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Editoriale 

Appunti 
per la Direzione 
socialista 
CLAUDIO MTRUCCIOU 

S i riunisce oggi la Direzione del Psi. Le elezioni 
del 18 giugno rappresentavano un passaggio 
cruciale per il Psi e per Craxi. Nel valutarne l'e­
sito non ci si può limitare a qualche congettura 

mm^m statistica, ignorando completamente la politi­
ca, quando di politica essenzialmente si tratta 

e non di onde più o meno lunghetto quando usci da pa­
lazzo Chigi e la nona legislatura ebbe la conclusione con* 
vulsa e contorta che tutti ricordano,'Craxi sì trova alle pre­
se con un difficile problema: continuare a collaborare con 
ia Oc evitando di apparire decisaménte subalterno. A via 
del Corso si e pensato di ottenere la quadratura del cer­
chio con una forte affermazione elettorale che qualificasse 
chiaramente il Psi come secondo protagonista - accanto 
alla Oc - sulla scena politica italiana; Un protagonista in 
ascesa rispetto all'altro statico o in discesa, il protagonista 
vincente a sinistra, li voto europeo del, 18 giugno avrebbe 
dovuto essere l'occasione in cui questa operazione scatta­
va e diveniva evidente. Tutto era stato predisposto a que­
sto fine- l'assorbimento del Psdi, l'isolamento e l'attacco al 
Pei, il disconoscimento del suo rinnovamento per metterlo 
in posizione di minorità, la decisione dì tenere il congresso 
a un mese dal voto, la scelta del presidenzialismo, l'aper­
tura della crisi di governo e l'indicazione del voto stesso 
come passaggio essenziale e preliminare per avviarne la 
soluzione. Tutto - a cominciare dal rapporti con le altre 
formazioni politiche della sinistra, incluse quelle più vici­
ne, contigue - è stato sacrificalo per un auménto imme­
diato del fatturato elettorale. Il peso di un successo robu­
sto e inequivocabile avrebbe dovuto essere gettato su) 
piatto della bilancia per contrattare Un solido patto con la 
De, per uscire dal pentapartito in direzione della diarchia: 
una prolungata diarchia dì governò e di potere che potes­
se tuttavia alludere a una alternativa collocata in un futuro 
Indefinito, quando tutta o gran parte della sinistra fosse 
stata annessa al Psi. Tanto più questa operazione appariva 
possibile in quanto alla guida della De ci sono un uòmo e 
una maggioranza del tutto complementari a questo dise­
gno. È quanto mai significativo che Forfani abbia dedicato 
la sua conferenza stampa postelettorale a dimostrare che 
il Psi aveva ottenuto una buona affermazione: Forlani ha 
capito motto bene che II Psi aveva bisogno di una netta vit­
toria per agganciarsi alla diarchia senza timori e titubanze, 

I l risultato elettorale, tuttavia, non è all'altezza 
dell'operazione che avrebbe dovuto sostenere, 
Non lo è per i voti raccolti dal Psi, non lo è per 
la consistenza del suffragio ottenuto - in con-

1 a. dizioni diflicilissime - dal Pei; non lo è per 
l'ampiezza dell'arca elettorale che il Psi trova 

alla sua sinistra (oltre 11 35% dei voti). Certo, si può dire -
come sembra dica De Mkhetis - c h e quanto non è stato 
raggiunto in questa occasione può esserlo in una prossi­
ma. Per cui il Psi non deve far altro che arroccarsi nella al­
leanza di governo con la De in attesa di un momento mi­
gliore per ritentare lo sfondamento che oggi non gli è riu­
scito Questa ipotesi deve però trascurare molte variabili. 
Innanzitutto deve ignorare che il patto con la De dì Forlani 
non presenta affatto, dopo il voto europeo, quelle caratte-
mttche di «diarchia pantana» che era nelle speranze del 
Psi. Deve inoltre ipotizzare una situazione del paese per 
cui l'azione di governo possa esplicarsi nel contrattuali­
smo fra i vertici del potere anziché misurarsi con scelte di 
riforma e di struttura.; Deve scontare che la esigenza di una 
riforma del sistema politico nel senso della alternativa di 
governi e di programmi non maturi e anzi si affievolisca. 
Deve infine esser certa che da parte del Pei non ci sia alcu­
na capacità di procedere sulla via del rinnovamento e di 
sviluppare una incisiva ed efficace iniziativa politica. Più 
realìstico e lungimirante sarebbe un atteggiamento del Psi 
che valorizzasse la (orza elettorale della sinistra e cogliesse 
le opportunità già oggi presenti per far giungere presto la 
sinistra all'appuntamento dell'alternativa. Non è una stra­
da In discesa, priva di ostacoli e di difficoltà. Certo, però, è 
molto più produttiva per lo sviluppo ci vile e democratico 
dell'Italia, più feconda per la sinistra. 

Un dato siamo comunque sicuri di poter fornire alla Di­
rezione socialista che comincia a fare i conti con una scel-
ta cosi importante e impegnativa. Non contino su nostre ti­
midezze e titubanze per trovare alibi a loro ritardi o rifiuti. 
Il nuovo corso andrà avanti con decisione ancora maggio­
re. Anche averne disconosciuto la portata è stato un errore 
da archiviare. 

Giallo su Monza 
Nessuno ha vinto 
i due miliardi 

IL VERTICE DEI DODICI La Cee verso un compromesso che tiene conto 
delle dure resistenze britanniche sull'Unione 

Madrid: la moneta europea 
non è ancora pronta 
Un altro compromesso; it vertice della Cee, riunito a 
Madrid, non deciderà nulla attorno alla moneta co* 
mune e alla Banca centrale dell'Europa comunitaria. 
Se ne riparlerà in dicembre a Parigi. E un vertice dif­
ficile e teso. «Una tappa in salita» l'ha definito il pre­
sidente della commissione Cee Jacques Delors. Die­
tro ai no delta Thatcher si nascondono anche ambi­
guità e perplessità di altri. Il summit si chiude oggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

! • MADRID. Fino alle ultimis­
sime ore della vigilia era cir­
colata abbondantemente l'i­
potesi di una possibile deci* 
sione di procedere «a undici» 
sullo schema tracciato un an­
no fa ad Hannover dal comi­
tato Delors lasciando gli ingle­
si e la lady di ferro alle lóro 
cocciutaggini. Invece non è 
successo nulla di tulio questo. 
Quando Margaret Thatcher ie­
ri mattina si è infilata nel pa­
lazzo madrileno dei congressi, 
appariva già chiaro che tutti 
gli altri avrebbero cercato di 
evitare di metterla nell'angolo. 
E si è continuato a viaggiare 
per tutto il giorno lungo la 
prospettiva di un compromes­

so. Alla fine è stato elaborato 
un documento sul quale si ri* 
comincerà a discutere stama­
ne. In sostanza il rapporto del 
comitato Delors viene rimesso 
in discussione e tuttavia due 
imperiose «esigenze» della si* 
gnora londinese non verranno 
soddisfatte e cioè .che la sterli­
na entri nello Sme solo dopo 
che l'inflazione sarà tornata 
sotto controllo e che in nes­
sun momento del processo 
venga sminuita o ridimensio­
nata la sovranità nazionale 
britannica in materia moneta­
ria. Si vedrà oggi quale fortu­
na avrà il compromesso spa­
gnolo. 

A PAGINA» 

Norvegia 
Sottomarino 
sovietico 
in fiamme 

• • Incendio a bordo di un sottomarino nucleare sovietico al 
largo della costa norvegese, e subito e polemica fra Oslo e Mo­
sca. L'incidente, meno grave di quello del 7 aprile in cui moriro­
no 42 marinai, ha suscitato però vivo allarme perché è l'ultimo 
di una serie. La Norvegia prolesta perché le autorità sovietiche 
hanno taciuto pw ben otto ore e hanno ammesso l'incidente 
(negando però che ci sia stato un incendio) solo dopo che ae­
rei dì Oslo avevano sorvolato l'unità in fiamme. Il sottomarino 
(nella foto) à statò scortato da altre navi sovietiche in una base 
delia penisola di Kola. A PAGINA 8 

«Giustiziarli non è contro la Costituzione», hgì^mM <fecicle sull'aborto 

Agghiacciante sentenza della Corte Usa: 
sedia elettrica per ragazzi e minorati 
Sedici anni sono sufficienti per morire ammazzati 
a norma di legge. Lo ha stabilito ieri la Corte su­
prema degli Stati Uniti consegnando ai singoli 
Stati dell'Unione il diritto costituzionale di con­
dannare a morte sedicenni e diciassettenni. Nes­
suna clemenza neppure per gli imputati ricono­
sciuti infermi di mente. Anche loro, dice la Corte, 
potranno costituzionalmente salire sul capestro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

H NEW YORK. Un anno fa la 
Corte suprema, con una sen­
tenza che liberò l'America da 
una montante ondata di bar­
barie. salvò dall'esecuzione i 
30 ragazzi con meno di 15 an­
ni di età che nei vari «bracci 
della morte» delle carceri fe­
derali, attendevano di cono­
scere la propria sorte. Tra gii 
altri quella Paula Cooper il cui 
caso, in un susseguirsi di ap­
pelli, aveva fatto discutere il 
mondo. Oggi quella stessa 
Corte, rifocillata da alcune op­
portune nomine reaganiane, 
ha provveduto a riprendersi in 

parte ciò che, allóra, aveva re­
galato alla civiltà del gerire 
umano. Con una contrastatis-
sima sentenza - 5 voti contro 
4 - ha stabilito che ciò che 
non è possibile a 15, si può 
tranquilamente fare a 16 e, 
ovviamente, anche a 17 anni. 
Ovvero, ha regalato a ciascu­
no dei 37 Stati dove ancora vi­
ge la pena dì morte il «diritto 
costituzionale» di usarla con­
tro tutti coloro che abbiano, 
per l'anagrafe, superato la so­
glia, appunto, del sedicesimo 
anno. Ma non solo. Con una 
separata sentenza, ha altresì 

decretato che tale diritto è uti­
lizzabile, ad insindacabile vo­
lontà dei tribunali statali, an­
che contro quegli imputati la 
cui infermità mentale sia stata 
ufficialmente riconosciuta in 
sede giudiziale. 

La «ammazzabilità» dei col­
pevoli ha dunque, da ieri, ì 
suoi confini. E tra qualche 
giorno - o ira qualche mese, 
o tra qualche anno - tutti co­
loro che si sono trovati óltre i i 
paletti fissati dalla Corte, 
avranno l'onore di conóscere 
il proprio boia. Per Heath Wil-
kins, oggi già ventenne, incar­
cerato nel Montana, si tratterà 
dell'asettica immagine del 
medico incaricato di iniettargli 
la dose letale di veleno previ­
sta dalla legge. A Kevin Stand-
fard - imprigionato nel Ken­
tucky, dove certe tradizioni so­
no più sentite - toccherà inve­
ce il più classico rituale della 
sedia elettrica. Più complesso 
- o, se si vuole, più cupamen­
te paradossale - è, infine, il 
caso di Johnny Paul Penry. Lui 

se la caverà, ma solo perchè il 
tribunale che )o ha giudicato 
non gli ha concesso, secondo 
la Corte, sufficienti opportuni­
tà per dimostrate, durante il 
processo, quello stato di infer­
mità mentale che le perizie 
mediche gli riconoscevano. E 
proprio qui sta il paradosso: 
poiché la Corte suprema ha 
anche stabilto, con sentenza a 
parte, che quello stesso tribu­
nale, una volta offerta a lui - o 
meglio, ai suoi avvocati - la 
possibilità di provare di fronte 
ai giurati la sua pazzia, ha poi 
tutto il diritto di ignorarla, 
mandandolo senza problemi 
al capestro. La Costituzione, 
hanno infati affermato 5 dei 9 
giudici, «non esclude esplicita­
mente la condanna a morte 
per i ritardati mentali». Quella 
di Penry insomma, è una ese­
cuzione riservata, come si di­
ce, per migliori occasioni. 

Cosi, a strettissima maggio­
ranza, ha deciso l'America 
•più gentile» che Bush ha pro­
messo durante la sua campa­

gna elettorale. E cosi sarà, nel 
nome dei più barbarici senti­
menti di vendetta sociale che 
Reagan, nel lasciare dopo otto 
anni ia presidenza, ha ferma­
mente voluto prevalenti all'in­
terno del massimo organo di 
giustizia del paese. Ieri ha vìn­
to l'America violenta ed ottusa 
che spera di combattere la cri­
minalità con la pena di morte, 
apprestandosi a gioire per gli 
ultimi spasimi di un paio di 
sedicenni, ma non trova il co­
raggio di vietare, di fronte ai 
veti di potentissime lobby, il li­
bero uso delle armi da guerra. 
L'America che, insieme a 
molti dei diritti civili (la Corte 
in questi giorni ha emesso un 
impressionante serie di sen­
tenze contro le minoranze), si 
appresta ad affossare la parte 
migliore della tradizione del 
paese. 

Tra qualche giorno lo scon­
tro si sposterà sul terreno de­
cisivo dell'aborto. Vincerà an­
cora l'America cinica e bigot­
ta di Ronald Reagan? 

^siStt' 

Falcone 
«promosso» 
alla Procura 
di Palermo 

Giovanni Falcone continuai a Inorare a Palermo contro le 
catene. La terza commissione referente del Consiglio supe-
liote della magistratura lo ha proposto Ièri all'unanimitài co­
me procuratore aggiunto. La sua promozione., che s a n 
ratificata dal plenum di domani, e stata reta possibile dal 
gesto di solidarietà di alcuni magistrati che hanno ritirato le 
loro domande dallo slesso incarico. E uria prima risposta 
ailasfWa mafiosa. APAOINA H 

PerOrillo 
deporranno 
Scotti, Piccoli 
e Patriarca 

1 de Piccoli, Scotti e Patriar­
ca, i testi -eccellenti, del ca­
so Cirillo, dovranno "" 
quello che sanno ""' 
bunker di Pogglorealei 
sì celebra il processo par U 
caso Cirillo. L'ha decisoteli, 

— ^ — — — — — in parziale e tardivo accogli­
mento d'una richiesta della difesa dell'Unita, U tribunale: 
una critica implicita all'impostazione restrittiva seguita sin 
qui dalla Procura. Ieri la lacunosa deposizione dei due 007 
del Sisde che cominciarono la trattativa, Salzano e Criscuc-
to' AMO.IN» V i 

Blocco 
del prezzi? 
Scontro 
tra ministri 

Si arroventa lo scontro Ira i 
ministri economici del di­
missionario governo De Mi­
ta sugli strumento per fer­
mare l'ascesa dell'inflazio­
ne. A sostegno della linea 
Amato che propone il btoc-

* ^ ™ " - ' ^ " " ^ " ™ ^ " " — co dei prezzi amministrati, 
delle tariffe pubbliche e dell'equo canone è sceso in cam­
po il Consiglière economico del presidente del Consiglio 
Mario ArcellL Ma il repubblicano Battaglia (e il PIO è ben 
deciso ad opporsi Forse in settimana riunione del Cine per 
unorientamento. APAOINÀ 1 1 

«I calciatori 
del Toro volevano 
un miliardo come 
premio-salvezza» 

Quasi un ricatto messo In 
atto dal giocatori del Torino 
alla vigilia della partita col 
Lecce decisiva per la per­
manenza in A. «Sabato scor­
so - ha rivelato Ieri il presi' 
dente della squadra grana-

™ ^ ™ ^ , • ^ ^ ™ , , ™ ™ la, Gian Mario Borsaro - i 
giocatori mi hanno chiesto un premio speciale in caso di 
salvezza: un miliardo di lire. Ho accettato ma e stato sem->> 
premente Immorale.. Anche l'allenatore Vatta, deluso dal 
suoi calciatori, rivela incredibili retroscena. APA0WA g§ 

«Contro la droga 
non bastano leggi» 
Celebrata ieri anche in Italia la giornata mondiale 
di lotta alla droga, indetta dall'Onu. Il capo dello 
Stato si è recato a far visita ad una comunità tera­
peutica di Castelgandolfo (Roma), accolto dai 
HO ragazzi ospiti, dai familiari, operatori e volon­
tari. In mattinata il Labos aveva presentato al Vi­
minale i risultati di un'eloquente indagine sul nu­
mero e la qualità degli interventi. 

«ranno MANCA 

••ROMA. A sconfiggere il 
grave flagello della droga non 
bastano più le parole, e nep­
pure le leggi da soie sono suf­
ficienti: serve una grande 
azione coordinata di interven­
ti pubblici e privati, finora 
mancata, ma anche fiducia, 
speranza e utopia, ieri a Ro­
ma due significative iniziative. 
I daU presentati dal Labos sul­
la qualità dei servizi hanno 
messo in luce inefficienze e ri­
tardi inammissibili, soprattutto 
nel Sud. Cossiga nel corso 

delia vìsita alla comunità di 
Don Picchi ha affermato che 
•E fondamentale affermare le 
ragioni della vita e della soli­
darietà.. Il vicesegretario del­
l'Orni, Giuseppe Di Gennaro, 
ha sottolineato come il traffico 
di stupefacenti «sta corrom­
pendo le istituzioni, minac­
ciando perfino la sicurezza 
degli Stati.. Sulla nuova legge 
sulla droga, ferma al Senato. 
le interviste ai presidenti dei 
senatori de e psi. Mancino e 
Fabbri. 

BRANCA e MORELLI APA0INA4 

Umberto D Errico e la moolie mostrano '3 "cefirts da tagliandi (tra 
cui quello vincente) restituiti al ministero 

ROSANNA LAMPUGNANI APAQIHAT 

Il voto europeo dice questo alla sinistra 
• i Come era già successo le 
due volte precedenti, anche il 
18 giugno le elezioni europee 
sono state condizionate da 
questioni e interessi legati alla 
politica intema. Il che non de­
ve meravigliare: per molli cit­
tadini tedeschi la Comunità 
europea resta un'entità più o 
meno oscura, che apparente­
mente non ha riflessi sostan­
ziali sul piano personale. Altri, 
al contrario, temono conse­
guenze negative derivanti dal 
consolidarsi del crescente 
moloch della Cee. In entrambi 
i casi, l'atteggiamento degli 
elettori è stato condizionato 
dalla sensazione che. viste le 
limitate competenze del Parla­
mento europeo, il peso del lo­
ro voto fosse alquanto limita­
lo. Cost non è un caso che la 
percentuale dei votanti si sia 
ulteriormente abbassata - fi­
nendo nettamente sotto il 60% 
-. L'integrazione nella Comu­
nità europea potrà guadagna­
re consensi, e quindi, più au­
torevolezza politica, solo se 
verrà resa più vicina agli inte­
ressi dei cittadini, più sociale 
e più ecologica, il che vuol di­
re solo a patto che non si limi­

ti ad una armonizzazione e 
deregulation tecnocratica. Qui 
si misurano i compiti e le op­
portunità della sinistra. 

Nel risultato delle elezioni -
spostamento dell'asse politico 
portante dal centro-destra al 
centro-sinistra - sembra che ci 
sia, oltre ad un certo scettici­
smo di fronte ad un'«Europa 
alta fine» anche una certa di­
sponibilità di vasti settori del­
l'elettorato ad impegnarsi per 
una Comunità dai connotati 
più progressisti. In effetti, ac­
canto al dato negativo dell'a­
stensione, si è manifestata una 
controtendenza positiva nel­
l'interesse per la Comunità-
Tendenza che si rivela almeno 
in tre aspetti. 

I partiti europeisti hanno 
avuto risultati positivi quasi 
dappertutto, mentre le forze 
contrarie alla Comunità - an* 
che a sinistra, come dimostra 
il caso del partito comunista 
francese - hanno subito delie 
perdite. Il caso più clamoroso 
è quello della Gran Bretagna, 
dove la posizione dei parliti 
verso l'integrazione europea -
diversamente che in qualsiasi 

altro paese - ha giocato un 
ruolo decisivo per le scelte 
dell'elettorato. La posizione 
distruttiva dei conservatoti di 
Margaret Thatcher rispetto al­
l'espansione della Comunità, 
il loro rifiuto di una ristruttura­
zione sociale sono stati dura­
mente puniti in termini di con­
senso elettorale, mentre il Par­
tito laburista mutava it suo 
corso politico a favore della 
Comunità. 

Questo rafforzamento delle 
tendenze di fondo a favore 
dell'Integrazione europea do­
vrebbe essere inteso, da tutti, 
come una richiesta di amplia­
mento dei poteri del Parta* 
mento europeo, e di inversio­
ne di quei processi per cui i 
parlamenti nazionali perdono 
sempre più competenze senza 
che questa perdita sia requili-
brata in alcun modo. I diritti 
democratici, nati storicamente 
dalle lotte della borghesia li­
berale e del movimento .ope­
raio, non possono sparire co­
me se niente fosse. I processi 
di integrazione devono essere 

HEINZ TIMMERMANN 

legittimati anche dal fatto che 
attraverso la loro realizzazione 
sono assicurati gli elementi 
basilari della democrazia bor­
ghese. Qui sta uno dei compiti 
fondamentali della sinistra oc­
cidentale: impegnarsi su que­
sto con le forze della borghe­
sia liberale. 

Una seconda tendenza po­
sitiva del voto europeo sta nel­
l'avanzata delle forze di sini­
stra, che, al di là delle loro dif­
ferenze politico-programmati­
che, dispongono oggi della 
maggioranza a Strasburgo. 
Questo risultato non significa 
certo il rifiuto del mercato con 
la sua dinamica, le sue possi­
bilità di innovazione, di cam­
biamenti strutturali, e ia capa­
cità di assicurare il benessere. 
La sinistra socialista, compre­
so il Partito comunista italia­
no, ha riconosciuto da tempo 
il ruolo positivo del mercato 
come meccanismo insostitui­
bile per un sistema economi­
co che funzioni. 11 rafforza­
mento della sinistra costituisce 
però certamente un contralta­

re a quelle forze conservatrici 
che alla realizzazione del mer­
cato unico accoppiano la spe­
ranza della deregulation e del­
la cancellazione delle conqui­
ste del movimento dei lavora­
tori. Ragion per cui il risultato 
delle elezioni europee servirà 
a sensibilizzare il centro e la 
destra circa la necessità di da­
re una fisionomia più «sociale» 
alla Comunità e di ricacciare 
indietro quel liberalismo di 
mercato, slegato da qualsiasi 
regola, che opera senza bada­
re ai costi sociali e ambientali. 

Contemporaneamente il ri­
sultato delle elezioni smenti-
sce una volta di più la tesi di 
Dahrendorf sulla "fine del se­
colo socialdemocratico*. Le 
elezioni per il Parlamento eu­
ropeo dimostrano che una si­
nistra che si rinnova dal punto 
di vista politico e programma­
tico può poggiare su un vasto 
consenso sociale. Il clima po­
litico per approvare una carta 
sociale europea è più favore­
vole. 

Una terza caratteristica del­

le elezioni europee è il succes­
so registrato quasi ovunque 
dai verdi, siano essi di orienta­
mento democratico e sociale 
- come nella Germania occi­
dentale - o orientati in modo 
più conservatore - come in 
Francia e Gran Bretagna -- La 
rapida crescita di questa nuo­
va forza politica sottolinea che 
la questione «verde» non è una 
questione specifica tedesca, 
come hanno sostenuto per 
molto tempo parecchi com­
mentatori nell'Europa occi­
dentale, sottovalutando il fe­
nomeno. Questa crescita ha (e 
radici nell'aumentata coscien­
za che i rischi associati alla 
produzione industriale sono 
maggiori dei controlli sul ri­
schio. Il che esprìme il biso­
gno di riorientare la società in­
dustriale rispetto a criteri pas­
sati puramente quantitativi e 
produttivistici. Proprio da un 
punto di vista tedesco il raffor­
zamento dei Verdi nelle ele­
zioni europee mi sembra un 
dato positivo: sensibilizza i 
«partiti tradizionali! - sinistra 
compresa - sui rischi ecologi­
ci, e dimostra che f verdi a 

Bonn non sono il frutto di un'i­
steria specifica dei tedeschi. 

Nel XIX secolo si è lottato 
per affermare la libertà dell'in­
dividuo, nel XX secolo si è tot-
tato per le riforme sociali, 
mentre adesso è balzata in 
primo piano la protezione dei 
fondamenti dell'esistenza, co­
me premessa per il godimento 
e l'ampliamento delle liberta 
individuali e dei diritti sociali. 
Uno dei compiti fondamentali 
- che non è stato abbastanza 
sottolineato - è di mantenere 
la Comunità europea aperta 
all'Europa dell'Est, appoggian­
do culturalmente e material­
mente da Bruxelles e da Stra­
sburgo ì cambiamenti in cono 
in quelle società, I) moderno 
internazionalismo della sini­
stra occidentale si misurerà 
anche sulla capacità di fare 
della Comunità un soggetto 
che spinga costruttivamente 
verso il rinnovamento l'Europa 
dell'Est. Le speranze e le atte­
se poste nella sinistra europea 
da coloro che lottano per le ri­
forme e per un «socialismo de­
mocratico» nei paesi dell'Est 
sono enormi e non possono 
andare deluse, 
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L a cronaca del vertice europeo di Madrid sug­
gerisce che l'Unione monetaria non ha or-
mal altri ostacoli che la trazione del Patito 
conservatore inglese rappresentata da Mar-

« * » « * gare! Thatcher e qualche banchiere tedesco 
peraltro poco rappresentato in sede politica. 

Ben alt» fu II ventaglio di posizioni che si ebbe nel 
1977, alla nascita dell'Adonto di ambio chiamato im­
propriamente Sistema monetario europèo (Sme), per 
varietà di posizioni e durezza degli •ammonimenti» - so­
prattutto di economisti - sulle conseguenze restrittive di 
un accordo monetarlo che non può nascere altrimenti 
se non sul presupposto della stabilità monetarla. Quindi, 
d! uni reale convergenza - diminuzione del tasso di in­
flazione in Italia, ad esempio - fra i paesi partecipanti, 
..«Ore non ai park di convergenza che in tono minore : 

penino gli economisti, I più litigiosi, evitano di discutere 
l i tante cote discutibili del Rapporta Delors. 

Si accetta, cioè, di entrate in un terreno dento di in­
cognite, in una transizione dagli esiti incerti come possi­
bile - per taluni unica - via di uscita dalle difficoltà pre­
senti che tono ben maggiori di quanto dicanogli Indica­
tori meccanici della congiuntura economica. Questo 
mutamento di atteggiamento lo si deve, anzitutto, al fat­
to che l'Europa dieci anni fa aveva una moneta forte, 
una moneta-faro, Il marco tedesco, mentre ora anche il 
marco e debole, L'Idea di un sistema intemazionale ba­
sato su una famiglia di monete - fra cui certamente il 
marco e lo yen - e tramontata. C'è un vuoto in Europa; 
c'è un vuoto nel mercato mondiale dove le monete si 
muovono solo attorno al dollaro e quindi agli ordini di 
un re malato, 

L'Unione monetarla appare necessario, inclusi even­
tuali effetti negativi. L'opposizione Inglese velleitaria 
perché la sterlina è più esposta di altre monete. Manca, 
invece, chi lavori a costruire lo scenario positivo: nessu­
no si esprime sul modo in cui l'Unione monetaria do­
mani, un coordinamento oggi, possano Contribuire a ri­
durre la disoccupazione in Europa occidentale, passo 
obbligato per restaurare la «qualità europea», cioè I suoi 
livelli di uso sociale delle risorse economiche. La Carta 
dei diritti sociali fondamentali, altra proposta tu cui si 
vuole costruire una nuova economia europea, resta po­
co credibile se tutti gli strumenti della politica economi­
ca - a partire dalla moneta - non giocheranno un ruolo 
costruttivo. 

L'incognita viene coperta con alcune assicurazioni 
politiche, L'aumento del fondi europei per finanziare lo 
sviluppo nelle regioni più deboli o compensarlo sono 
dna risposta. Il riciclaggio di capitali a fronte dei drenag­
gio del risparmio verso le grandi piazze finanziarie e (ina 
possibilità ulteriore. Sono scenari nei quali la politica 
monetaria si mette da parte per far posto a quella fisca­
le. Nello stesso tempo, però, si dichiara pressoché im­
possibile una convergenza delle politiche fiscali ed una 
loro commisurazione agli obiettivi della unificazione eu­
ropea, , t , • , , , ' . , . , ' . _ 

,ul piano rfelia'polltte» monetaria è rimasto in 
piedi un solo punto di resistenza: «-tentativo 
di spingere alcuni paesi verso la privatizza­
zione di servizi pubblici attraverso una limita­
zione obbligatoria del deficit di bilancio. An­
che qui, pero, vi e un margine di scelta all'in­

terno della politica finanziaria dello Stato, perché niente 
l impedisce al Tesoro di dedicarsi alla gestione di un bi­

lancio di prestiti e Interessi, Cioè di gestite un bilancio di 
pur» intermediazione fra mercati finanziari ed econo­
mia produttiva, 

Il rischio, per l'Italia, è quello di ritrovare nel mondo 
nuovo del Coordinamento monetario europeo tante co­
se già note e giudicate. SI guardi all'Indifferenza con cui 
la lira attraverso una fase di aumento considerevole del­
l'Inflazione. In teoria l'unificazione monetaria comporta, 
con la perdita di indipendenza, una conesponsabillzza-
zlone dei paesi europei più fotti per i paesi più deboli. 
Questo, fra l'altro, è l'esatto significato della sollecitazio­
ne che paesi come la Spagna e l'Italia fanno per l'Unio­
ne, 

Questa corresponsabilità, tuttavia, è circoscritta a ben 
precise quote di risorse pubbliche e non coinvolge il 
meccanismo generale di formazione e distribuzione del­
le risorse (questo significa il disaccordo sul fisco). La 
eoncor*P7»a ìntraeuropea - fra piazze finanziarie, fra 
gruppi bancari per il controllo delle tecnologie fonda­
mentali - resta un fattore importante. •Vestire di Europa» 
i propri progetti e naturalmente buona pubblicità. Co­
struite Uno spazio economico in cui vi siano effettive 
maggiori opportunità per tutti è una faccenda differente. 

Nei territori ignoti dell'unificazione bisogna dunque 
entrate con una chiara coscienza degli interessi. Nei 
momento In cui il progetto si accelera, portato avanti da 
esigenze •indifferibili», vale il detto che ogni promessa è 
un debito, I progressi istituzionali dell'Europa vanno 
commisurati alle soluzioni che consentono di realizzare 
Più il progetto si riempie di concretezza, maggiori sono 
le garanzie che non si debba - come si è temuto ieri a 
Madrid -correre il pencolo di arretramenti clamorosi. 

«Io aèdo che le leggi assolute della libertà dell'uomo 
possano andare d'acconcio col mercato. Ma questo non vuol dire 
che il mercato di per sé garantisca il rispetto di quelle leggi » 
t v Lo storico Carlo Maria 
Cipolla ci ricordava, poco 
tempo fa, quante diverse 
configurazioni, teoriche e 
pratiche, abbia avuto nella 
storia moderna il termine 
capitalismo 

Per questo io parlo sem­
pre e solo di capitalismo de­
mocratico, che, tra le varie 
configurazioni, rappresenta 
un modello caratterizzato da 
ben precise scelte e valori, 
che, al di là dei meccanismi 
economici ed organizzativi, 
sono patrimonio comune di 
una ncca e complessa tradi­
zione culturale e civile. Parlo 
onestamente di capitalismo 
(anziché usare termini più 
affascinanti, ma, forse, più 
ambigui, come quello di de­
mocrazia economica) per 
sottolineare che, ih questo 
modello, la proprietà diffusa, 
Il meccanismo di mercato 
per la grande generalità del­
le decisioni economiche, Il 
ruolo decisivo del capitale 
impiegato in funzione dello 
sviluppo, non tono fattori 
accidentali, dei quali si pos­
sa anche fare a meno; tono 
fattori essenziali, ancorché 
non sufficienti, Etti tono, in» 
fatti, funzionali alla libertà 
individuale, al pluralismo 
culturale, al dinamismo so­
dale e, quindi, anche all'effi­
cienza economica e sociale. 
Su questo non avevano dub­
bi I padri fondatori degli Stati 
Uniti, come non ebbero mai 
dubbi peto (sia i seguaci di 
Hamilton che quelli di Jeffer­
son) sul fatto che l'interesse 
pubblico ed II principio de­
mocratico, e non anche il 
mercato o l'impresa o la pro­
prietà, sono I principi guida 
della collettività. 

Né dubbi nutrivano in pro­
posito I rappresentanti del 
popolo francete che, Il 26 
agosto 1789. approvarono 
quei brevi ed essenziali di­
ciassette articoli che vanno 
sotto il titolò di "Déclaration 
des droits de l'homme et du 
citoyen», diritti pensati «pour 
tous les hommes et pouf 
tous les temps». Ed espropriò 
l'ultimo articolo, il 17, a col­
legare il diritto .alla- libertà 
economica a lutti gli altri di­
rmi della persona, nel qua­
dro dell'interesse pubblico e 
della legge. Il testo approva­
to è molto moderato, e ven­
ne molto criticato anche per 
la mancanza di «une loi dai-
re et précise contro l'agiota-
ge et les accaparements» 
(leggi anti-trust e contro la 
concentrazione del potere 
economico, diremmo noi). 
Ma neppure ì progetti più ra­
dicali (come quello di Pison 
du Galland) abbandonava­
no il concetto che; <La pro-
priété est un droit inhérent à 
la liberté elle-mème». Deve 
essere il principio democra­
tico, la guida dinamica alla 
ricerca per il, mai definitiva­
mente risolto, equilibrio tra 
la «propriété» e «l'égalité». 

Non minore enfasi va, 
dunque, posta sulla qualifi­
cazione: democratico. Un 
termine che racchiude la 
lenta maturazione, nelle co­
scienze e poi negli ordina­
menti, del pnncipio che la 
propnetà privata ed il profit­
to non sono diritti assoluti, 
ma strumentali, subordinati 
al patto di solidanetà demo­
cratica ed alla coscienza so­
ciale e civile. Che essi sono 
legittimati solo se effettiva­
mente vengono organizzati, 
gestiti, sorvegliati, distribuiti, 
in funzione della diffusione 

Non sempre 
il capitalismo* 

della proprietà, .della salva­
guardia della libertà Indivi­
duale dall'arbitrio del potere 
politico ed economico, dello 
sviluppo del dinamismo so­
ciale. 

Cote antiche, cote in par­
te dimenticate, cote da recu­
perate ed aggiornare, -La le­
gislazione ha universalmen­
te promosso I grandi appli­
cando la saggia massima di 
assegnare un determinato e 
legittimo proprietario ad 
ogni cosa suscettibile di pro­
prietà... Ma il titolo ultimo 
non è nelle mani del pro­
prietario, ma In quelle del-
l'.umanltà» del popolo come 
unità organica.., La motiva­
zione delle leggi che stabili­
scono la proprietà privata, 
non ita nel soddisfare gli 
Istinti di possesso dell'uomo, 
ma nel promuovere i grandi 
scopi della società civile,..». 
Quitte parole non le ha 
scritte un papa moderno e 
progressista, ma un famoso 
ed Influente giurista Inglese, 
conservatore ed uomo del­
l'establishment, a metà del 
1700. 

Ecco allora la democra­
zia, non come sovrastruttura, 
non come schema giuridico 
buono per tutti I contenuti, 
ma come un valore in sé, 
non barattarle con nessuna 
•produttività», con nessun 
•mito», con nessun «santo­
ne», con nessun «radioso fu­
turo», con nessuna «nostalgia 
giovanile»; la democrazia co­
me sistema di valori; come» 
paradigma di vita. E la fedel­
tà a questi valori che ha per-
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metto ai Victor Serge, ai Si-
Ione ed a tanti altri di capire 
prima», molto prima. Che 
poi questa capacità di «capi­
re prima» sia sempre fonte di 
Isolamento e di sofferenze 
Individuali, è cota che non 
sorprende chi conosce un 
po'di storia. 

Ma la democrazia, alla fi­
ne, è quello che conta, non 
tanto perché é «buona», 
quanto proprio perché é «ef­
ficiente». E ciò é tanto più ve­
ro In una società tecnologica 
e complessa che richiede un 
alto livello di partecipazione 
• di consapevolezza. Chi du­
bita di ciò legga il discorso di 
Deng Xlaoplng del 9 giugno, 
dove analizza la necessità 
della repressione In Cina. Un 
tetto piatto, mediocre, privo 
di ogni visione, un testo «stu­
pido» da parte di un dirigen­
te politico, una volta acuto e 
brillante. Efficiente non é 
Hitler che usa gli schiavi ed 
in dodici anni sprofonda 
nell'inferno, ma Rootevtlt 
che mobilita il cuore e la 
mente di tutti gli uomini libe­
ri, al di qua ed al di là del­
l'Atlantico, contrapponendo 
al nazismo le sue quattro li­
berta fondamentali, ed apre 
la stagione d'oro del secolo 
americano. 

Ma ora quel tempo é pas­
sato. Il dopoguerra é finito. 
Gli Stati Uniti hanno il fiato 
corto. Una nuova responsa­
bilità chiama l'Europa. Da­
vanti a noi sta un nuovo 
mondo che non conoscia­
mo. Ma le prove passate 
hanno selezionato il grano 
t 'Oip.t- a A" 3(1» 

dal loglio, per tutu gli uomini 
di buona volontà. In questo 
nuovo mondo tante cose so­
no destinate a fondersi, ma 
non a confondersi. 

Il tempo della ricerca é ri­
cominciato, e, lungi dal me­
ravigliarmi o scandalìzzarmi 
di fronte al confluire di para­
digmi culturali e politici di 
origine diverta, lo di d o mi 
emoziono e mi rallegro, 1 
punti tenni non sono molti. 
Ma ci sono. Basta leggere le 
pagine tremende di questo 
secolo con occhi onesti e 
senza paraocchi, Una cosa é 
certa (ed anche le Impor­
tantissime eleziopi europee 
ci danno questo messag­
gio): il tempo della politica 
come spettacolo é finito; Il 
tempo degli slogan facili è fi­
nito; il tempo del partiti tra­
dizionali, pure nomenklatu-
re o gestori di tessere, volge 
al termine. Ora viene il tem­
po delle cose serie, il tempo 
delle capacità realizzatrici, il 
tempo della coerenza, che é 
anche tempo di durezza, li 
rinnovamento e la democra­
tizzazione dei sistemi collet­
tivizzati saia un processo 
lungo, difficile e drammati­
co, costellato da altre Tian 
An Men e da crisi economi­
che ed inflazionistiche duris­
sime. Ma anche il riportare 
alcuni meccanismi Impazziti 
del sistema capitalista nel­
l'ambito della ragione de­
mocratica «pour tous les 
hommes et pour tout les 
temps» sari « l a ^ l j t ì i n o . ; 
nazionale che Intemaziona­
le, compito di non lieve mo-
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mento. Nel momento in cui 
si riconosce la grande valen­
za dei Capitalismo democra­
tico, é necessario anche es­
sere coscienti di quanto da 
esso siamo lontani. 

Grandi forze positive sono 
in movimento in tutto il 
mondo, e queste forze sono 
enormemente più lotti là do­
ve hanno potuto nutrirsi di li­
bertà politica ed economica. 
Ma queste forze devono an­
che essere ben temprate, 
pronte a smascherare i bluff, 
pronte a ricominciare tem­
pre daccapo, senza mai sco­
raggiarsi. Il tempo del giochi 
non é finito solo In piazza 
Tian An Men. Perché poi la 
libertà di stampa deve essere 
reale; perché poi I mercati fi­
nanziari devono essere real­
mente di massa e non al ser­
vizio di •lorsignori»; perché 
poi I sequestri di persona de­
vono essere eliminati e non 
indecorosamente teorizzati 
come una componente sta­
bile ed accettata dal sistema, 
da lasciar gestire agli esperti 
(a quando un'apposita Uni­
versità?); perché poi nessun 
paese sviluppato ha, come 
noi, intere regioni controllate 
dalla mafia, secondo dia­
gnosi dei prefetti e dimissio­
ni in massa dei sindaci; per­
ché poi un'Europa dotata di 
coscienza e cultura multiraz­
ziale é tutta da costruire; per­
ché poi lo sguaiato debito 
pubblico, frutto di una politi­
ca scelta, voluta e goduta 
come colossale strumento di 
riallocazione di risorse, è tut­
to da affrontare; perché poi 
l'incoscienza della non poli­
tica energetica é stata tale, 
che basta che il petrolio 
riaumenti di IO dollari e ri­
torniamo tutti sott'acqua, al­
la grande; perché poi le città 
invivibili sono qui; perché 
poi la tragedia deU'Amazzo-
nia non é un documentano 
televisivo; perché poi il ri­
condurre ad una logica di ef­
ficienza e di responsabilità 
individuale le grandi struttu­
re pubbliche non é neppure 
iniziato; perché poi Pinna-
zione brucia sempre sotto la 

vo ordine monetario Intema­
zionale é ancora da costrui­
re; perché poi,.. Quante cose 
da farei Abbiamo i mezzi, 
abbiamo le conoscenze, ab­
biamo l'esperienza per farlo. 
Se avremo anche una suffi­
ciente forza morale, una 
grande coerenza, la capacità 
di guardare avanti verso 
nuove vie, una fede profon­
da, e non parolaia, nella de­
mocrazia e nel capitalismo 
democratico, la democrazia 
per tutti e tempie, e non so­
lo per noi e quando fa co­
modo a noi; e se riusciremo 
a modificare In modo impor­
tante il funzionamento della 
macchina politica ed istitu­
zionale, allora potremo an­
dare avanti, nonostante le 
bufere che, come sempre, 
non mancheranno. 

Come scrisse Bertrand 
Russell, tanti decenni fa: «1 
pericoli esistono, ma non so­
no inevitabili, e la speranza 
nel futuro é per lo meno al­
trettanto ragionevole come il 
timore». Ma nessuno può en­
trare nel futuro, senza paga­
re un prezzo. I carri armau di 
Tian An Men non sono di­
versi da quelli che vidi all'o­
pera a La Paz nel 1972 e nel 
1978. Ed a La Paz c'erano il 
capitalismo ed li mercato. 
Ma non era il capitalismo 
democratico. 

I problemi che pone 
questo successo 

della Lega lombarda 

M n O M M M M 

T ra le novità posi­
tive del voto eu­
ropeo in Italia, 
oltre al grande 

_ _ _ _ nsultato del Pei, 
spicca, in rela­

zione soprattutto alla Fran­
cia ed alla Germania, l'arre­
tramento della destra tradi­
zionale. Avanza però, ed é 
un fatto in cui non pochi 
commentaton hanno voluto 
vedere la manifestazione 
nazionale dell'emergere di 
una nuova destra, il feno­
meno delle liste locali, ed in 
particolare, questa volta, 
della Lega Imbarda. La qua­
le triplica I propri voti rispet­
to al 1987 e supera l'8%, di­
venendo il quarto partito 
della regione (ma in alcune 
città ed in non pochi centri 
minori diviene addirittura il 
secondo). 

La connotazione di de­
stra di questa Usta sarebbe 
indiiduabile nel gretto loca­
lismo che la contraddistin­
gue, al limiti, spesso, della 
xenofobia e del razzismo. E 
quasi tutti I commenti batto­
no Infatti tu questo tasto: 
corporativi, reazionari, xe­
nofobi, razzisti, «La città dei 
Mille (cioè Bergamo) ha 
tradito Garibaldi», sintetizza 
su // Giorno Guglielmo Zuc­
coni, tracciando il profilo di 
questa nuova destra su/ge­
nera: antinazionale e spa­
ventata, più che altro, dal­
l'ondata migratoria dal Sud 
dell'Italia e dal Nord Africa. 

Naturalmente c'è del vero 
in tutto questo. Tuttavia una 
lettura di questo genere del 
fenomeno Lega lombarda, 
che la riduce, in sostanza, 
ad una manifestazione di 
spaventosa arretratezza cul­
turale, non appare del tutto 
convincente, Cosi come po­
co convincente appare l'eti­
chetta di destra, specie in 
mancanza di dati sociali e 
politici un po' più precìsi. 

In realtà che cota sia, og­
gi, laJ*gi kwvbu4a.è trop­
po presto per dirlo. Si pud 

, lutisi più cercare di capire 
•̂da d o * venga, bsiia'oV 
quali Irrisolti problemi o da 
quali stati d'animo essa 
tragga origine. Posto che 
non si tratta certamente di 
un partito e nemmeno di un 
movimento, con Una sua 
idea di fondo ben precisa, 
ma piuttosto della manife­
stazione di un grosso stato 
di disagio che (a parte I 
mezzi sorprendentemente 
doviziosi che ha trovato si­
no a qui per esprimersi) 
non sa neanche lui, molto 
bene, dove andare a parare. 

Disagio per che cosa, 
protesta Copto chj? 

Naturalmente disagio per 
tutto e protesta contro tutti, 
in un amalgama assoluta­
mente inestricabile in cui il 
solo denominatore comune 
sembra essere una decisa 
avversione contro «Roma», 
ossai contro lo Slato, ossia 
contro la pubblica ammini­
strazione individuata, per 
l'alto numero di impiegati 
di ongine meridionale che 
vi lavorano (Ira l'altro con 
un attissimo margine di mo­
bilità), con il Mezzogiorno 
tout court 

Avversione che nelle ulti­
me settimane ha avuto mo­
do di alimentarsi con la vi­
cenda dei ticket sanitari, 
quella del 740 o, per restare 
in Lombardia, con il man­
cato decollo del piano di n-
nascita della Valtellina o di 
quello per il disinquinamen­

to del fiume Lambio. Per 
non parlare, poi, di vicende 
di cronaca come quelle del 
rapimento Casella, che cer­
to non hanno contribuito a 
far fare buona figura allo 
Stato e ad aumentare la fi­
ducia nel suol confronti. 

La questione, però, non è 
quella di individuare l moti­
vi del disagio, evidenti a tutti 
e certamente non tutti tipici 
della sola Lombardia, ma 
piuttosto di capire su quale 
base politica la Lega lom­
barda riesca a catalizzarli, 
Ora questa base, per quan­
to molto imprecisa ancora, 
e rozzamente percepita, esi­
ste ed è molto seria: e il re-
fionalismo, è il federalismo. 

non a caso, oltre a quello 
di Alberto da Giussano, che 
non c'entra niente, ricorre 
sempre più spesso, nella 
pubblicìstica delia Lega, il 
nome di Carlo Cattaneo, 

Ciò non vuol dire, natu­
ralmente, che li regionale 
smo della Lega sia, per que­
sto solo motivo, una cosa 
seria. Ciò vuol dire, però, 
che essa ha individuato una 
dimensione statuale e politi­
ca concreta cui collegare la 
protesta indiscriminata di 
cui si fa portatrice. 

Se questa considerazione 
è esatta ciò vuol dire che II 
fenomeno politico Lega 
lombarda, più che riman­
darci ad un dato, per cosi 
dire, di •sottosviluppo» cul­
turale di una quota piutto­
sto preoccupante dell'elet­
torato lombardo, ci rimanda 
ad un dato assai più preciso 
ed anche più grave, e cioè 
al «sottosviluppo» del nostro 
sistema Istituzionale, di cui 
Il fallimento delle Regioni e 
la dimostrazione più evi­
dente. 

C hiave di questo 
fallimento è la 
politica finan­
ziaria, il modo 

• I M M M cioè in cui lo 
Stato raccoglie « I; 

, ripartisce i fondi ira le Re-' 
! gìont a .statuto ordinano ed s 
in cui esse possono spèn­
derli. SI tratta di un modello 
nato sull'onda della pro­
grammazione intesa come 
strumento centralistico di 
guida dello sviluppo e, so­
prattutto, di riequilibrio ter­
ritoriale. Modello, com'è 
noto, ampiamente fallito 
nel nostro paese ed in ogni 
caso completamente ab­
bandonato. 

Ciò nonostante si contì­
nua a concepire la finanza 
regionale come se questo 
modello fosse ancora ope­
rante. In termini avulsi, per­
ciò, dagli effettivi fabbisogni 
locali ed in rapporto deter­
minante, se non esclusivo, 
con obiettivi di carattere re-
dìstnbuttvo che andrebbero 
invece perseguiti con altri 
strumenti. Tulio ciò va mol-
to bene alla De, che conce­
pisce le Regioni, a partire 
dalla Lombardia, come ro­
telle di un gigantesco siste­
ma di redistribuzione delle 
risorse che vengono da «Ro­
ma» e non come strumenti 
di governo di società regio­
nali sempre più complesse 
e sempre più desiderose di 
confrontare il reddito che 
producono e le tasse che 
pagano con un livello corri­
spondente di servizi (com­
presa una sena politica na­
zionale di nequilibno eco­
nomico). Non può andare 
però bene a noi ed alia sini­
stra nel suo complesso. 
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! • Questa si potrebbe inti­
tolare Cinque anni dopo, ed 
essere considerata la secon­
da puntata della telenovela 
iniziata la settimana scorsa 
con la lettera detta 45enne 
che chiedeva se una donna 
può scegliere la propria vita 
Ecco che cosa accade a cin­
quantanni, da un'altra lette­
ra (dì Ileana, Padova) -Vor­
rei che ci parlassi delle mogli 
cinquantenni, e, perché no, 
dei loro mariti. So dì molte 
coppie che a questa età si 
dividono, e se stanno insie­
me non si tollerano, litigano 
e stanno male. E mi chiedo 
perché, proprio quando sa­
rebbe più opportuno essere 
affettuosi e comprensivi l'u­
no verso l'altro, accade tutto 
il contrario. Abbiamo aspet­
tato una vita questo traguar­
do, con il desiderio quasi 
morboso di arrivarci: final­
mente un po' di tranquillità, 
e lui che ha un po' più di 
tempo per esprimerci quel­
l'attenzione, quella dedizio­

ne, che aspettiamo da sem­
pre e che sono spesso man­
cate 

«Invece arrivano te amare 
sorprese. Il manto rallenta 
col sesso, e sostiene che ciò 
deriva dall'assuefazione e 
dalla mancanza di attrazione 
nei confronti della moglie 
Questo si può anche capire, 
e infatti noi mogli cerchiamo 
di essere più attraenti e desi­
derabili. Ma allora lui ti dice 
in faccia che gli ci vorrebbe 
una partner nuova, che non 
sia la moglie- almeno una 
volta al mese per ritrovare la 
voglia coniugale, 

«Questo non è tollerabile, 
e nemmeno vedere lui che 
corteggia le amiche di lei, fa­
cendo gran complimenti alla 
loro bellezza. Forse, cosi fa­
cendo, gli uomini credono di 
ingelosire la moglie, e spin­
gerla a prendere l'iniziativa 
Il risultalo, invece, è una to­
tale frigidità, per resmtimen-
to e orgoglio ferito Ha raglo-

PERSONALE 
ANNA DM. M •OPPINO 

Cara moglie 
non mi servi più 

ne Alberom quando dice 
che la donna, per sentirsi at­
tratta dal partner, deve esse­
re convinta di essere la sua 
regina, e che lui vede soltan­
to lei in pnrno plano 

«Non so, cara Anna, se mi 
comprenderai- ho scritto ma­
le e mi sono espressa peg­
gio Ma vorrei che tu trattassi 
l'argomento perché la cop­
pia entra in crisi a questa 
età? E, per favore, spiega agli 
uomini che per noi donne 
non è poi tanto importante il 
sesso, ma conta di più la no­
stra dignità di moglie e di 
donna, e più ancora conta­

no l'affetto e la dedizione del 
manto. 

Perché dicevo all'inizio-
«Cinque anni dopo?» perché 
è vero che a 45 anni suona il 
primo campanello d'allar­
me, e ognuna di noi comin­
cia a chiedersi. «Avrò fatto 
bene a dedicare tutta la mia 
vita al manto e ai figli?-. Poi. 
a 50, arnva puntuale la 
smentita: «Non ho fatto be­
ne» Nella gran pane dei ca­
si, infatti, accade ciO che de-
senve Ileana mentre la mo­
glie si aspetta, giustamente, 
un .premio di produttività» 
per tutti gli anni di lavoro do­
mestico e di cura nei con­

fronti del manto, questo mo­
stra disinteresse o insofferen­
za per la donna che gli è sta­
ta accanto venti o trentanni 

Il «rallentamento sessuale» 
di lui, ormai lo sappiamo, ha 
precise cause fisiologiche, 
oltre I cmquant'anm l'uomo 
ha una sua menopausa, e un 
relativo calo del desiderio e 
delle capacità sessuali. E di 
questo si spaventa, ma non 
vuole ammetterlo Cosi dà la 
colpa alla moglie, che è 
sempre la stessa, e per di più 
invecchiata, e fantastica che 
la voglia gli tornerebbe, co­
me ai suoi vent'anni, se po­

tesse cogliere le occasioni di 
novità che la vita gli offre. 

Ma (ha ancora ragione 
Ileana) le difficoltà sessuali 
sono solamente il risvolto di 
una cnsi più profonda li 
mancato «riconoscimento di 
valore» che la moglie si 
aspettava. E qui veniamo al 
dunque: per la donna, che 
ha investito tutte le propne 
energie nel compiti familiari, 
il disinteresse del marito 
equivale a un giudizio nega­
tivo di tutta la sua attività, e 
di lei come persona che tale 
attività ha svolto. Come se a 
un lavoratore, giunto all'età 
della pensione (o giù di il) 
si dicesse: «Mettiti da parte 
alla svelta, perche ormai non 
ci servi più, e quel che hai 
fatto llnora valeva ben po­
co». Con l'aggravante, per la 
donna, che una simile bruta­
le liquidazione investe lavoro 
e affetti, mentre l'uomo, 
spesso, se gli è andata male 
sul lavoro, ha In genere la 

possibilità di rifarsi in fami­
glia, dove trova sempre ac­
coglienza e, spesso, ricono­
scimenti affettivi o di valore; 
oppure può socializzare le 
proprie frustrazion1 indivi­
duandone le radici sociali, e 
quindi agire polìticamente. 
Infine, sul lavoro è tutelato 
dai diritti sindacali acquisiti, 
e gode di un'indipendenza 
economica, per limitata che 
sia, tale da garantirgli la so­
pravvivenza, e il senso che 
gli anni spesi nel lavoro 
qualche valore l'avevano co­
munque. 

Analizzare perché la don 
na sia cosi pesantemente pe 
nalizzata nel suo ruolo do­
mestico-lavorativo non è 
possibile in poche righe. Ma 
ciò avviene, ed è un'ingiusti­
zia sociale, più che una tra­
venia di coppia alla quale ri­
mediare con un po' di buon 
cuore e di buon senso. Non 
sarebbe ora di affrontarla nei 
suoi termini reali, nelle sue 
devastami proporzioni? 
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POLITICA INTERNA 

Camera 
Più spedite 
le leggi 
di bilancio 
• i ROMA. L'aula di Monteci­
torio riprende oggi i suoi lavo­
ri dopo la pausa elettorale. Al­
l'ordine del giorno subito un 
argomento impegnativo: la di­
scussione (Il voto e previsto 
per domani) sulle modifiche 
al regolamento della Camera 
che consentano un'esame 
spedito della legge finanziaria, 
del bilancio dello Stato, del 
documento di programmazio­
ne economico-finanziaria è 
dei progetti di legge collegati 
«Ila manovra di finanza pub­
blica. La giunta per il regola­
mento ha proposto una serie 
di modiOche che passano ora 
all'esame dell'assemblea. Tra 
le pio rilevanti c'è la possibili­
tà per II governo di fissate una 
data precisa entro la quale 
debbono essere approvali i 
provvedimenti collegati.. Na­
turalmente la data e l'elenco 
delle leggi da approvare deb­
bono passare al vaglio della 
conferenza del capigruppo. 
Questo per evitare che il go­
verno si presenti con un •pac­
chetto1 nutrito da approvare 
In un arco di tempo ristretto, 
con il criterio del •prendere o 
lasciare», senza una reale pos­
sibilità di analisi e approfondi­
mento da parte dell'aula. Una 
tale modilica mira soprattutto 
a consentire l'entrata in vigore 
della finanziaria e della ma­
novra complessiva a partire 
dal primo gennaio di ogni an­
no. 

Altre novità: l'esame del bi­
lancio precederà quello della 
finanziarla e nell'ambito dei 
•conti» dello Stato sarà l'arti­
colo che concerne le entrate 
ad essere discusso e vagliato 
per primo. «Valutando preven­
tivamente le entrate - com­
menta l'indipendente di sini­
stra Franco Bassanlni - si po­
tranno definire le spese obbli­
gatorie e quelle che possono 
essere adottate in via discre­
zionale». Ancora: le commis­
sioni di merito potranno ini­
ziare l'esame dello stato di 
previsione del bilancio anche 
prima dell'inizio dell'apposita 
sessione in modo da consenti­
re un approfondimento delle 
misure che il governo propor­
re nel diventi settori. Alla reda­
zione del testo che la giunta 
per il regolamento propone 
all'assemblea del deputati, I 
comunisti hanno dato un con­
tributo determinante. «Il docu­
mento -precisaiGiannlFerraf 
la t» iriproduce molte delle 
proposte da noi a suo tempo 
avanzate con un proge"° or­
ganico di riforma generale del 
regolamento. Noi teniamo ad 
ottenere che la funzione di 
controllo, incontestabilmente 
connessa al conetto funziona­
mento del Parlamento, trovi fi­
nalmente sedi e forme ««ri­
spondenti ai suo rilievo costi­
tuzionale e democratico». 

Domani, come abbiamo 
detto, il voto su queste e su al­
tre modifiche al regolamento. 
SI tratta Infatti anche di appro­
vare quelle norme comple­
mentari alla riforma della vec­
chia Inquirente che consenta­
no all'aula di pronunciarsi sul­
la richiesta di rinvio davanti al 
magistrato ordinarlo del mini­
stro democristiano Remo Ca-
spari e di altri esponenti de, in 
relazione alla vicenda dei fi­
nanziamenti alle parrocchie 
dell'Oltrepò pavese con I fon­
di della Protezione civile. 

OO.DA. 

Palermo 

Guerra 
di tessere 
nella De? 
M PALERMO. Guerra delle 
tessere in casa de a Palermo? 
Ieri e stata diffusa per agenzia 
la notizia che la commissione 
Centrale per il controllo sul 
tesseramento della De avreb­
be sospeso la validità del tes­
seramento 1988 a Palermo e 
provincia. La decisione sareb­
be dipesa da un.ricorso di al­
cuni esponenti •andreottianl e 
foitaniani» secondo cui ci sa­
rebbero stati incrementi ab­
normi del numero di tessere 
sottoscritte, soprattutto nei co­
muni da lungo tempo •com­
missariati»: si parlava di qual­
cosa come 16.000 tessere so­
spette, Il 32 per cento del tota­
le, Ma il segretario provinciale 
Rino La Placa in serata ha 
smentito la notizia definendo­
la •destituita di ogni fonda­
mento» e sostenendo di non 
conoscere il contenuto del «ri­
corso». Uno dei presentatori di 
Suest'ultlmo pero, l'on. Nicola 

avida, controreplica, affer­
mando che La Placa «non co­
nosce bene le procedure». Il 3 
luglio si svolgerà comunque 
una riunione della commissio­
ne provinciale per II tessera­
mento che affronteia la spino­
sa questione, nuovo elemento 
di polemica in un partito ala 
percorso da tensioni sulle 
scelte per il Comune di Paler­
mo. 

Mentre oggi si tiene la direzione Contrapposizione tra Martelli 
il segretario socialista si Sfoga e De Michelis e crìtiche al leader 
contro i dirigenti del partito Ma Fabbri e Intini avvertono: 
tra i quali non vede ancora eredi «Nessuno si aspetti spaccature» 

Craxi: «Mi hanno lasciato solo» 
•La generazione di dirigenti che mi sono tirato die­
tro è quella che è, nel bene e nel male». Craxi non 
vede eredi e non legittima le due linee che si con­
trappongono nel Psi. Oggi si riunisce la Direzione 
per discutere di quel misero 0,50% in più e decidere 
cosa fare nella crisi di governo. Ma Craxi non sop­
porta accuse. «Ho fatto tutto da solo», dice. E prepa­
ra una terza posizione che lascia il Psi nel guado. 

M M U A U CAMILLA 

•iROMA. «L'ho fatta da solo 
questa campagna elettorale... 
Quante ne ho fatte da solo, 
con gli altri che stavano D a 
guardare come andava a fini­
re per poi decidere come 
comportarsi». Cosi si sfogava 
Bettino Craxi nella notte del 
2Q giugno a Stoccolma, quasi 
presagendo cosa sarebbe ac­
caduto nel Psi al suo ritorno a 
via del Corso. Le altre volte il 
protagonista della rivolta del 
•Midas» era riuscito a racco­
gliere omaggi e riverenze, un 
voto dopo l'altro lungo 11 an­
ni, per ogni frazione di punto 
incamerato dal 9,6% del 1976 
al 14,3% dell'87. Adesso lo 
0,5% in più delle europee sulle 
politiche delude innanzitutto 
il leader che rimastica son­
daggi ed empiriche quantifi­
cazioni dell'astensionismo per 
accreditarsi comunque quel 
16% tradito dalle urne. E un 
po' tradito anche dal suo par­
tito. «lo ho passato i cinquan­
tanni, ho fatto i miei 35 anni 
di lavoro, e dunque ho diritto 
alla pensione. Mica ci posso 
pensare io agli apparati di 
partito!., è lo sfogo di Craxi 
(raccolto dall'fsoresso) nel­

l'aurora boreale svedese, «lo 
ho fatto tutto quello che pote­
vo. Da solo il 18 giugno ho 
preso un milione e mezzo di 
preferenze». Invece, gli altri... 

Craxi ora si ritrova «solo», in 
un partito vissuto quasi come 
un deserto. Accusa, ma è an­
che accusato. La contrapposi­
zione frontale tra Claudio 
Martelli e Gianni De Michelis 
nella segreteria di mercoledì 
scorso aveva in qualche modo 
presentato la figura del segre­
tario. Ma poi qualche freno si 
è allentato e anche gli «enori» 
di Craxi sono stati messi sulla 

[lubblica piazza. L'elenco e 
ungo ed è scritto a più mani: 

«Abbiamo trascurato di dar 
voce ai bisogni reali della gen­
te», dice Ottaviano Del Turco; 
•La crisi di governo doveva es­
sere aperta a gennaio», rim­
provera Rino Formica; «Impo­
stazioni come quelle sulla 
droga e sulla giunta di Paler­
mo, un congresso-kermesse, 
un'idea dell'Italia popolata so­
lo da gente ricca, contenta e 
vagamente spensierata, ecco 
cosa ci ha danneggiato», in­
calza Nerio Nesi. 

Si arriva cosi all'odierna riu­

nione della Direzione sociali­
sta con una discussione come 
quelle del «vecchio Psi» che a 
Craxi non sono mai piaciute: 
«Si discuteva mollo ma si gua­
dagnavano pochi voti», aveva 
detto il segretario sotto i ca­
pannoni dell'Ansaldo per ne­
gare che ci fosse nuovamente 
un problema di Identità del 
Psi. 

Ma e proprio la dialettica 
sulla collocazione e il molo 
politico del Psi, sacrificata al 
congresso nel camper del pat­
to tra Craxi e Foriani, che tor­
na oggi a riproporsi in Dire-
zioneTEccezion fatta per Nesi, 
nessuno attacca il craxismo, 
perchè Martelli, Formica e 
Giusy La Ganga, da una parte, 
e De Michelis, Gennaro Ac-
quavtva e Nicola Caprìa, dal-
I altra, sono stati eletti al con­
gresso nel listone craxlano (e 
la stessa sinistra si è distinta 
solo per una dichiarazione di 
voto), e tutti continuano a 
proclamare le proprie posizio­
ni come «craxiane». Sotto que­
sto aspetto hanno ragione 
Ugo Intini e Fabio Fabbri a so­
stenere che «rimarrà deluso 
chi si aspetta una spaccatura». 

Ma non basta un atto di ob­
bedienza a rimuovere un disa­
gio che parte dalle scelte tatti­
che sulla crisi di governo per 
proiettarsi sulla, strategia per 
la prospettiva. Tutto il Psi, in 
effetti, si trova inchiodato alla 
governabilità, ora che il voto 
europeo ha liquidato la con­
venienza Immediata dello 
scioglimento anticipato del 
Parlamento. Ma c'è chi lo 
considera un «obbligo» e chi 
un «dovere». Insomma, c'è 

Foriani: «Pentapartito unica maggioranza» 

E ora il leader psi avvia 
consultazioni parallele 
Oggi un incontro con Altissimo. Domani uno con 
Cariglia. In più, un colloquio con La Malfa. È un ve-
ro e proprio giro di consultazioni parallele», quello 
avviato da Bettino Craxi. Un tentativo di riguadagna-
re il centro della scena? Un «chiarimento» dopo le 
polemiche elettorali? Intanto Foriani gli fa sapere 
che «l'unica maggioranza possibile è il pentapartito*. 
E aggiunge: «Sul governo vedo grigio...». 

FIDIMCO QKREMICCA 

MI ROMA. Incassato il colpo 
della «grande delusione» elet­
torale, Bettino Craxi prova a 
rimettersi in movimento. E ad 
orientare net modo a lui me­
no sfavorevole gli sviluppi di 
una crisi della quale, comun­
que finirà, conserverà un pes­
simo ricordo. Il leader sociali* 
sta ha chiesto udienza ai se­
gretari dei tre partiti verso i 
quali, nel fuoco delle elezioni, 
più aspra è stata la sua pole­
mica. Altissimo Io incontrerà 

stamane. Cariglia lo vedrà do­
mani a Parigi, dove toma a 
riunirsi l'Intemazionale socia­
lista. Ed è già fissato anche il 
colloquio con La Malfa. Ma 
quale obiettivo muove il se­
gretario socialista? Siglare la 
riappacificazione con questi 
tre partiti dopo le minacce di 
esclusione dal governo, oppu­
re spiegare che non può far 
marcia indietro, che il penta­
partito è morto davvero e che 
qualcuno - dunque - sarà co-

La giunta lavorerà fino a luglio 

Ormai a Catania 
la crisi è annunciata 

NINNI ANORIOLO 

m CATANIA. La crisi, da mesi 
annunciata e pia volte scon­
giurata, questa volta sembra 
proprio dietro l'angolo. Non si 
farà subilo, come chiedeva la 
De, ma alla metà di luglio il 
sindaco repubblicano Enzo 
Bianco dovrebbe preannun­
ciare le proprie dimissioni. Lo 
ha dichiarato ieri, nel corso 
della verifica tra i partiti della 
maggioranza (Oc, Pei, Psi, Pri, 
Psdi, Lisia civica) che da set­
tembre regge il Comune di 
Catania. Nel frattempo la 
giunta continuerà a lavorare 
per dare il via ad un pacchet­
to di delibere già pronte e che 
dovrebbero essere approvate 
nei prossimi giorni. Crisi al 
buio? Contro questa eventuali­
tà il sono schierati i comuni­
sti. Sul futuro amministrativo 
della città, tra I partiti non c'à 
ancora alcun accordo e non è 
facile che questo si raggiunga 
di qui alle prossime settimane. 
Tra gli stessi democristiani si 
registrano posizioni molto di­
vergenti. Per la crisi lavorano 
personaggi e forze della stessa 
maggioranza ai quali sta sem­
pre più stretto il consenso che 

l'attuale amministrazione è 
riuscita a guadagnare nella 
città. «La De, ma non solo lei, 
ha respinto la richiesta che il 
Pei ha avanzato con chiarezza 
- dice Vasco Giannotti, segre­
tario della federazione provin­
ciale comunista - quella di av­
viare immediatamente il con­
fronto su un programma di 
più lunga prospettiva, capace 
di far compiere alla situazione 
politico-amministrativa, quel 
salto di qualità che, a parole, 
tutti auspicano. Noi. da subito, 
lavoreremo per far scendere 
in campo la città. Catania ha 
chiesto, in tutti questi mesi, 
che non si ritorni al passato e 
che si volti definitivamente pa­
gina». Intanto, ien sera, il con­
siglio comunale ha proseguito 
l'esame delle delibera sui 
nuovi regolamenti per dare 
«trasparenza» alla vita ammini­
strativa. Le «regole», proposte 
da Franco Cazzola, assessore 
alla Cultura e agli Affari istitu­
zionali, prevedono nuovi stru­
menti di controllo del cittadini 
e metodi Innovativi 
per quel che riguarda appalti, 
Incarichi di progettazione, 

rapporti tra Comune e ordini 
professionali, forze sociali ed 
economiche della città. 

Intanto una fase di «verifica» 
e di instabilità si apre anche 
alta Regione Sicilia. La dire­
zione regionale della De ha 
deciso di definire, d'intesa 
con il Psi. tempi, modi e temi 
di una verifica politico-pro­
grammatica. La De ha confer­
mato per la fine di ottobre lo 
svolgimento del congresso si­
ciliano del partito, che sarà 
preceduto da una conferenza 
politico-programmatica sulle 
proposte per lo sviluppo della 
Sicilia. La direzione, riunitasi 
sotto la presidenza del segre­
tario regionale Calogero Man-
nino, ha compiuto un'analisi 
dei risultati delle recenti con­
sultazioni elettorali e, nel ma­
nifestare la «propria soddisfa­
zione» per i dati ottenuti, si è 
riservata tuttavia un «ulteriore 
approfondimento». Nel docu­
mento approvato al termine 
dei lavori si afferma che la De 
siciliana conferma l'impegno 
a contribuire alla governabili­
tà delle istituzioni regionali e 
locali «In coerenza con la li­
nea politica deliberata dai 

chi, come Martelli, mette in 
guardia dal rischio di «assu­
mere il molo di guardiani del­
la politica de» e chiede che si 
cominci a lavorare al «ricam­
bio politico da parte di una si­
nistra di governo», e c'è chi, 
come De Michelis, ritiene che 
solo con un patto di collabo­
razione con la De sia possibile 
al Psi acquisire una «centrali-
tà»politica. 

Craxi cosa sceglierà? Finora 
ha sollecitato un «asse privile­
giato» alla De, sembrando cosi 
dare ragione a De Michelis, 
ma si è anche riservato l'ulti­
ma parola sia sul programma 
sia sui tempi del possibile ac­
cordo di governo rifiutando di 
accordare aprioristicamente 
una «solidarietà politica», che 
è ciò che Martelli pia teme. 
Una terza posizione, quindi, 
tesa a recuperare mani libere 

in vista delta verifica elettorale 
prossima ventura, quella delle 
amministrative 4 del maggio 
prossimo, magari abbinata 
proprio a una consultazione 
politica anticipata. La media­
zione Interna sembra dover 
comunque passale per un 
«aggiornamento» degli obietti­
vi socialisti Ma dall'incerto 
esito. E' Il caso della formula 
di governo: la polemica con I 
scclaldemocraticlche rivendi­
cano la propria Mentita e con 
I liberali che non ripudiano 
l'intesa con Pannelli fa pen­
sare a un tripartito Dc-Psl-Pri, 
ma questo vedrebbe I sociali­
sti assieme a quel repubblica­
ni con cui pia aspra è stata la 
contrapposizione nel corso 
della campagna elettorale; 
d'altra parte il vecchio penta­
partito punirebbe gli scissioni­
sti del Psdl. Resta cosi un esa-

partlto, con l'aggiunto del-
i'Uds, o l'eplapaitito se ci fos­
se pure un verde. Tutta roba 
che sembra richiamare pia il 
passato che la prospettiva. 
Ancor pia sulle istituzioni: 
l'onda di piena» mancata ha 
marginalizzato la richiesta del 
referendum sull'elezione di­
retta del presidente della Re­
pubblica. Pur di fare il gover­
no, la De pare propensa a of­
frire un referendum consulti­
vo, con quella ma anche con 
altre opzioni, forse contrappo­
ste tra loro. E il Psi si trova nel­
la condizione odi iar buon vi-
so a cattivo gioco odi ritrovar­
si nuovamente solo. Pone lo 
scontro di linee oggi non ci 
san, ma senza misurarsi se­
riamente con la prospettiva 
dell'alternativa, il compromes­
so interno buceri il h i nel 

stretto al sacrificio? Azzardare 
ipotesi in una crisi dove la 
nebbia si fa sempre più fitta, è 
arduo. Ma una cosa, forse, si 
pud dire. Che, scottato dal ri­
sultato elettorale, Craxi si è 
convinto di non poter impedi­
re ancora a lungo la nascita di 
un nuovo governo: e che - se­
condo uno stile consueto -
potrebbe aver deciso di rimet­
tersi al centro della scena per 
tentar di dimostrare che sarà 
ancora una volta la «buona 
volontà socialista» a sbloccare 
la situazione. 

Ma qual è il «meno peggio-
ai quale Craxi può puntare, 
dopo l'inatteso colpo elettora­
le? In casa de si, giura che, a 
questo punto, gli basterebbe 
arrivare alla formazione di un 
governo del quale non feccia 
parte il Psdi e che offra posto, 
invece, a Pierluigi Romita, 
portabandiera dei «transfughi» 
Uds. L'apporto del drappello 

Bettino Crasi Arnaldo Foriani 

che ha abbandonato Cariglia 
per fiancheggiare il Psi non ha 
dato, stando al voto, l'esito 
sperato: ma i patti sono patti, 
e Craxi si trova evidentemente 
nelle condizioni di doverli ri­
spettare. La cosa che non po­
teva prevedere è che anche 
un obiettivo «minimale» come 
quello della liquidazione del 
Psdi potesse diventare di cosi 
difficile realizzazione. Una di­
chiarazione domenicale di Ar­
naldo Foriani (nella quale ac­
cennava genericamente alla 
costituzione della «maggioran­
za possibile» senza più citare 
il pentapartito) aveva fatto 
sperare Craxi che la strada 
potesse farsi in discesa, feri 
sera, invece, il segretario de 
ha spiegato che ben altro è il 
suo pensiero: «Si deve arrivare 
ad un governo durevole ed ef­
ficace. Bisogna nmettere insie­
me il pentapartito perché è 
l'unica maggioranza possibi­

le». 
Proprio il tema delle possi­

bili .epurazioni» dal governo 
(solo il Psdi? anche il FU?) 
aveva tenuto banco. Ieri, in 
una giornata trascorsa senza 
novità, in attesa del ritomo di 
De Mita da Madrid e della riu­
nione della Direzione sociali­
sta. E ancora una volta, per la 
verità, ì commenti provenienti 
dal fronte laico e da quello so­
cialdemocratico non sono 
sembrati improntati a partico­
lare nervosismo. Un po' con­
vinti dell'impossibilità di op­
porsi ad una eventuale «espul­
sione» dal governo, un po' in­
creduli che le pretese di Craxi 
possano spingersi fino a tanto, 
la tesi sostenuta in sostanza è: 
né Craxi né Foriani possono 
buttarci fuori dal governo, sia­
mo noi - semmai - che non vi 
entreremo se non saranno ac­
colte le nostre opzioni pro­

grammatiche. 
Le repliche pia irritate - in 

parte con Craxi, in parte con 
Foriani - sono anivate, per la 
verità, proprio dalle file de. Un 
governo diverso da quello di 
pentapartito? Foriani non può 
deciderlo da solo, risponde 
Mancino: «Se dovessero emer­
gere valutazioni diverse o esi­
genze nuove, queste dovreb­
bero essere oggetto di una 
nuova riunione della Direzio­
ne de». E della stessa idea si è 
detto anche il vicesegretario 
Bodrato: «Nel medio periodo 
si possono aprire discorsi di­
versi, ma per questa legislatu­
ra la governabilità è affidata 
alla alleanza tra De, Psi e lai­
ci». L'unico che stenta a con­
vincersene è appunto Craxi. 
Che dopo gli smacchi subiti 
non pud sopportare di veder 
rinascere il fantasma di quella 
formula dichiarata seppellita 
appena una settimana fa. 

~ — - — — — Promemoria per il nuovo governo 

Il Pri contro De e Pai 
«Lottizzate Rai e stampa» 

ANTONIO ZOLLO 

I H ROMA. 11 Pri diffida di re­
centi campagne contro la Rai 
perché non mirano a «mettere 
in discussione il sistema spar­
titone ma a rifare gli organi­
grammi in funzione dei nuovi 
equilibri determinati dai con­
gressi*. Il Pri vede nelle borda­
te de contro la tv pubblica e in 
certe sortite socialiste soltanto 
la voglia di mandare a casa 
dirigenti ritenuti non più affi­
dabili per rifare da capo le 
parti. Esattamente, dice sem­
pre il Pri, come è stato fatto di 
recente sia in Rai che nei gior­
nali di proprietà pubblica. Il ri* 
fenmento del Pri è al nuovo 
direttore socialista di Raldue, 
Sodano, e al Giorno, di prò* 
pnetà dell'Eni, al quale di re* 
cente è approdato, in virtù di 
un patto Dc-Psi, Francesco 
Damato, reduce dai notiziari 
della Fininvest e craxiano. 
Scrive la Voce repubblicana 
«Non possiamo che ribadire le 
posizioni che già abbiamo 
espresso, contrarie alla lottiz­
zazione e indirizzate al suo su* 
peramento. Ci sembra anzi 
che sia venuto il momento di 
porre la questione sul tavolo 
della trattativa di governo. Ab* 
biamo fatto sull'argomento 

delle proposte concrete e in­
tendiamo riprenderle e appro­
fondirle nelle.sedi opportu­
ne... occorrono segnali chiari, 
a cominciare dalle nomine, 
che devono essere decise al di 
fuori dalla logica rigidamente 
lottizzaloria finora prevalsa...». 

Nelle trattative di governo fi­
nirà certamente la questione 
del tetto pubblicitario Rai, la 
cui fissazione anche questa 
volta è in ntardo di circa un 
anno. La commissione di vigi­
lanza, che in materia deve di­
re l'ultima parola, ha fatto sa­
pere che entro i prossimi gior­
ni intende discuterne, anche 
in assenza del previsto parere 
della commissione paritetica 
che opera presso la presiden­
za del Consiglio. La commis­
sione ha tenuto una riunione il 
1° maggio, per ien era previsto 
- presso la Federazione degli 
editon - un incontro di ordine 
tecnico, promosso dal diretto­
re generale della Federazione, 
Sortino Si doveva esaminare 
l'andamento dell'investimento 
pubblicitario tra 1987 e 1988, 
in modo da trame le stime per 
il 1989 e valutare le richieste 
Rai, che sono nell'ordine di 

100 miliardi di incremento del 
tetto. Contro la richiesta Rai è 
già partito il cannoneggia­
mento della Fininvest e dei 
suoi alleati. Ma, a parte ciò, la 
riunione di ieri non si è potuta 
fare per la coincidente indi­
sponibilità di tutte e tre te or­
ganizzazioni, oltre la Rat, invi­
tate: la Federazione delle tv 
private (Frt); l'organizzazione 
degli investitori (Upa); l'orga­
nizzazione delle agenzie pub­
blicitarie (Assap). Se ne ripar­
lerà intomo al 3 luglio, a ridos­
so della riunione della com­
missione di vigilanza e del di­
battito a Montecitorio su Rai e 
sistema informativo nel suo 
complesso. 

C'è, infine, un documento 
dell'Adrai (associazione diri­
genti Rai) sulle inchieste cul­
minate nelle 21 comunicazio­
ni giudiziarie a carico del verti­
ce dì viale Mazzini, L'Adrai 
espnme «la profonda convin­
zione che l'operato dei diri­
genti Rai sia assolutamente 
conforme a principi di corret­
tezza» e auspica che la magi­
stratura faccettando nel più 
breve tempo possibile la venta 
dei fatti, riconosca l'insussi­
stenza di ogni addebito e di 
ogni conseguente danno per 
l'azienda». 

Ubert.nl (Pd) 
a Spadolini: 
siamo alla guerra 
delle preferenze 

•Nella campagna per le elezioni europee appena conclusa 
ha toccato vertici senza precedenti l'impegno finanziario di 
un ceno numero di candidati nella guerra delle preferen­
ze»: lo scrive il «naloreccmunlsta Lucio Ubertini (netta fo­
to) in una lettera al presidente o>l Senato, Spadolini ^vai 
voglio in questa sede - prosegue - presure ascolto «He no­
tizie che circolano In ambienti pomici qualificati a proposi­
to oVIlesziese sostenute e* taluni candidati (m! riferisco al-
l'on. Corta e al ministro Ferri) ma mi baso soltanto su dati 
di fatto oggeltht Dati I prezzi e le tariffe in vigore, l'affissio­
ne masjiccia In tutti I comuni di più regioni di manifesti pò-
licroml e la presenza costante sulle leti televisive, di per «è 
conduce a cifre assai elevate, senu calcolare le spese pia 
direttamente organizzative». Libertini, che precisa di aver 
scritto a prescindere dalla sua collocazione di partito, pone 
quindi il problema dei metodi della lotta politica e degli 
Moti meccanismi democratici. 

La«Pravda» 
giudica 
«aerisi 
in Italia 

LttaBa gettile* con como­
de» la sua «ennesima crisi di 
governo», tanto più cheque-
« a volta nasce «dal nulla», 
vale a dire «dalle ambizioni 
e dalla «aera, lotta per Ilo-

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ffuenza trai partiti di gover-
• ^ • > . > « no« cosi la Frauda. In una 
corrispondenza da Roma, giudica la crisi di governo in Ita­
lia. dia I demoaWianl sia i mlalMi - acrin ancora l'on» 
no del Post - vernano di ottenere dalla votazione una 
conferma della propria accresctula importanza» e puntava-
no a «Dettele alle code il B * . In tal modo la soluzione del­
la crisi, rimandata in un primo momento alle elezioni euro­
pee, si è arenata di nuovo dopo che le elezioni «hanno 
chiarito una cote sola» e d o t che «non aar* tacile rttotver-

Nuova giunta 
Dc-Pcl-PH 
ad Arenano 
(Genova) 

Democrazia cristiana. Puti­
to comunista e Partito re­
pubblicano hanno sotto-
tcritto l'altra notte un accor­
do tecnico-programmatico 
di fine legislatura per regge­
re la giunta comunale di 
Arenzano, cittadina dell'im­

mediato ponente genovese. L'attuale giunta quadripartito 
(Dc-Psi-Pri-Pli), in crisi dopo il ritiro del socialisti, ti presen­
terà dimissionaria al Consiglio comunale del 29 giugno e I 
gruppi consiliari, secondo I patri, esprimeranno il nuovo 
governo tripartita L'accordo ha avuto come principale 
obiettivo, come spiega un comunicato congiunto di De, Pei 
e Pri, «quello di evitare il blocco amministrativo, scongiura­
re il commissariamento e le elezioni anticipate.. 

Dimissionario 
segretario pd 
di Cosenza 

Improvvise dimissioni del 
segretario provinciale co­
munista di Cosenza, Genna­
ro Zumpano. Sono ttale ras­
segnale poco prima che ini. 
ziassero i lavori del Comita­
to federale provinciale, nel 

•^^""•™"^^""^"™""™ con» de! quale doveva es­
sere discussa la situazione all'indomani del turno ammini­
strativo in Provincia e della crisi al consiglio provinciale di 
Cosenza. Nel turno amministrativo, com'è noto, il Pei ha sù­
bito pesanti arretramenti, parzialmente recuperati col voto 
europeo. Le dimissioni di Zumpano hanno naturalmente 
provocato il rinvio della riunione del Comitato federale. 

Il vescovo vieta 
l'uso delle chiese 
per gli spettacoli 
di Cfa «mini 

Monsignor Emilio Tonini, 
amministratore apostolico 
della diocesi di Riminl ha 
risposto con un «no» alla ri­
chiesta degli organizzatori 
del Meeting di Comunione e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liberazione di poter allestire 
•"•"•"••""""^••••'•"•""^ hi dieci chiese della città 
una lappa dello spettacolo itinerante «Miguel Manara», del 
poeta lituano Oscar MUosz, rappresentazione che il prossi­
mo 20 agosto inaugurerà l'edizione '89 del Meeting. Il rifiu­
to di monsignor Tonini, che è anche vescovo di Ravenna, è 
stato motivato in base alle nonne che vietano di tenere nel­
le chiese concerti o rappresentazioni teatrali di qualsiasi 
soggetto. Miguel Manata è la figura storica del Don Giovan­
ni, che dopo aver vissuto nel «libertinaggio» come il perso­
naggio letterario, si converte, si fa monaco e muore in odo­
re di santità. 

CMWOORIOPMM 

Dp divisa sui Verdi 

Russo Spena: «Vogliamo 
un confronto politico» 
Capanna: «Liquidatori» 
• ROMA. «Non servono 
espulsioni, ma un serrato di­
battito, il più possibile sereno, 
in cui si misurino le divergen­
ze e si prenda atto anche dei 
percorsi separati intrapresi da 
alcuni compagni»: cosi una 
nota della segreteria di Dp 
sembra stemperare la rovente 
polemica che si è aperta nella 
piccola formazione politica 
dopo la candidatura - pre­
miata da un successo - di al­
cuni esponenti demoproleiari 
in un'altra lista, quella Verde-
arcobaleno. il documento è 
stato diffuso ieri, proprio men­
tre l'assemblea nazionale dei-
l'area Verde-arcobaleno defi­
niva «inaccettabile» la delibera 
della presidenza del partito 
•che ha espulso I compagni 
Ronchi, lamino e Neri, senza 
averne il potere, senza nem­
meno averli sentiti, violando 
ogni regola di garanzia demo­
cratica». 

La reazione dell'ala verde 
di Dp, perciò, dovrebbe avere 
già ottenuto un risultalo. «Al di 
là di ogni giuridiclsmo - si leg­
ge ancora nella nota diffusa 
ieri da Russo Spena - la segre­
teria di Dp valuta decisivo il 
confronto politico.. La segre­
teria demoproletaria propone 

quindi «l'apertura Immediata 
di un confronto con verdi, ra­
dicali, antiproibizionisti, verdi-
arcobaleno, parlamentari del­
la Sinistra indipendente, forze 
autonome e federaliste, per 
costruire in sede parlamentare 
un coordinamento stabile al 
fine di realizzare una più effi­
cace opposizione fondata su 
una precisa agenda di tempi 
da impone come priorità». 

A questo tentativo di ricon­
ciliazione si accompagnano 
peri) nuovi spunti polemici: «Il 
nostro partito, fondato sui va­
lori della democrazia di base 
e dell'impegno volontario, 
non merita certo il ripristino di 
una vecchia pratica, riemersa 
in alcune recenti dichiarazioni 
di Mario Capanna, che consi­
dera il più vicino politicamen­
te come l'avversario principa­
le». E Capanna non rinuncia a 
replicare: «La scissione - scri­
ve in un articolo per // Giorno 
- e quella di Dp, della vecchia 
Dp, dalla realtà... Nemmeno 
un branco di cavallette avreb­
be potuto realizzare una di­
struzione cosi meticolosa qua­
le quella compiuta dall'attuale 
gruppo «dirigente, liquidato­
re.. 

l'Unità 
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La fornata 
mondiale dell'Orni 

Wt** t*s,ì*t 

A Roma due significative iniziative di celebrazione 
Il presidente della Repubblica in visita ad una comunità 
e la presentazione di un'indagine del Labos 
Le prospettive legislative secondo la De e il Psi 

ga: flagello senza arresta 
E Cossiga fa appello 
alla vita e alla solidarietà 
Droga: di chiacchiere si muore, Sfrondato delle pru­
derla diplomatiche, questo « il senso politico della 
seconda giornata mondiale di lotta élla droga, indet­
ta dall'Onu e celebrata ieri anche in Italia A Roma 
due le Iniziative centrali: la visita di Cossiga alla Co­
munità San Carlo di Castel Oandolfo; e la grande as­
semblea del Viminale, dove il Labos ha presentato 
una indagine sulla qualità degli interventi. 

" « M I N I O MANCA 

Cc^SiliUriInvòloiiniMk^ 

Mancino: «Legge da varare 
con grosse convergenze» 

• ROMA La droga è II più 
grave flagello abbattutosi sulla 
nostra società, A sconfiggerlo 

, le parole non bastano, e nep­
pure soltanto la politica, e 
neppure soltanto il diritto, ci 
vuole, si, una grande azione 
coordinata di interventi pub­
blici • privali, quella che Fino­
ra è colpevolmente mancata, 
ma ci vuole soprattutto una ri­
costruzione di senso che resti­
tuisca spazio alla fiducia, alla 
•paranza, anche all'utopia, DI 
segno differente ma entrambe 
pervase da eguale allarmata 
consapevolezza sono state le 
iniziative che len, a Roma, 
hanno legnalo la seconda 
giornata mondiale contro l'a­
buso e il traffico illecito di stu­
pefacenti Nella mattinata, In 
una sàia dei Viminale, presen­

te Il ministro per gli Affari so­
ciali Rosa Russo Jervolmo, il 
presidente del Labos Claudio 
Calvaruso ha presentato, i n-
lultatl di una eloquentlsslma 
Indagine sullo stato del servizi 
pubblici e privati Impegnati in 
Italia nella strategia antidroga. 
Nel pomeriggio, il presidente 
della Repubblica Cossiga ha 
voluto compiere una visita ad 
una Comunità terapeutica, la 
•San Carlo- di Castel Gandol-
lo, tacente capo al Celi (Cen­
tro Italiano di solidarietà) pro­
mosso da don Mario Picchi 

Il capo dello Stato si e In­
contrato con I 110 ragazzi 
ospiti, con i loro familiari, con 
gli operatori e i volontari del 
Celi, con I sindaci della tona, 
con la piccola lolla delle auto­

ma (cinque o sei ministri, I 
cardinali Casaroli e Potetti. i 
•benefattori, delia Comunità). 
Cossiga ha detto che «une ie­
na politica e gli strumenti del 
diritto servono ma non basta­
no» a sconfiggere questa «co-
nomla di morte che si ita tra­
gicamente radicando., «Fon­
damentale è affermare le ra­
gioni della vita e della solida­
rietà» 

Prima di Cossiga, il vicese­
gretario dell'Onu e direttore 
del Fondo delle Nazioni Unita 
per il controllo dell'abuso di 
droga (Unldac) Ci Gennaro, 
Ha detto che il traffico di stu­
pefacenti non soltanto sta di­
struggendo la qualità della tri­
ta di milioni di uomini ma sta 
corrompendo le Istituzioni, 
mettendo a repentaglio la sta­
bilità politica e, In alcuni casi, 
perfino minacciando la sicu­
rezza degli Stai» Dal suo os­
servatorio Di Gennaro ha po­
tuto accertare che la dimen­
sione economica del fenome­
no raggiunge cifre che supera­
no quelle del commercio di 
petrolio, seconde soltanto alle 
spese per armamenti 

Se queste sono te dimensio­
ni, qual è la strategia che i go­
verni nazionali mettono In at­
to per sconfiggere la droga, 

prima ancora che nei suoi ef­
fetti, nelle cause che ne pro­
pagano il consumo e ne ali­
mentano il commercio? E la 
domanda che ha posto ieri 
mattina don Luigi Ciotti, presi­
dente della rete delle Comuni­
tà di accoglienza della Crea, 
nell'incontro al Viminale, 408 
morti lino a giugno in Italia, e 
molle sono morti da overdose 
deliberata. A Torino - ha det­
to Ciotti - un ragazzo «ha bu­
cato» e poi, ancora con la si­
ringa nel braccio, si è impic­
cato. -Che cos'altro è se non il 
segno del vuoto, dell'assenza 
di speranza, di una qualun­
que speranza?-. Sullo sfondo 
ci sono i drammi sociali, 
l'Aids, l'emarginazione di chi 
sta fuon dai parametri con cui 
questa società misura se stes­
sa. E - ha aggiunto Ciotti quel­
li che giungono ai servizi, 
pubblici o privati, sono una 
minima pane di quel grande 
•sommerso» che non compare 
ma che esiste e cresce Invisi­
bile. 

Se * drammatico - e Calva­
ruso del Labos l'ha segnalato 
- lo squilibrio territoriale nel­
l'offerta di servizi antidroga, 
ancor pia k> è l'assenza di 
una politica che colpisca le 
radici del disagio 

*R«altóicamente non credo che bastino dieci giorni, 
ma la legge sulla droga potrebbe essere la prima da 
portare in aula appena risolta la crisi di governo» 
Cosi implicitamente il presidente del gruppo dei se­
natori democristiani Nicola Mancino, respinge la 
E t à di stralcio sulle misure da adottare per il 

di stupefacenti, ripetuta Ieri dal comunista 
9 violante, sulle colonne dell'itoti 

ANNA MORELLI 

••ROMA. «U proposta del-
Con. Violante e già conosciuta 
- afferma il senatore Mancino 
W e riguarda II problema del 
(radico di diriga, sul quale 
non mi pire ci stano divisioni. 
Invece, nel testo redatto dal 
comitato ristretto dei Senato è 
stato Introdotto un concetto 
nuovo SI sta cercando la sfra­
tta per una sona di filtro che 
ponga il tossicodipendente al­
ia prima esperienza al riparo 
dalli sanzione penale. Nostro 
Obiettivo principale sono la 
prevenzione, il recupero e il 
relnserlmento sociale attraver­
so le comunità terapeutiche e 
i centri sociali» 

U sanzione pesale, ovvero 
U carcere per chluu droga, 
sarebbe me caratteristica 
luna lituana, u t Iti crede 
davvero che serva per •dla-

Sia chiaro che lo Aon sono per 
la punibilità tout court e tutta­

via ritengo che la sanzione ab­
bia Una funzione pedagogica 
Però credo che preventiva­
mente occorra lare qualsiasi 
sforzo per recuperare II tossi­
codipendente e questa posi­
zione non e lontana dagli 
obiettivi del governo Per que­
sto cerchiamo una soluzione 
Che consenta di creare un •III 
tre» tra il consumo occasiona­
le e la sanzione penale 

Insomma U carcere come ul-
Un» ratio. 

Ecco, di fronte all'lhdlsponlb!-
lita assoluta a curarsi, e solo 
allora, scatterebbe la sanzio­
ne. bel resto il tossicodipen­
dente deve rispondere in qual­
che modo del suo comporta-
mento alla comunità naziona­
le t vero che in carcere idra 
gati aumentano, ma aumenta­
no tutte le forme di devianza 
La droga è un problema molto 
grosso e In ogni famiglia, indi­
pendentemente da orienta 

menti politici o ideologici c'è 
chi si schiera per II pugno di 
ferro e chi assume atteggia­
menti pia morbidi. 

Ma reallstksasenle, ette 
tempi m e questa legge? 

Potrebbe essere la prima da 
portare in aula subito dopo la 
risoluzione della crisi lo Credo 
che si possa trovare una dire­
zione di marcia e grosse con­
vergenze 

AncneconlerjppiMliIrjiil? 

Sicuramente, questo è un pro­
blema che investe l'intera co­
munità nazionale 

E te I MdalHI d Irrigidiate-

Fabbri: «Subito le norme 
contrai consumatori» 

s*nameie\ testo 
Stralciare la parte riguardante la i 
stimatori e approvare subito le altre n 
di legge sulla droga? Dal presidente dei senatori so» 
cialistl, Fabio Fabbri, arriva un nuovo no alla propo­
sta del Pel. Un no (ermo - precisa Fabbri - ma non 
polemico, «perché non vogliamo che la sinistra si di­
vida su questo tema». Ma aggiunge: «Un accordo è 
possibile solo se si abbandona la scelta permissiva», 

Igeeee , «estàceede gì-
gas»*»» al semplici conto-

Jurehbe per appe­
tì»» al ceOaieoTa 

peìnate ad trafficor«H dro-

i>AOLÒ BRANCA 

nenie pmpagudate anche 
durante la campagna elette» 

•nunque, del consumatori? 
La campagna elettorale è Uni­
ta e le elezioni ci sono state. 
Bisogna vedere se I socialisti 
alla fine, l'unno messaggio 
che vogliono trasmettere è 
quello dell'arresto E poi oc­
corre tener conto che in Com­
missione, la prevalenza è de­
mocristiana 

Per la parte che riguarda II 
traffico di stupefacenti, in­
vece, non ci sono divergen­
ze? 

Credo propno di no. Non mi 
pare che su questo argomento 
ci siano divisioni 

B9qtf*4ft4 

Qw sopra Fatuo Fabbri. 
Nicola Mancino 

a * ROMA. .Reprimere I tossi-
codipendenu, metterli In gale­
ra? Ma no, guardi, neppure 
Ortolani re6ta in carcere per 
pia di un giorno. La nostra è 
una civiltS giuridica mollo 
avanzala, che tendenzialmen­
te allontana e limita anche 
temporalmente la restrizione 
carcerarla E poi le nuove nor­
me governative sulla droga 
prevedono la sospensione 
della pena per chi accetti di 
sottoponi al trattamento tera­
peutico,.». Il presidente dei 
senatori del Psi, Fabio Fabbri. 
parte de questa premessa per 
contestare la proposta, avan­
zata ancora len sul! Unità da 
Luciano Violante, di un ap­
provazione immediata delle 
norme riguardanti la battaglia 
contro i narcotrafficanti, rin­
viando ad un momento suc­
cessivo (ma non lontano) l'e­
same della questione più con­
troversa, ovvero la punizione 
dei consumatori .Ora che le 
elezioni sono alle spalle e 

irto quindi non ha pia lento usare 
toni propagandistici, - nspon 

— de Fabbn - il Pei deve riflette-

i 
re serenamente sul carattere 
non repressivo della legge, 
giungendo ad un accordo 
complessivo sul provvedimen­
to» 

Ma visto che «gnu» conti-
mi* a pensarla dlterlamea-
te. eoo sarebbe meglio te-
contini subita sulle nonne 
pia •padfkhe» ed allo Met­
to tempo ergesti, quelle sul 
traffico di droga? 

La mia risposta e un no fermo 
e deciso Quest'idea dello 
•stralcio» è una diga dalla real­
ta, un modo per eludere il no­
do vero della questione la 
cancellazione dell'opzione 
permissiva e dunque del con­
cetto di «modica quantità* La 
lotta alla droga passa necessa­
riamente attraverso 1 afferma­
zione del principio dell illicei­
tà del consumo, oltre che del 
la vendita, delle sostanze stu­
pefacenti Senza una condan­
na giuridica e morale non 
possiamo combattere adegua­
tamente questa battaglia 

Non crede Invece che pro-

Quewo è un ragionamento ne-
ncoloso. Non possiamo dire 
che un reato non e un reato 
solo perche non ci sono i ma­
gistrati sufficienti per combat­
terlo A meno che non si con­
divida il pnncipio, adombrato 
da Ingrao, dell inutilità della 
sanzione penale' ma allora 
non puniamo pia neanche le 
rapine . E poi nel programma 
del governo De Mita era previ­
sto un ampliamento straordi­
nario degli organici della ma­
gistratura. Si insista su questo, 
dunque 

Certamente no, Domani (oggi 
per chi legge, ndr) nproponO 
questi temi nella riunione del­
la direzione nazionale del mio 
partito Non c e da parte no­
stra spirito polemico verso il 
Pei, anche se certe posizioni le 
trovo francamente sorpren­
denti Vorrei che i comunisti 
nflettessero senamente sul ca­
rattere reale delle nostre pro­
poste, che ripeto non e repres­
sivo e non esclude ma anzi in­
coraggia ii principio di solida­
rietà Non « giusto che una 
battaglia come questa conti 
nui a dividere ia sinistra 

Solo mille strutture in «orario d'ufficio» 
La grave, persistente insufficienza delle strutture di 
lotta alla droga ne! nostro paese, e il profondo squi­
librio della Toro distribuzione temtonale, nonché 
l'assenza drammatica di coordinamento nell'azione 
di vari soggetti pubblici e privati, sono i tratti sallenti 
che emergono dalla ricca ricerca condotta dal La­
bos (Laboratorio di politiche sociali) su incarico del 
ministero dell'Interno. Ecco t dati più significativi 

! • ROMA. Pia conferme che 
novità sembrano emergere 
dalla seconda Indagine Labos 
relativa alla -Qualità degli in­
terventi per le tossicodipen­
denze» La messe di dati, co­
munque utilissimi alla ricogni­
zione di un campo Ira I pia 
difficili, mostra II permanere 
di una situazione fortemente 
carente sotto il profilo della 
strategia e profondamente 
squilibrata sotto ii profilo terri­
toriale, 

Quante sono le strutture im­
pegnate nella lotta alla tossi-
condipendenza? Dove e come 

agiscono» Chi opera al loro 
Interno' E quale è l'.utenza» 
che riescono a seguire' Vedia­
mo schematicamente le rispo­
ste L indagine è stata condot­
ta su un totale di 977 strutture, 
di cui 389 servizi pubblici am­
bulatoriali (Sai, Cmas, Gol, 
Smast e altre denominazioni), 
454 centri residenziali e temi-
resldenzlall pubblici e pnvati, 
134 sevizi privati non residen­
ziali. E già dalla semplice di­
stribuzione delle mille struttu­
re esaminate emerge un gra­
vissimo squilibrio territoriale 
596 si trovano al Noni, 219 al 

Centro, appena 162 nel Sud e 
nelle Isole (una quota infeno-
re al 17») 

L osservazione dei soli ser­
vizi pubblici ambulatoriali atti­
vati dalle Usi presenta questo 
3uadro al Nord, su un totale 

i 278 Usi, 274 hanno messo 
in atto un servizio antidroga, 
al Sud, su 260 Usi, quello che 
lo hanno fatto sono soltanto 
91 E ciò nonostante che il nu­
mero di abitanti gravanti sul 
servizio pubblico ambulalona-
ie sta al Sud quasi doppio, ri­
spetto al Nord (160000 con­
tro 87 000) Ed è nel Sud, ov-
vwmenle che il carico di 
utenza si fa più pesante, sia 
nel -pubblico- che nel «priva­
to. SI calcola che tale carico 
sia qui di 89 unità per struttura 
(74 nel Nord Est) nel servizi 
pubblici e di 32 (contro 15) 
per le comunità 

Una stima complessiva fa 
oscillare fra I 30 e i 42 000 II 
numero di quanti oggi In Italia 
hanno rapporto con I Ire tipi 

di servizi, essendo comunque 
impossibile una pura somma­
toria trattandosi talvolta di 
soggetti che hanno contem­
poraneamente pia rifenmenti 
Si conferma pertanto la so­
stanziale esiguità dell'inter­
vento. a fronte di un fenome­
no che non conosce regres­
sione ma piuttosto continua a 
dilagare 

Per quanto possa apparire 
incredibile quasi ovunque si 
la -orano d ufficio», come se si 
trattasse di un generico con­
sultorio Su 10 servizi, più di 4 
sono chiusi il sabato, più di 8 
la domenica, l'orano di aper­
tura è spezzato e nella mag­
gior parte dei casi sono aperti 
solo al mattino (e anche lo 
spazio fisico del lavoro è di di­
mensione modesta, con de­
crescenza dal Nord al Sud) 

La constatazione - è chiaro 
- nguarda carenze strutturali 
della suategia antidroga da 
parte di chi istituzionalmente 
vi è preposto, non certo la re­

sponsabilità degli operatori 
(sanitari, educaton, tecnici) 
che spesso sopperiscono con 
autonoma iniziativa alle defi­
cienze del sistema A fronte di 
un logoramento dell'oflerta 
istituzionale (che - si osserva 
- confina -i servizi nell'ambito 
di un ghetto, diviso dal resto 
delle politiche sociali») emer 
gè II dato eloquente dell alta 
quota di lavoro volontario, 
presente soprattutto nel centri 
residenziali e semi In ciascu­
no di essi lavora una media di 
circa 12 operatori più della 
metà à costituita da volontari 
Quota che nel servizi privati 
non residenziali sale al 62% 
Nei servizi ambulatoriali l'SO* 
è Invece dipendente di ruolo 
della struttura pur se al Sud 
ricorrono con maggior fre­
quenza rapporti di convenzio­
ne, consulenza, precanato 
L Indagine la notare peraltro 
che non c'è coincidenza fra 
presenza di volontari e assen 
za di ligure professionali nelle 

strutture residenziali e semi, il 
54% del medici generici e II 
79% degli specialisti operano 
a titolo volontario 

Circa il carattere dell inter­
vento esso viene cosi indica­
to supporto medico e psico­
logico, nonché orientamento 
e consulenza, nel servizi pub­
blici, psicoterapia di gruppo e 
plano terapeutico nonché 
psicoterapia individuale e atti­
vità lavorativa, nelle strutture 
residenziali e semi, accoglien­
za, orientamento e reinsen-
mentoe sociale nei servizi pri­
vati non residenziali Anche 
qui si sgombera il campo da 
un equivoco che le comunità 
terapeutiche nascano dove 
mancano i servizi pubblici È 
vero il contrario gli interventi 
si stimolano reciprocamente e 
la loro preziosa complemen­
tarità dimostra l'inconsistenza 
della tesi di una presunta riva­
lità tra comunità residenziali e 
servizi pubblici Del resto e è 

un dato a sorpresa ben 133 
comunità (di cui 116 sentire-
sidenziali) sono gestite in Ita­
lia dal «pubblico» 

L'Indagine nferlsce anche 
una valutazione del tempi re­
lativi all'accoglienza nelle co­
munità In 180 di esse (su 
454) vi e una -lista d attesa-
in 62 e Inferiore ad un mese, 
in 144 Inferiore a tre mesi, In 
168 inferiore a sei mesi GII 
utenti in carico alle strutture 
residenziali e semi al momen­
to della nlevazione Labos era­
no 9978 in totale, di cui 106 
affidati dalla magistratura, 666 
in alternativa al carcere, 2416 
inviati dai servizi pubblici 

Infine l'Aids In Italia I area 
più colpita resta la tossicodi­
pendenza 1141,7* degli utenti 
in carico al 389 servizi pubbli­
ci censiti - tra quelli sottoposti 
a screening - risulta sieroposi­
tivo il 103% « alletto da Are-
Las, 11,1% da Aids conclama 
la OEM 

Magistratura democratica 
e Fgci contrari alla punibilità 

Messaggio del Papa 
«Servono subito 
soluzioni pratiche» 
asti ROMA Persino II Papa nel 
messaggio a organizzatori e 
partecipami alla seconda gior­
nata mondiale cOntro* la droga 
auspica che l'iniziativa «non 
solo susciti una larga risposta 
da parte di governi e organiz­
zazioni non governative ma 
che si dimostri un passo po­
tente nella ricerca di una solu­
zione pratica ad un problema 
che ha conseguenze coti di-

*?•*»• , > ** *s 
,/-U-parole tot»: d i r m i * . 
gnor Agostino Casaroli che ha 
ricevuto da Karol Wojtyla l'in­
carico di portare il messaggio 
papale all'osservatore delia 
Santa Sede presso l'Onu. Le 
stesse preoccupazioni del Va­
ticano si trovano in molte pre­
se di posizione sono tanti (ad 
esemplo Vincenzo Mucctoli) 
a proporre che l'impegno del­
la giornata mondiale contro la 
droga si trasformi in qualosa 
di pio concreto Nel nostro 
paese in particolare, da quan­
do il panilo socialista ha dato 
vita alla campagna per punire 
non solo gli spacciatori ma 
anche i tossicodipendenti l'at­
tività legislativa ha avuto una 
brusca frenata Ed è proprio 
sull'ipotesi di reprìmere chi fa 
uso di sostanza stupefacenti 
che si sono concentrati diversi 
•addetu ai lavora. Magistratura 
democratica, ad esemplo, ha 
organizzalo proprio in questi 
giorni un convegno intema­
zionale sulle diverte leggi eu­
ropee sulla droga. Dal conve-
![no emergono alcuni punu 
ermi 1) un'opposizione ad 

ogni ipotesi di repressione pe­
nale del semplice consumo di 
sostanze stupefacenti, 2) ri­
vendicazione, in tutti i paesi, 
di una strategia articolata di 
informazione, prevenzione, 
cura e riabilitazione del tossi­
codipendenti 

Sono richieste che avanza 
anche la Federazione giovani­
le comunista italiana «La di­

mensione europea e intema­
zionale del prolema droga ri­
propone l'Urgenze per tutu gli 
Stati di dotarti di nuovi e rio 
Incisivi linimenti per poter # 
ncacemente intervenire nella 
lotta al grande traffico. Preoc­
cupa - dice ancora la fgcl -
l'atteggiamento del Psi che 
dopo aver strumentalmente 
lanciato una campagna con­
tro I tossicodipendenti, oggi si 
§ d i collaborare allineile 

'approvata una riaggi 
Il traffico. RosaWSù 

no che e firmatariadek 
la proposta governativa di kèf 
gè sulla droga sostiene che la 
giornata Intemazionale «1» 
vrebbe essere l'Incentivo a far 
maturare l'Impegno dell'ap­
provazione, il pio sollecita 
possibile, del disegno di legge 
che non dimentica mal la *ait< 
dartela e prevede una tette ar­
ticolala e puntuale di Inter­
venti di prevenzione, recupera 
e inserimento sociale», Il mini­
stro Rosa Jervolmo dopo ave» 
re ricordato anche «che l'of­
ferta di occasioni di recupero 
da parte delle istituzioni e del 
mondo del volontariato rag» 
giunge solo una porzioni mh 
gua dei tossicodipendenti» di­
fende la sua legge «Olà la leg­
ge 685 diceva con chiarezza 
che drogarsi è illecito; ribadir­
lo con chiarezza e prevedere 
una reazione dell'ordinamen­
to giuridico ragionevole e non 
disumana significa soprattutto 
voler prevenire e dissuadere». 
C'è Infine da registrare la posi­
zione di Taradash, appena in­
viato al Parlamento europeo 
dagli antiproibizionisti, che 
polemizza con la Rai per la 
decisione di trasmettere du­
rante la «non stop» sulla droga 
il film «Lo zoo di Berlino». Se­
condo Taradash questo iilm 
•ha fatto riscontrare ovunque 
processi di Identificazione con 
l'eroismo negativo della prota. 
gomsta inducendo migliala di 
adolescenti a scegliere la stra­
da dell'eroina» 

TRIBUNALE DI ROMA 
SEZIONE 3-PENALE 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribuntle di Roma 3- Sezione Penalo, alla udienza dell'8/«/88 
ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
nel confronti di Mermella Giuseppe n Merrngli.no il 16/7/iiO 
domto Romi, vii del Taurini n 19 Impunto di doluto di cui 
all'art 595 CP Uo2IL.9/2/4ln 47 por aver redatto e pubblica­
to sul Quotidiina «l'Uniti» del W3/84 un articolo dal Utolo «Pro­
curo altro indizino por uno stabile riattato» che qui si dove inten­
de» integralmente riportato con il quale si offendeva anche me­
diante l'attribuitone dtfitti determilud, la reputazione di Alber­
to Major», o in cui si affermi tra 1 altro che l'Aw. Mata» era un 
•CIÌKUSBO avvocato penilo» o »un avvocato del comune che l'Intera 
giunta comunale considerava uiaffMtbill, imitatori deU'lltCne 
penale nel caso dell'immobile riattato • Ceremleci • fomentatori 
di una condotta rinunciatari* del Comuni di Napoli mila costitu-
ttone di parte civile net confronti dogli speculatori odili abusivi», 
Querela dal 2G/9/1M4 

PQH 
Condanna Mannello Giuseppe Federico allo pena di un milione 
di multa condinni oltre il Mannelli il risarcimento dei danni in 
favore dello parte civile costituita Mijone Alberto 
Ordina ia pubblicazione della sententi per uni volti e por osiniv-
to sul quotidlino •l'Uniti» Sententi esecutivi il giorno 8/6/89 

Rem», 28/9/89 
IL CANCELLIERE 
(firmi illeggibile) 

4 l'Unità 
Martedì 
27 giugno 1989 

http://Merrngli.no


IN ITALIA 

Scrive al Csm 
Carnevale: 
«Voglio 
deporre» 
••ROMA. Corrado Carneva­
le ha chiesto al Csm di estere 
tenuto personalmente sulle 
dichiarazioni per le quali ri­
schia il trasferimento d'ufficio. 
U prima commissione refe­
rente del Consiglio si riunirà 
stamani per decidere sull'i­
stanza (che, appare scontato, 
sarà accolta) e per (Issare un 
programma di lavoro dopo 
l'Invito del plenum ad accele­
rare la pratica. Oggetto di va­
lutazione dei collegio paradi-
sdpllnare non sono solamen­
te te dichiarazioni fatte ad 
Agrigento sulla professionalità 
e sull'Impegno nel lavoro dei 
giudici italiani, ma anche pas­
sali rilievi sulla conduzione di 
processi di mafia (da alcuni 
giudicati vere e proprie antici­
pazioni di giudizi), nonché 
una intervista ad un quotidia­
no nella quale Carnevale 
avrebbe espresso giudizi poco 
lusinghieri sul giudice Carlo 
Palermo, Il presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione ha smentito più 
volte I termini con I quali le 
sue parole sono state riportate 
dalla stampa. «Contesto con 
fermezza - ha scritto al presi­
dente della Suprema corte, 
Antonio Brancaccio - conte­
nuto e forma degli apprezza­
menti attribuitimi». Anche in 
una successiva lettera Carne­
vale ha negato di aver detto 
Earole come •! magistrati ita-

ani battono la fiacca...». «Non 
tutti leggono la Costituzio­
ne...», "Noi della Cassazione 
non abbiamo arretrato, gli al­
tri si...» Ora dovrà essere deci­
so se Carnevale ha minato la 
propria credibilità e se quindi 
debba essere proposto il tra­
sferimento. 

Modena 
A luglio 
la festa 
della Fgci 
( • ROMA Dal 13 al 23 luglio 
si svolgere a Modena (parco 
Novi Sad) la quarta edizione 
della Festa nazionale dei gio­
vani,,comunisti italiani, que-

fctaS«o» 
Solidarietà» e dedicala al dirit­
ti, alla solidarietà, alla nonvio­
lenza, alla lotta al razzismo. 

Sarà ancora una volta 
un'occasione per affrontare 
temi e problemi della società 
Italiana dal punto di vista gio­
vanile. Ma sarà anche Occa­
sione per un appuntamento 
nazionale di migliala di giova­
ni e di ragazze, non solo della 
Fgci, ma dell'intera sinistra 
giovanile. 

SI svolgeranno incontri e di­
battiti con esponenti del mon­
do politico italiano, non solo 
di sinistra o comunisti, con 
personaggi «tei mondo della 
cultura, dell'informazione e 
dello spettacolo. Si terranno 
appuntamenti sportivi e musi­
cali di rilievo nazionale ed in­
temazionale. 

Il Tribunale ha accolto 
la richiesta dell'«Unità» 
Saranno ascoltati i de 
Piccoli, Scotti e Patriarca 

Ieri le deposizioni degli 007 
del Sisde, Crisaiolo e Salzano 
e il presidente perde la pazienza 
«Non siete affatto convincenti» 

Cirillo, e ora i testi eccellenti 
Arrivano i testimoni eccellenti della trattativa per 
Cirillo: il Tribunale ha accolto la richiesta dei di­
fensori delivunità» di ascoltare i de Piccoli, Scotti 
e Patriarca. Un saggio delle lacune e dell'incoe­
renza della versione ufficiale ieri con le deposizio­
ni dei due 007 del Sisde che iniziarono le visite a 
Cutolo, Giorgio Crisaiolo e Raffaele Salzano. Il 
Presidente: «Non siete affatto convincenti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCKN20 VASIUE 

Ì B NAPOLI Arrivano, in ritar­
do ma arrivano, i testi eccel­
lenti sul palcoscenico del prò 
cesso per .'«affare Cirillo», In 
una delle prossime udienze il 
tribunale citerà come (estimo* 
ni. in parziale accoglimento 
delle richieste della difesa del-
I'-Unit3\ il segretario dell'epo­
ca della Democrazia cristiana, 
Flaminio Piccoli («dalle depo­
sizioni della fase istruttoria ri­
sulta una sua specifica cono­
scenza di circostanze inerenti 
il processo Cirillo») e Vincen­
zo Scotti e Francesco Patriar­
ca, 1 due dirigenti della De na­
poletana, che risultano •parte 
offesa* del reato di diffama­
zione imputato all'-Unita» per 
la pubblicazione del falso do­
cumento sulle vere trattative. 
La decisione, condensata in 
un'ordinanza di 5 cartelle letta 
ieri in aula dal presidente Pa­
squale Casotti, è giunta alla 
23esima udienza, dopo che la 

pnma fase del dibattimento ri­
schiava ormai di rimanere in­
cagliata nelle secche dell'im­
postazione restrittiva della 
Procura della Repubblica. Pic­
coli, protagonista in istruttoria 
di una deposizione da cabaret 
su un bigliettino a sua firma 
che Cutolo avrebbe ricevuto, 
non era stato citato nelle ri­
chieste preliminari del pm, e 
quindi la decisione del Tnbu­
nale suona implicitamente co­
me una cntica. 

Altre «dimenticanze» della 
Procura cui si è soppento ac­
cogliendo le richieste della di­
fesa deU'«Unita* riguardano la 
citazione di altri testi come 
Giuseppe Savarese, un profes­
sionista amico di Gava che 
pero smentisce il ministro ri­
guardo alla sua effettiva cono­
scenza dei termini della tratta­
tiva, Franco Sanapo, un sottuf­
ficiale del Sismi che custodi­
sce i segreti del «Superesse», i 

Oro Cirillo 

bngatisti Senzani, Moretti, Se-
mena, ed altri protagonisti di 
alcune fasi rimaste sinora an­
cor più oscure dei patteggia­
menti, come il de Pasquale 
Mollica ed il vicequestore Giu­
seppe Schiavone. Il Tnbunale 
ha invece respinto con diverse 
motivazioni le richieste di cita­
re, tra gli uomini politici, I de 
Silvio Gava, Ciriaco De Mita, 
Virginio Rognoni, Francesco 
Mazzola, Baldassarre Armato 
e Giuseppe Zamberietti, il ra­
dicale Massimo Teodon, il re­

pubblicano Ubero Gualtieri 
ed il comunista Sergio Piami-
gni. E non ha voluto appro­
fondire la questione della pro­
venienza del riscatto, né prov­
vedendo a citare di nuovo, co­
me era stato richiesto dalla di­
fesa dell'.Unità., lo stesso Ciro 
Cirillo che s'era contraddetto 
sull'argomento, né effettuan­
do indagini bancarie sull'effet­
tivo svolgimento delle opera­
zioni tra familian ed «umili* 
amici, che sono state tirate in 
ballo per tener fuori la De dal­

la ricostruzione della «collet­
ta.. 

Si può dire, comunque, che 
a questo punto il processo è 
ad una svolta, anche se la pri­
ma fase all'acqua di rose non 
potrà certo essere cancellata 
in extremis. Che siano state fi­
nora cosi negate, se non oc­
casioni di accertamento della 
venta, almeno momenti di ve­
ra ilarità, lo si è capito proprio 
ieri net corso delle deposizio­
ni dei due 007 del Sisde che 
iniziarono le visite a Cutolo ad 
Ascoli, il colonnello dei cara­
binieri Raffaele Salzano, ed .1 
questore Giorgio discuoio. Il 
primo con una certa olimpica 
freddezza ha dato un suo po­
deroso ulteriore contributo al 
polverone di date nelle quali 
si sarebbero svolti gli incontri 
col capo camorrista ad Ascoli. 
In istruttoria aveva detto di es­
serci andato il 28 aprile ed il 5 
maggio, ora esclude di esserci 
stato il 28 aprile, e sostiene il 
2 ed il 5 maggio. Senonche 
l'avvocato Fausto Tarsitano, 
difensore deH'«UnitA», ha fatto 
notare che il capo della poli­
zia, Vincenzo Parisi, allora vi­
cedirettore del Sisde, ha rico­
struito sia in istruttoria sia in 
aula il mese scorso le cose 
con altre date, altri particolari, 
desunti dalle dichiarazioni a 
caldo dello stesso Salzano e 
di Crisaiolo. Come mai? La ri­
sposta di Salzano ha dell'in­

credibile: nell'immedi atezza 
dei fatti i ricordi dei protagoni­
sti della trattativa secondo lui 
erano meno esatti che non 
oggi, otto anni dopo. Una del­
le visite durò sette ore, ha fat­
to notare il presidente. «Aspet­
tammo tre ore le autorizzazio­
ni del ministero*. «E le altre 
quattro ore?» «Abbiamo dovu­
to far opera di persuasione 
con Cutolo» «4 ore di persua­
sione sono un po' troppo». 
«Vuol dire che non siamo stati 
convincentî . iNon lo siete af­
fatto, ma adesso, in questa se­
de», è sbottato il Presidente. Il J. 
Tribunale si è riservato di de­
cidere sulla richiesta di un 
confronto tra Salzano e Parisi, 
avanzata dall'aw. Sergio Pa­
store («l'Unita»). Non si potrà 
purtroppo fare, per ragioni di 
procedura, quello con Giulia­
no Granata, il segretario di Ci­
rillo, che in istruttoria aveva 
insistito nel rivelare di essere 
stato accompagnato ad Ascoli 
anche il 20 giugno, cioè in un 
periodo in cui secondo la ver­
sione del Sisde la pista Cutolo 
sarebbe stata lasciata al Sismi: 
Salzano nega e fa spallucce. 
Poi è iniziata la deposizione 
del questore Giorgio discuo­
io, Io 007 più alto in grado 
che condusse la prima fase 
delle trattative Su per giù ha 
ripetuto la versione già offerta 
afta commissione stragi. Ma 
s'è fatto tardi. Se ne riparlerà 
mercoledì. 

La commissione del Csm ha detto sì al nuovo incarico nella sede di Palermo 
Intanto sono pronti gli identikit dei due uomini che piazzarono la bomba 

Falcone «promosso» alla Procura 
Questa volta la risposta delle istituzioni alla sfida 
mafiosa è stata immediata. Giovanni Falcone, il 
giudice in prima fila nella lotta alle cosche, obiet­
tivo di un fallito attentato mafioso, è stato pro­
mosso a tambur battente procuratore aggiunto a 
Palermo. Concorrevano all'incarico anche altri 
magistrati con maggiore anzianità che hanno de­
ciso di ritirare la loro domanda. 

Gnvannl Falcone 

a * ROMA. Cambierà ufficio 
ma non citta. Giovanni Falco­
ne, il giudice che ha guidalo 
il pool antimafia, non lascerà 
il capoluogo siciliano e nep­
pure il suo lavoro sulle co­
sche. Lo ha deciso ieri la ter­
za commissione referente del 
Csm che all'unanimità ha 
proposto il nome di Falcone 
per il posto di procuratore 
aggiunto a Palermo. Per quel­
l'incarico concorrevano altri 
quattro magistrati, quasi tutti 
con maggior anzianità di Fal­
cone. ma dopo la notizia del­
l'attentato si sono dichiarati 
disponiili a ritirare le loro 

candidature. Tra di loro Mar­
cantonio Molisi, consigliere 
istruttore aggiunto, Giuseppe 
Prinzivalli, presidente della 
seconda corte d'assise e il 
procuratore della Repubblica 
di Caltanisetta Salvatore Ce­
lesti 

La decisione questa volta è 
stata unanime e ha trovato 
d'accordo tutti gli schiera-
menu del Consiglio. Già la 
settimana scorsa infatti si era­
no pronunciati in favore di 
Falcone anche quei settori 
della magistratura che aveva­
no osteggialo Falcone e cal­

deggiato Antonino Meli 
quando si decise a chi affida­
re l'ufficio istruzione. Vincen­
zo Geraci, di Magistratura in­
dipendente, .che fu uno dei 
più accesi sostenitori di Meli, 
la settimana scorsa dalle co­
lonne del Giornèe di Siale 
aveva invitato lo Stato «ad as­
sicurare sollecitamente al 
collega quella collocazione 
d'ufficio che gli compete». 

Dello stesso parere anche 
Enzo Palumbo, rappresentate 
liberale al Csm. Per ì comuni­
sti Massimo Brutti aveva nba-
dito .l'assoluta necessità di 
garantire che Falcone conti­
nui a lavorare a Palermo in 
condizioni di sicurezza e nel­
l'esercizio di funzioni che gli 
permettano di mettere a frut­
to tutta la sua professionali­
tà». 

L'ingresso di Falcone alla 
procura palermitana, retta at­
tualmente da Salvatore Curii 
Giardina, costituirebbe non 
solo una risposta significativa 

delle istituzioni alla mafia ma 
anche un sistema efficace per 
garantire la permanenza di 
Falcone a Palermo. Tra pochi 
mesi infatti, con l'entrata in 
vigore del nuovo Codice, l'ut* 
Belo istnizione,;UÒVe lavora 
Falcóne, sarebtx'ttalo sman­
tellato. La ratifica ufficiale 
della promozione di Falcone 
dovrebbe avvenire domani 
alla riunione del plenum del 
Consiglio. 

Intanto a Palermo gli 
esperti della squadra mobile 
hanno completato l'identikit 
dei due uomini che mercole­
dì scorso depositarono la 
borsa con l'esplosivo davanti 
alla villa affittata dal giudice. 
Sarebbero due uomini sui 30, 
35 anni L'identikit è stato fat­
to in base alle descrizioni de­
gli agenti di scorta del magi­
strato che videro due persone 
a bordo di un canotto giallo. 
Uno dei due sarebbe alto po­
co più di un metro e settanta, 
corporatura robusta, capelli 

neri e corti. 
L'esplosivo di tipo «firixia 

B5» usato solitamente per 
frantumare rocce dure, sareb­
be stato ordinato da un riven­
ditore palermitano all'indu­
stria produttrice, che si trova 
a Brescia. L'esplosivo, secon­
do i primi accertamenti, sa­
rebbe stato acquistato nel pri­
mi giorni del mese. 
È stato inoltre smentito che 
l'esplosivo sia dello stesso ti­
po usato per l'attentalo di 5 
anni fa al rapido 904 Napoli-
Milano dove morirono 15 
persone e oltre 200 nmasero 
lente. 
Questa mattina il primo rap­
porto degli uomini della 
squadra mobile sarà conse­
gnato al procuratore della 
Repubblica di Caltanisetta 
Salvatore Celesti, che coordi­
na le indagini sull'attentato. 
L'mterrogatono del giudice 
Falcone avverrà nei prossimi 
giorni, certamente entro la fi­
ne della settimana 

Brescia, 
giovane ucciso 
a posto 
di blocco 

Un diciannovenne bresciano, Claudio Ghidini (nella foto), 
è morto l'altra notte dopo essere stato raggiunto da un 
proiettile spaiato da Salvatore Rutilili, un carabiniere venti­
duenne, ad un posto di blocco a Muratello di Nave (Bre­
scia) lungo la statale del Caf laro. L'auto sulla quale viaggia­
va il giovane, insieme con due amici, una Fìat »Ritmo», e 
stata bloccata per un normale controllo dalla pattuglia dei 
carabinieri Tra il giovane Ghidini e il carabiniere sarebbe 
nata una discussione dura-ite la quale è stato spaiato il col­
po di pistola che ha raggiunto Ghidini alla festa. Il giovane, 
che abitava a Vestone (Brescia), è morto all'istante. L'in­
chiesta sulla morte del giovane è slata affidata al sostituto 
precuratore di Brescia Guglielmo Alcione. 

Trasferimento d'ufficio perii 
procuratore della Repubbli­
ca dì Avellino, Antonio Ga­
gliardi Questa la proposta 
che la prima commistione 
referente del Consiglio su­
periore della magistratura 
porterà a maggioranza al 

Carceri «allegre» 
Trasferito 
il precuratore 
della Repubblica 
di Avellino 
plenum sul caso del giudice travolto dallo scàndalo dette 
«allegre» carceri di Bellizzi lrpino. A votare per il trasferi­
mento del procuratore, ritenendo che abbia perduto di cre­
dibilità nell'attuale sede, sono stati i consiglieri Lapenla 
(De), Gomez D'Ayala (Pei), Caselli (Magistrature demo­
cratica). Abbate e Papa (Unità per la costituzione). Con­
trario il consigliere di Magistratura indipendente Carili A 
Gagliardi, in particolare, som stati contestati contrasti e In­
comprensioni con colleghi e avvocati della citta, scaturiti 
dai suoi rapporti di amicala con l'ex direttrice del carcere. 

È di 39 morii e 1081 (eriti il 
pesante bilancio del primo 
esodo d'estate su strade e 
autostrade d'Italia, nel 
week-end del 24 e 25 giu­
gno. li numero complessivo 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ degli incidenti è stato di 
•»»••»"•»>"»•»»•••"•••»••*•'••• 1.092, mentre la media dei 
veicoli circolanti è stata di oltre 7 milioni e 300.000 vetture 
al giorno. La giornata più pesante è stata quella di domeni­
ca, con 7.459.30O veicoli, 21 morti e 523 feriti. Nella alena 
giornata di domenica gli incidenti sono stati 540, dodici dei 
quali hanno visto coinvolti mezzi pesanti La vigilanza delle 
forze dell'ordine e, in particolare, della polizia stradale, * 
stata costante ed ha consentito di registrare, tra l'altro, 
13.755 contravvenzioni alle norme del codice della strada, 
delle quali 4.246 per violazione delle norme di comporta­
mento. Nella giornata di sabato, gli incidenti erano stati 
552, con 18 morti e 458 feriti. In ventitre casi sono rimasti 
coinvolti mezzi pesanti 

Esodo estivo 
39 morti 
il bilancio 
del week-end 

Tenta rapina 
con pistola 
giocattolo 
viene ucciso 

Un rapinatore armato di pi­
stola giocattolo e stato ucci­
so dalla vittima, cui aveva 
sottratto il portafogli La tra­
gedia è avvenuta a bordo di 
una «164. Alfa Romeo di 
proprietà dell'imprenditore 
napoletano, armatore ed 

editore, Eugenio Buontempo. L'omicida e il suo autista Ar­
mando Bomba di 35 anni. Questi era al posto di guida del­
l'autovettura ferma, in attesa del suo datore di lavoro, quan­
do un giovane e salito e puntandogli contro una pistola lo 
ha costretto a mettere in moto ed allontanarsi. Dopodiché, 
il rapinatore ha Intimalo all'autista di consegnargli il porta­
fogli e di scendere dall'autovettura. Armando Bomba ha 
consegnato il portafogli e mentre stava per scendere si e 
accorto di un momento di distrazione del rapinatore ed 
estraendo la sua pistola gli ha sparata due colpi al petto. Il 
giovane rapinatole, non ancora identificato perche privo di 
documenti, è morto sul colpo. 

Si butta 
sotto 
il treno: 
illesa 

Una donna, Francesca Vi-
gliotti, di 28 anni, è rimasta 
illesa dopo aver tentato di 
suicidarsi, stendendosi sul 
binari per farsi investire da 
un treno che sopraggiunge-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ va, nei pressi della stazione 
" ™ " ~ ! " ^ * " ^ — ™ ^ ^ ~ di Maddaloni, nel Caserta­
no La donna - che è sposata e soffre da tempo di disturbi 
nervosi - si è stesa tra i binari sulla linea Napoli-Caserta, via 
Cancello, in attesa di un convoglio. È sopraggiunta poco 
dopo una littorina in servizio sul tratto tra Piedimonte Male­
se e Napoli. Il macchinista ha tentato di azionare la -rapi­
da., ma non ci è riuscito, transitando sul corpo della don­
na, che pera e rimasta illesa. 

QIUSIPPI VITTORI 

Cozza tossica 

Ora raccolta 
vietata 
nelle Marche 
•(BOLOGNA. La verità non 
ha latto male. Impedendo alle 
cozze di colpire il turismo alla 

Kancia, l'Emilia-Romagna ci 
a guadagnato in fiducia. La 

linea della trasparenza e della 
prudenza ha pagato. Sabato e 
domenica spiagge affollate fi­
no all'inverosimile, turisti tran­
quillamente a mollo in un 
Adriatico piacevolmente lim­
pido; e nel ristoranti pesce a 
volontà, cozze escluse natu­
ralmente. Insomma, le dichia­
razioni delle «autorità. (.Non 
esistono pericoli ne per la bal­
neazione né per la pesca») 
sono state prese per buone. 

I •furbi, sono gii ammini­
stratori marchigiani i quali, 
Inossidabili, fino a ieri mattina 
sostenevano che non era il 
caso di allarmarsi per qualche 
diarrea. 

Poi di fronte alle notizie 
sempre più precise provenien­
ti dall'Emilia-Romagna (in 
particolare la morte di toolini-
cavia a cui era stato iniettato 
in laboratorio una specie di 
•spremuta» di cozze) e alle 
sollecitazioni di diverse Usi, il 
presidente della Regione Mar­
che, Emidio Massi, cambiava 
parzialmente rolla vietando 
.in via temporanea e provviso­
ria- la sola raccolta del mitili 
lungo l'intera costa. Per il con­
sumo, invece, nessun divieto.' 
le cozze già raccolte nelle 
Marche si possono mangiare, 

Milano 

Verdiglione 
tornerà 
in carcere? 
• MILANO II tnbunale di 
sorveglianza di Milano ha re­
spinto la domanda di affida­
mento al servìzio sociale pre­
sentata dai legali di Armando 
Verdiglione, to studioso di psi­
canalisi condannato a 4 anni 
e 2 mesi di reclusione per l'at­
tività della fondazione intema­
zionale di cultura che porta il 
suo nome, al termine dei tre 
gradi del guidato penale. Il 
prof. Verdiglione fu ritenuto 
responsabile di circonvenzio­
ne di incapace, truffa e tentata 
estorsione. Calcolando il con­
dono e la custodia cautelare 
trascorsa. Verdiglione deve 
scontare ancora circa 16 mesi 
dì reclusione. Per evitargli di 
tornare in carcere i suol legali, 
gli avvocati Vittorio Virga e 
Franco De Cataldo, avevano 
chiesto l'affidamento al servi­
zio sociale. L'istanza è stata 
respinta facendo nlevare che, 
secondo una recente senten­
za delta Corte di cassazione, il 
beneficio può essere ricono­
sciuto soltanto in caso di con­
danne detentive non superiori 
a tre anni. A questo punto la 
difesa ha dieci giorni di tempo 
per ricorrere alla Cassazione, 
ma il ricorso non sospende 
l'esecuzione. In pratica Verdi-
gitone potrebbe tornare pre­
sto in carcere. Lo stesso stu­
dioso ha comunque presenta­
to domanda di grazia al presi­
dente della Repubblica. 

Rimane in cella, ma è questione di ore 

La libertà per 600 milioni 
Ortolani: «Non ho quei soldi» 
Libertà su cauzione per Ortolani: i giudici delta 
terza sezione del Tribunale hanno emesso l'ordi­
nanza di remissione in libertà a condizione che 
versi un deposito di 600 milioni. Ma i legali del fi­
nanziere italo-brasiliano fanno sapere che quella 
cifra, in Italia, non ce l'hanno, e che presenteran­
no istanza perché la scarcerazione venga conces­
sa gratis. Nell'attesa, Ortolani resta in cella. 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO L'ordinanza del 
giudice Aptcelia, che dispone 
la libertà per Umberto Ortola­
ni in attesa del processo per la 
bancarotto dell Ambrosiano, è 
11, depositata in cancelleria da 
len mattina Una decisione 
presa a tempo di record, nel 
rispetto delle nuove norme 
che impongono che nessuno 
sia trattenuto in carcere fino a 
che non sia stato pronunciata 
una sentenza difmitiva, a me­
no che non sussistano circo­
stanze particolan di «penco­
lo" inquinamento delle prove, 
fuga, pericolosità sociale Per 
garantirsi contro la tentazione 
di pericolosi intrallazzi 11 giu­
dice ha posto una sola condi­
zione per uscire Ortolani de­
ve depositare in cancellena la 
ricevuta di una cauzione di 
600 milioni, cifra commisurata 
atta -gravità degli addebiti 
ascritti all'imputato*. 

Quando dunque sembrava 

ormai ovvio che la cella che 
fu di Ltcìo Gelli, nella Certosa 
di Parma, stesse per apnrsi e 
lasciar andare libero il nuovo 
ospite eccellente, ecco che le 
difficolta vengono dai suoi di-
fenson t'avvocato Revel di 
Roma infatti comunica che 
quella cauzione di 600 milioni 
è troppo altra, che Ortolani 
non dispone in Italia di una 
cifra simile, e annuncia che 
presenterà un'istanza al tnbu­
nale chiedendo che la clauso­
la sia accantonata; anzi, pro­
pone che per sincerarsi delle 
reali condizioni economiche 
dell'imputato il Tnbunale di­
sponga una penzia La diffi­
coltà è reale7 O si tratta di una 
manovra al nbasso' Difficile 
dirlo Per ora, ad ogni modo, 
Ortolani non esce La sola op­
posizione a una decisione che 
appariva, più che scontata, 
obbligatona, fino alla vigilia 
sembrava quella avanzata dal 

pm Dell'Orso, che aveva dato 
parere negativo, ipotizzando 
la possibilità che Ortolani, no­
nostante la sua decisione di 
costituirsi, potesse intrallazza­
re in qualche modo per sot­
trarsi alla giustizia Senza par­
lare della «pericolosità socia­
le», che con personaggi di 
questo genere è sempre pro­
babile. Apicella aveva risposto 
a quelle obiezioni decidendo 
che l'età (76 anni) e la deci­
sione di costituirsi imponeva­
no la scarcerazione dell'impu­
tato. Tuttavia riconosceva «Il 
Tnbunale non pu6 non sotto­
lineare che i contatti efficacis­
simi e intensissimi che il pre­
venuto ha mostrato di vantare 
in sede intemazionale non so­
no certo venuti meno e che, 
se effettivamente, in conside­
razione dell'età avanzata e 
della scelta (di costituirsi, 
ndr) dal medesimo operata, è 
possibile disporre la cessazio­
ne della custodia cautelare, è 
peraltro doveroso imporre. 
come remora per un diverso e 
ben possibile futuro onerila-
menteo dell'Ortolani, una 
cauzione, nella determinazio­
ne della quale non può non 
tener di conto della gravità 
degli addebiti ascritti all'impu­
tato» La cauzione era stata fis­
sala appunto in 600 milioni 

Ma Ortolani non paga Quei 
soldi, in Italia, non li ha E 

pretende la libertà senza clau­
sole. Verrà accettata la sor­
prendente richiesta? La que­
stione. salvo errori, è senza 
precedenti. Almeno senza 
precedenti di questa portata e 
di questo impatto sull'opimo* 
ne pubblica Che possibilità 
tecniche ci sono perché si dia 
a Ortolani la opportunità di 
far emvare dai suoi forzien 
d'oltre oceano quella cauzio­
ne, cosi piccola nspetto ai 230 
miliardi che complessivamen­
te fece spanre, o collaborò a 
fare spanre dalle casse del 
Banco' O si può percorrere 
un'altra strada, per esempio 
quella di una fideiussione che 
consenta a un terzo volonte­
roso di esporsi a nome e per 
conto suo' Oppure la sola n-
sposta prevista per una cosi 
inaspettata richiesta sono un 
si o un no' 

Quale che sia la soluzione 
dell'incidente, per intanto una 
cosa è certa la scarcerazione 
di Umberto Ortolani, che si 
dava presso a poco per scon­
tata per la giornata di oggi, è 
nmandata. La cronaca resta 
sospesa sul futuro prossimo di 
questo banchiere ricchissimo, 
uno degli uomini più potenti 
dell intero continente suda­
mericano, che inaspettata­
mente si presenta nelle vesti 
di un uomo a corto di contan­
ti 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Spessa è (I tataro e può essere n 
mosso solo dal dentista Ma la causa 
principale del tettata, e la placca che. 
se trascurato, può calcificare, trasfoi 
mondasi appunta in tattaro, ma so­
prattutto può cteate gravi disturbi a 
denti e gengive Pei questa bisogna 
combattete la placca puma che si Ira 
sformi in tartaro 

Neo MentrjrJent P è un dentifricio 
od azione antibatterica che combatte 
efficacemente placa e toriata proleg 
gendo la salute di denti e gengive 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. ^•F 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Uniti 
Martedì 

27 giugno 1989 5 



Volontariato 
In crescita 
più laico 
più giovane 
• ROMA Sono 7.345.000 
le persone trai 18 e 174 an­
ni che in Italia tono iscritte 
ad associazioni sociali, e 
sono, nelle medesime classi 
d'età, 3.524.000 quelle che 
si dedicano ad azioni di vo­
lontariato sociale. Rispetti­
vamente il 18,9 e il 9 per 
cento della popolazione ita­
liana. Questi i dati della ri­
cerca condotta dal Censis 
nel 1988 Su 37S gruppi as­
sociativi distribuiti sul ferri-
torio nazionale. Dati che ri­
calcano dal punto di vista 
numerico I risultati delle 
precedenti Inchieste con­
dotte dall'Ire!. 

Ma e all'Interno del mon­
do associazionistico che 
emergono cambiamenti, Si 
registra, infatti, secondo il 
Censis, «una condizione di 
maggiore equilibrio tra 
spontaneità e regole, tra so­
stanza e forma, dovuta pro­
babilmente ad una conce­
zione più pragmatica e ma­
tura», 

Fondamentalmente le as­
sociazioni sono, per moltis­
sime persone, «un vero la­
boratorio di cultura civile* 
ed esprimono un forte, dif­
fuso impegno su temi di ca­
rattere generale, pace, am­
biente, solidarietà, casa e 
territorio, protezione civile. 
Tre, Inoltre, le direzioni fon­
damentali cui si indirizza 
l'associazionismo sociale: i 
problemi delle persone più 
deboli; i problemi degli 
emarginati; le tematiche 
che investono l'umanizza­
zione e la qualità della vita. 

Le classi di età più ricor­
renti tra I membri del gruppi 
sono quelle comprese tra i 
26 e i 50 anni; mediamente 
pio anziani I gruppi di parti­
to, quelli sindacali, di volon­
tariato e quelli ricreativi. In­
vertono invece la tendenza, 
cdn un'età media assai più 
giovane, i gruppi ecologisti 
e pacifisti. Quanto alle cate­
gorìe di reddito, le più rap­
presentate sono in genere 
alte e medio-alte, 

Del tutto scollegato con il 
mondo della scuola, l'asso­
ciazionismo -ha invece un 
buon rapporto con la Chie­
sa, I sindacati, il movimento 
cooperativo, mentre è il Co­
mune il suo interlocutore 
più vicino, Quanto ai partiti, 
l'Indagine del Censis mette 
in, luce la pratica fine del 
vecchio collateralismo: >Se 
leti l'associazionismo era 
proteso a coltivare il voto di 
appartenenza, oggi sembra 
che stia diventando, pur tra 
contraddizioni e controten­
denze, produttore di un 
rapporto più maturo e più 
laico tra i cittadini. Anche 
se non ha abbandonato la 
politica, sembra che que­
st'ultima non sia in grado di 
offrire spazi più grandi di 
una tessera». 

Realti attiva, il 21,6 per 
conto dei quasi 8 milioni di 
italiani inseriti nell'associa­
zionismo sociale si autocol-
loca nell'area di centro-sini­
stra, Il 16,5 a sinistra, il 40,9 
al centro. «Chi aveva parlato 
di "fuga dalla politica" —ha 
detta Intervenendo «I dibat­
tito i| presidente dell'Irei Al­
berto Vaientlni — pud con-
solarsii 3 gruppi su 4 sono 
convinti di esprimere un'a­
zione pollina». 

In tale scenario, l'associa­
zionismo e giudicato in cre­
scita in tutto il paese, con 
segnali particolarmente forti 
nel gruppi ricercativi, di vo­
lontariato, di patito ed eco­
logici, 

L'Osservatore romano 
attacca il ministro 
che aveva polemizzato 
col vescovo di Agrigento 

All'origine delio scontro 
la denuncia del prelato 
sullo stato d'abbandono 
dell'ospedale siciliano 

Carla Donai Ctttfn su Donat Cattili 
Il Vaticano attacca Donat Cattili: «I "buoni cattolici", 
se sono ministri, dovrebbero preoccuparsi soprattut­
to di fare i "buoni* ministri: pretendere di dare le­
zione ai vescovi non rientra in questi compiti» dice 
fra l'altro un corsivo dell'Osservatore romano». Da ; 
dove nasce l'irritazione ecclesiastica contro il mini­
stro de della Sanità? Dalla polemica su un ospedale 
pubblico allo sfascio: quello di Agrigento. 

Mutua 
servizio dell'uomo» dice anco­
ra il corsivo pubblicato oggi. 
Per l'altro protagonista della 
polemica, il vescovo di Agri­
gento monsignor Carmelo 
Ferraro, i toni sono Invece 
quelli d'un totale appoggio: 
•Ha fatto il proprio dovere, in­
carnando proprio quel senso 
dello Stato che, anche in anni 
recenti, l'episcopato italiano 
ha sistematicamente testimo-

••ROMA Per il ministro 
('•Osservatore romano» usa to­
ni sferzami: •Soprattutto chi si 
autodefinisce buon cattolico 
non dovrebbe cadere nella 
tentazione di far tacere i ve­
scovi. Tanto più se nella re­
sponsabilità pastorale essi 
esprimono un alto senso dello 
Stato, denunciando palesi ca­
renze in strutture che, più del­
le altre, dovrebbero essere al 

niato arginando" diffuse lati­
tanze manifestatesi nell'orga­
nizzazione sociale», È lo sboc­
co a sorpresa della guerra 
che, a colpi di omelie, dichia­
razioni televisive, telegrammi, 
s'è svolta a distanza nelle ulti­
me due settimane fra il titolare 
democristiano della Sanità e il 
•pastore» della citta siciliana. 

Il -San Giovanni di Dk» è 
l'unico nosocomio pubblico 
di Agrigento, capoluogo a 
diarchia Dc-Psi: dipende da 
una Usi commissariala dall'i­
nizio di quest'anno (i com­
missari sono addirittura tre). 
ha 250 posti ufficiali per un'u­
tenza di 120,000 persone, coi 
letti ammucchiati ih corridoi e 
anfratti in certe giornate ospi­
ta pure 800 pazienti. La ristrut­
turazione, in corso da anni, 
ha già succhiato a vuoto pa­
recchi miliardi. 1 primari a fi­
ne-aprile sporsero due denun­

ce cautelative: sulla base di 
esse e di una interrogazione 
di Dp la pretura ha aperto 
un'inchiesta. La trasmissione 
di Raitre «Samarcanda» una 
sera ci ha rimandato le imma­
gini da lager di questo luogo: 
vetri rolli, soffitti che si sgreto­
lano sul popolo dei malati 
che va in cerca d'un lenzuolo, 
una forchetta per mangiare, 
un bagno. E mancano reparti-
chiave, come neonatologia e 
rianimazione. Cosi è morta, 
fra l'altro, una bimba d'un 
giorno bisognosa di cure, fi­
glia di due agrigentini, I signo­
ri Schifano. Monsignor Carme­
lo Ferraro dal pulpito disse al­
lora: •Certe morti pesano sulla 
coscienza di qualcuno». E il 
12 giugno, arrivato 11 per far 
campagna elettorale il mini­
stro, suo malgrado, fu trasci­
nato a vedere coi suoi occhi. 
C'erano le telecamere di una 

tv locale, le scansò brutalmen­
te con le mani per non farsi ri­
prendere. Una restò In piedi 
lo stesso. Cosi, nelle immagini 
rimandate dalli Stessa •Sa­
marcanda», ecco dal vivo un 
Donat Cattin che attacca il ve­
scovo dicendo: •Di ospedali 
ne ho visti di peggio. Qui len­
zuola ce ne sono. Alcuni ve­
scovi parlano troppo e fanno 
poco. Lo dico da buon cattoli­
co, se loro avessero educato 
la gente a un maggior senso 
dello Stato le cose andrebbe­
ro meglio». 

Monsignor Ferraio, che 
sembra appartenere a quella 
razza di prelati del Sud che 
sono passati dall'altra parte 
della barricata, ha aspettato 
due settimane per evitare - ha 
detto - «strumentalizzazioni 
elettorali», poi, alla dissenna­
tezza del ministre, ha risposto 
con un telegramma. Apparso 

sui giornali domenica scorsa 
esso fra l'altro diceva: «L'ospe­
dale e fatto per il malato, qua­
lunque altro interesse, presti­
gio, potere, lucro, costituisce 
un attentato non solo al mala­
to, ma alla società. Senza sen­
so morale non ci può essere 
senso dello Stato». 

Se ne vescovo, ne interroga­
zioni, ne denunce hanno scal­
fito l'imperturbabilità di Donai 
Cattin, si vedrà adesso se ci 
riusciranno I più influenti ful­
mini del Vaticana Nel frat­
tempo ad Agrigento qualcosa 
si è mosso: Giuseppe Vaiola, 
sostituto procuratore della Re­
pubblica, sarebbe in punto 
d'aprire un'inchiesta giudizia­
ria sull'ospedale lager (ha già 
interrogato monsignor Ferra­
ro). In gran fretta la giunta ha 
stornato 3 miliardi da altre 
opere per chiudere entro l'an­
no la storia infinita della sua 
ristrutturazione. 

-*—-——«—— jrisultati(jeireferendumconsultivosvoltosi ieri 
Il 58 per cento dei votanti non vuole la separazione in due comuni 

Mestre e Venezia non si divideranno 
Venezia e Mestre resteranno unite in un unico co­
mune. Nel referendum consultivo sulla proposta di 
separazione i «no> hanno raggiunto il 5856; sono co­
munque molti meno rispetto a dieci anni (a. Le pun­
te più alte di «si» al divorzio registrate in terraferma e 
nelle isole. Apparentemente la soddisfazione è ge­
nerale, ma non si escludono qualche contraccolpo 
politico e nascite future di liste civiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIUMIITOm 

• • VENEZIA. Tutu contenti. 
Parlarli) di «vittoria» rsostenito­
ri' della separazione e gli 
.unionisti». Il più cauto è II sin­
daco repubblicano, Antonio 
Casellatl, che si dice appena 
•moderatamente soddisfatto». 
Convinto fautore del «no», lui 
ha dovuto votare due voile: al­
la prima croce fatta con la 
matita (un po' l'emozione, un 
po' I seri problemi di vista che 
io affliggono) aveva sbagliato 
il simbolo sulla scheda. Ve­
diamo allora I risultati di que­
sto secondo referendum su 
una proposta di legge regio­
nale («Tecnicamente un abor­
to di proposta», la definiva ieri 
il sindaco, esperto legale) 
tendente a separare netta­
mente Venezia da Mestre, la 
laguna dalla terraferma. Set­
tantaquattro per cento di vo­
lanti. meno del 1979. Contrari 
al divorzio 57,8%; favorevoli 
42,2%. Dieci anni fa la distan­
za fra i due fronti era maggio­
re: 72% ai no, 27% ai si. Gli 
•unionisti» vincono dappertut­
to, pur calando generalmente: 
69% nel centro storico, la toro 
roccalone, 55% a Mestre, 51% 
nelle isole. Nei diciotto quar­
tieri le punte più alte di no so­
no alla Giudecca, a Durano, 
Dorsoduro, Cannaregto e, in 
terraferma, nel quartieri ope­
rai e popolari, tra Marghera e 
Malcontenta. I si vincono solo 
in Ire zone, lune di terraferma: 
a Cipressina, Terragno e, col 
74%, a Cavallino, una località 
balneare vicina a Jesolo. pros­
sima a Venezia solamente in 
linea d'aria. Per arrivarci in 
auto ci vuole più di un'ora e 

50 chilometri di autostrada, 
•Arrivare al 42% avendo con­
tro tulio il potere e una vittoria 
limpida e chiara-, è il giudizio 
dell'avvocato Mario d'Elia, 
uno dei promotori del referen­
dum: -Tanto più che c'è un 
26% di astenuti, un non voto 
che accusa la classe politica. 
È gente che ci diceva: "Avete 
ragione, ma non andremo a 
votare per non dare altre pol­
trone a quei farabutti che ru­
bano e mangiano"». Sarà. Ma 
proprio da un •politico* - l'ex 
sindaco Mario Rigo, socialista 
in perenne lite col suo partito 
- era guidato il fronte del si. E 
Rigo, visto il risultato, diventa 
subito cauto: «Non confondia­
mo un voto referendario con 
un volo politico. Ce comun­
que un 42% di scontenti. Que­
sto dato va convogliato su una 
linea positiva: noi intendiamo 
dare tutto il nostro appoggio 
all'attuale maggioranza di 
giunta, per facilitare il suo 
compito». La «attuale maggio­
ranza» era tutta per il no, e 
motti vedevano 11 referendum 
come un attacco all'attività 
della giunta rossoverde... 
Spunterà una lista civica per 
gestire la massa dei si? Le voci 
corrono, le risposte per ora 
sono piuttosto elusive. Potreb­
be invece esserci subito qual­
che maretta in giunta, dove 
due assessori - il socialista 
Ceccarelli e il socialdemocra­
tico Mirteo - erano per il si: 
•Bisognerà valutare anche 
l'ambiguità dell'azione ammi­
nistrativa di qualcuno», antici­
pa il sindaco prima di sparare 
a zero sui secessionisti: «In fin 

dei conti hanno avuto dalla 
loro alcuni organi di stampa, 
l'eclatante cambiamento di 
posizione del senatore Rigo, 
la modestia di una campagna 
per il no svegliatasi tardi, e 
che ha profuso mezzi finan­
ziari di gran lunga inferiori a 
quelli dei fautori del si». 

Come valutare l'astensioni­
smo? «Gente indifferente a un 
cambiamento», secondo Ca­
sellatl. -Cittadini convinti che 
la separazione era un falso 
problema. Chi voleva proter 
stare, in realtà, ha votato sKe* 
l'interpretazione dell'assesso­
re comunista Maurizio Cecco-
ni. Che precisa: «Noi non pos­
siamo non tener conto di que­
sto voto. Bisognerà pensare a 
Mestre non più come propag­
gine decentrata di Venezia, 
ma come una originalità di un 
comune costituito da due città 
che devono godere di uguali 
attenzioni e identiche possibi­
lità di crescere». «Ad una setti­
mana dal voto europeo, an­
che questa prova è andata be­
ne», commenta Cesare De Pic­
coli, vicesindaco e neoeuro­
deputato del Pei: «Il si dimo­
stra che 1 problemi ci sono, il 
no che bisogna affrontarli te­
nendo unite la citta d'acqua e 
quella di terraferma». I separa­
tisti, aggiunge, «volevano an­
che colpire II progetto politico 
a base della giunta rossover­
de, ed invece l'esito i con­
sente di completare il pro­
gramma, introducendo delle 
modifiche, anche significative, 
sul piano amministrativo e 
delle priorità per dare una ri­
sposta positiva al disagio 
espresso dal voto-. I no, con­
clude De Piccoli, hanno vinto 
anche «grazie all'atteggiamen­
to determinante del Pei, unico 
Ira i partiti più significativi ad 
essersi schierato con convin­
zione e fermezza-. Per la se­
parazione, va ricordato, si era­
no apertamente battutti Psdi, 
Plt, Msi. la pattuglia socialista 
di Rigo e, nella De, il segreta­
rio provinciale e dieci consi­
glieri comunali su diciassette. 
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Così anche Ostia ha detto no 
al «livoizio» dalla capitale 

CLAUDIA ARLfCTI 

••ROMA. «Ha vinto la paura, 
il terrore di non potercela fare 
da soli». Il commento, all'in­
domani dei risultati del refe­
rendum consultivo per la se­
parazione di Ostia da Roma, è 
di Angelo Russo, presidente 
dell'associazione balneari. 
Sconfitto il fronte del «si» che 
ha raccolto il 36,11 percento 
dei consensi, si cercano le ra­
gioni di un voto che ha sanci­
to per Ostia la fine de) sogno 
autonomistico. 

La XIII circocrizione, ormai 
una •città» di quasi duecento­
mila abitanti che conta 115 
scuole, 4 biblioteche, 19 libra­
ne, 2 ospedali e dista venti 
chilometri dal Campidoglio, si 
è espressa in modo netto con­
tro la separazione da Roma. 
Alle urne si sono presentati il 
65,39 per cento degli aventi 
diritto. Hanno detto «no» 
52.540 persone, pari al 62,63 
per cento dei votanti. Non un 
plebiscito, ma certo un dato 
che lascia pochi margini ai 
dubbi. 

Il «no» pia netto è venuto 
dall'entroterra, dalle località 
di Acilia, di Casalpalocco, do­
ve lo scarto dai «si» è stalo di 
diverse migliaia di voti: -In 
queste zone i problemi non 
sono quelli di Ostia centro», 
ha commentato ieri Walter 
Tocci, delta federazione ro­
mana del Pei,'partito che per 
pnmo si è schieralo aperta­
mente per il nuovo municipio. 
•L'entroterra vive se stesso co­
me parte della penferia di Ro­
ma, ha ragioni diverse da 
quelle di Ostia che infatti si è 
espressa in buona parte per il 
distacco». 

•Noi avevamo proposto un 
accordo di programma con 
Roma e con la Regione che 
consentisse al nuovo Comune 
di muovere i pnmi passi senza 
rischiare l'abbandono», ha 
detto ancora Tocci, «ma in 
molti è prevalsa la paura-. 

Paura di che? Sbandierato 
minacciosamente per settima­
ne, un improbabile aumento 

•>• Sono sempre più con. 
vinta e disposta a sostenere 
che questi esami mettono a 
nudo il peggio sia degli esami­
nandi sia degli esaminatori: 
del primi la piccola furfanteria 
spicciola e la sventata appros­
simazione, dei secondi le ma­
nie, gli esibizionismi, gli orgo­
gli, l'umanesimo deteriore che 
si consuma in parole e non ri­
solve 1 fatti. E non perche 
quella del professori sia una 
categoria più spregevole di al­
tre, ma perche si è fatta in­
trappolare in una situazione 
ambigua, tra una normativa 
che, se applicata, richiedereb­
be tempo, energie e strumenti 
di gran lunga superiori a quel­
li di cui dispone, e una prassi 
collaudata di soluzioni esco-
moiages, fughe che mentre 
salva dalle gore della quadra­
tura del cerchio, tradisce la 
normativa e lascia tutti scon-

auio ci vuole più ai un ora e a zero sui secessronisu: «in un guen comunali su aiciassene. QUDDI. ne, un improoaoiie aumemo lonzzare». 

Come è difficile correggere i compiti d'esame-
re più con- tenti. Prendiamo il caso delle È iniziata ieri la correzione dei compiti Sion! esaminatrici sono 6.995 in totale che.. senonche la correzione zioni». nel s 

delle tariffe comunali per il 
nuovo municipio è stato il ca­
vallo di battaglia del fronte del 
•no», con i democristiani In 
prima fila. «Il Campidoglio ha 
informato poco e male, alla 
gente non è stata detta la veri­
tà. Si è parlato persino di bol­
lette Sip più care», ha com­
mentato Russo. 

E Tocci: •L'accordo di pro­
gramma richiedeva una forte 
volontà nformatrice alla Re­
gione e al Comune di Roma. 
Questi livelli sono però gover­
nati da partiti, De e Psi, che in­
vece di proporre soluzioni 
concrete al partiti hanno agi-
lato la questione con mistifi­
canti campagne di allarmi­
smo». 

Intanto Pieno Giubilo, sin­
daco de di Roma, ieri ha rila­
sciato euforiche dichiarazioni: 
•Espnmo il mio vivissimo 
compiacimento per il positivo 
risultato del referendum di 
Ostia», ha detto, «anche se ta­
lune peculiarità del territorio 
di Ostia devono essere più va­
lorizzate». 

tenti. Prendiamo il caso delle 
operazioni che cominciano 
oggi: la correzione delle prove 
scritte di maturità. Anche a 

Suesto proposito il legislatore 
ell'anno '69 pensò bene di 

evitare parole come •correzio­
ne», •voto», e dispose che la 
•revisione» delle prove scritte 
deve essere strettamente colle­
giale e durare da Ire a cinque 
giorni. «Dopo la revisione di 
ogni elaboralo sarà espresso 
un giudizio motivato che sarà 
subito trascritto nell'apposito 
verbale, ogni giudizio deve es­
sere chiaro e preciso, In modo 
da offrire univoche interpreta­
zioni e al tempo stesso sicuri 
elementi di guida al fini del 
colloquio, del giudizio di ma­
turità e della valutazione sul­
l'orientamento degli studi uni­
versitari». Nei cinque giorni 
che al massimo sono conces­
si, la commissione (quattro 

È iniziata ieri la correzione dei compiti 
della maturità. Le commissioni avran­
n o a disposizione un massimo di cin­
que giorni, d o p o di c h e si svolgeranno 
gli orali. A Roma i colloqui inizieranno 
con un giorno di ritardo, il 30 giugno, 
essendo il 29 la festività cittadina di S. 
Pietro e Paolo. Quest'anno le commis­

sioni esaminatrici sono 6.995 in totale 
e i commissari 27.980. Ma una parte di 
questi ha rinunciato ed è stata sostitui­
ta. A Roma e provincia ha dato forfait 
il 20% dei presidenti di commissione e 
oltre il 27% dei commissari. Nell'88 le 
percentuali erano state rispettivamente 
del 16,50% e del 28,50%. 

estemi, il presidente e un 
membro intemo rappresen­
tante dell'istituto per la sua se­
zione) deve leggere e giudica­
re dalle 140 alle 170 prove di 
esame, visto che ad ogni com­
missione sono assegnali dai 
70 agli 85 candidali, ognuno 
del quali svolge due prove. La 
correzione •strettamente colle­
giale- significa che, dopo aver 
stabilito preventivamente cri-

LIDIA fANDINI 

Ieri generali di valutazione, si 
passa alla lettura: mentre uno 
legge ad alfa voce, gli altri 
ascoltano intervenendo an­
che, se lo ritengono necessa­
rio. A lettura compiuta, ciascu­
no esprime il suo giudizio che 
poi viene assorbito in un giu­
dizio unico nel quale si tiene 
conto del atteri generali con­
venuti, Poiché le sezioni della 
commissione possono essere 

da due a quattro, per applica­
re quel maggiore equilibrio 
possibile di criteri stabiliti a 
lutti I candidati, nel primo 
giorno si procede alla valuta­
zione delle prime prove pren­
dendole da tutte le sezioni alla 
presenza di lutti I membri in­
terni, per poi procedere, nei 
giorni successivi, alla correzio­
ne separata. MI sembrano del­
le ottime premesse. Senon­

che .. senonche la correzione 
di una sola prova di italiano, 
stamattina, ha richiesto un 
tempo enorme e, alle 13, sen­
za esserci concesso alcun in­
tervallo, avevamo al nostro at­
tivo meno del cinque per cen­
to del lavoro. Pur consideran­
do che il ritmo, in seguito, sarà 
più rapido, è chiaro che per la 
correzione «strettamente colle­
giale» non basteranno le quat­
tro giornate che ci rimangono, 
a meno che qualche morbida 
illegalità non ci venga in soc­
corso. Staremo a vedere. 

I colleglli che ho consultato 
sull'argomento non sono an­
dati molto olire e, mi risulta, 
molte commissioni si sono im­
pantanate sul dilemma: come 
espnmere un giudizio -chiaro 
e preciso-? Naturalmente con 
parole. Ma esso doveva anche 
fornire «univoche interpreta­

zioni», nel senso che poteva si­
gnificare solo una cosa. Ma al­
lora, bisogna tradurlo in voto, 
osservavano alcuni. Ma la pa­
rola «voto» non e scritta nelle 
norme e perciò i più ligi, ap­
pellandosi appunto alle nor­
me, rifiutavano tutto ciò che 
potesse somigliare al volo. «Al­
lora - cercavano di mediare 
altn - si scriva in conclusione 
del giudizio un "ottimo", 
"buono", "sufficiente"...». Ma i 
più ligi sostenevano che que­
sto non si può scrivere perché 
dalla parola «sufficiente» si de­
duce troppo chiaramente il 
voto... Ma, replicavano gli spi­
nti tecnici, «il giudizio deve es­
sere formulato appunto in mo­
do "chiaro" e dunque... Inol­
tre, se alla fine noi dovremo 
assegnare un voto finale di 
matuntà, lo dovremo pur rica­
vare da un numero contenuto 
nelle parole 

Adriano Ostentano duranti uro Hat suol -ttMrolorjhl» a Fantastico 

talentano, nuovo processo 
Monologo sulla caccia: 
la Cassazione annulla 
l'assoluzione 

ANTONIO CIPRIAHI ' ~ " 

• a ROMA. Processo da rifare 
per Adriano Celentano. Lo ha 
deciso la prima seziona della 
Cassazione presieduta da Cor­
rado Carnevale, che ha annul­
lato, sebbene parzialmente, la 
sentenza di assoluzione con 
formula piena emessa dalla 
Corte d'assise d'appello roma­
na. La vicenda dell'ormai fa-
moso monologo sulla caccia, 
pronunciala il 7 novembre 
1987 nel corso delia trasmis­
sione «Fantastico», tornerà 
dunque in discussione per la 
terza volta, davanti ad altri 
giudici del palazzo di giustizia 
della capitale. 

La prima sezione della Su­
prema corte ha annullato pe­
rò soltanto l'assoluzione dal 
reato di violazione della legge 
elettorale; confermata invece 
quella sull'attentato contro i 
diritti politici del cittadino. Il 
giudice Carnevale e comun­
que intervenuto anchesu que­
sto punto, modificando JaJor-
mula assolutoria: Non pia per- * 
che «Il fallo''non costituisce 
reato», ma perché «Il fatto non 

La sentenza di secondo gra­
do era slata impugnala dal so­
stituto procuratore generale 
Ettore Marasca che, in sede di 
requisitoria, aveva chiesto per 
l'ex molleggiato la condanna 
al massimo della pena: a un 
anno di reclusione e a Zoomi­
la lire di multa. Più morbido 
era stalo invece in primo gra­
do il pm Antonio Marini. Do­
po un lungo e movimentato 
dibattimento, il rappresentan­
te della pubblica accusa ave­
va sollecitato il presidenteSe-
verino Santiapichi a condan­
nare Celentano a 15 giorni. 
Ma sia la Corte d'assise il 7 
giugno 1938 che quella d'ap­
pello il 27 gennaio di que­

st'anno, decisero l'assoluzio­
ne piena. 

Un'altra coda giudiziaria 
dunque, per il cantante-show­
man. Tutto cominciò la sera 
del 7 novembre 1987.1) gior­
no prima del referendum sulla 
giustizia e sul nucleare, dagli 
schermi televisivi Celentano 
invitò I telespettatori di •PanuV 
stico. a scrivere sulle schede: 
«La caccia e contro l'amore 
noi non la vogliamo», Una 
scritta che avrebbe determina­
to l'annullamento delle sche­
de stesse. Una gaffe. Tant'è 
che Celentano fu costretto po­
chi minuti dopo a tornare sul­
la scena e a raccomandare al­
la gente di non scrivere pro­
prio niente. 

Una rettifica inutile. Cosi la 
Procura generale - lu proprio 
il pg Marasca - avviò l'inchie­
sta determinando alla fine 
dell'istruttoria il rinvio a giudi­
zio sofamenteper Celentano, 
Prosciolti inW&il'dìrèffore pi 
(taluno Giuseppe Rossini r i 
capostruttura Mario Mattimi. 
Durante I due processi, di pri­
mo e secondo grado, il can­
tante si è sempre difeso soste­
nendo la sua buona tede; 
•Non sapevo di commettere 
un reato», ha più volte ripetuto 
in aula ai giudici, mentre un 
nutrito pubblico di fan am­
bientalisti, inneggiavano al 
proprio idolo con tanto di car­
telli. 

Sostanzialmente il giudice 
Carnevale ha comunque ac­
colto le tesi sostenute nel suo 
ricorso dal pg Marasca che 
aveva sostenuto nella sua im­
pugnazione che anche se il 
reato era stato commesso per 
«ignoranza» sulle leggi eletto­
rali, era pur sempre un reato e 
come tale andava giudicato. 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Uniti e della Foci in collabora­
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta-

I mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
I intestato a ''l'Unita prò Amazzonla". 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

6 l'Unità 
Martedì 
27 giugno 1989 

» 



IN ITALIA 

Rapinano 
portavalori: 
un morto 
«•BOLOGNA «Devi morire* 
poi una vampata e un pallet-
tene che sventra il corpo di 
Ariolflno Alessandri, pensio­
nato. Un'ewcuzìone Ieri sera 
nel popolare quartiere dt Cor-
teelìa alla periferia dt Bologna 
durante un assalto ad una 
pattuglia di portavalon che 
stava ritirando l'incasso di un 
supermercato. Tre guardie so­
no state ferite, una in modo 
grave. E successo dopo dopo 
la 22. Un pattugline di vigi­
lantes dell'Elmetto è arrivato 
nei pressi del supermercato 
coop a bordo di un furgone e 
di una Regata. Ad attendere le 
cinque,guardie c'erano quat­
tro o cinque banditi armati di 
tutto punto Violentissima la 
sparatoria. Tre vigilantes sono 
rimasti sull'asfalto. Uno, Clau­
dio Gambini, é il più grave. 1 
banditi si sono allontanati con 
un sacco che conteneva il de­
naro sottratto alle guardie. 
Nella fuga hanno gettato una 
bomba a mano contro il su­
permercato deserto. Poco do­
no la tragedia più grave. I cri­
minali sono sbucati dall'altro 
lato dell'edificio. Un pensio­
nato di 53 anni, Adolfino Ales­
sandri, che stava rincasando 
in bicicletta si è trovato sulla 
scìa dei banditi che cercavano 
di raggiungere una Uno. 1 cri­
minali hanno sparato per uc­
cidere colpendo il pensiona­
to. La moglie ha assistito all'e­
secuzione dalla finestra di ca­
sa, còme impazziti i banditi 
hanno scaricato le armi con­
tro l'edificio. Un inquilino ha 
(atto appena in tempo a ritrar-

Referendum 
Procede 
la raccolta 
di firme 
••ROMA. Fino ad oggi so­
no stale raccolte circa 
SSOtnila firme per i due re­
ferendum su caccia e pesti­
cidi. Ne mancano ancora 
150.000 per arrivare a 
JfOtf.000, a|(Q.ta ritenuta fi£r 
feejssaria per méttersi a|,sìcù. 
b Ida ogni eventuale errore, 
contestabile ih sede di veri­
fica. 

In questi ultimi giorni utili 
per la raccolta, il Pei chiede 
un ulteriore sforzo al propri 
iscritti e militanti perché 
vengano organizzati 10 ta­
voli di raccolta per la caccia 
e 20 per I pesticidi, da ogni 
federazione. 

Le firme raccolte, con la 
relativa certificazióne eletto­
rale, devono essere conse­
gnate presso i rispettivi co­
mitati nazionali, entro e 
non oltre il 5 luglio per i re­
ferendum sulla caccia; en­
tro e non oltre il 12 luglio 
per il referendum sui pesti­
cidi. 

Un giornalaio torinese sostiene 
che il biglietto vincente non è stato venduto 
Ma il ministero delle Finanze insiste: 
per essere estratto è stato prima acquistato 

«Giallo» da 2 miliardi 
con la lotterìa di Monza 

• 

Il biglietto da 2 miliardi della lotterìa di Monza non 
è mai stato venduto. L'edicolante di Torino che t'a­
veva in negozio l'ha restituito l'8 giugno scorso, co­
me dimostra una ricevuta. Sul primo premio scop­
pia il giallo, che il ministero delle Finanze per ora 
non riesce a risolvere. Dagli uffici ministeriali invece 
si comunica che TAS66031 è stato regolarmente 
venduto, altrimenti non sarebbe mai stato estratto. 

ROSANNA LAMPUONANI 

M ROMA, Un'edicola da due 
miliardi, titolava ieri il quoti­
diano torinese. E nel negozio 
di corso Inghilterra una pro­
cessione dì clienti affezionati 
e di amici si è riversata per 
complimentarsi con il titolare, 
Umberto D'Errico, per la fortu­
na^ che puntualmente riversa 
sugli altri- Già due anni fa qui 
è stato venduto un biglietto di 
Agnano da 50 milioni che 
fruttò al giornalaio un premio 
dì 350mila lire. E domenica il 
grosso colpo è arrivato sulle 
quattro ruote della Formula 3 
di Monza. «Macché vittoria, 
macché miliardi», commenta 
amaro D'Errico. «Non abbia­
mo venduto il biglietto vincen­

te, l'abbiamo restituito l'8 giu­
gno scorso assieme ad un'al­
tra settantina. La lotteria di 
Monza quest'anno non ha ti­
rato granché e io ho venduto 
solo una trentina di biglietti, 
ma non quello fortunato». 

•Venduto, venduto», gli fa 
eco il capufficio stampa del 
ministero delie Finanze, nei 
cui uffici si materializza la for­
tuna. Ma allora che succede? 
Che ne è di questi 2 miliardi 
che la vittoria di Morbidelli sul 
circuito monzese ha accredi­
tato al biglietto AS6603I? Sia­
mo al vero e proprio giallo 
che non è risolto nemmeno 
dalle dichiarazioni ufficiali del 

ministero. 
La nostra indagine ci ripor­

ta a Torino, in corso Inghilter­
ra 29A dove Umberto D'Errico 
gestisce con la moglie Renata 
Perotto una cartolibreria. Per 
ogni lotteria in questo eserci­
zio vengono messi in vendita 
un centinaio di biglietti. Quelli 
che restano invenduti sono re­
stituiti, almeno dieci giorni 
prima dell'estrazione, al Sina-
gi, il sindacato degli edicolanti 
che trasmette i dati delle ce­
dole alla Fidat locale - con­
cessionaria delle lotterìe - e 
questa a sua volta alla Fidat 
nazionale di Roma- L'8 giu­
gno scorso D'errico si reca al 
Sinagi con una settantina di 
biglietti invenduti. Quando 
esce dagli uffici del sindacato 
ha con sé la fotocopia della 
distinta di resa, documento 
che ora custodisce gelosa­
mente. Domenica sera D'Erri­
co e la moglie apprendono da 
vicini di casa che il biglietto 
da 2 miliardi è stato venduto 
nella loro edicola. Una corsa 
nel negozio, uno sguardo alle 
matrici dei tagliandi venduti e 

la doccia fredda: quella con la 
sigla AS66031 non c'era. D'Er­
rico ha voluto vederci chiaro e 
ieri mattina si è recato al sin­
dacato i cui funzionari hanno 
confermato alla Fidat, in sua 
presenza, che l'edicolante di 
corso Inghilterra aveva rego­
larmente restituito i biglietti in­
venduti e che il tutto era stato 
ufficialmente comunicato alla 
stessa Fidat. 

A Roma, intanto: «Non è 
possibile, dalla direzione cen­
trale delle entrate speciali, a 
cui fanno capo le lotterie, ci 
informano che il biglietto è 
stato regolarmente venduto. A 
chi credere, a un edicolante o 
a un pubblico ufficio, all'in­
tendenza di Finanza?». Il ca­
pufficio stampa del ministero, 
Stucovitz, alle nostre doman­
de risponde sicuro e convinto. 
«La sigla dei biglietti vincenti 
viene formata estraendo sin­
golarmente lettere e numeri 
da vari bussolotti. Quindi si 
controlla sugli elenchi dei bi­
glietti invenduti se per caso la 
sigla ottenuta non corrispon­
da a quella di uno di questi, 

Gianni MorDrieiN pilota di Formula 3 alza il trofeo vinto sul circuito 
di Monza Al suo pruno posto è stato abbinato il biglietto delia 
lotteria AS66031 

nel qual caso numeri e lettere 
vengono rimesse nei bussolot­
ti. Non è stato cosi per 
IAS66031. Quindi è questa la 
sigla del primo premio di 
Monza, senza ombra di dub­
bio. Il biglietto è stato vendu­
to». Ma nell'ipotesi di un erro­
re dell'intendenza di Finanza 
che succede? Si annulla la lot­
teria? «È un'ipotesi non formu­
labile, non può essere». Tutta­
via nel ministero, in queste 
ore di suspense e di mistero, 
si tenta di abbozzare una 
spiegazione sull'episodio che 
è probabilmente unico nel 
suo genere. E cioè che il bi­
glietto restituito a Torino sia 

stato successivamente messo 
in vendita altrove, dopo aver 
fatto un percorso assai tortuo­
so. 

«lo voglio andare fino in 
fondo - insiste il giornalaio -. 
Per me non ci sono problemi, 
sono in regola come dimostra 
la distinta delle rese. Se mai 
ho un unico rammarico: non 
aver potuto incassare il pre­
mio per il venditore del bi­
glietto da 2 miliardi, che cre­
do sia di 6 milioni. Una bella 
cifra che mi avrebbe fatto co­
modo, dato che sto per cede­
re la gestione del locale». In­
somma il giallo è sempre più 
fitto e finora nessun Poirot si è 
fatto avanti per risolverlo. 

Polemica fra il presidente Gualtieri e Formica, che sarà ascoltato giovedì prossimo 
Lo stesso giorno Cossiga riceverà i familiari delle vittime del Dc9 

i, le accuse della commissione stragi 
Giovedì prossimo il presidente della Repubblica 
riceverà i familiari delle vittime della tragedia di 
Ustica. Nello stesso giorno la commissione parla­
mentare per le stragi ascolterà Rino Formica e Le­
lio Lagorio, ministri dei Trasporti e della Difesa il 
giorno del massacro di cui oggi ricorre il nono 
anniversario. Ieri polemica a distanza tra Formica 
e il presidente della commissione, Gualtieri. 

VITTORIO BACONE 

• • ROMA- «Dubbi» sul com­
portamento di uomini della 
Difesa, dell'Aeronautica e dei 
servizi di sicurezza. «Rilievi» al 
modo in cui è stata condotta 
l'Inchiesta giudiziaria. Episodi 
«che vanno chiariti» dai mini­
stri di allora. La commissione 
parlamentare sulle stragi, pre­
sieduta dal repubblicano Li­
bero Gualtieri, si appresta a 
setacciare le ombre e le reti­
cenze che hanno ostacolato 
per nove anni la ricerca della 
verità sul massacro di Ustica. 

I primi ad essere ascoltati, 
giovedì prossimo, saranno Ri­
no Formica e Lelio Lagorio, 

ministri socialisti ai Trasporti e 
alla Difesa nel governo in cari­
ca il 27 giugno del 1980. Ma 
già ieri l'atmosfera si è arro­
ventata, dopo che Gualtieri ha 
fatto conoscere il «quadro di 
riferimento» secondo il quale 
la commissione intende muo­
versi. In particolare, Gualtieri 
aveva ricordato un'intervista 
che Formica rilasciò all' 
«Espresso» l'anno scorso, nella 
quale si afferma che il genera­
le Saverio Rana, presidente 
nel 1980 del Rai (Registro ae­
ronautico italiano) «poche 
ore dopo l'incidente» riferì a 
Formica che «a colpire l'aereo 

era stato un missile». «Questa 
informazione - si era stupito 
Gualtieri - non risulta essere 
stata passata alla magistratu­
ra, né alla commissione d'in­
chiesta nominata dallo stesso 
Formica. A essere informato 
fu l'on. Lagorio, ministro della 
Difesa, che non ricorda. L'epi­
sodio va dunque chiarito». Im­
mediata la replica di Formica: 
«Gualtieri si ferma alla prima 
lettura di un vecchio servizio 
sul settimanale, in cui il mio 
pensiero era stato stravolto e 
intriso di certezze, mentre 
avevo espresso solo opinioni 
e intuizioni..Jl generale Rana 
non andò mai oltre la formu­
lazione di ipotesi...il presiden­
te d'una commissione parla­
mentare d'indagine non può 
fermarsi agli scoop giornalìsti­
ci, ma deve ascoltare e ricer­
care. Per il resto, io riferirò in 
commissione». 

Difesa e Aeronautica An­
che sul comportamento tenu­
to dopo la strage di Ustica dal­
la Difesa e dall'Aeronautica, le 
domande che Gualtieri avan­

za sono numerose, e pesanti: 
perché l'indagine tecnico-am­
ministrativa del ministero della 
Difesa non fu ordinata subito, 
invece di far passare nove an­
ni? Eppure «tutto spingeva a 
questo; nei primissimi giorni la 
Difesa era stata costretta a 
smentire voci su una collisio­
ne fra un aereo militare e il 
Dc9, e addirittura quella di un 
missile sfuggito al controllo*. 
Non solo i militari non effet­
tuarono subito un'indagine ri­
gorosa, ma la stessa magistra­
tura «non senti il bisogno dì 
prendere contatto con i vertici 
della Difesa e in particolare 
con quelli dell'Aeronautica». 
Gualtieri fa un esempio: i capi 
dei Sios (i servizi di sicurezza, 
ndr) dell'Aeronautica, Tascio, 
e della Marina, Geraci, «non 
potevano non aver fatto pro­
prie indagini, ma non risulta 
nemmeno (anche se ciò va 
accertato) che siano stali ri­
chiesti di testimoniare». Nessu­
no, infine, si è preoccupato di 
verificare la Voce secondo cui 
it 27 giugno dell'80 i carabi­

nieri si recarono a Campino e 
isolarono la torre di controllo 
«assai prima che scattasse l'al­
larme e si avviassero le ricer­
che del Dc9». 

LA magistratura Alla ma­
gistratura, e alla gestione del­
l'inchiesta sulla strage, Gual­
tieri riserva giudizi durissimi; 
«Si ha l'impressione che l'in­
chiesta sia stata condotta qua­
si nella indifferenza dei tempi 
(e delle possibili risultanze). 
Il giudice Santacroce se la tie­
ne 4 anni, poi la passa al giu­
dice Bucarelli, che la tiene altri 
5, senza ancora concluderla». 
E poi: «Si ha l'impressione che 
la magistratura inquirente ab­
bia sempre avuto fin dall'ini­
zio una certa "riserva" sui 
comportamenti dell'Aeronau­
tica, ma che non abbia cerca­
to un chiarimento di fondo, la­
sciando passare tempo pre­
zioso». Rilievi sostanziati an­
ch'essi da una sfilza di quesiti: 
perchè il giudice istruttore ten­
ta solo oggi, dopo nove anni, 
di acquisire testimonianze e 
documenti preziosi come 

quelli dei radar di Marsala e 
Licola ? E poi: «Come si fa a 
non cautelarsi contro la distru­
zione di atti, sapendo che esi­
stono norme standard per lo 
sfoltimento delle carte nelle 
varie amministrazioni? E se i 
documenti erano sotto ordi­
nanza di sequestro, perché in 
otto anni il giudice non ha 
sentito il bisogno di consultar­
li?». Perché non è stata dedica­
ta al radar di Ciampìno, all'e­
poca sotto giurisdizione mili­
tare, la stessa attenzione riser­
vata a Licola e Marsala? 

Lo stesso giorno, giovedì 
prossimo, in cui Formica e 
Gualtieri avranno modo di 
chiarirsi in commissione, il 
presidente della Repubblica 
Cossiga riceverà i familiari del­
le vittime di Ustica. Con loro ci 
saranno i legali di parte civile, 
Ferrucci, Galasso e Gamberini, 
e una nutrita rappresentanza 
di parlamentari: quasi un con­
suntivo dei passi avanti verso 
la verità che sono stati mossi 
in questi nove, faticosissimi 
anni. 

Morti nel deserto 
Farnesina 
cmÉmMsm 
Ancora mistero sulle circostanze della morte dei 
due italiani i cui cadaveri sono stati ritrovati ai mar­
gini di una pista del deserto algerino. Sembra co­
munque confermato che il decesso è avvenuto per 
disadratazione. La loro auto, una Mercedes, è stata 
ritrovata semiiisabbiata. Sul cruscotto una scrìtta 
d'aiuto: «SOS-AIarm». Protesta dei!'ambasciata ita­
liana ad Algeri: ci avete avvertito troppo tardi >. 

• I ROMA. Sono tuttora miste­
riose le circostanze della mor­
te di Giampiero Bassis e Do­
menico Russo, i due italiani i 
cui cadaveri sono stati trovati 
il 10 giugno scorso nel Saha­
ra, non lontano da Tamanras-
set. A Capriate d'Adda, dove 
vivono I familiari di Bassis, 
non sono giunte per ora altre 
notizie dopo quella, comuni­
cata attraverso i carabinieri, 
del ritrovamento dei due corpi 
da parte della gendarmeria di 
Tamanrasset. Sembra comun­
que certo che i due siano 
morti per disidratazione dopo 
aver perso la pista nel deserto: 
i cadaveri erano vicini all'au­
to, una «Mercedes», sulla qua­
le Bassis e Domenico Russo 
viaggiavano. L'auto è stata ri­
trovata seminsabbiata. Sul 
cruscotto una scritta a grandi 
caratteri: «Sos-Alarm». L'auto 
stando ai parenti, non appar­
teneva al Bassis. Probabilmen­
te era stata noleggiata proprio 
per affrontare il viaggio nel 
deserto. 

Tra i molti aspetti ancora 
misteriosi della vicenda c'è il 
fatto che i due si trovassero 
assieme nel Sahara, e la meta 
verso la quale erano diretti: i 
familiari di Bassis infatti affer­
mano con sicurezza di aver 
mai sentito il loro congiunto 
parlare eli Domenico Russo. È 
molto probabile che i due 
viaggiatori si siano conosciuti 
ad Algeri: Russo sarebbe en­
trato in Algeria, secondo il vi­
sto di ingresso il 14 maggio, 
Bassis il 24 maggio. Non si 
spiega neppure il ritardo con 
cui le autorità algerine hanno 
informato l'ambasciata italia­
na del ritrovamento delle due 
vittime, entrambe facilmente 
identificabili perché provviste 
di passaporto, il ritrovamento 
avvenne il 10 giugno, mentre 
risulta che l'ambasciata italia­
na ad Algeri è stata informata 
soltanto giovedì 22. 

Proprio per questo l'amba­
sciatore italiano ad Algeri, An* 
tonio Badìnì, ha elevato una 
protesta presso le autorità. 
L'ambasciatore ha espresso il 
suo «rammarico» al ministero 
degli Esteri algerino per le lun­
gaggini burocratiche che 
avrebbero ritardato la comu­
nicazione della notizia ed ha 
sollecitato due precisi rappor­
ti: uno sulle cause del ritardo 
e l'altro sulle circostanze cui 
sono deceduti Giampiero Bas­
sis e Domenico Russo. «Le au­
torità algerine si sono attivate 
per fornirci un rapporto detta* 
gliato su questa tragedia» ha 
detto l'ambasciatore Badjni 
all'Agi in una intervista telefo­
nica. 

«Dalle prime frammentarie 
indicazioni che abbiamo rice­
vuto - ha proseguito il diplo­
matico - i due italiani si sonò 
avventurati senza guida lungo 
una pista pericolosa che porta 
in Niger. Da quanto sappiamo 
ì due italiani hanno lasciato il 
7 giugno il loro albergo, il 
«Tahad» a Tamanrasset. I cor­
pi dei due italiani, morti per 
disidratazione secondo le in­
formazioni forniteci dagli al­
gerini, sono stati ritrovati a 102 
km da questa località che si 
trova a sua volte ben 2 mila 
km a sud dì Algeri. I corpi so­
no stati ritrovati il 10 giugno 
ma per una settimana la noti­
zia non è pervenuta nella ca­
pitale algerina e c'è voluta 
una seconda settimana per­
ché la comunicazione arrivas­
se in ambasciata», 

I due italiani si sarebbero 
allontanati dal loro albergo 
senza comunicare alle autori­
tà di polizia, come prevede la 
legge algerina, l'itinerario del 
viaggio, f corpi dei due conna­
zionali dovrebbero essere tra­
sportati nelle prossime ore ad 
Algeri per' poter poi «ssere 
consegnati ai familiari in Ita­
lia. 

• NEL PCI C U 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad es­
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu­
ta pomeridiana di domani 28 giugno e alle sedute di 
giovedì 29 giugno. 

Nuovo segretario • Ivrea. Il Comitato federale di Ivrea 
ha eletto all'unanimità, a scrutinio segreto, il nuovo 
segretario della federazione nella persona di Federico 
Bellone) che sostituisce Angelo Tromboni che aveva 
retto la responsabilità dal momento della costituzione 
della federazione nel 1986. Federico Bellono ha 27 an­
ni, e studente universitario, consigliere comunale ad 
Ivrea dal 1980. É stato segretario provinciale della Fa­
ci di Torino dal settembre 1965 al maggio 1989. 

Riserbo su eventuali contatti con i rapitori 

Mamma Casella lascia la Calabria 
I parenti: «Tornerà» 
Madre coraggio ha rifatto le valigie ed ha lasciato la 
Calabria. Sola, senza il suo Cesare che continua ad 
essere prigioniero dell'Anonima sequestri in una cel­
la tra gli anfratti aspromontani. Non è escluso che 
l'improvvisa partenza sia legata a sviluppi nella vi­
cenda. Angela Casella ha lasciato l'albergo «Il Va­
scello» di Riscaldo, un paesino tra Paola e Cetraro. 
Rientrata a Pavia ha letto un comunicato stampa. 

ALDO VARANO 

La signora Casella durante la protesta nella Locrtde 

N PAOLA. Qui la donna 
aveva trovato rifugio dopo 
avere abbandonato Locri. La 
partenza è stata improvvisa e 
r.i-i giorni scorsi nessun epi-
•» •"lio aveva lasciato immagi-
v ire questo sbocco. Angela 
Casella è partita in macchina, 
ufficialmente per raggiungere 
Pavia, come ha confermato il 
fratello di Cesare, raggiunto 
telefonicamente in Lombar­
dia. Motivi di salute? La ne­
cessità di un silenzio ancor 
più stretto per favorire contat­
ti che. come ha detto il fratel­
lo di Cesare, «purtroppo non 
sono certo in corso»? Oppure 
il bisogno della presenza del­
la donna a Pavia per sblocca­
re una situazione delicata 
che impedisce la stretta finale 
per la liberazione del figlio? 

Dopo essersi consultata 

con il marito, la signora Ca­
sella ha diffuso un comunica­
to stampa una volta rientrata 
a Pavia. «Ho esaurito il com­
pito che mi ero prefissato -
ha detto la donna - cioè di 
aver sensibilizzato l'opionio-
ne pubblica sul dramma che 
sta vivendo la mia famiglia 
ho ritenuto di lasciare la Ca­
labria al fine di consentire il 
placarsi delle acque, per dare 
la possibilità di libero movi­
mento ai rapitori, nella spe­
ranza di una loro riflessione. 
Da parte mia farò l'ultima co­
sa che mi resta da fare e cioè 
chiedere una sottoscrizione 
pubblica la cifra che riuscirò 
a raccogliere la metterò a di­
sposizione dei rapitori». Infine 
la signora Casella ha chiesto 
il silenzio stampa. 

Da parte degli inquirenti 
viene mantenuto il più asso­

luto riserbo. «La partenza del­
la signora Casella non signifi­
ca niente in rapporto alle in­
dagini. Lavoravamo prima e 
continueremo a farlo. Niente 
di nuovo... almeno che a noi 
risulti», ha laconicamente ri­
sposto ai giornalisti uno degli 
007 calabresi che lavorano al 
caso. Impossibile, quindi, ca­
pire se l'improvviso sposta­
mento di mamma Casella sia 
collegato alle indagini o a 
qualche novità di rilievo inter­
venuta nei rapporti tra la co­
sca che tiene prigioniero il ra­
gazzo e chi sta trattando per 
la sua liberazione. Solo pochi 
giorni fa i Casella avevano 
rotto il silenzio stampa, in Ca­
labria ed a Pavia, per chiede­
re ai rapitori di farsi vivi for­
nendo la prova che il figlio è 
in vita. Il gesto era stato inter­
pretato come la dimostrazio­
ne dell'avvenuto contatto, la 
rituale richiesta di ulteriori 
garanzie e certezze prima di 
pagare un'altra eventuale 
(ranche del riscatto. Il cugino 
della donna, dottor Domeni­
co Romagno, ha spiegato di 
«non essere in grado di riferi­
re i motivi che l'hanno spinta 
a partire. Ieri sera (domenica 
sera per chi legge, ndr) sono 
stato a colloquio con la Ca­

sella - ha continuato - e l'ho 
trovata serena e determinata 
ad ottenere la liberazione del 
figlio». Poi, un'aggiunta sibilli­
na: «Sono convinto che Ange­
la Casella sia decisa a fare 
rientro al più presto in Cala­
bria». Che significa? Ritornare 
in Calabria per riabbracciare 
Cesare o per rinvigorire una 
testimonianza che ha messo 
sotto sopra tutti i vecchi sche­
mi a cui si ispiravano i com­
portamenti dei familiari dei 
rapiti? 

Intanto, il dramma seque­
stri continua a seminare an­
goscia devastando i familiari 
delle vittime. Domenica su un 
quotidiano del Sud è apparso 
il messaggio di Angela Peni-
ni, la figlia di Marzio, rapito 
all'alba del 28 dicembre del­
l'anno scorso in Puglia e, 
quasi certamente, prigioniero 
anche lui dell'Anonima se­
questri. Scrive Angela: «Supe­
rate le difficoltà determinate 
anche dal fine settimana, la 
famiglia dì Marzio Perrini, a 
partire da mercoledì 28 giu­
gno. è pronta a dare esecu­
zione alle istruzioni ricevute. 
La famiglia attende contatti e 
la prova che il loro congiunto 
sia ancora in vita-, E le trage­
die continuano. 

V V 

Lo spazzolino è il primo strumento di 
prevenzione e per questo deve esse­
re sempre in perfette condizioni. 

Quando lo spazzolino è nuovo le 
setole sono flessibili e rimuovono la 
piccia con la massima efficacia. 

Ma, col tempo, anche it miglior 
spazzolino, perde efficacia. 

Infatti le setole tendono o cur­
varsi e o perdere flessibilità, perciò 
diminuisce la loro capacità di rimo­
zione della placca. 

Ecco perché i dentisti consigliano 
di sostituire lo spazzolino almeno 
ogni due o tre mesi. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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Urss 
La Lettonia 
vuole piena 
«sovranità» 
••MOSCA. Il •Fronte popo­
lare. della Lettonia sembra 
tonare I tempi della disputa 
con II centro, moscovita 
proponendo un referendum 
per il distacco della repub­
blica baltica dall'Unione. U 
«Pravda. di Ieri ne riferisce 
con un commento dal toni 
moderati riprendendo quan­
to pubblicalo dal giornale 
della gioventù lettone - o l a -
domiiu Jaunatne. - In cui 
uno dei leader dello stesso 
•Frante», Andris Roca, rivela 
che il consiglio del Frante 
popolare, nella sua ultima 
sessione, ha deciso di chie­
dere una consultazione ge­
nerale per la -piena sovrani­
tà. fuori dall'Unione Sovieti­
ca. Stando al commento 
della «Pravda., la decisione 
avrebbe trovato resistenze e 
contrasti. Lo stesso Ruca, Il 
quale è iscritto al Pcus, affer­
ma che nel caso si proce­
desse su questa strada egli 
stesso s| troverebbe costretto 
ad abbandonare le file del 
•Fronte.. «La secessione del­
la Lettonia dall'Una - affer­
ma Andris Ruca - e ((realisti­
ca. Il problema e di rideflni-
re le relazioni federali, La 
Lettonia, come Stato sovra­
no, esiste già de iure ed è 
essenziale che la sua sovra­
nità, garantita dalla Costitu­
zione sovietica, diventi de 
facto-. 

Sempre secondo la «Prav-
da., le posizioni di Andris 
Ruca sarebbero sostenute 
all'interno del -Fronte, da 
•uh ampio numero di mem­
bri, I quali concordano con 
una visione realistica., A sua 
volta la segreteria del partito 
comunista della Lettonia ha 
fatto appello agli Iscritti della 
repubblica affinché manife­
stino «saggezza e lungimi­
ranza' In questa situazione. 

La conclusione della pri­
ma sessione del •Congresso 
dei deputati del popolo-, po­
che settimane fa, non sem­
bra aver smorzato le Impa­
zienze presenti all'Interno 
del -fronti popolari, delle tre 
nazioni baltiche, È di ieri la 
notizia che II Soviet supremo 
dell'Estonia ha approvato il 
progetto di legge per le ele­
zioni del soviet locali, che si 
svolgeranno nella prossima 
primavera, anticipando le 
decisioni - ancora in fase di 
elaborazione - del Soviet su­
premo dell'Uni. Tra le nor­
me approvate spicca quella 
che Impone almeno cinque 
anni di residenza per poter 
esercitare il diritto elettorale 
attivo. La -Tass-, commen­
tando Il lesto del progetto di 
legge, senza alcuna polemi­
ca, faceva rilevare ieri che 
alcuni articoli -non corri­
spondono alla attuale Costi­
tuzione. dell'Estonia. E im­
porranno, quindi, per essere 
approvati, una serie dì modi­
fiche alla legge fondamenta­
le della repubblica, 

I tempi per una soluzione 
di questo problema sono 
stretti perche la consultazio­
ne popolare dovrebbe con­
cludersi: nel corso di poche 
settimane e il progetto di 
legge verrà portato all'esame 
della,sessione del Soviet su­
premo della Repubblica il 
prossimo 24 luglio, Ben pri­
ma, certamente, che il So­
viet supremo dell'Urss possa 
affrontare la questione. 

Sommergibile nucleare 
in fiamme al largo 
della costa norvegese 
per un guasto al reattore 

Otto ore di silenzio 
delle fonti sovietiche 
Poi un annuncio che cerca 
di sminuire l'accaduto 

m^^'^''^^^^""^rjt 

so­
vietico (ti navf-

i oarJone al lar­
go deb costa 

Sottomarino Urss allarma Oslo 
Un nuovo incidente ad un sottomarino nucleare tie­
ne il mondo con il fiato sospeso. A quanto pare 
nessuna fuga radioattiva dall'uniti navale in difficol­
ti al largo delle coste norvegesi. Il governo di Oslo 
protesta per il lungo silenzio delle autorità navali 
sovietiche (otto ore prima dell'ammissione di un 
«guasto» senza conseguenze). Un ufficiale aveva de­
nunciato: «Gli equipaggi non sono bene addestrati». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m MOSCA. È già polemica 
dopo il nuovo incidente oc­
corso nelle acque artiche ad 
un sommergibile sovietico 
probabilmente armato di te­
state nucleari. L'ambasciata 
norvegese a Mosca ha chiesto 
ugenti informazioni al ministe­
ro degli Esteri dell'Urss per sa­
perne di più sul -guasto, subi­
to da un sommergibile della 
flotta del Mare del Nord 17 
minuti dopo la mezzanotte di 
domenica (ora di Qreenwich) 
a circa 350 chilometri a sud 
dell'Isola dell'Orso. L'agenzia 
•Tass. ha romito la notizia 
dell'Incidente nella tarda mat­
tinata e solo dopo che l'allar­
me era scattato al ministero 
della Difesa di Oslo, quando 
un elicottero della Guardia co­
stiera aveva sorvolato la zona 
segnalando un Incendio In 
corso sul sottomarino, che era 
in superficie. Secondo il mini­
stro della Difesa della Norve­
gia, Johan Joergen Hobt, dal 

sommergibile hanno tatto se­
gno all'elicottero di allonta­
narsi in quanto non avevano 
bisogno di alcun aiuto. Ieri 
pomeriggio il portavoce del 
ministero degli Esteri, lurij 
Gremltsklj, ha negato che a 
bordo dell'uniti sovietica - un 
sommergibile probabilmente 
della classe .Echo-2. capace 
di un equipaggio dì 90 perso­
ne e dotato di siluri a testata 
nucleare - sia scoppiato un 
incendio. «C'è stato - ha detto 
nel corso del consueto incon­
tro con la stampa ~ un guasto, 
non si registra alcuna fuga ra-
diottiva né vi sono delle vitti­
me. Adesso ogni cosa e a po­
sto., E con un sospiro ha ag­
giunto: -Grazie a Dio...», 

II portavoce del ministero 
non ha aggiunto nulla di più 
che potesse aiutare a capire 
cosa effettivamente sia acca­
duto a bordo dei sommergibi­
le che, in stretto contatto ra­
dio, sta raggiungendo ad una 

velocità di appena* cinque no­
di la base navale di Sever-
morsk, a nord di Murmansk 
nella penisola di Kola. La 
«Tass. nel suo conciso comu­
nicato si è limitata a riferire 
che c'è slata la rottura dell'i­
solamento ermetico del reat­
tore che serve due motori. Per 
questa ragione è stato neces­
sario spegnerlo e mettere in 
funzione I generatori ausiliari. 
Tra la versione sovietica e 
quella norvegese c'è un con­
trasto netto in quanto le fonti 
del governo scandinavo han­
no affermato che a bordo del 
sottomarino si è certamente 
verificato un Incendio in se­
guito all'incidente del reatto­
re. Il governo di Oslo è appar­
so vivamente contrariato: «Ab­
biamo dovuto attendere otto 
ore e solo dopo nostra richie­
sta ci è stata data conferma 
dell'incidente, peraltro senza 
molte soddisfacenti spiegazio­
ni., ha detto II portavoce del 
ministero degli Esteri della 
Norvegia, Sigrid Romundset. 

Solo in serata, evidente­
mente dietro la forte pressio­
ne di Oslo, il ministro della Di­
lesa Dimitri Jasov, in una in­
tervista alle «rivestila», ha ras­
sicurato che non esìste «perì­
colo ecologico. Informando 
che me2zi di soccorso hanno 
già raggiunto il sottomanno, 
comandato dal capitano Ka-
zatkìn, fornendo'acqua sotto 

pressione per il raffreddamen­
to del reattore nucleare. 

La Norvegia ha le sue buo­
ne ragioni per protestare. Nel 
volgere di tre mesi f Urss ha 
sempre mancato di avvisale le 
autorità di Oslo sugli incidenti 
che sono accaduti in tratti di 
mare non distanti dalle coste 
norvegesi. Cosi è stato il sette 
aprile scorso quando prese 
fuoco e affondo un altro sotto­
marino nucleare sovietico a 
circa cento chilometri dalla 
stessa isola dell'Orso (moriro­
no 42 marinai, compreso il 
comandante), cosi è accadu­
to la settiamana scorsa con 
l'incidente alla nave da una 
crociera «Maxim Gorki*. 

Una denuncia preventiva 
sulle condizioni di vita e di la­
voro del personale della Mari­
na era stata avanzata poche 
settimane fa da un ufficiale 
sovietico, il capitano V. Ov-
chinnikov, il quale, nello scri­
vere una lettera ad un settia-
naie dal Quartier generale del­
la Marina del nord, ammette­
va che tutto é più o meno affi­
dato all'inventiva. «Manca 
l'addestramento, tutto rimane 
esclusivamente sulla carta. Gli 
ufficiali devono slare ore e ore 
sulle scartoffie e nella mia 
esperienza non ho mai visto 
nessuno che si sia interessato 
dal punto di vista pratico su 
quanto stava effettivamente 
tacendo*. 

Da trenta anni 
una catena 
di incidenti 
• I Dal 1954, anno in cui gti 
Usa varano il primo sottomari­
no nucleare, gli incidenti si 
coniano a decine, Disastri ra­
ramente ammessi dalle super­
potènze coinvolte. In genere 
sono i «servizi» concorrenti a 
rivelare tutti i particolari, È la 
Cia, ad esempio, a rendere 
nota la prima sciagura nella 
quale viene coinvolto, nel 
1961, un sottomarino sovieti­
co. L'incidente si verifica nel 
Mar Baltico a causa di una 
perdita di materiale radioatti­
vo. Due anni dopo, il 10 aprile 
del 1963, il «Tresher», un sot­
tomarino americano, si ina­
bissa a 354 chilometri dalla 
costa statunitense: muoiono i 
129 membri dell'equipaggio. 
Una commissione d'indagine 
della Marina, scopre che il 
sommergibile operava senza 
le necessarie misure di sicu­
rezza. Nel 1968 lo «Scorpione 
americano, adibito at traspor­
to di armi nucleari, affonda in 
pieno Atlantico con 99 perso­
ne a bordo. Sempre nello 
stesso anno nel Pacifico, tra le 

Haway e l'isola di Midway. 
viene segnalata una esplosio­
ne a bordo di una unita sovie­
tica. È il Pentagono a rivelare 
che nell'aprile del 1970 un 
sommergibile sovietico sareb­
be affondato al largo delle co­
ste spagnole provocando la 
morte di 88 marinai. Il 21 apri­
le del 1973 cinque marittimi 
del «Guardasti». della «Us 
Navy», vengono contaminati 
da una fuga radioattiva. Inci­
dente nucleare il 21 agosto 
1980 a bordo di un altro sotto­
marino sovietico del tipo 
«Echo 1», nei pressi dell'isola 
giapponese di Oldnawa, il bi­
lancio è di 9 moni e 50 feriti. 
Novanta sono l morti nell'af­
fondamento di un sommergi­
bile sovietico a propulsione 
nucleare al largo del Pacifico 
settentrionale, avvenuto il 26 
giugno 1983. Altrettanto grave 
il bilancio di un incidente av­
venuto il 7 aprile di quest'an­
no: un sommergibile sovietico 
della classe •Mike* affonda al 
largo della Norvegia, muoiono 
42 marinai. 

•———•—- Rientra l'allarme provocato dagli incidenti accaduti negli ultimi giorni 
Ma resta l'incubo di un'apocalisse nera, probabile replica della Exxon Valdez 

Gli Usa temono altri disastri ecologici 
Coste distrutte dal petrolio, aria irrespirabile, piog­
ge acide, falde acquifere inquinate da scorie nu­
cleari, città rese Inabitabili da infiltrazioni cance­
rogene. Costernata, l'America si appresta a paga­
re le motte cambiali ecologiche della deregulation 
reaganlana. Su tutti, due clamorosi casi: quello di 
Rocky Flats, nel Colorado, e quello di Jersey City, 
nel cuore industriale del paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Allarme rien­
trato, o quasi, a Newport, do­
ve venerdì scorso una petro­
liera greca era inopinatamen­
te finita contro le rocce della 
baia di Narr«ganset, cospar­
gendo di naftale eslusivissime 
acque che, per decenni, vide­
ro le mitiche regate della 
•America'» Cupi. Sospiri di 
sollievo a Glaymont, dove le 
placide correnti del fiume De-
laware erano minacciate dal 
greggio fuoruscito dal serbatoi 
d'una nave uruguaiana. E no­
tizie tranquillizzanti anche dal 
Texas, dove la collisione tra 
una chiatta ed un tanker pa­
namense aveva riempito il 
Houston Ship Channel - la via 
che collega 11 porto al mare 

aperto del Golfo del Messico -
con quasi un milione di litri di 
petrolio. La replica del caso 
•Exxon Valdez», con i suoi ol­
tre 40 milioni di litri di greggio 
rovesciati nelle gelide ed intat­
te acque dell'Alaska, sembra 
fortunatamente scongiurata. 
^apocalisse nera» non con­
cede, per ora, i) bis. Soltanto, 
preannunciata dal triplice in­
cidente, resta sospesa nell'a­
ria come una minaccia con la 
quale, ormai, occorre abituar­
si a convivere. O, per meglio 
dire: come una delle tante 
cambiali che gli anni della de­
regulation reaganiana hanno 
lasciato in eredità all'America. 
E che ora inesorabilmente 
vengono, una dopo l'altra, a 

scadenza. 
La questione .ecologica, si 

dice in questi giorni, «toma a 
galla». E non solo metaforica­
mente. Poiché, a volte, un 
passato di calcolate trascura­
tezze, o di colpevoli sottovalu­
tazioni, ritoma davvero - ed 
assai materialmente - alla su-
pedice, risalendo dalle pro­
fondità nelle quali ci si era il­
lusi di poterlo seppellire, im­
pregnando di sé i muri ed i 
pavimenti delle case, ì polmo­
ni e le viscere degli uomini. 

É quanto sta accadendo in 
quesU giorni a Jersey City, nel 
cuore dello Stato pji indu­
strializzato dell'Unione. C'era­
no in questa cittadina, fino al­
la metà degli anni 60, almeno 
tre fabbriche che produceva­
no cromo, ed i cui rifiuti si ac­
cumulavano in colline lungo i 
cui pendii imbiancati dalla 
neve, nei mesi invernali, molti 
bambini erano soliti scivolare 
con rudimentali sci. E poiché 
si scopri che questi residui in­
dustriali avevano anche un 
forte potere di rapido rassoda­
mento, qualcuno pensò di nu-
tihzzarll per solidificare le fon­
damenta delle case. Jersey 
City è oggi una città costruita 
sul cromo. Ed il cromo - clas­

sificato tra i 13 elementi più 
cancerogeni e potenzialmente 
più pericoloso del Ftb, del 
Ddt e del benzene - toma og­
gi a riemergere, come una 
muffa letale, dai muri di gran 
parte degli edifici. 

Gli allarmi lanciati dal resi­
denti negli ultimi anni sono 
regolarmente caduti nel vuo­
to. Solo un mese fa il primo 
ed ormai più che tardivo prov­
vedimento; una scuola con 
1200 alunni è stata chiusa e si 
sono iniziale analisi su un ri­
strettissimo campione di 200 
bambini. Ma i punti «a rischio» 
già individuati - con un'inda­
gine che molti considerano 
largamente insufficiente - so­
no già 140 e coinvolgono non 
meno di 240mila abitanti. Sa­
rà necessario un esodo di 
massa? I precedenti non man­
cano Nel 1983, Times Beach, 
una piccola comunità rurale 
di 2.200 abitanti ha dovuto es­
sere abbandonata e distrutta 
perchè contaminata dalla 
diossina. E lo stesso è più re­
centemente accaduto a Love 
Canal, una comunità suburba­
na dello Stato di New York. 
anch'essa costruita su una 
montagna di nufiuti chimici 

che hanno cominciato a tra­
sudare attraverso le pareti. 

Ma il caso più clamoroso -
o, se si preferisce, il più in sin­
tonia con la filosofia ecologi­
ca reaganiana - resta quello 
di Rocky Flats, ad una trentina 
di chilometri da Denver, nel 
Colorado. E non si tratta che 
della più macabra delle molte 
storie - se ne contano ben 17, 
in 12 diversi Stati - che riguar­
dano la dispersione delle sco* 
ne radioattive degli impianti 
destinati a costruire armi nu­
cleari. Lo scorso 7 giugno il 
Dipartimento di Giustizia ha 
annunciato l'inzio di una in­
chiesta criminale a carico del­
la Rockwell International 
Corp., un'azienda che dal 
1952, per conto dei ministeri 
dell'Energia e della Difesa, 
produce plutonio per le testa­
te atomiche. Per anni, nono­
stante le ripetute denunce, 
questa fabbrica ha scaricato i 
propn residui nel sottosuolo, 
inquinando pesantemente le 
falde acquifere. 

Lo scorso anno, un'indagi­
ne del General Accounting Of­
fice - il braccio investigativo 
del Congresso -aveva scoper­
to ben 108 punti di contami­

nazione radioattiva, con grave 
rischio per gli stessi riforni­
menti idrici di Denver. E c'è di 
più. L'Fbi, dopo una lunga ri­
cerca nella quale ha impegna­
to mezzi aerei e ben 70 uomi­
ni, ha esplicitamente accusato 
il Dipartimento dell'Energia, di 
avere sistematicamente e deli­
beratamente occultato, per 
anni, tutti i dati che riguarda­
vano l'inquinamento provoca­
to dalla Rockwell nel corso 
degli anni. 

«Quello che emerge da que­
sta storia è allucinante - dice 
Alan Blackman, del Sierra 
Club, uno dei più gradi gruppi 
ecologici americani - . Per an­
ni chi ci governa ha ritenuto 
più importante produne plu­
tonio a basso prezzo per le 
nostre armi nucleari, che sal­
vaguardare la salute di mi­
gliaia di cittadini del Colora­
do. Una scelta folle, anche dal 
punto di vista economico". 

Diffìcile dargli torto. Oggi si 
calcola che, per risolvere il 
problema delle scorie nucleari 
e chimiche, sia necessario 
spendere non meno di 130 
miliardi di dollari. Più di quan­
to, in termini di energia, gti 
impianti contestati siano mal 
riusciti a produrre. 

Democratico, pluralista 
con un'economia di mercato 

Il Posu .spiega 
il socialismo 
affungheirese 
• i BUDAPEST. 41 passaggio 
verso un pluralismo politico e 
verso un'economia di merca­
to mista non è un tradimento 
del socialismo, e neppure una 
controrivoluzione pacifica., n 
•nuovo corso, ungherese si di­
fende dagli attacchi esterni 
(di cui non si specifica la pro­
venienza ma che tutti sanno 
provenire soprattutto dalla vi­
cina Bucarest), ma anche da 
quelli di personalità e strati 
del partito che resistono al ra­
dicali cambiamenti di linea in 
cono nel paese. Il Comitato 
centrale del Posu, che la setti­
mana scorsa ha visto la vitto­
ria del gruppo riformatore, 
con la nomina a presidente 
del partito di Rezso Nvers, ha 
pubblicato ieri un lungo co­
municato che suona un po' 
come un manifesto della linea 
del rinnovamento. 

«Il socialismo in Ungheria 
— dice il documento — può 

nuovo modello economico e 
politico. Va scopo che ci pre­
fìggiamo è un socialismo de­
mocratico, uno Slato costitu­
zionale, una democrazia par­
lamentare fondata su un siste­
ma multipartltico e un'econo­
mia di mercato basata sul ruo­
lo determinante della 
proprietà pubblica». Il Posu, 
dunque, non intende imporre 
la sua ideologia alla società 
ma «operare come un movi­
mento politico, concentrarsi 
sulla soluzione dei problemi 
socio-economici e, con l'ap­
poggio della nazione, arrivare 
a libere elezioni.. Il partito, in­
fine, «ritiene essenziale che 
l'attività politica, basata sull'o­
pinione della maggioranza, 
sia espressa come «risultato 
di dibattiti a vasto raggio tra i 
rappresentanti delle diverse 
piattaforme politiche.. 

Ma attenzione all'estremi­
smo, alle accuse «menzognere 
ed anticomuniste» di coloro 
che non riconoscono la porta­

ta delle novità ed accusano > 
Posu di opporsi ad una tra­
sformazione democratica del 
paese. «È un latto storto 
—sostiene il documento del 
Ce — che il Posu abbia com­
piuto passi in avanti fin dagli 
anni 'fio, e ciò ci viene ricono­
sciuto In campo Intemaziona­
le. E una responsabilità stori­
ca di tutte le forze politiche 
ungheresi cercar di scongiura­
re 1 pericoli degli estremismi 
che cosi spesso conducono 
alla crisi». E qui l'ammoni­
mento si fa drammatico: «B 
Posu — afferma II Ce — pro­
pone una coopcrazione in tal 
senso con tutte le parti polli-
che per evitare che il paese si 
incammini verso un'altra tra-
sedia nazionale». I mutamenti 
decisi dalla conferenza del 
maggio '88 hanno provocalo 
tensioni all'interno del partito, 
ammette il documento, ma, 
assicura, I conflitti politici pos­
sono essere risolti In modo 
pacifico, a patto che si scon­
giurino le manifestazioni di 
estremismo. 

Altro pericolo, quello del-
l'antisavtettsmo che •danneg­
gia gli interessi del paese», e 
delle contese con I paesi vici­
ni (riferimento evidente al du­
ro contrasto con la Romania 
sulle minoranze ungheresi in 
Transitvania). «Il futuro del­
l'Ungheria — conclude il do­
cumento — può essere fonda­
to solo su una politica costruì. 
riva con i paesi confinanti. 
con l'Europa e con II mondo 
intero*. -

Domenica sera la televisio­
ne ha trasmesso una intervista 
collettiva con i quattro mem­
bri del nuovo organismo diret­
tivo del partito eletto dal Ce 
sabato scorso, dalla quale « 
parsa confermata l'Impressio­
ne che il numero uno sia or­
mai, in realtà, Rezso Nyers, 
nonostante Grosz resti per ora 
segretario del partito. 

Megadroga-party a Londra 
Cocaina e allucinogeni 
per undicimila giovani 
e la polizia non sa niente 
• LONDRA Era stato pubbli­
cizzato come «il sogno di una 
notte di mezza estate*. Undici­
mila ragazzini londinesi han­
no deciso di viverlo. Peccato 
che il sogno non fosse a base 
di Shakespeare e amore ma di 
oppio e acid music È stato 
l'«acid party» dell'anno. Mi­
gliaia di teen-ager si sono dro­
gati e hanno ballato dalla 
mezzanotte di sabato alle die­
ci del mattino di domenica, in 
un un enorme hangar dell'ex 
aeroporto di White Waltnam. 
a Maidenhead, nella contea 
del Berkshire. L'unico vero 
•sogno* l'hanno realizzato gli 
organizzatori, intascando pa­
recchie centinaia di milioni. 
Sotto il naso delle forze di po­
lizia che non erano slate av­
vertite di nulla. Tulio in regola 
pero. Per la legge inglese il 
permesso del «commissariato» 
sarebbe stato d'obbligo solo 
se fossero state vendute be­
vande alcoliche. E nell'hangar 
di droga ne scorreva a fiumi 
ma di birra neanche una pin­
ta. 

Da quando tre anni fa In In-

SMilena « scoppiata la moda 
ell'iecstasy» - un allucinoge­

no a base di oppio legato alla 

musica e alla cultura actd -
inai si era visto un «acid party» 
di tanto successo. L'avveni­
mento era stato pubblicizzato 
su misteriosi e anonimi fo­
glietti a Londra e dintorni. Nu­
meri di telefono ma nessun 
indirizzo. Come in un'inno­
cente «caccia al tesoro* gli or­
ganizzatori, per non destare I 
sospetti del poliziotti di «Sua 
Maestà», hanno organizzato 
una catena di punti di raccol­
ta, tranquilli pub disseminati 
lungo l'autostrada M25. UI ra­
gazzi, molti dodicenni, hanno 
atteso istruzioni. Alla chiusura 
dei pub, alle 23 in punto, è 
giunto il messaggio hi codice 
con l'indirizzo. 

Per vivere il «sogno, biso­
gnava essere rigorosamente 
romiti di biglietto d'ingresso, 
15 sterline (3umlla lire). La 
dose di -ecstasy, costava 20 
sterline, Ma I bagarini vende­
vano i biglietti a ben 70 sterli­
ne. L'hangar era stato affittato 
invece per la modica cifra di 
1500 stelline. I poliziotti, sei, 
sono arrivali solo dopo che gli 
inquilini di palazzi vicini si 
erano lamentati per l'eccessi-

Urss, una città fantasma al plutonio 
Una città «fantasma» con decine di migliaia di 
abitanti, neppure segnata sulte carte geografiche, 
senza nome, dove si produceva il plutonio per le 
bombe nucleari. Per la prima volta la Frauda ne 
racconta l'esistenza. Ora viene riconvertita a de­
posito delle scorie radioattive delle centrali atomi­
che. Ma la gente di Krasnojarsk ora chiede il refe­
rendum popolare contro le scorie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' GIUUCTTOCHTHÀ 

tm MOSCA. «Viaggio in una 
città che non esiste sulla carta 
geografica*. Sorto questo titolo 
la Frauda ha raccontato ieri 
che in Unione Sovietica esi­
stono città Intere - quella di 
cui si parla non è certo un'ec­
cezione, con le sue «decine di 
migliala di abitanti* - c h e uffi­
cialmente «non esistono*. Del­
la loro esistenza si sapeva 
(soprattutto sapevano i seivizl 
segreti americani che esplora­
no da decenni fi territorio del­

l'Urss con i loro satelliti), ma 
non era mai stata ammessa 
ufficialmente. Ora l'inviato 
speciale dell'organo del Pcus 
si é recato nella città senza 
nome. Una città atomica* di 
cui ci viene rivelato soltanto 
che si trova nella regione di 
Krasnojarstc, in Siberia, sulle 
rive del fiume Enisei, alla qua­
le si può accedere - ora - sol­
tanto con speciali lasciapassa­
re, ma di cui finalmente si può 
parlare perché «sono finiti i 

tempi della contrapposizione 
tra le grandi potenze* e co­
mincia l'era della distensione. 
Fu costruita «negli anni Cin­
quanta, come si faceva allora* 
- scrìve il giornalista che non 
nasconde il suo stupore -
cioè dai deportati nei lager 
staliniani. Poi «gii odiati lager 
sparirono, ma nmase l'effica­
ce protezione della città dal 
mondo estemo, com'era n-
chieslo dal carattere specifico 
della produzione che vi si ef­
fettuava*. Ora anche questa 
separazione è destinata a ca­
dere, perche gl'impianti di 
produzione del plutonio sa­
ranno «riconvertiti* a Imi di 
pace, cioè al servizio delle 
centrali atomiche. E trapela la 
colossale entità di questa città 
fantasma, i cui abitanti per de­
cenni hanno vissuto separati 
dal mondo, vittime della se­
gretezza, rigorosamente deli­
mitati nel loro movimenti e 

contatti per non offrire varchi 
allo spionaggio. Come ci rac­
contò, qualche tempo fa, uno 
di loro, nato in una di queste 
fabbriche-città, egli risultava 
registrato all'anagrafe di una 
città «vera», non lontana da 
quella «inesistente* 

Lontano da occhi indiscreti, 
sotto lo Enisei, passa un tun­
nel enorme percorso da auto­
carri, a due piani. Al piano su­
periore, cinquanta metn sotto 
il letto del fiume, un condotto 
blindato attraverso il quale i 
residui radioattivi delle centra­
ti atomiche sovietiche, tra­
sportati fin laggiù via ferrovia 
in speciali vagoni, vengono 
stoccati a 700 metri di profon­
dità negli strati di roccia che 
dovrebbero impedire fuorusci­
te radioattive verticali Cosi la 
Prauda rivela per la prima vol­
ta come l'Urss ha risolto il pro­
blema del propri residui ra­
dioattivi. In verticale la ra­

dioattività non emerge. Ma in 
orizzontale i calcoli dicono 
che può «muoversi», alla velo­
cità di un metro all'anno Per 
arrivare vicino alle falde dello 
Enisei occorrono - dice uno 
dei progettisti - circa 15-20mÌ-
la anni. Quanto basta perché i 
materiali «decadano». Solo 
che adesso, per la prima volta, 
gli abitanti della regione (an­
che questo senve la Prauda) -
attraverso il deputato V. Ser-
ghienko - hanno posto la que­
stione se sia legittimo che il 
seppellimento dei residui ra­
dioattivi debba continuare al­
l'insaputa della popolazione. 
C'è una richiesta di referen­
dum popolare. L'Urss nvela at 
mondo i propn segreti, ed è 
un bene per tutti. Ma lo nvela 
anche ai suoi cittadini La città 
fantasma ha finito di essere ta­
le, ed è giunto il tempo di fare 
i conti con la volontà popola-

In un remoto villaggio dell'isola di Mindanao 

Filippine, strage in una chiesa 
La guerriglia uccide 39 persone 
I B MANILA. Massacro in una 
chiesa protestante dei villag­
gio Rano, nell'isola filippina di 
Mindanao, preso d'assalto da 
un gruppo di guemglierì del 
«Nuovo esercito del popolo. 
(comunista)' almeno 39 i 
morti, incluso un sacerdote 
laico, ma probabilmetne le 
vittime sono di più perché i 
corpi dei guemglieri caduti 
sotto il fuoco di risposta dei 
«vigilantes, locali sono stati 
portati via dai loro compagni. 
Le circostanze dell'accaduto 
non sono ancora del tutto 
chiare Secondo il colonnello 
José Maneia, vicecomandante 
della provincia di Devao del 
Sur dove sì trova Rano, un 
centinaio di guerriglieri ha fat­
to irruzione nel villaggio alla 

ricerca del capo di un gruppo 
anticomunista, a quanto sem­
bra qualcuno ha detto loro 
che l'uomo si trovava in chie­
sa, e di qui ha preso il via la 
tragica sparatoria. 

in quel momento infatti era 
in corso il culto nella chiesa 
della United church of Chris! 
(chiesa unita di Cristo, una 
confessione protestante). Le 
fonti non sono concordi sul­
l'atteggiamento di questa con­
fessione. che sarebbe al tem­
po stesso malvista dai militari 
per il suo impegno a favore 
dei diritti umani e ostile ai 
guerriglieri comunisti. In ogni 
caso nella chiesa, fatta di 
bambù, c'erano una settanti­
na di persone quando i guerri­

glieri hanno aperto il fuoco 
con i mitra. Un giovane so­
pravvìssuto ha raccontato: 
•Ho visto tanti morti, e mi so­
no finto morto anch'io.. Alcu­
ni «vigilantes, hanno risposto 
al fuoco, ma sono stati sopraf­
fatti. Fra i 39 morti (tutti del 
villaggio, poiché come sì è 
detto non si sa se e quanti so­
no i morti fra gli attaccanti) ci 
sono dodici bambini e un sa­
cerdote laico, identificato co­
me Abbadl Ayap. 

L'anione nel piccolo villag­
gio di Mindanao è stata la più 
sanguinosa contro una chiesa 
dopo quella del novembre 
dello scorso anno, quando fu­
rono uccisi 14 fedeli in una 
cappella cattolica dell'isola di 

Cebu. 
I guerriglieri hanno colpito 

nelle ultime 24 ore anche a 
Manila con due attentati, attri­
buiti ai commando urbani 
comunisti, conosciuti come i 
«gorriones», ovvero passerotti, 
per la facilita di movimento di 
cui godono nelle aree cittadi­
ne: tre uomini armati di fucili 
automatici MI 6 hanno ucciso 
il colonnello della polizia Jose 
Balbas mentre sì recava al la­
voro a bordo di una macchina 
ufficiale in un sobborgo della 
capitale, mentre nel secondo 
attentato e stato ucci» con 
colpi d'arma da fuoco starali 
a bruciapelo un funzionario 
dell'ufficio dell'ispettore gene­
rale della polizia nazionale, 
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NEL MONDO 

Il vertice dei Dodici a Madrid La dura resistenza britannica 
verso un compromesso che mette in forse ha trovato qualche appoggio anche 
risultati acquisiti rinviando nelle ambiguità di altri governi 
le decisioni all'appuntamento di Parigi fra cui quello del cancelliere Kohl 

Non è per domani la moneta europea 
R i u n i t i a M a d r i d p e r i l v e r t i c e Che a v r e b b e d o v u t o contesta o quanto meno pre possibile decisione di proce dall inizio sulla prospettiva di nica nello Sme La seconda e te ex novo 
d a r e i l Via a l ! U n i o n e m o n e t a r i a e u r o p e a t d o d i c i , e n ( * e d l ndiscuterla secondo i dere «a undici» sullo schema un compromesso e si è viag la terza prevedono un seno Mentre è dubbio che il 
Riuniti a Madnd per il vertice che avrebbe dovuto 
dare il via al! Unione monetaria europea, i dodici 
si avviano a un compromesso che mette in di­
scussione decisioni che sembravano già acquisite 
in particolare, l'automatismo fra le vane fasi del 
processo che dovrebbe portare ali Unione L ac­
canita resistenza della signora Thatcher, dunque, 
comunque il rinvio di ogni risultato definitivo 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O S O L D I N I 

• i MADRID L Europa comu 
n Ilaria avrà la sua moneta co 
mune e la sua Banca centrale7 

E quando7 Ai posteri I ardua 
sentenza L unica cosa certa 
che emergeva ieri sera dalla 
prima giornata del vertice Cee 
di Madnd è che la risposta 
non verrà oggi quando i capi 
d i Stato e di governo dei Dodi 
ci se ne torneranno a casa 
né probabilmente tanto pre 
sto Forse a Parigi in dicem 
bre cioè al nuovo Grande Ap 
puntamento che i francesi 
prossimi presidenti d i turno 
del Consiglio stanno già pre 
parando da mesi e torse an 
che dopo Madnd è una tappa 
intermedia un passaggio in 
terloculono che può servire al 
massimo per chianre quanto 
le posizioni siano distanti e 
quanto avvicinabili quali mar 
gwi c i siano su quali compro 
mesi)) si possa lavorare Ma 
per tornare alla metafora cicli 
stica è anche come ha detto 
il presidente della Commissio 
ne Cee Jacques Delors una 
«tappa in salita nel senso che 
comunque il confronto è già 
difficile leso e viaggia sul filo 
delle rotture e dei conflitti in 
sanabili 

Un vertice difficile msom 
ma pur se almeno nella pn 

ma giornata si e mantenuto 
su torti non troppo aspri con 
tutti i protagonisti attenti a 
non scaldare troppo il clima 
(forse anche in considerarlo 
ne dei quasi 40 gradi ali om 
bra che assediano la città e 
(anno sembrare un paradiso 
terrestre i' Palazzo dei con 
gressi e la sua ana condizio 
nata) a non drammatizzare i 
contrasti che pure si colgono 
e bene 

Oggetto del contendere è 
come ormai tutti sanno l i 
prospettiva dell Unione t v » 
nomica e mondana L " U r i t i 
vo è stato fissato esatta mente 
un anno fa a Hannover Ad 
apnle lo speciale comitati» 
dei «saggi» ( i governatori di l'i 
Banche centrali dei I )OG'K • 
più tre esperti super p.invi 
tutti coordinati dal prof Ha 
doa Schioppa) presieduto da 
Delors ha indicato anche la 
via per arrivarci Molto diluita 
nel tempo (una quindicina 
d anni) ma abbastanza preci 
sa Che e è da discutere allo­
ra? Intanto il fatto che uno dei 
governi che hanno approvato 
le conclusioni di Hannover e 
partecipalo con il governato 
re della Banca centrate al 
comitato Delors» quello di 
Londra quella prospettiva la 

contesta o quanto meno pre 
tende di ndiscuterla secondo i 
suoi propn pnnclpi che diffe 
nscono alquanto da quelli di 
tutti gli altn 

È vero che dietro i «no» bn 
tannici si nascondono anche 
ambiguità e perplessità di al 
tri ma resta il fatto che la si 
gnora Thatcher è diventata 
come peraltro le accade sem 
pre più spesso il «nemico nu 
mero uno» della Cee unaspe 
eie di simbolo con il quale fa 
re i conti anche in materia di 
integrazione mondana Tan 
t è che fino alle ultimissime 
ore della vigilia era circolata 
abbondantemente tra Bruxel 
les e Madnd I ipotesi di una 

possibile decisione di proce 
dere *a undici* sullo schema 
tracciato dal comitato Deiors 
lasciando la signora londinese 
alle sue proprie cocciutaggini 
(e alla eventualità non pro 
pno improbabile di un suo n 
pensamento in extremis) 

Niente di tutto questo inve 
ce Quando la signora That 
cher per pnma ien mattina 
st è infilata dentro il Palazzo 
dei congressi appanva già 
chiaro che tutti gli altn avreb 
bero cercato di evitare di met 
terla nell angolo anche le de 
legazioni del fronte un pò 
precipitosamente chiamato 
della «fermezza» e cioè quella 
francese tedesca italiana e 
spagnola Si é viaggiato fin 

dall inizio sulla prospettiva di 
un compromesso e si è viag 
giato a lungo fino al tardo pò 
menggio quando la presiden 
za spagnola ha messo sul ta 
volo un documento prowiso-
no sul quale sperando che la 
notte porti consiglio si nco 
mmeerà a discutere stamane 

Lo schema si articola in 4 
punti 1) I Dodici dovrebbero 
nconoscere che I Unione eco­
nomica e monetana è già in 
dicala nell Atto Unico è già 
oggetto di una decisione poli 
tica (Hannover) e il processo 
per arrivarci ha una sua unici 
tà cioè quando si comincia si 
sa già dove si vuole arrivare 
2) La via indicata nel rappor 
to del comitato Delors è la 
•base» o «una delle basi» dei 
processo II rapporto come si 
ricorderà indica tre fasi la 
pnma che inizerebbe con la 
completa liberalizzazione del 
movimento dei capitali il 1° 
luglio 90 prevede una più 
stretta stabilità dei cambi tra 
le monete Cee (tra I altro la 
normalizzazione 
al 2 5% della banda di oscilla 
zione speciale al 6% della li 
ra) e - ma I interpretazione su 
questo punto è contestata -
I ingresso della sterlina bntan 

nica nello Sme La seconda e 
la terza prevedono un seno 
coordinamento delle politiche 
economiche la costituzione 
di un fondo europeo d i riserva 
e la stipula di un vero e prò 
pno Trattato sull Unione eco­
nomica e monetana che an 
drebbe negoziato da una con 
ferenza intergovernativa. 3) Si 
stabilisce uno stretto paralleli 
smo tra le politiche monetane 
e ie politiche economiche 4) 
Il lavoro per avviare la pnma 
fase (dal 1° luglio 90) viene 
demandato alle istanze comu 
nitane in pnmo luogo al Con 
sigilo dei ministri finanziari 
(Ecofin) lasciando aperta la 
questione di chi e quando 
convocherà la conferenza in 
tergovemativa 

Forse il tutto è un pò mac 
chmoso ma in sostanza signi 
fica che il rapporto de) comi 
tato Delors e soprattutto il 
suo automatismo nel passag 
gio tra le vane fasi viene n 
messo in discussione Cosa 
che dovrebbe piacere alla si 
gnora Thatcher la quale per 
tutto ien ha insistito sul tatto 
che ammesso che una mag 
giore integrazione comunità 
na sia necessaria davvero sui 
modi comunque vuole che si 
discuta ancora e possibilmen 

te ex novo 
Mentre è dubbio che il 

compromesso a meno di gio­
chi d equilibrio e formulazio 
ne ambigue soddisfi altre due 
impenose «esigenze» della si 
gnora londinese che la sterli 
na entn nello Sme solo dopo 
che I inflazione sarà tornata 
sotto controllo e che in nes 
sun momento del processo 
venga sminuita o messa in di 
scussione la sovranità nazio­
nale britannica in materia mo­
netana 

Si vedrà oggi quale fortuna 
avrà il compromesso spagno­
lo cui avrebbe dato un contri 
buto notevole specie nella 
messa in mora del rapporto 
Delors il cancelliere Kohl il 
meno «fermo» evidentemente 
nel «fronte della fermezza» 
Sarà comunque una discus 
sione difficile Resta il fatto 
che le probabilità magg on 
per uno sblocco del «no pasa 
ran» britannico sull integrazio­
ne monetana sembrano risie­
dere a questo punto quale 
che sia 1 esito qui a Madrid 
piuttosto che in una conver 
sione della signora Thatcher 
in una sua estromissione dal 
potere 11 che comincia ad es 
sere un ipotesi nient affatto ir 
realistica 

La Carta dei diritti sociali 
fetta a pezzi dalla Thatcher? De Mita si Incontra a Madnd con Felipe Gonzalez a fianco la signora Thatcher al summit della Cee 

La «Carta comunitaria dei diritti sociali fonda 
mentali» rischia dì non avere dintto di cittadi­
nanza a Madrid Sarà sacrificata a favore di una 
pericolosa deregulation sociale nel tentativo di 
concludere un compromesso in materia moneta­
ria con la «lady di ferro» Il neohbensmo della 
Thatcher insomma mostra la corda più «in casa» 
che in trasferta 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MADRID Accanto al gran 
de conflitto sull Unione mone 
(aria la cronaca del vertice 
Cee di Madrid registra anche 
una battaglia che le forze più 
democratiche ed europeiste 
forse hanno perso senza nep 
pure combatterla È quella 

sulla «dimensione sociale» del 
futuro grande mercato unico 
espressione un pò vaga e n 
tuale che In concreto significa 
quali garanzie e quali dintti 
dovranno essere assicurati ai 
lavoratori e ai cittadini euro 
pei perché I unificazione del 

mercato non si traduca spe 
eie nei paesi più deboli e ne 
gli strati meno protetti in una 
disastrosa «deregulation socia 
le» Non è un problemmo da 
niente le preoccupazioni ci 
sono e stanno aumentando 
Ne fanno fede non soltanto le 
prese di posizione dei sinda 
cati come 1 allarme lanciato 
recentemente dalla loro orga 
nizzazione europea ma an 
che gli impegni che almeno 
formalmente sono stati as 
sunti da quasi tutti i governi 
della Comunità con la vistosa 
- e ovviamente significativa -
eccezione di quello bntanni 
co 

Il gran parlare di «dimensio 
ne sociale» che si è fatto in 
passato però rischia di preci 

pitare qui a Madrid in un nulla 
sconcertante Per quanto I ar 
gomento figuri ali ordine del 
giorno infatti nella forma di 
un progetto della Commissio­
ne Cee una bozza di «Carta 
comunitana dei dintti sociali 
fondamentali» le previsioni 
che circolavano ien pomerìg 
gio tendevano ad escludere 
non solo I adozione formale 
del documento (ipotesi che 
era già svanita alla vigilia) 
ma anche ta formulazione di 
una «dichiarazione solenne» 
sulla quale si riteneva di poter 
contare Sarebbe stata a dire 
il vero una presa di posizione 
un pò ipocnta in quanto le 
dichiarazioni anche quando 
sono «solenni» non impegna 
no nessuno e lasciano il lem 

pò che trovano Ma almeno 
Invece niente forse non ci 

sarà neppure questo Se le vo 
c i che giravano ien pomeng 
gio sono esatte la dichiarazio 
ne sarebbe stata sacnficata 
sull altare della ricerca di un 
compromesso in matena mo 
netana con la signora That 
cher la dama di (erro accetta 
di discutere sulla prospettiva 
dell Unione monetana ma 
per favore le tolgano dal tavo 
lo quel] «obbrobio socialista 
dingista burocratico» che è la 
•pretesa» di fissare «per decre 
to» le regole sociali del merca 
to europeo 

Che la signora londinese ta 
pensi in tal modo è del tutto 
logico e conseguente con la 
sua incrollabile fede neoliben 

sta Molto meno logico inve 
ce è I atteggiamento degli al 
tn leader dei Dodici A comin 
ciare dallo spagnolo Felipe 
Gonzalez che come presiden 
te di turno e anfitrione del ver 
lice non solo aveva insistito 
per mantenere ali ordine del 
giorno la questione ma si era 
spinto a dichiarare che sareb 
be «inconcepibile» una Euro 
pa «che legifera di più sulle 
merci che sulle persone», per 
continuare con tutti gli altri 
compreso il nostro De Mita 

Il problema non è solo 
quello della coerenza né la 
natura del segnale che da Ma 
drid viene inviato al mondo 
del lavoro europeo la remissi 
vita di fronte ai «no» della si 
gnora Thatcher è grave al d i 

là dei suoi aspetti tattici per 
che testimonia una scarsa co­
scienza della sostanza dello 
scontro che è aperto in Euro­
pa sulla prospettiva del mer 
cato unico pura «deregula 
tion» mare aperto per le in 
cursiom dei più forti campo 
libero per i «miracoli del mer 
cato» oppure opportunità di 
sviluppo per tutta la società 
europea Ed è davvero singo 
lare che i leader dei Dodici 
scelgano la nnuncia proprio 
nel momento in cui il modello 
del neolibensmo selvaggio 
mostra tutti i suoi limiti A co­
minciare dalle sfortune eletto­
rali della tenibile signora che 
quasi quasi sembra più insoli 
ta a casa sua che qui a Ma 
dnd 

OPSo 

Svalutazione anticipata 
Sterlina sotto 2200 lire 
La Banca d'Inghilterra 
interviene, ma non ce la fa 
• i ROMA La debolezza del 
dollaro che ha oscillato ieri fra 
1417 e 1413 lire non ha evita 
to alla sterlina inglese una 
nuo\a doccia Nonostante ri 
petuti interventi della Banca 
d Inghilterra la quotazione è 
scesa sotto le 2200 lire ed ha 
fatto un altro passo in direzio 
ne dei 3 marchi (302) Date 
nere presente che anche il 
marco mantiene quotazioni 
deboli 11 lasso pnmano del 
marco 640645% è lontams 
Simo da quello inglese atte-ita 
to al Ì4% 

Le valutazioni degli opera 
tori monetan sono orientate 
dall incertezza in cui è preci 
pitato il governo di Londra Gli 
esponenti del Partito conser 
valore dicono di voler portare 
a termine la legislatura che 
scade a metà 1992 Sondaggi 
di opinione a due settimane 
dalle elezioni europee indica 
no però che il Partito laburista 
ha un vantaggio del 14% sui 
conservatori negli onenta 
menti d i voto della popolazio 
ne Governare da posizioni di 
minoranza di (atto pone grossi 
dilemmi 

Ad esempio si attribuisce al 
capo del governo Margaret 
Thatcher I idea di far entrare 
la sterlina nell accordo di 
cambio soltanto nel 1992 do 
pò le elezioni L ingresso 

comporterebbe infatti una pe 
sante svalutazione con tutti i 
suoi effetti politici Ma si dice 
anche che il Cancelliere Law 
son ritiene che la sterlina deb 
ba entrare m regime di cam 
bio sem fisso con le altre valu 
te dello Sme il prossimo anno 

Il rifiuto delta Thatcher a 
Madrid di fissare una data 
esprime anche la preoccupa 
zione di non dare segnali di 
crack al mercato finanziano 
Con i tassi attuali la svaluta 
zione sarebbe superiore al 
10% in aggiunta al 7% che la 
sterlina ha perduto sul marco 
negli ultimi mesi La misura ri 
chiederebbe un piano di sta 
bilizzazione per smorzare gli 
effetti inflazionistici quindi la 
revisione della politica fiscale 

11 mercato non prende però 
molto sul seno le intenzioni 
prima nsanare poi portare la 
sterlina nell accordo europeo 
Quindi svaluta in anticipo la 
sterlina attraverso la fuga dei 
capitali Sono in molti a nte 
nere < he questi attacchi spe 
culativi abbiano un senso pò 
litico olire che finanziano 
«Prima o poi Londra cederà» 
ha dichiarato un banchiere 
giustificando quanti sono an 
dati anticipando i tempi pren 
dendo posizione contro ld 
sterlina 

I comunisti dicono no al suo progetto 

Papandreu sta meglio 
ma i suoi insuccessi continuano 

Cuba, 
Il generale 
Ochoa: 
«Ho trafficato 
in droga» 
Alla pnma udienza del-processo contro i militdn cubani ac­
cusati di dirigere una rete di narcotrafficanti legati al cartel­
lo di Medellin il generale Ochoa (nella foto) non ha re­
spinto lo accuse fi tribunale composto da 47 generali ha 
già ascoltato numerose testimonianze a favore delle accuse 
enunciate dal ministro della Difesa Raul Castro nella sua 
requisitoria Castro ha accusato Ochoa di volersi convertire 
in uno ?ar del traffico di droga e di aver tradito la fiducia 
che i cubani avevano riposto in lui chiedendo al tnbunale 
la massima pena Ochoa che ha 57 anni è un veterano 
della rivoluzione castnsta Pluridecorato quando comanda 
va le truppe cubane in Angola era stato recentemente pro­
posto per la canea di comandante d i una delle tre armi del 
I esercito Secondo fonti non ufficiali anche le autontà ame 
ncane sono interessate ad interrogare Ochoa e i suoi com 
pagm 'secondo fonti del tribunale ali inizio del processo 
Ochoa < i è confessato colpevole delle accuse 

Sequestrati 
in Guatemala 
856 chili 
di cocaina 

di lire) Gli inquirenti hanno 
proveniva dalla Colombia ed 
nato al mercato statunitense 

Ucciso un ebreo 
a Brooklyn 
Protestava 
per una svastica 

Erano nascosti in un auto­
botte che è stata individuata 
ali interno di un capannone 
nella località Antigua Guate 
mala, a circa 45 chilometri 
dalla capitale II valore di 
mercato della cocaina &e 
questrata è di circa 185 mi 
lioni d i dollan (250 miliardi 

anche reso noto che il carico 
era con tutta probabilità desti 

I movimenti gay 
degli Usa 
celebrano 
la loro nascita 

Pnma ha disegnato una sva­
stica e un teschio con le ti­
bie incrociate sulla sua por 
ta poi gli ha spaccato i l cra­
nio con una statua e 1 ha uc 
e iso infilandogli un paio di 
forbici nello stomaco L o 

Ì ^ M U M H M H Ì H M M micidio è avvenuto a 
Brooklyn la vittima è un 

ebreo polacco di 72 anni superstite del campo di concen 
tramento di Auschwitz II suo cadavere è stato ntrovato nel 
la stanza del suo vicino in una pensione di Brooklyn Nelle 
ultime «.etumane i due avevano avu'o una discussione per 
ta pulizia della cucina in comune e 1 omicida aveva fatto 
una svastica sulla sua porta 

Trecentomila in corteo a 
San Francisco duecentomi 
la a New York Cosi nel 
•Gay pnde day» gli omoses 
suali americani hanno cele 
brato il ventesimo anniver 
sano della nascita del pro-

• J W M i i M M i i M M i j » M M pno movimento Due grandi 
manifestazioni che hanno 

visto sfilare uomini e donne rivendicando il dintto alle pro­
prie «libere scelte sessuali» e soprattutto un impegno pia 
diretto e meno repressivo delle autontà nella lotta contro 
1 Aids 11 movimento celebrava ien la ricorrenza dell attacco 
poliziesco contro lo «Stobewall inn» nel Greenwich Village 
episodio che le organizzazioni gay considerano ali origine 
della propria nascita 

I n V i s i t a a M O S C d La presidenza del Consiglio 
I * H I A C I / I A I I T S d europa è da oggi a Mosca 
l d p r c a i U C I u a s u i n V i t 0 del Soviet Supremo 
del Consiolio *** c°"oqu< cne possono 
3 S . t I « I % * preludere a forme di parte 
Q t U r o p a cipazione deli Urss ai lavori 

del Consiglio stesso Ai col 
^^^^m»^^^^^-mm— loqui per I Italia partecipa 

Ugo Pecchioli vrcepresiden 
te del Consiglio d Europa Gli incontri a Mosca hanno luogo 
a pochi giorni dalla visita ufficiale che Gorbaciov effettuerà 
a Strasburgo il prossimo 6 luglio dove terrà un discorso al 
I assemblea del Consiglio 

Una donna di 35 anni Ba 
bah Knaan è stata uccisa 
ien mattina a Nablus in Ci 
sgiordama perché sospetta 
di «collaborazionismo» con 
le autontà israeliane Nel ci 
ro di poco più d i 24 ore si 

( M M M M H M M I M tratta del terzo omicidio per 
collaborazionismo le altre 

due vittime sono Nidal Salbub di 21 anni ucciso anch egli 
aNabhs e Ibrahim al Fakeh di b2 anni trovato cadavere a 
Kataneh presso Ramallah dopo essere scomparso venerdì 
scorso 'fecondo le auton à israeliane sono almeno 551 pa 
lestme >i uccisi per collaborazionismo dall inizio dell «intifa 
da» secondo altre fonti sarebbero invece una settantina 
Sempre ien quattro bottiglie incendiane sono state lanciate 
contro un autobus israeliano presso la colonia d i Kiryat Ar 
ba ma senza conseguenze per i passeggen 

Uccisi 
in Cisgiordania 
altri tre 
«collaboratori» 

VIRGIN IA LORI 

Le condizioni di salute di Andreas Papandreu so­
no migliorate Ien il leader socialista ha incontrato 
in ospedale il presidente della coalizione di sini 
stra Hanlaos Florakis 1 due hanno discusso il 
pacchetto di proposte del Pasok per la formazio 
ne di un governo di coalizione Ma la sinistra 
molto probabilmente si opporrà al progetto di Pa 
pandreu 

SERGIO COCCIOLA 

M ATENE Andreas' «Mio (i 
gì o agg unge i nemici sottrae 
gli amici moltiplica i pioble 
mi e divide il partito- usava 
dire il vecchio Jorgos Papan 
dreu cui piacevano le definì 
zioni sintetiche Può darsi che 
avesse ragione sulle pnme tre 
•qualità del figlio Sull ultima 
si è clamorosamente sbaglia 
(o Andreas Papandreu è nco 
\crato sempre in ospedale le 
sue cond zioni vengono defi 
mie -in miglioramento eppu 
re il possibile erede «non assu 
me alcuna iniziativa persona 
le» Comanda ancora lui an 
che se sconfitto e malato 
Mentre si attendevano i nsul 
tati delle cure a cui è sottopo 
sto il primo ministro 1 attività 
politica che in quest giorni 
mota attorno al mandato 
esplorativo di Papandreu si è 
amatala davanti alla porta del 
reparto di c a r d i o ^ a del lo 
spedate di Atene 

Nel pomenggio di ieri la cri 
si ha ripreso il suo faticoso 
cammino Alle 5 del pomeng 
gio il presidente della coati 
zione di sinistra - i comunisti 
- entrava in ospedale per in 
contrare Andreas Papandreu 
Questa volta però era un in 
contro di carattere politico 
Hanno discusso per mezzora 
il pacchetto di proposte socia 
liste che dovrebbero spianare 
la strada a un governo di eoa 
lizione "democratico e pro 
grossista- come lo definisce 
lo slesso Papandreu E un 
pacchetto pieno di doni per la 
sinistra Eccoli proporzionale 
pura ali italiana discussione 
comune delle basi americane 
ripristino della scala mobile 
automatica applicazione del 
la «kalharsis» legge sulla tra 
sparen/a delle banche e degli 
enti pubblici Tutta questa 
•manna-, m cambio di un pie 
colo rospo da ingoiare An 

dreas Papandreu e questa 
condizione non è negoziabile 
alla testa di questo governo 
che resterà in carica fino al 
marzo del 1990 quando si 
dovrà eleggere il presidente 
della Repubblica 

Nella tarda serata di ieri 
dopo I incontro tra Papandreu 
e Florakis che torneranno a 
vedersi oggi ta segretena del 
la coalizione si è riunita per 
discutere il pacchetto di pro 
poste socialiste Con ogni prò 
babilità Papandreu avrà come 
risposta un secco «no» mentre 
verrà nbadita la linea della 
coalizione un governo di uni 
tà nazionale di salute pubbli 
ca guidata da una personalità 
che gode ti favore di tutte le 
forze parlamentari e che ab 
bia la coscienza immacola 
ta» D altra parte scriveva un 
quotidiano domenica «è ere 
dibite che un parlamentare 
socialista co nvoito in uno dei 
numerosi scandali voti per la 
sua incriminazione7» «Su al 
cuni nomi - rispondono al Pa 
sok - crediamo che anche 
Nuova democrazia fornirà il 
suo appoggio» Sono in molti 
a chiedersi come reagirà Pa 
pandreu al rifiuto della smi 
stra 

Per i socialisti un governo di 
«kalharsis» guidalo dal suo 
leader con 1 appoggio naturai 
mente della sinistra rappre 
staterebbe la preziosa ceca 

sione per fare «pulizia- ali in 
temo del partito riciclare I im 
magine alquanto appannata 
di Andreas Papandreu ma so 
prattutto per ncompattare 
magari con un nuovo profilo 
di sinistra il partito sconfitto 
in vista delle elezioni anticipa 
te 11 quasi sicuro «no» a Pa 
pandreu potrebbe anche esa 
sperare gli «avnanistes» quella 
parte della base socialista 
che con tutti i cnsmi del culto 
della personalità vede in An 
dreas Papandreu «il messag 
gero del socialismo» Un pie 
colo ma preoccupante segna 
le è giunto domenica scorsa 
quando alcuni di loro hanno 
tentato d aggredire il segreta 
no della coalizione Leonidas 
Kyrkos che si era recato in 
ospedale per far visita a Pa 
pandreu 

Comunque gli episodi di fa 
natismo politico sono stati 
condannati da tulle le forze 
Resla il fatto che la «venera 
zione» per Papandreu questa 
assoluta obbedienza al capo 
potrebbe avere conseguenze 
anche ali interno dello 
stesso Pasok e sul futuro della 
vita politica del paese Alcuni 
medici dicono che sarebbe 
meglio che il vecchio leader si 
nt ra^se dalla vita politica atti 
\ i n va ricordato che nep 
pu i n i momenti più critici 
ha mai delegato a qualcuno i 
suoi potcn 

Perché sanguinano le gengive? 

La causa principale è la placco 
batterico che occjmulandosi sul 
bordo gengivale infiamma le gen 
give fino a farle sanguinare Tono 
eia si può facilmente prevenire 
usando regolarmente uno spazzoli 
no e un dentifricio anliplacca 

Neo tóentodent P combatte effi 
cacemente sia la placco giù formato 
sio quella in via di formazione 

Infatti il suo principio attivo vie 
ne trattenuto dai tessuti gengivali 
e poi gradualmente nla ciato pet 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 

E' MEGLIO CHE 

CURARE 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
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Per evitare 
I pericoli 
di incendio 
nelle carceri 

M Signor direttore, l 'ipocri­
sia, la convenienza ed il calco* 
lo diplomatico sovrastano 
ogni tentativo di denunc ia nei 
confronti del sistema carcera­
n o Sono evidenti le difficoltà 
c h e incont rano i gruppi, c o m e 
il nostro, c h e si interessano di 
problemi carcerari ad incide­
re in una situa2ione che sem­
b re r ebbe domina ta a n c h e d a 
interessi di tipo speculativo i 
quali si r ipercuotono su colo­
ro c h e sì trovano in detenzio­
n e Le carceri d ' o ro lasciano 
ancora il segno , causando vit­
t ime tra i detenuti e gli opera­
tori de l servizio di sorveglian­
za 

I funzionari del ministero di 
Grazia e Giustizia non posso­
n o sentirsi in pace con la pro­
pria coscienza se non si cura 
n o dell 'applicazione delle 
p r o p n e circolari La manca ta 
installazione delle fibre otti­
c h e pe r riscontrare la presen­
za di fumo all ' interno del car­
c e r e Le Vallette avrebbe potu 
t o essere rivelata, per esem­
pio, attraverso un control lo 
de l resoconti di spesa 

Ci si può chiedere cosa rap­
presenta questa società nella 
quale è legittimo dare di ladro 
a chi porta via una mela e non 
a chi probabi lmente specula 
sulla pelle dei detenuti 

Sulla base di luttuose e s p e 
nenze c o m e 1 incendio di To­
n n o sa rebbe oppor tuno costi­
tuire in ogni penitenziario c o 
mitati interni di detenuti e 
agenti di custodia pe r sovnn 
t ende re alla sicurezza delle 
strutture Le circolari di inte 
resse interno ed es terno dira­
mate dal ministero di Grazia e 
Giustizia dovrebbero essere 
affisse ali in terno del ca rce re 
pe r garantire a tutti la cono­
scenza Sarebbe oppor tuno 
installare dei sistemi automati­
ci pe r l 'apertura del le celle in 
c a s o di necessita Dovrebbero 
essere abolite definitivamente 
le cel le di isolamento n o n c h é 
le celle singole per consenti 
re che chi venga colto da ma­
lore possa ncevere una prima 
tempestiva assistenza dal 
c o m p a g n o di cella 

Infine dovrebbero essere 
potenziati gli impianti antin­
cendio , ovviamente, rimossi 
tutti i materiali potenzialmen­
te infiammabili Queste sono 
le mmime condizioni per assi­
curare a lmeno la soprawiven 
za ali interno di queste istitu­
zioni 
Rosanna Naeml, Per il gruppo 

«Giustizia e carceri" Firenze 

Due errori 
in quella 
trasmissione 
preelettorale 

m Cara Unità ho seguito a 
suo tempo in tv la trasmissio 
ne dal titolo «Togliatti fra Sta 
lin e Krusc iov 

Ritengo giusto segnalare il 
grossolano errore dell affer­
mazione per cui sa rebbe stato 
Krusciov, proprio sulla tomba 
di Togliatti ad ordinare di 

Pubblicare il «memoriale di 
alta», ment re è n o t o c h e fu 

Luigi Longo, allora vicesegre-
t a n o del Pei a volerne 1 im­
mediata pubblicazione con 
l 'assenso degli organi dirigen­
ti del Partito 

Ali inizio della trasmissione 
poi si affermava che nel 1920, 
al suo primo congresso, e sta­
ta costituita una sezione della 
Terza Internazionale il Partito 

-U n'interpretazione non deformata 
del pensiero di Marx e di Lenin. 
Spiegazione storica dello stalinismo. Sui limiti dei 
tentativi operati e sulla possibile realtà 

Comunismo passato e futuro 
• • Caro direttore, è facile, per 
quei politologi d a s t rapazzo c h e van­
n o per la maggiore sulle pagine di 
tanti giornali, sos tenere che Marx e 
mor to , che il suo pensiero e dei tutto 
inattuale, superato , e z e p p o di ma­
dornali errori L essenza di quan to 
egli scrisse, il messaggio di democra ­
zia e libertà c h e volle consegna re al 
m o n d o intero, s o n o ancora ricchi di 
significato per la nostra società Cer­
to, non npe t iamo più le sue frasi co­
me brani del ca techismo, da m a n d a 
re a memoria , usando le in contest i 
diversi d a quello per cui furono scrit­
te questi tempi s o n o fortunatamente 
finiti Ma ora riusciamo a cogliere 
quel nuc leo fondamentale del suo 
pensiero, il suo umanes imo permea­
to con i concet t i di vera e concre ta 
libertà pe r tutti, e di eguaglianza so­
stanziale e non fittizia 

Il nuovo co r so del Partito, c h e spe­
ro possa essere finalmente capi to da 
tutti gli italiani, m a soprattut to dai 
giovani, ci indica la sola via che rima­
ne al nostro Paese pe r giungere ad 
una società compiu tamente d e m o ­
cratica 

Giovanni Bullone. Udine 

M Spett direzione, a mio parere 

molte discussioni sull'attualità o me 
n o di Lenin ces se rebbe ro s e si c o n o 
scesse ques to suo giudizio pubbl ica­
to per la p n m a volta nel 1924 «Tutte 
le nazioni arriveranno al socialismo, 
e inevitabile Ma nessuna esa t tamen­
te aito s tesso m o d o Ognuna contn-
buira in m o d o p r o p n o a questa o a 
quella forma di democrazia , a questa 
o a quella vaneta di dittatura del p r ò 
letanato, a questa o a quella velocita 
di trasformazione socialista dei di 
versi settori della vita sociale Nulla 
s a r ebbe t e o n c a m e n t e più misero e, 
nella prassi, più nd ico lo c h e immagi­
narsi un futuro a tinte omogenee» 

C. Capi*. Genova 

• I Cara Unità trovo interessante 
che per contnbui re alla spiegazione 
del fenomeno Stalin tu abbia riporta­
to (efr il tuo numero del 28 maggio 
scorso) le foto segnalet iche scattate 
dalla polizia politica zarista quando 
lo e b b e tra le mani A mio avviso e 
proprio I o r renda eredita zansta che , 
unita agli interventi imperialisti e na­
zisti, spiega c o m e sia stato possibile 
raggelare, nella concre ta situazione 
storica di quel Paese , 1 ondata libera 
trlce del leninismo 

Vincenzo Nava. Genova 

• 1 Cara Unità c e r c o di sintetizza­
re la mia opinione di iscritto a) partito 
davanti a fatti c o m e la strage cinese, 
la positiva politica d a principe illumi­
nato di Gorbaciov, il passaggio alla 
irrilevanza de l comuni smo polacco , 
il pluralismo liberaleggiante unghere­
se 

I tentativi di c o m u n i s m o h a n n o fi­
nora manca to di laicismo e di relati­
vismo Cioè 

- non hanno creduto , s e non a 
parole , c h e la politica possa essere 
individualità, eticità, idealità più di 
quanto sia regolazione soc io-econo 
mica della realta (dunque non hanno 
creduto c h e la politica sia solo par te 
della realta) 

- non hanno avvertito c h e l'idea di 
socie tà d a cui muovevano e ra quella 
o t tocen tesca e riduttiva di totalità 
o m o g e n e a e unificata delle f o g e esi­
stenti 

- non h a n n o p re so a t to c h e esiste 
un impossibilita di rappresentanza 
politica di tutto il sociale, 

- non si s o n o accorti che il partito 
può divenire so lo aggregazione di al­
cuni interessi e che , s e oggi serve, 
doman i po t rebbe non servire più 

Comunista Italiano 
Ma c o m e è possibile c h e 

ciò sia avvenuto in quella da­
ta s e il Partito Comunista d I-
talta ( e non «Italiano») fu fon­
da to il 21 gennaio 1921? 

Spero con ciò di aver porta­
to u n modes to contr ibuto a 
smascherare la superficialità 
di quella trasmissione a finali­
tà preelettoraii 

doti. Luigi Marcon. Modena 

• LA FOTO DI OGGI 

«La benzina non 
è una miscela 
di componenti 
fissi...» 

M Caro direttore, giudico in­
teressante lo sviluppo della di­
scussione che il giornale sta 
ospi tando in m e n t o alla ben* 
Zina senza p iombo L'inter­
vento del professor Salvi {Uni-
ta del 19 maggio) e successi­
vamente del professor Vana 
core mi hanno st imolato a ri­
proporre l 'argomento visto 
che la benzina sarà ancora 
pe r un bel p ò il carburante 
delle nostre automobili 

Se è cosi, è necessar io che 
Parlamento governo ricerca 
tori, petrolieri e costruttori di 
motori dec idano un percorso 
di provvedimenti legislativi, 
studi e investimenti finalizzato 
a ridurre al minimo la nocivita 
delle benzine e dei gas di sca 
n c o Aggiungo non solo delle 
benzine m a parimenti dei ga 
soli e degli scarichi dei motori 
diesel 

In ques to contes to la ben 
ztna senza p iombo segna una 
prima tappa positiva di ques to 
percorso, perché elimina un 
componen te di accer ta ta no-
Civita II professor Salvi e di 
parere diverso, perché ferma 
la sua at tenzione sull incre­
m e n t o in aromatici c h e si ve­
rifica in questa benzina 

Rispetto il suo punto éi vi­
sta p e r ò ribadisco che 1 incre­
mento m aromatici che si d e 
termina el iminando il piom 
bo, è di 9 punti % volume e 
non di 22 (la quantità non 
cambia se si misura in peso) , 
con 1 asset to delle 19 raffine­
rie che ope rano at tualmente 

( c o m e ad esempio non serve il PsdO 
A ques to pun to vorrei definire il 

c o m u n i s m o c o m e 
- analisi e consapevolezza di tutte 

le disumanizzazioni (sociali, cultura­
li, polit iche), 

- denunc ia del rapporto fonda­
menta le della s tona c o n le regole vi­
genti dell e c o n o m i a e della società, 

- convinzione c h e l'individualità, e 
il po te re n o n devono essere sopraf­
fazione del m o d o di vita dell altro, 

- a t tenzione a l l ' uomo c o m e crea­
tore di senso c o n le sue attività, inte­
ressi, evasioni, culti 

- necessi ta dell 'organizzazione 
sociale e della mobili tazione effica­
ce 

- denunc ia del capitalismo, chiuso 
nel produttivismo sfruttatore e alie­
nante , i ncapace di vede re i cost i 
umani e matenali dell ' industrialismo 
(ogni cultura a conta t to col capitali­
s m o e stata, e d e, sanguinosamente 
distrutta) 

Martmazzoli n o n vede c h e i cristia­
ni h a n n o costruito il regno di Mam­
mona , perciò non prova «disperazto-

Marco Maggi onl. 
, ( com Cemusco L (uòmo) 

Inoltre s e le nos t re città, e 
noi cittadini c o n esse, voglia­
m o respirare aria più pulita ( e 
ne abb iamo il diritto), n o n ba­
sta agire sui carburanti è ne­
cessario porre m a n o anche ai 
motori Per le auto di grossa 
cilindrata, la benz ina senza 
p iombo consen te di applicare 
subito la marmitta catalitica, 
per le piccole e medie biso­
gna porre limiti alle emissioni 
e imporre un control lo perio­
d ico sul parco-auto circolan­
te , utilizzando a n c h e incentivi 
fiscali 

Da a lcune indagini emerge 
che inquina mol to di più un 
motore sregolato Qn Italia si 
valutano intorno al 50%) che 
un motore regolato a norma, 
ind ipendentemente dal t ipo 
di benzina consumata 
Antonio Cavaliere. Assessore 

ali Urbanistica e alt Ambiente 
del Comune di S. Giuliano 

(Milano) 

Un paragone 
che dovrebbe 
far vergognare 
il ministro 

È batrnar; ! \M\f?,3 eroe C\ New York nell immagine un barbiere di Greenwich Village ha «intarsiato» 
il simbolo dell eroe dei fumetti sulla nuca di un cliente 

in Italia 
Non si esclude che ci s iano 

dei campioni di benzina senza 
p i o m b o a elevato con tenu to 
di aromatici bisogna vedere 
pe rò d a quale raffineria prò 
vengono qual è il loro nume 
ro di ottani e cosa rappresen 
tano sulla media delle benzi 
ne m commerc io Bisogna te 

ner con to che la benzina non 
e una miscela di componen t i 
fissi essa vana a s e c o n d a del 
le raffinerie c h e la p r o d u c o n o 
e dei greggi da cui e derivata 

Per questo e possibile o p e 
rare una nduzione degli aro 
matici e del benzolo in parti 
colare incrementando gli im 
pianti che p r o d u c o n o c o m p o 

nenti senza aromatici con 11 
somenzzaz ione e 1 alchiiazio 
ne in t roducendo ! estrazione 
del benzo lo e aggiungendo al 
le benzina I MTBE (un ossige 
nato di origine petrolifera) 
Questa e un altra tappa che si 
può conquistare con nuovi in 
vestimenti e nuovi scenari 
energetici 

• i Caro direttore, quando 
studiavo negli anni Cinquanta 
e r o regolarmente autorizzato 
a uscire d a scuola durante la 
«lezione di religione» c o m e 
tutti gli studenti che ne chte 
d e v o n o l 'esonero Oggi, pur 
di non nconosce re che I msa 
gnamento della religione cat 
tolica Ore) è soltanto facoltà 
tivo e che perciò ai non a w a 
lentist deve essere nconosciu 
to lo «stato di non obbligo», il 
ministro Galloni prevede a d 
dinttura nella sua ultima circo 
lare che l 'alunno il quale non 
si avvale del l ' insegnamento 
religioso cattolico possa e s se 
re trattenuto a scuola per fare 
«nessuna attività* 

A prescindere dal vuoto 
educativo e culturale di una 
tale proposta - tanto più grot 
tesca in quanto fatta da un mi 
nistro della Pubblica istruzio­
ne - devo forse conc ludere 
che Galloni sta istigando i capi 
d istituto a sequestrare chi 

n o n des idera frequentare 
1 Ire? Ld prospettiva per i non 
awalentisi n o n e infatti la re­
clusione per un'ora ( o due) al­
la sett imana? Possibile che de i 
dintti di libertà personale, so­
lennemente sanciti dalla Co­
stituzione e nbaditi dalla sen­
tenza della Corte costituziona­
le, un ministro possa infi­
schiarsi fino a questo punto? 
O il ministro Galloni intende 
dimostrare che rispettavano 
di più la libertà di coscienza in 
ma tena religiosa le no rme d e l 
Concorda to Mussolini c h e 
non quelle volute d a Craxi? 
prof. Marcel lo Montagnana. 

Cuneo 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lel ton che ci scrivo­
n o e i cut scntti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
boraz ione è di g rande utilità 
pe r il giornale, il quale terrà 
c o n t o sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cn t iche 
Oggi, tra gli altn, ringraziamo 

Eligio Stagioni, Roma, 
Francesco D'Orazio, Roma, 
Arcangelo Renzulli, Foggia, 
Raffaele Cantalupo, C a p n n o 
Bergamasco, Stefano Bnm, 
Imola, Luciano Benedetti, Cu­
n e o , Pasquale D'Avolio, Tol-
mezzo, Luigi Zaccaron, Mar­
c h i a l o , Cianm Terlizzi, Roma, 
E n n c o Brescianim, Bodio 
(*Come è possibile che alla 
soglia del XXI secolo, in Ita 
ha abbiamo ancora ministri e 
segretari di partito che crea­
no una crisi di governo pree­
lettorale per usarla come ar­
ma propagandistica^), Atti­
lio Leoni, Milano («Compito 
del nuovo Pei dev'essere 
quello di far superare i pre­
giudizi ideologici a molti so­
cialisti e cattolici che ancor 
oggi non vedono la realtà 
delle situazioni che stanno 
dietro a nomi quali De ' o 
"Psi ) 

Sui drammatici avvenimenti 
della Cina e sulle speculazioni 
anti Pei condot te dai dingenti 
dei partiti governativi italiani 
(par t icolarmente dalla De e 
dal Psi) ci hanno scni to i letto­
ri Marzio Campanini di Sesto 
San Giovanni, Gino Gibaldi di 
Milano, Aldo Demi, Carmela 
Levi Mayo, Franco Valentino, 
G Battista Coha Rita Como-
glio Bazzanmi della segreteria 
dell Anppia di Tonno, Mara 
Tortosa di Brescia Bruno Ze-
miniani di Porto Tolle, Nicola 
Capezzera di Sassuolo, Isabel­
la Ferrara di Cilavegna, Elena 
Chirano di Lizzano Emanuele 
Guzzon di Lipomo, Antonio 
Ruffo di Roma Grazia C e Ca­
tta S di Messina Enzo Barto­
lomei di Chur (Svizzera), An­
tonio Anatrane di Tonno, V R 
di Firenze, Roberto Salvagno 
di T o n n o o n Gueli s indaco 
di Campobel lo di b e a t a (co­
munica c h e I Amministrazio­
ne comunale ha deciso di inti 
tolare aTian An Men una piaz 
za della località), Giseldo Mo­
nconi di Roma (*Fmo a quan 
do ci sarà lo sfruttamento da 
parte dell uomo suiruomo, 
I ideale comunista non mori 
ra\) 

Scnvete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
ìndinzzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di • non ven 
gono pubblicale cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in 
viali anche ad altn giornali La 
redazione si nserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 

La moglie le figlie e il genero an­
nunciano con profondo dolore la 
scomparsa del compagno 

PIERINO MONOMI 
I funerali in forma civile avranno 
luogo alle ore 15 di oggi partendo 
da via Val di Ledro 23 In sua me­
moria sottoscrivono per I Unità 
Milano 27 giugno 1989 

Il consiglio di amministrazione il 
collegio sindacale i dipendenti tut­
ti annunciano con dolore la perdi 
ta del propno presidente 

PIERINO MONZANI 
che per 25 anni ha condotto la Soc 
Edilicatnce di Niguarda Coop con 
abnegazione e urna ntà La sua 
scomparsa lascia un vuoto in tutti 
noi e in coloro che 1 hanno cono­
sciuto e apprezzalo La salma è 
esposta alta camera ardente dell o-
spedale maggiore di Niguarda fino 
alle ore 14 di oggi 1 funerali sì svol­
geranno in forma civile oggi alle ore 
15 partendo dall abitazione in via 
V,tl di Ledro 23 
M lanci 27 giugno 1989 

La presidenza regionale della Lega 
d< Ile cooperative e mutue parteci 
p i con dolore alla scomparsa di 

PIERINO MONZANI 
dirigente amato e prestigioso del 
movimento cooperativo lombardo 
e invita le propne organizzazioni a 
partecipare numerosi ali estremo 
saluto 
Milano 27 giugno 1939 

Il comitato della Zona 9 del Partito 
comunista partecipa al lutto per la 
dolorosa morte del compagno 

PIERO MONZANI 
e si stringe alla famiglia 
Milano 27 giugno 1989 

I compagni dell Unità di Milano 
partecipano al dolore dei familian 
per I immatura scomparsa del caro 

PIERINO MONZANI 
che per molti anni ha lavorato con 
impegno e passione ali ufficio diffu­
sione del nostro giornale 
Milano 27 giugno 1989 

I compagni della sezione F Rigoldi 
annunciano la scomparsa del COITI 
pagno 

PIERINO MONZANI 
iscritto al PCi dal 1945 Porgono al­
la famiglia sentite condoglianze e 
sottosenvono per I Unità 
Milano 27 giugno 1989 

È Improvvisamente mancato 

PIERINO MONZANI 
nostro compagno e stimato dingen 
le del movimento cooperativo In 
questo triste momento i compagni 
dellALCAb e del CORC Ab 
Lombardia sono fraternamente vici 
ni alla moglie Teresma alle figlie 
Paola ed Emiliana e ai familiari tut­
ti Invitiamo quanti lo conobbero e 
apprezzarono a partecipare alle 
esequie che si terranno oggi alle 
ore 15 in via Val di Ledro 23 
Milano 27 giugno 1989 

C r o 

PIERINO 
ti ricorderemo sempre per quanto 
ci hai insegnato per lo spinto di sa­
crificio e di lotta per I umiltà an­
che nei momenti di successo e per 
1 equilibrio nei periodi difficili Ga 
bnelta e Roberto In tua .memoria 
sottoscnviamo per I Unità 
Milano 27 giugno 1989 

Bruno e Felicita Franzoni addolora 
ti per la scomparsa del caro com 
pagno 

PIERINO MONZANI 
sono vicini alla famiglia In sua me 
mona sottosenvono ptr / Unità 
Milano 27 giugno 1989 

Il ronsiglio di quartiere di via Orna 
to 58 esprime sentite condoglianze 
ai familian per la scomparsa del 
compagno 

PIERINO MONZANI 
presidente della Cooperativa edili 
catnee In memoria sottoscrive per 
/ Unità 
Milano 27 giugno 1989 

Il wesindaco Luigi Corbani acco 
glie con dolore la scomparsa di 

PIERINO MONZANI 
e porge alla famiglia le più sentite 
condoglianze 
Milano 27 giugno 1989 

RINGRAZIAMENTO 

1 Iti miliari e il circoio De Angeli nn 
graziano quanti hanno partecipato 
con senni e con la presenza al dolo­
re ?er la scomparsa del compagno 

PIETRO TROMBETTA 

Tonno 27 giugno 1989 

I familiari di 

ENRICO 
FRATERNALE SERACHITì 

commossi nngraziano quanti han 
no partecipato al loro dolore e sot 
tos nvono per / Unità 
Tonno 27 giugno 1989 

Nei 10° anniversano della morte 
della compagna 

FLORA ZANNONI 
li compagno Pozzetto ncordandola 
solioscnve L 100 mila per I Unità 
Orbassano 27 giugno 1989 

Barbara Pollastrini esprime le più vi 
ve condoglianze alla famiglia per la 
porte del compagno 

PIERÌNO MONZANI 

Milano 27 giugno 1989 

La segreteria milanese del Pei espri­
me le proprie condoglianze alla fa 
miglia per la scomparsa del compa 
gno 

PIERINO MONZANI 

Milano 27 giugno 1989 

I compagni e le compagne dell ulli 
ciò cittadino espnrnono fraleme 
condoglianze a Emiliana o Sandro 
per la scomparsa del compagno 

PIERO MONZANI 

Milano 27 giugno 1989 

La Cooperativa edifieatnce «0 01 
mini» di Sesto San Giovanni espn-
me la più viva commozione per la 
scomparsa di 

PIERINO MONZANI 
presidente della Cooperativa edifi 
catnee di Niguarda dinaente del 
1 Alcab e della Coopind Formula le 
più sentite condoglian?e ai familia 
n Nell occasione sottosenve per 
l Unità 
Sesto 3 Giovanni 27 giugno 1989 

E deceduto il compagno 

CARMELO UPANI 
padre di Eros del Comitato diretti 
vo della Sezione di Porta Maggio 
re Al compagno Eros giungano le 
condoglianze da parte della Sezio­
ne di Porta Maggiore e de I Unita 
Roma, 27 giugno 1989 

Sono trascorsi quattro anni dalla 
scomparsa del compagno 

ANTONIO CRASSI 
fotoreporter e giornalista sempre 
nel ncordo della moglie Eleonora 
Puntillo e dei figlio Paolo che sotio 
scrivono 100 000 lire per I Unità 
Napoli 27 giugno 1989 

27-IM987 27-6-1989 
A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO PRESTINI 
la figlia il genero e il nipote lo ricor 
dan 3 e sottoscrivono per / Unità 
Garrbara(Bs) 27 giugno 1989 

Nel 13" anmversano della scompar 
sad K 

FRANCA BERNABEI RIZZO 
il m into la figlia la nipote Pamela 
e il genero la ricordano sempre con 
tinto amore e affetto Sottosenvo­
no L 20 mila per / Unità 
Milano 27 giugno 1989 

1 compagni della fia sezione iEva 
sio oodi» sono vicini al compagno 
Giuseppe Ancora e famiglia per la 
pere Ha del caro padre 

DOMENICO 
Funi rali mercoledì 28 giugno ore 
8 15 parrocchia S S Apostoli Soito­
scrivono per lUmtù 
Tonno 27 giugno 1989 

Le compagne e i compagni della 
Camera del lavoro di Tonno sono 
vicini alla compagna Luisa Baie 
stretti per la perdita della Mia cara 

MAMMA 
In memona soitoscrivono per / Uni 
là 
Torino 27 giugno 1989 

1 compagni della Cgil Funzione 
pubblica di Tonno si stringono in 
un sentilo abbraccio alla compa 
gnaa Luisa Balestrelti per la perdi 
ta della 

MAMMA 

Tonno 27 giugno 1J89 

u 3Ia sezione del Pei pwtecipi al 
dolore dtlla compagna Lu scila Uà 
lebtretli per la scomparsa della 

MAMMA 

Tonno 27 giugno 1989 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: permangono modera­
te condizioni di instabilità sulle regioni set­
tentrionali mentre a! centro al sud e sulle 
isole il tempo è temporaneamente controlla­
to da una distribuzione di relative alte pres 
sioni É in arrivo perù una nuova perturba-
zionez temporalesca abbastanza energica 
collegata ad una vasta depressione che dal-
I Europa settentrionale si estende gradual­
mente verso I arco alpino e verso I Italia 11 
tempo di conseguenza è destinato a breve 
scadenza ad orientarsi nuovamente verso la 
instabilità 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentno 
nati alternanza di annuvolamenti e schiarite 
A tratti la nuvolosità può accentuarsi e può 
associarsi a qualche piovasco o a qualche 
temporale Sulle regioni centrali alternanza 
di annuvolamenti e schiarite attività nuvolo 
sa più frequente sulla fascia adriatica schia­
rite più ampie sulla fascia tirrenica Sulle re­
gioni meridionali prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli o calma di vento 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: sulle regioni settentrionali intensi­
ficazione della nuvolosità e possibilità di pio­
vaschi o temporali anche di forte intensità I 
fenomeni durante ti corso della giornata si 
estenderanno gradualmente anche verso le 
regioni dell Italia centrale mentre su quelle 
dell Italia meridionale e sulle isole il tempo 
rimarrà buono e sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
M lano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perug a 

Pescara 

17 

18 

21 

18 

19 

18 

15 

21 

18 

16 

19 

17 

11 

17 

28 

31 

28 

28 

31 

29 

25 

25 

34 

32 

31 

26 

27 

28 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Hels nki 

Lisbona 

11 

20 

16 

13 

14 

15 

12 

19 

21 

34 

29 

30 

23 

27 

22 

32 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 

15 

16 

15 

17 

17 

13 

19 

22 

22 

20 

18 

16 

18 

24 

30 

26 

23 

26 

29 

22 

25 

29 

28 

28 

29 

30 

31 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoecdlma 
Varsavia 
Vienna 

15 

14 

16 

23 

17 

12 

13 

16 

23 

35 

28 

32 

29 

25 

25 

26 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni mezzora dalle 630 alle 12 e dalle 15 alle 
1B30 
Ore 7 Rassegna starrpa con Riccardo flaienght del Manifesto 
830 Madrid I Europa divisa Palla Sergio Segre 9 30 Livia 
Turco ricorda Camilla Rama, 10 li Salvagente I avvocalo Filo 
direno con Paolo Mannello 11 Dopo Tian An Men. Dove va 
la Dna' Partecpano Lina Tamburino Vladimiro Odmzov 16 
Verde destale 

FREQUENZE IN MHz. Alessandr a 90 950 Novan 91 350 
Tonno 10-1 Biella 100 600 Genova 88 550/ 9*2)0 Imperia 
88200 La Spezia 102550/ 105 300 Savona 92500 Como 
87 600/ 87 750/ 96 700- Cremona 90950 Letxo 87900 
Milano 91 Pavia 90950/ 90100 Piacenza 90100 Varese 
96 400 Belluno 106600* Padova 107 750- Rovigo 96850-
T renio 103/ 103300 Bologna 94 500/ 87 500- Ferrara 
105 700 Parma 92 Reggio Emilia 96200/ «17 Arezzo 
998QO- Firenze 104 700/ 96600 Grosseto 104800' Livorno 
Lucca, Pisa, Empoli 105800/ 93400 Mas'a Carrara 
102800/ 102550 Pistoia 104700- Siena 94900 Ancona 
105200 Ascoli Piceno 92 250/ 95 600 Maefiati 105500/ 
102200 Pesaro 106100 Perugia 100700/ 98900/ 93700 
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ECONOMI A £ LAVORO 
Ministri economici spaccati 
su inflazione e debito pubblico 
Ma il consigliere di De Mita avvisa: 
sostenere le proposte del Tesoro 

&I<1M AiiOuani 

Andriani 

«Questa è 
inflazione 
da profitti» 
• i ROMA «L Inflazione in 
Italia è essenzialmente una in 
dazione da domanda Una in 
dazione da profitti che cosa 
sono altrimenti I bollettini di 
vittoria che vengono diffusi 
quotidianamente dalle grandi 
società Industriali e finanzia 
rie?- Silvano Andriani econo 
mista e vicepresidente del rppo comunista del Senato 

una analisi un pò contro 
corrente della ripresa inflazio 
rustica 

•La cosa singolare - osserva 
ancora Andnani - è che tutti 
danno le retnbuziont in ere 
scita supenore ali inflazione 
dimenticando che il Pii è au 
mentalo del 4% e la produttivi 
1,1 del 3% Le retnbuzioni dan 
no un contributo ali inflazione 
se crescono più della produtti 
vita Ma I dati ci dicono che 
nell ultimo anno i salan sono 
aumentati dell 1% più dell in 
flazione quindi il 2% in meno 
rispetto alla produttività rldu 
tendo cosi la quota del reddi 
to nazionale attribuita ai lavo 
raion dipendenti-

Quid uno allora a tuo avvi 
MI fattori che determinano 
girato elevato livello d In 
nazione? 

Essenzialmente due II pnmo 
e la politica economica del 
governo che ha aumentato le 
Imposte indirette ad esempio 
I Iva che si sono già trasferite 
lui prezzi II secondo è I eleva 
to livello della domanda che 
sta provocando lo sbilancio 
dei nostri conti con I estero La 
ragione di questa forte do 
manda è essenzialmente nella 
spesa pubblica che per la 
maggior parte è composta da 
interessi sul debito i quali ali 
mentano una domanda di 
t onsumi che certo per la mag 
gior parte non viene da fami 
glie di lavoratori 

Da parte conflndiutriale si 
Inalate però airi forte au 
mento del coito del lavoro 
provocato dal taglio della fi 
acaUzzazkne degli oneri so­
cial! 

Francamente vorrei far notare 
che I Italia non è secondo a 
nessun altro paese europeo 
per trasfenmenti alle imprese 
La Confindustria è poi in pale 
se contraddizione chiede tagli 
alla spesa pubblica purché 
non nguardi le imprese 

Scender* I Inflazione nella 
aeconda meta dell 897 

È probabile ma ciò sconta 
aspettative di raffreddamento 
della congiuntura e una stretta 
monetana 

È acopplata una vtvace pale 
mica fra 1 miniaci Amato e 
Battaglia Bull opportunità di 
un blocco del prezzi per (re 
naie I Inflazione Tu che ne 
penai? 

II blocco dell equo canone 
potrebbe avere un effetto posi 
ttvo Sulle tanffe pubbliche e i 
prezzi amministrati operazioni 
di blocco hanno senso solo 
nel brevissimo penodo altn 
menti possono avere effetti di 
slorsivi sul bilancio pubblico e 
in ultima analisi suilinflazio 
ne Misure di «sorveglianza» 
du prezzi possono avere un 
valore dissuasivo e antispecu 
lalivo solo se fatte senamente 
Insomma non come si sono 
fatte in passato in Italia 

OWD 

Due linee: congelare le tariffe 
equo canone compreso (Amato), 
«sorvegliare» un pacchetto 
di prodotti e servizi (Battaglia) 

Scontro sul blocco dei prezzi 
Lo scontro net governo dimissionano si fa rovente 
Come affrontare il naccendersi dell inflazione' 
Amato vuole il blocco dei prezzi delle tariffe pub­
bliche e dell equo canone Ma Battaglia e disposto 
ad accettare tuttalpiù un regime di «sorveglianza» Il 
consigliere economico di De Mita dice «si al bloc­
co» Ma il nodo resta sempre il deficit dello Stato e 
il debito pubblico in autunno nalzo dei tassi7 

WALTER OONOI 

tm ROMA. Si va verso un 
blocco dei prezzi amministrati 
e delle tanffe pubbliche? L. in 
terrogativo dovrebbe essere 
sciolto soltanto da una nunio 
ne del Clpe (il Comitato inter 
mintstenale per la program 
mazione economica) che si 
terrà forse in settimana I mi 
mstn del dimissionario gover 
no De Mita sono però sempre 
più divisi e si vanno configu 
rando due opposti schiera 
menti 11 pnmo facente capo a 
Giuliano Amato il quale so 
stiene che I unico modo per 
riportare I inflazione al di sot 
to del 6% (dopo 1 impennata 
di giugno al 7) è bloccare ì 
prezzi amministrati le tanffe 
pubbliche e I equo canone 

Una posizione nettamente 
rifiutata dal ministro del) Indù 
stria Adolfo Battaglia per il 

3uale i provvedimenti invocati 
al suo collega del Tesoro 

•sono soltanto di facciata» e 
non nsolvono alcunché Al 
massimo è giunto ad afferma 
re Battaglia si può pensare ad 
un regime di «sorveglianza» 
per un pacchetto di prezzi e 
tanffe Insomma si tornereb­
be al famoso «calmiere» istituì 
to per la pnma volta nel 1973 
per alcuni prodotti alimentan 
allorché fu coniato lo slogan 
«Difendi la tua spesa telefona 
al governo» Un espenenza n 
petuta anche in seguilo senza 
che perù abbia portato a si 
cri ideativi nsultalt II ministro 
dell Industria ha scntto len ad 
Ammtore Fanfani per dire di 
essere pronto a presentarsi al 
Cipe non appena questo sarà 
convocato Nella sua lettera 
Battaglia nbadi^e di non vo 
lere andare oltre a quanto 
scntto nel documento di pro­
grammazione del governo 
presentato a metà maggio 

aumento di prezzi e tanffe 
pubbliche non oltre il 3 5% 
per ciascun comparto (treni 
aerei telefoni autostrade ca 
none Rai ecc ) Piuttosto si 
tratta di rivedere obbiettivi di 
bilancio cioè impostare nuovi 
tagli e politiche salanalt per il 
pubblico impiego Stando co 
si le cose c e da presumere 
che lo scontro in seno al go­
verno è destinato ad acuirsi I 
liberali hanno fatto sapere di 
essere decisamente contran a 
ogni ipotesi di blocco dei 
prezzi e attaccano duramente 
Amato Per converso il mini 
stro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino si è dichiara 
to favorevole alla linea Amato 
di contenimento dell inflazio­
ne a partire dal blocco dell e 
quo canone 

Ma il vero fatto nuovo nella 
controversia di questi giorni è 
rappresentato dalla scesa m 
campo del professor Mano Ar 
celli che è il capo dei consi 
glien del presidente del Consi 
glio In una intervista al setti 
manale de La discussione Ar 
celli si dichiara favorevole al 
blocco delle tanffe perché evi 
la «di dare nuovo combustici 
le temporaneamente ali in 
dazione» Pieno sostegno 

Suindi alle proposte di Amato 
ufficile credere che il profes 

sor Arcelli non abbia concor 
dato questa linea con De Mita 
E il segno dunque che nel go­

verno sta prevalendo la linea 
del blocco7 Domani è in pro­
gramma una mintone del 
Consiglio dei ministn che non 
ha ali ordine del giorno il te 
ma inflazione e prezzi ma 
non è detto che non possa di 
ventare I occasione per un pn 
mo confronto su un tema che 
sta diventando parùcolarmen 
te scottante e che certo non 
mancherà di alimentare pole 
miche anche sulla strada delle 
trattative per la formazione 
del nuovo governo 

Lo stesso Arcelli definisce 
1 obbiettivo programmatico 
contenuto nel documento del 
governo di un 5 8% di inflazio­

ne a fine anno è più «avanza 
re un desideno perché si sa 
che non può essere consegui 
lo» E allora che significato ha 
porre tanta enfasi sulla neces­
sità di contenere I inflazione? 
Certo la spinta alt insù non si 
è arrestata ma siamo ancora 
lontani da una inflazione a 
due cifre quale quella degli 
anni dell emergenza Tanto 
più che anche Amato si è det 
to sicuro che a partire da ago­
sto ì prezzi scenderanno l a 
nsposta probabilmente sta in 
un altro passaggio dell intervi­
sta di Mano Arcelli laddove 
pure negando che la cnsi di 
governo abbia un effetto ne 
gativo sull inflazione afferma 

che pare inevitabile che verso 
I inverno «andremo incontro a 
fabbisogni del Tesoro molto 
elevati e quindi a possibilità 
che si genenno di nuovo 
aspetti non digeribili del mer 
cato tali da poter riaccendere 
I inflazione» Che significa' E 
la stretta più volte annunciata 
da Bankitalia attraverso un 
forte aumento dei tassi di inte­
resse7 Pare I ammissione che 
il governo è incapace di tene 
re sotto controlio il fabbiso­
gno dello Stato e quindi il de 
bito pubblico Ma allora il no­
do toma ad essere propno la 
politica economica del gover 
no Di quale governo7 

Calmiere? No, grazie 
«Non improvvisate» 

Non ha trovato molti consensi la ventilata propo 
sta di introdurre una specie di calmiere sui prò 
dotti alimentari allo scopo di contenere 1 inflazio 
ne Soprattutto dalla categorie professionali sono 
venute le cntiche più aspre nei confronti di un 
provvedimento che quando è stato introdotto non 
ha mai dato i risultati sperati 

BRUNO KNRIOTTI 

M MILANO II giudizio è 
pressoché unanime' 1 introdu 
zione di un calmiere sui gene 
ri alimentan non avrebbe al 
cun effetto Anzi si potrebbe 
risolvere in un grave danno 
verso le categone più deboli 

Sono di questo parere le or 
ganizzazioni professionali 
(quelle degli agncollon come 
quelle dei commercianti) ma 
anche le associazioni che di 
fendono i consumatori e la 
Lega delle cooperative 

In tutù e è il ncordo del fai 
limento di tentativi compiuti 
negli anni passati per frenare 
I inflazione attraverso il bloc 
co dei prezzi Una sene di ini 
ziative nmaste senza effetto 
alcuno e che portano i nomi 
dell allora ministro dell Indù 
stria De Mita di Marcora e di 
Altissimo Alla Confcommer 
cto la principale organizza 
zione di commercianti per 
ora non parlano prendono 
tempo per compiere una valu 

tazionc più generale ma co­
me è ovvio visti gli interessi 
che rappresenta i paren non 
sembrono affatto favorevoli al 
la proposta di calmiere Parla 
invece e in modo esplicito la 
Confersercenti «Una politica 
dei prezzi non si improvvisa -
dice Giacomo Svicher segre 
tano generale dell organizza 
zione - L introduzione di un 
calmiere colpirebbe soltanto il 
commercio al minuto come 
già é stato nel passato Occor 
re invece ncercare le cause 
che portano ad una cosi sen 
sibile differenza fra i prezzi al 
1 ingrosso e quelli al minut 

Un giudizio altrettanto netto 
viene dalla Lega delle coope 
rative Ivano Barberini e il pre 
sidente dell Associazione na 
zionale cooperative di consu 
mo e quindi I uomo più indi 
cato a intervenire sui prezzi 
•Il calmiere - dice - è un pai 
liativo assurdo che non serve 

al contenimento dei prezzi 
Occorre al contrano nmuo 
vere le cause di questo feno 
meno E una di queste sta nel 
(arretratezza della rete com 
merciale nel nostro paese II 
rinnovamento del commercio 
sia pure nei tempi lunghi è 
una delle strade che possono 
portare al contenimento dei 
prezzi» 

Dalle organizzazioni degli 
agncolton vengono cntiche 
ancor più severe Dice Massi 
mo Bellotti vicepresidente na 
zionale della Confcoltivaton 
«La nostra organizzazione so 
stiene la lotta ali inflazione 
mediante un azione di gover 
no che ne affronti le cause 
strutturali a partire dal debito 
pubblico L agncoltura è il set 
tore che più subisce i costi 
dell inflazione senza poterli 
scancare sui prezzi di vendita 
che sono decisi dalla Cee 
Tanto è vero che su 100 lire 

che pagano i consumaton gli 
agncolton ne percepiscono 
mediamente appena 30 I cai 
mien sui prezzi alimentan -
aggiunge Bellotti - non nsol 
vono I inflazione mentre n 
schiano di colpire sellato i 
consumaton che sono la parte 
con minor potere contrattuale 
sul mercato È invece utile 
ogni iniziativa che con la par 
tecipazione delle categone in 
teressate sia rivolta a dissua 
dere le speculazioni che pos­
sono essere favorite dalle 
aspettative inflazionistiche» 

Secondo il presidente della 
Coldiretti Arcangelo Lobian 
co porre i prodotti alimentari 
sotto calmiere significa pena 
lizzare ancora una volta i col 
tivaton italiani che già produ 
cono a prezzi amministrati e 
vendono a prezzi inflazionati 
tanto più che da studi condot 
t dalla Cee i redditi degli im 
prenditon agncoli italiani so 

no tra i più bassi della Comu 
nità Secondo la Coldiretti 
ogni azione tendente al conte­
nimento dell inflazione va 
presa a patto che non si scan 
chi sulle spalle delle catego 
ne Le fonti dell inflazione -
conclude Lobianco - sono da 
ncercare altrove nell interme 
diazione parassitana o nei van 
momenti speculativi del mer 
cato che determinano iivita 
zioni incontrollate dei prezi al 
consumo 

Anche dal mondo dei con 
sumaton vengono voci enti 
che ali iniziativa Se ne è fatta 
portavoce I Unione consuma 
ton la quale sostiene che «il 
preventivo clamore cha ac 
compagna il calmiere induce i 
produttori a cautelarsi aumen 
tando subito i prezzi di listino 
in modo da creare il fatto 
compiuto pnma della disci 
plina governativa e ottenere 
un allineamento dei prezzi 
ancora più alto» 

— — — — più deboli le minacce sulla scala mobile, ma gli industriali tentano di forzare la mano 
La Cgil: non ci sono le basi per negoziare sul costo del lavoro 

Faccia a faccia sindacati-Confindustria 
Usciti da un balletto di minacce sulla disdetta del 
la scala mobile protesi a suon di ricatti verso il 
vero obiettivo cioè ridurre il costo del lavoro a 
*senso unico quale strada sceglieranno gli indù 
striali di fronte al secco no dei sindacati7 La Con 
(industria potrebbe proporre un accordo per il 
rinvio della disdetta della scala mobile ad ottobre 
Bertinotli (Cgil) non se ne parla neppure 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Erano partiti in 
quarta un mese fa con IP di 
chiarazion tonanti del prof 
Mortillaro la scala mobile ver 
rà disdetta Poi avevano cerca 
to di smorzare i toni battendo 
pero sempre lo stesso tasto 
con questo costo del lavoro 
non ce la facciamo più E an 
cora nuove minacce successi 
vamente smentite o comun 
que attenuate E alla fine do 
pò una nunione svoltasi in ca 
sa di Annibildi la decisione 

di f «sare per ogi? un nuovo 
incontro con i sindacati sta 
volta in una sede più ufficiale 
presso I Unione industriati di 
Roma Ma un incontro su co 
sa' Cgil Cisl Uil lo hanno già 
detto a chiare lettere di tratta 
live sulla disdetta della scala 
mob le neppure a parlarne E 
seppur con toni diversi da 
parte delle Confederazioni 
difficile è anche la strada di 
un negoziato sul costo del la 
voro Anzi per la Cg 1 come 

ha ribadito Fausto Bertinotti 
impossibile E allora che via 

d uscita avrà la Confindustna' 
Bertinotti è chiaro se qualcu 
no sta accarezzando il sogno 
di un uscita onorevole tipo 
quella di costnngere i sinda 
cali a dire che insieme agli in 
dustnali di comune accordo 
hanno deciso di nnviare la di 
scussione sulla disdetta della 
scala mobile se Io scordi pure 
Confindustna dunque in un 
cui de sac7 E magan con il n 
schio che prendano sempre 
più piede i «dun» che intendo 
no spingere I acceleratore fino 
alla cancellazione dell accor 
do che regola la scala mobile7 

In una situazione in cui come 
confermano i recenti dati Istat 
gli aumenti salanali continua 
no ad essere infenon ali mere 
mento di produttività e i prò 
f iti continuano a crescere la 
Cgil indica invece quello che 
può essere un percorso possi 
bile che salvaguardi I autono 

mia delle parti e sposti il con 
fronto sui problemi reali «In 
nanzitutto - d ce Bertinotti -
occorre sgombrare il campo 
da qualsiasi minaccia di di 
sdetta della scala mobile poi 
subito riprendere il egoziato 
sulle relazioni industriali e 
concluderlo entro luglio in 
modo tale che possa fornire 
strumenti necessan al nnnovo 
dei contratti che vanno prepa 
rati categoria per categona 
Alla luce di questo percorso si 
possono poi avere momenti 
di venfica- Anche sul costo 
del lavoro7 «La Cgil - nsponde 
Bertinotti - ha da tempo una 
sua precisa piattaforma sui 
contnbuti sociali e sulla fisca 
Iizzazione degli onen Sono 
proposte che chiamano in 
causa la necess là di una una 
vera nforma fiscale e sulle 
quali siamo pronti a discute 
re» Una discussione che in 
somma non deve e non può 
avvenire a «senso unico» e 

cioè penai zzando come vor 
rebbero gli industnali salan 
g à tanto penalizzati «In ogni 
caso s a chiaro sottolinea 
Bertinotti - la scala mobile 
non può essere assolutamente 
oggetto d negoziato Altn 
menti ci spieghino come mai 
il governo sta portando avanti 
le trattative del pubblico im 
piego propno con questa sca 
la mobile» 

Parole dure nei confronti 
della Confindustna len sono 
venute anche da un altro se 
gretano della Cgil il socialista 
Vigevani «Sulla scala mobile 
non si tratta e non ci sono ba 
si sene neppure per negoziare 
sul costo del lavoro La Con 
findustna in questi anni ha 
sbagl aio tutto a partire dalla 
politica fiscale» Vn netto no a 
trattar sulla scala mobile an 
che la parte delia Uil che pe 
rò per quanto nguarda una 
possibile trattativa sul costo 
del lavoro toma a lanciare 

per bocca di S Ivano Verone 
se la vecchia idea della con 
certazione ovvero del con 
fronto governo sindacati 
aziende Un tnangolo che pe 
rò come la Cgil ha fatto nota 
re appartiene ad altre epo 
che quelle della «gelata» degli 
anni 80 diverse dalla fase at 
tuale che vede un sindacato 
che nalza la testa La concer 
taz one potrebbe fornire il de 
stro insomma a quanti inten 
dono ingabbiare la contratta 
zione 

Intanto len la Confcom 
mercio facendo una marcia 
indietro rispetto alle dichiara 
zioni dei giorni scorsi ha an 
nunciato che non intende di 
sdettare la scala mobile per 
non creare forti tensioni Ma 
I organizzazione guidata da 
Colucci ha subito nbattuto il 
tasto del costo del lavoro la 
mentando una dinamica inso 
slembile e lanciando a sua 
volta la proposta di una con 
certazione 

Fs, scatta 

?ggL la «tregua» 
estiva 

dell'Ente 
cambia pelle 

Scatta oggi per le Fs la pnma tregua prevista dal codice di 
autoregolamentazione per il periodo estivo Ma i trasporti 
resteranno comunque un incognita Secondo il protocolto 
sottoscritto sia dai sindacati confederati che dati autonoma 
Fisafs la tregua durerà sino al 4 luglio per riprendere dal 
28 luglio sino al 3 agosto e dal 10 agosto sino al 5 settem 
bre Ma la FJsafs ha già annunciato che almeno per luglio 
violerà i patti, uno sciopero del personale di stazione per 
quattro notti consecutive dalle 21 del 30 giugno alle 6 del 4 
luglio 

E il management Intanto »l vertice dirigente 
- — - - a dell Ente Fs viene nvoluzio-

nato Via tutti gli uomini del 
lera Ugato entrano quelli 
ex Montedison legati a 
Schimbemi L ultimo tasse! 
lo di questi cambiamenU di 

_ „ . fatto già avvenuti un mese 
« " • " ^ • • ^ • ^ ^ ^ ^ ™ fa è stato collocato in que 
sti giorni con I insediamento alla guida del dipartimento 
organizzazione di Cesare Vaciago ex dirigente della Mon 
tedison Standa che sostituisce Giovannino Capno ora di 
rettore del dipartimento potenziamento e sviluppo Un altro 
insediato è t ino Francesco Camello al quale e stato affida 
to I incarico delle relazioni industriali 

Si svolgerà regolarmente 
domani 1 incontro governo-
sindacati per il nnnovo con 
tramiate dei 77 223 parasta 
tali 11 telegramma di convo­
cazione è giunto ien sera 
nelle sedi sindacali con 1 in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vito a palazzo Vidom per 
^ ^ • " « • ^ • ^ ^ ^ ^ mercoledì alle 17 Oggi è 
anche prevista una riunione tecnica II contratto del Para 
stato è il pnmo tra 1 sette comparti del pubblico impiego 
che attende il nnnovo dal 1 ° luglio 1988 

Accordo aziendale firmato 
alla Marzotto il gruppo che 
interessa orca 4mila lavora 
ton distnbuiti in sei stabili 
menti L accordo prevede 
un piano di investimenti un 
progetto di razionalizzazio­
ne industriale e un pro­
gramma di innovazione tee 

nologica con un impegno globale di spesa di 70 miliardi 
nel triennio 1989 91 

Parastato, 
domani 
l'Incontro 
col governo 

Accordo 
aziendale 
alla Maixotto 

Disoccupazione 
in Francia 
sotto il 10% 

In maggio il tasso di disoc 
cupazione francese è toma 
to al di sotto det 10 per cen 
to II dato è stato reso noto 
dal ministero degli Affari so­
ciali il quale ha precisato 
che appunto tn maggio il to-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tale delle persone in cerca 
• * ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di lavoro è stato pan a 2 mi 
tioni e mezzo con un calo dell 1 per cento rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno 

Dopo la flessione dell anno 
scorso prosegue anche nel 
1989 la discesa nell impiego 
in titoli delle banche Lo se­
gnala uno studio della Ban 
ca nazionale del lavoro se 
condo il quale in marzo il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ portafoglio titoli delle ban 
che era inferiore del 2% n 

spetto a quello dell anno pnma Una tendenza che si e ac 
centuata nel mese successivo E a dicembre la flessione 
aveva raggiunto il 5 9% La contrazione inoltre ha interes­
sato tuttefe categone di titoli tra quelli di Stato la riduzio­
ne maggiore è stata nei Cct ma anche i Bot sono calati del 
12% 

Titoli 
bancari, 

Ì|li impieghi 
n discesa 

In Belgio 
araba 
le azioni 
della Sgb 

In sole poche ore è stato 
venduto ben I ìì% di titoli 
della Société Generale de 
Belgique la maggiore noi 
ding belga di cui Carlo De 
Benedetti è vicepresidente 
L offerta pubblica di vendita 

_ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ di 7 milioni di titoli del valo-
^ — ^ — ^ — ^ — • re di 3 000 franchi belgi 
(105mila lire) ciascuno avrebbe dovuto svolgersi fino al 30 
giugno invece le azioni sono state tutte prenotate il pnmo 
giorno 

FRANCO BRIZZO 

Associazione per una 
Borsa di Studio 

intitolata a Pietro Colini 
Per ricordare Pietro Gotini un protagonista delle lotte 

degli edili negli anni 70 recentemente scomparso alcuni 
amici hanno deciso di istituire a suo nome una borsa di 
studio annuale dell importo di lire otto milioni netti nnno 
vabile per una seconda annualità. 

La borsa di studio dovrà essere utilizzata per effettuare 
una ncerca sul tema «Gli effetti della nstrutturazione indù 
stnale sulla condizione di vita e di lavoro degli edili roma 
ni» 

Potranno presentare domanda per I assegnazione della 
borsa - che e incompatibile con altn impieghi pubblici e 
pnvati - tutti coloro che abbiano conseguito il diploma di 
laurea in discipline stonche politiche sociologiche eco 
nomiche statistiche e urbanistiche indatanonantenoreal 
31/12/1984 

Le domande per la borsa dovranno essere inviate entro 
il 31/07/1989 ali indinzzo del Comitato in piazza delle 
Stame 1 Roma allegando la seguente documentazione 
- certificato laurea attestante anche gli esami sostenuti 
- breve curriculum vitae 
- dettagliato progetto di ncerca sutl argomento 
- copia della tesi di laurea 
- Qualunque altra titolo attestante I attitudine alla ricerca 

del candidato 

Le domande ed i relativi titoli saranno esaminati da una 
Commissione composta da docenti universitan esperti nel 
la matena che comunicherà entro il 30/10/1989 il nome 
del vincitore l a Commissione assicurerà il massimo sup­
porto scientifico allo svolgimento della ncerca 

Al termine del primo anno di godimento della borsa il 
candidato presenterà ai fini del nnnovo per il secondo 
anno una dettagliata relazione sulla ncerca svolta alla 
commissione giudicatrice Tale nnnovo potrà essere con 
cesso ad insindacabile giudizio della commissione 

Il vincitore della borsa, fatti salvi i suoi dintti di pubbli 
cagione si impegna a mettere gratuitamente a disposizio 
ne i dati emera a favore de I Unità de 11 Manifesto e della 
Federazione Lavoraton delle Costruzioni 

Per l'Associazione 
Il Presidente 

Fausto Viccaro _ 

l'Unità 
Martedì 

27 giugno 1989 11 



Sme 
Lecoop 
agrìcole: 
«Alleati» 
• ROMA. «Le politiche di 
acquisizione e di penetrazio­
ne nel mercato italiano de) 
grandi gruppi stranieri non si 
contrastano con logiche di­
fensive, ma qualificando ulte­
riormente la produzione della 
nostra Industria alimentare e 
sviluppando politiche com­
merciali e di marchio più ag­
gressive» 11 presidente delle 
cooperative agricole aderenti 
alla Lega Filippo Mariano 
spiega cosi I origine della pro­
posta che le tre centrali coo­
perative (Confcooperative, 
Agci e Lega) hanno presenta 
lo al ministro Carlo Fracanza 
ni per realizzare una sene di 
alleanze con la Sme 

«Le imprese cooperative -
spiega Manano - da tempo 
cercano i partner più adatti 
per realizzare tali obiettivi nei 
diversi segmenti di mercato A 
questo fine si apre un interes­
sante spazio di collaborazio­
ne che potrà contnbuire a 
rafforzare il sistema agroali-
mentare» Ora le cooperative 
restano in attesa della risposta 
del ministro 

ECONOMÌA E LAVORO 

Il servizio pubblico passa in parte la mano / 1 

Poste, arrivano i privati 
A partire dal prossimo settembre, altn «segmenti» 
delle pubbliche Poste saranno ceduti in mani pri­
vate, per assicurare quella funzionalità e celentà 
del servizio che la cronica inefficienza del mini­
stero non riesce assolutamente a garantire Svuo­
tamento delle cassette, recapito di espressi e rac­
comandate, consegna della posta due volte il 
giorno, sono alcune delle novità promesse 

M A R I A R. CALDERONI 

• i ROMA. Il postino suona 
davvero due volte A partire 
da settembre É il pnmo tar­
get «europeo» che si affaccia 
sul mondo tardigrado delle 
poste italiane Aria nuova Si 
cambia Sta infatti per anda­
re in porto - fi praticamente 
alle ultime battute - la tratta­
tiva che, grazie a dio mette 
nelle alacri mani dei privati 
altn segmenti, in coma del 
servizio pubblico Avanti c e 
posto 

Nessuno dorme, del resto 

Anzi tra i gruppi più dinami­
ci nel settore dei recapiti po­
stali pnvati la corsa alla dili­
genza pubblica è già inizia­
ta La Send Italia comere 
espresso a capitale intera­
mente nazionale ha ad 
esempio siglato nei giorni 
scorsi un intesa operativa 
con il Consorzio Recapitala 
dando vita in sostanza a un 
pool di tutto rispetto sia in 
vista della ormai prossima 
più vasta collaborazione con 
il ministero che dell altret­

tanto incombente 1992 E 
tra i van servizi «nuovi» assi 
curati dalla intraprendente 
mano privata, anche quello, 
appunto, del recapito-posta 
due volte il giorno come av­
viene peraltro in tutta Euro­
pa 

E questo del recapiti po­
stali privati, un settore silen­
ziosamente «esploso» negli 
ultimi 15 anni, cui la mador­
nale disfunzione ministeria­
le, oltre che il rilancio eco­
nomico, ha fornito la mate-
na pnma e 1 occasione d oro 
di uno sviluppo verticale 
Non sono questi tempi su-
perveloci? 

La Send Italia, con sede a 
Roma, che è nata due anni 
fa e raggnippa vane grandi 
agenzie tra cui la famosa 
Romana Recapiti ha regi 
strato nel 1988 80 miliardi di 
fatturato con un incremento 
del 250 per cento rispetto 
ali '87, portando su e giù 

per lo stivale 250mila plichi 
e 8 milioni di stampati, e 
coltegando coi propn mezzi 
aerei e terrestri oltre 40 città 
per conto di banche, profes­
sionisti, irnprenditon, picco­
le e grandi aziende 

Semplice Per conto della 
Send Italia un aereo decolla 
ogni sera dall'aeroporto di 
Bergamo, fa scalo a Ciampi-
nò e nparte per Catania, Ca­
gliari, Palermo e cosi via, 
per tutte le città collegate 
Ad ogni punto di sbarco del 
velivolo, sono pronte mac­
chine veloci, che scattano 
per le consegne in breve, la 
posta raccolta la sera pnma 
a Tonno è nelle mani del 
destinatano a Roma o Bari 
alle 8 della mattina dopo 
Roba mai vista, dalle parti 
del ministero delle Poste 

Con I accordo stipulato 
nei giorni scorsi, entra in 
scena, con il 20 per cento 
delle quote anche l'altra 

grossa organizzazione del 
settore, il Consorzio Recapi­
tala, messo in piedi 10 anni 
fa, e forte di una cinquanti­
na di associati, tra I quali le 
agenzie «storiche» di tutta 
Italia, la Florentia a Firenze, 
I Adra e le Colonnette a Ro­
ma 1 Espresso e Rinaldi a 
Milano aziende che opera­
no da 30-35 anni, con un 
numero di addetti che va dai 
200 ai 4-5 della agenzia più 
piccola, quella di Agrigento 

Quale il senso di queste 
operazioni7 Una collabora­
zione più vasta con il mini­
stero delle Poste per servizi 
più celeri ed efficienti, n-
spondono con la dovuta di­
plomazia i manager della 
consegna rapida In realtà, 
«pezzi» del servizio postate 
già sono nelle mani dei pn-
vati (lo svuotamento delle 
cassette due volte il giorno 
in alcuni cenni, certi tipi di 
trasporto, alcune forme di 

recapito). Ma con il nuovo 
accordo, la patte affidata ai 
privati si allarga molto di 
più A loro saranno appalta­
ti, ad esempio, i destini della 
posta pregiata, come il reca­
pito degli espressi (55 milio­
ni l'anno) e delle racco­
mandate, delle bollette Enel, 
Sip, Rai (con l'attivazione 
dei terminali pubblici di po­
sta elettronica), della corri­
spondenza bancaria, che ve­
drà una provvidenziale ac­
celerata (con gli estratti 
conto consegnati in 48 ore) 

Duemila lepri - tanti sono 
i dipendenti delle agenzìe 
private - irrompono nellex 
posto delle 235 mila luma­
che burocratiche «Veloce­
mente tuo», gli speedy gon-
zales della corrispondenza 
volante - si fanno chiamare 
Puma, Centauro Easy Rider, 
Centauro, Zip, Road Runner 
• suoneranno davvero «due 
volte» 

(ì Continua) 

Patto di cooperazione 
Macif compra azioni 
Unipol, e Vofue 
riduce la quota 
•••PARIGI I preannunciati 
accordi di cooperazione in 
campo assicurativo tra la Uni-
poi e la Macif (Mutuelte assu-
rance dea commercants et in-
dustriels de France) a sono 
concretizzati ìu un duplice 
patto di cooperazi3ne, raffor­
zato dall acquisto, da parte 
del gruppo francese, di azioni 
privitegiate Unipol per un am­
montare di 10 milioni di fran­
chi In un comunicato diffuso 
a Parigi la compagnia mutua­
listica d'assicurazioni di Niort 
(nella regione Poitou-Charen-
tes) precisa che i due accordi, 
che erano stati perfezionati 
nel corso di un incontro tra i 
presidenti di Unipol e di Ma­
cif Enea Mazzoli e Jacques 
Vandier consistono 1) in 
una cooperazione tecnica in 
base alla quale ognuna delle 
due compagnie s accolla la 
gestione dei sinistri subiti nel 
proprio paese dagli assicurati 
dell altra 2) nello svolgimen­
to di comuni attività di analisi 
e di ricerca di mercato in vista 
di possibili iniziative congiun­
te su scala europea, eventual­
mente con altre società ade­

renti all'associazione delle as­
sicurazioni cooperative euro­
pee Quest'accordo dovrebbe 
preludere alla creazione di 
una holding comune destina­
ta ad effetuare investimenti 
nella Cee, precisa il comuni­
cato Citando il presidente 
Vandier, il quotidiano -La Tri­
bune de l'expansiona di oggi 
indica poi che la Macif ha ac-

Buistato azioni privilegiate 
Impol per IO milioni di fran­

chi. 
Pochi giorni la la Unipol, 

che fa capo alla Lega delle 
cooperative, ha modificato il 
patto di sindacato che la uni­
sce alla compagnia tedesca 
Volksfuersorge (Vofue)- In 
base alla modifica, la Vofue 
(che è controllata dalla Amb 
bavarese e dalla Fondiaria di 
Ferruzzi) ridurrà la propria 
quota di capitale ordinario 
Unipol portandola da 29,5 a 
10 per cento La Unipol, con 
sede a Bologna, è il sesto 
gruppo assicurativo italiano 
avendo registrato nel 1988 un 

fliro d'affari di circa 880 mi-
lardi di lire 

BORSA DI MILANO 

• • MILANO La Borsa naviga di nuo­
vo nel mare delle incertezze e di ciò 
sono testimoni i maggiori titoli ad ec 
cezione delle Fiat cresciute len 
dell'1,5IX, toccando le 10 400 lire 
nuovo massimo dell'anno Ma qui e e 
Agnelli che garantisce il nalzo con la 
promessa dei mille miliardi Per gli altn 
titoli vale la situazione politica di nuo­
vo assai confusa (Mib finale +0,09%) e 

AZIONI 

Tutti incerti meno il Fiat 
con timori addirittura di elezioni antici­
pate (una specie di babau per gli ope­
ratori) Insomma salvo le Fiat e in parte 
le Generali, che mettono a segno uno 
0 71% in più dopo I teoria Umori di 
scalate del presidente Randone, i titoli 
guida hanno subito di nuovo la pressio 
ne delle vendite cosicché anche le Ge­
nerali nel dopolistino sono tornate sui 
livelli di venerdì scorso I titoli di Cardi­

ni hanno segnato nbassi le Montedi-
son dello 0 53% e le Agricola dello 
0 985» Male anche Cir (-0,57) e Oli­
vetti (-0,28%) nsultate assai poco 
scambiate Sembra calato anche I Inte­
resse su Mediobanca (in diretta rela­
zione coi destini delle Generali) Il ral­
lentamento del mercato ha avuto un 
nflesso significativo sul mercato dei 
premi dove le offerte di dont si sono 
avute soltanto sulle Fiat ORG 

Titpfo CWut, Vm % 
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4 235 

9 250 

3 899 

3 255 

2 4 8 

1 016 

- 0 91 

- 0 48 

0 38 

- 3 68 

0 86 

- I B I 

0 73 

- 0 80 

- 0 49 

- 0 87 

- 1 21 

- 0 17 

0 0 3 

- 2 0B 

0 24 

- 1 22 

- 0 98 

- 0 12 

- 0 07 

- 0 78 

- 0 24 

0 0 0 

2 76 

- 0 76 

0 06 

0 00 

0 00 

1 20 

_ 
_ 0 06 

- 0 12 

0 17 

- 0 05 

0 67 

- 1 27 

- 0 97 

- 2 26 

0 64 

0 00 

0 16 

- 0 60 

0 95 

- 0 94 

0 57 

0 0 4 

0 28 

- 1 20 

2 30 

- 0 93 

0 00 

1 91 

0 50 

- 0 86 

0 00 

- 1 06 

- 0 48 

1 97 

0 24 

- 0 59 

0 78 

- 0 5 1 

1 60 

1 07 

1 94 

- 1 63 

0 13 

- 0 52 

0 07 

1 76 

0 4 1 

- 0 40 

- 2 23 

- 0 85 

0 60 

- 1 57 

- 2 63 

- 0 35 

1 09 

0 66 

- 0 76 

- 9 07 

0 69 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16 500 

7 000 
4 165 

15 590 
5 955 

3 260 
5 891 

15 040 

- 0 35 

0 72 

- 1 99 

0 6 1 

- 0 58 
- 1 21 

0 27 
- 1 05 

IMM METANO P 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANIN1 IND 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

1S24 

16 300 

30 800 

4 525 

1 688 

4 590 

3 490 

1 7 4 

- 1 2 1 

0 0 0 

- 1 6 3 

0 83 

- 0 20 

- 0 29 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 

AERITAUA 0 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R P 

IND SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

3 499 

B990 

4 700 

13 900 

3 100 

22 700 

10 400 

7 150 

7 190 

2 977 

28 700 

18 950 

14 220 

1 561 

3 050 

3 060 

3 398 

2 0 4 1 

3 720 

4 060 

5 401 

9 354 

5 949 

5 435 

PININFARINA RI PO 11 780 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

ROORidUEZ 

SAFILO RI 

SABLO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SAS1B 

EASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAJPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

12 020 

15 400 

25 400 

8 6 5 

8 670 

9 120 

2 84B 

2 868 

5 040 

5 100 

3 050 

2 929 

1 590 

1 304 

6 690 

645 000 

3 0 0 

4 1 4 

6 4 5 

35 600 

1 721 

- 0 03 

I B I 

0 00 

- 0 57 

- 1 0 2 

0 09 

1 51 

1 0 9 

1 99 

- 0 77 

1 69 

0 32 

0 B 5 

- 0 89 

- 0 33 

0 2 9 

0 4 1 

- 0 IO 

0 81 

- 1 4 6 

0 0 0 

- 0 28 

- 0 02 

1 88 

- 1 83 

t 43 

0 0 1 

2 58 

- 0 60 

- 2 03 

0 88 

0 25 

- 0 28 

- 0 20 

2 82 

0 0 0 

- 0 03 

0 95 

- 0 46 

0 00 

0 78 

- 0 83 

- 0 96 

4 03 

0 42 

- 0 59 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

400 5 

1 374 

9 950 

9 590 

5 720 

12 240 

- 0 74 

0 00 

- 0 70 

- 2 14 

- 0 52 

0 00 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MAR20TT0 NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
S I M 

STEFANEL 

ZUCCHI 

9 850 
6 699 
6 240 
2 565 

4 100 

7 380 
7 249 

2 043 
1 660 

36 4 0 0 

8 370 
8 072 
8 2 1 5 
3 8 1 0 
7 387 
6 650 

9 740 

- 0 30 

- 0 78 
- 1 28 
- 0 58 
- 0 97 
- 0 94 

1 38 
- 0 34 
- 0 60 

0 56 
- 0 36 

- 0 30 
0 60 
1 60 

- 0 19 
- 1 48 

0 10 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CICA 

CIGA RI NC 

CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHETTI 

9 950 
3 450 
4 890 

2 275 
12 450 

14 900 
14 590 

8 9 C 

- 2 45 
0 00 
0 10 

- 0 66 
2 89 

O O O 

- 0 41 

-òìi 

CONVERTIBILI 
Tiolo 

ATTIV IMM 95 CV 7 6% 

6INDDEMED90CV 12% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR 85/92 CV 10% 

CIR 86/92 CV 9% 

EFIBB5IFITALIACV 

EFIB 86 P VALT CV 7% 

EFIBANCA FERFIN CV 10 5% 

EFIB SAIPEM CV 10 5% 

EFIB W NECCHI 7 * 

ERIDANIA 66 CV 10 76% 

EUROMOBIL 86 CV 10% 

FERFIN 88/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC B6/91 CV 8% 

FOCHI FU 92 CV 8% 

GEROUMICH 81 CV 13% 

GIM 85/91 CVS 76% 

GIM 88/93 CV 8 60% 

IMI N PIGN B3 W IND 

IMI UNICEM 84 14% 

IRI SIFA 86/91 7% 

IRI AERIT W 86/93 9% 

«IALITVV 84/90 IND 

IRI B ROMA 87 W 8 76% 

IRI B ROMA W 92 7% 

IRI.CREDJT91 7% 

IRI STET 86/91CV 7% 

(RI STET W 84 /9 ) IND 

MAGN MAR 96 CV 6% 

MED(OBBARL94CV6% 

MEDK» CIR ORO CV 8% 

MEDIOB-CIR R1S NC 7% 

MEDK»CIRRISP7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDICA FTOSI97 CV 7% 

MEDI08 (TALCEM CV 7% 

MEOIOB ITALG95CV6S6 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDtOBMETAN83CV7% 

MEDI0BP1H96CV6 6% 

MEOIOB SAIPEM CV 5% 

MEDIOB SICtL 95 W 6% 

MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEDIO SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 796 

MEDIO VETR CV 7 5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM FF 10% 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI 9 4 W 6 375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV9 75% 

PIRELLI 8 5 C V 9 7S% 

RINASCENTE B6 CV 8 5% 

SAFFA 8 7 / 9 / C V 6 50% 

SELM 86/93 CV 7% 

SMIMET85CV 10 25% 

SNIA 8PD 86/93 CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Conta» 

165 50 

1 1 2 0 0 

111 50 

112 20 

107 10 

96 50 

99 75 

97 70 

104 SO 

98 80 

98 00 

152 60 

93 60 

88 80 

68 OS 

64 00 

93 60 

112 00 

100 20 

144 60 

8 S 6 0 

116 90 

107 35 

92 0 0 

161 10 

112 70 

98 30 

94 96 

98 25 

10100 

16160 

11100 

B4O0 

338 30 

89 00 

93 00 

162 00 

98 40 

168 75 

93 30 

161 00 

96 00 

174 10 

98 50 

87 50 

B4B0 

62 40 

108 50 

64 80 

134 60 

93 80 

134 00 

107 50 

98 80 

87 90 

79 40 

87 90 

640 00 

175 00 

128 20 

104 60 

120 50 

69 00 

126 50 

150 10 

123 00 

Terni 

163 10 

112 80 

110 90 

111 90 

1OB0O 

95 B5 

— 98 00 

— 98 90 

97 20 

153 00 

94 0 0 

88 70 

68 66 

64 50 

93 70 

112 70 

102 00 

98 25 

116 70 

_ 
91 90 

151 25 

— 98 60 

95 40 

95 50 

101 40 

_ 111 60 

B3 90 

340 00 

90 00 

93 00 

IB I 10 

99 00 

167 00 

93 40 

160 50 

96 50 

175 20 

98 20 

86 70 

84 60 

82 70 

109 10 

84 80 

134 70 

94 75 

134 50 

104 90 

99 45 

87 60 

79 4 0 

68 60 

540 00 

175 20 

128 20 

106 50 

123 50 

83 75 

— 151 30 

125 50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

FERROMET <ex450) 

BCOS SPIRITO 

CARNICA 

B A I 

BCA LOMBARDA DD CC 

FATA 

BF M LEASING 

NOROITALIA ORO 

NOROITALIA PRJV 

BCA POP SONDRIO 

BS PAOLO SS 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

BCOS GEM S PROSPERO 

VILLA D ESTE 

COSTACROCIERE 

BCO MARINO 

ERIDANIA PRO RATA 

FRIULI PRO RATA 

WAR fTALCEM 

WAR COFIDE 

TELECONCAVI 

SCEI 

WAR PIRELLI 

DMA 

1670 / 

— 1 — 

1 440/1 460 

10 2 0 0 / — 

11 900 /— 

—/— 
—/_ 
_/_ 1 550/1 580 

930/940 

79 0 0 0 / — 

4 030/4 060 

24 200/24 350 

2 1 6 0 0 / — 

264 000/266 000 

1 040/ — 

65 500 /— 

1 250 /— 

169 BO0/160 60O 

—/— 2 790/2 810 

—/_ 
_/_ 
_/_ 33 50/34 00 

1 680/1 700 

5 JOO 5 520 

~/~ 1 30 1 135 

1 100/1 150 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZ AUT FS 83 90 INO 

AZ AUT FS 83 90 2-IND 

AZ AUT F S 64 92 INO 

AZ AUT F S 85 92 INO 

AZ AUT F S 85 9S 2* IND 

AZ AUT F S 85 00 3* INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOPD30D35 5% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 83 90 1-

ENEL 83 90 2' 

ENEL B4 92 

ENEL 84 92 2-

ENEL 64 92 3' 

ENEL 86 95 1' 

ENEL 86 01 INO 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

102 20 

101 35 

102 25 

102 65 

100 00 

99 20 

186 15 

— 87 60 

76 60 

102 65 

101 20 

102 80 

102 50 

106 60 

100 65 

99 50 

98 65 

Proc 

102 80 

101 70 

102 40 

102 85 

100 00 

99 20 

188 15 

_ 87 60 

78 4 0 

102 88 

101 75 

102 58 

102 30 

108 85 

100 70 

99 50 

98 8 0 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

E C U 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE ' 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

— 
— 
— — 
— 
— 
— _ — 
— 
— — — — 
— 
— 
— — — 
— 

1415 575 

724 535 

213 46 

643 455 

34 648 

2204 95 

1932 825 

189 25 

8 4 1 7 

1499 25 

1184 60 

10 124 

641 046 

102 985 

198 665 

216 19 

322 975 

8 666 

11 35 

1089 425 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 73) 

STERLINA NC (P 731 

KRUGERRAND 
50 PESQS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 850 

245 000 

126 000 

12B000 

127 000 

530 000 

640 000 

600 000 

100 000 

102 000 

98 OOO 

98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 

AVIATUH 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

8RIANTEA 

B SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

8 POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO flAGGR 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMOfA 

PR LOMBAR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRARIO 

AGfi BSAXA 
CREDJTWEST 

FlNANCE 
F NANCE PR 
FRETTE 

ITAL INCENO 

VALTELLIN 
BQGNANCO 
WARRANT POP 
2EROWATT 

Quotazione 

2 550 

4 950 

112 600 

15 100 

_ 25 750 

6 240 

15 700 

18 200 

16 230 

47 110 

6 999 

120 260 

13 150 

12 000 

17 050 

12 EOO 

— 
_ 11 790 

3 478 

3 600 

6 905 

1 325 
2 710 
5 430 

7 550 

2 7 0 

10 000 
40 000 
21 OOO 

8 520 

258 850 
15 000 

7 6 5 

_ 4 720 

TITOLI DI STATO 
1 tota 

BTP 1EM290~TCTB# 
BTP 16GN90 TO.^ft 
HIP 1/NV93 12 fa'* 

t u r TAGUUW b% 

fllf lAh-SU l U b » 

HIP IHJ9U 12 b% 
M'P lr-U9l)9.2b% 

tur I M U & l 

B i f l u i a u u , b * 

t u r l u i a z n . t i * 

t u i fc<_;u Bb/ya a / b % 

CClbt :UB6/94B75?E 

IX 1 l / U t a l 1NU 

t e r lHr-rJ91 INA 

LUI IMMZUl IND 

(_CI l t lb lU^UV INL) 

u ; i a j / y 3 i R 2 . b % 
ce r Auyrj INU 

LUI AijHiHNU 

C I M Apye i r j u 

t t f l-tìM/ IND 

C d u t a i iNLi 

CCT'GESSTMBSIND 

CCI UNytJ INU 

CCTMGS5TRD 

r r r M z g n N L T 

CCTNV90EM83IND 

CCT"W9'2 INO 

ÒCT hiv9fl INO 

ST5D TJTJS 
UJf4C! 
E»J,yu 

Eiu.JU 
1UI.05 

98.60 

HolEO 
U4.00 

IU1.SO 

ys .bo 
99.1S" 

" 9 8 * 7 1 
«7.70 

BHlfiO 

aa.eo 
97125 • 
B / '35 

9B ari 

98,1U " 

9 3 . B 5 " 

99,25 
*J HO 
y / , 4 0 
»4.uu 

Wi.ìO 
11)2,60 

""101.95 " 
U/.1U 
9»,4U 

' 98.00 
100 80 
90 30 " ' 

9 l ,2U 

M 9 B " 

96 00 ' 
99.10 
95 40 

95 25 
93,ga 

94,85 

89,06 

ab, 15 
93 40 

93.10 
l0u(J5 

92,35 

9Ì ,bU 
1U1,US 

y / , b o 
1U1.40 

y j bò 
94 tìO 
92 yu 

99|«5 

94 41) 

93,18 

33 IO 

a y . / u 
t o i . i f l 

92 66 
99,30 

yb w 
92,V0 

9«,t!U 

92.9S 

Bb!^5 

- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 
0 3 1 

- 0 05 
u o a 
U 0 5 
O O O 
u o s 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 5 

- u io 

u o s 
0 05 
02T 

-ozo 
u o s 

O O O 
U IO 
000 
000 

' " -a 11 

- U 2 1 
- 0 05 

- U 0 5 
U O U 

- 0 05 

D U O 

O O O 
ODO 
boo 

u u u 

- O 11 

' 0 TO 
- U 19 
- 0 43 

ODO 
- u n 

P U B 

" 0 00 
0 10 
u 10 
0 3 1 

" - a i o 
U u u 
UOU 
U 10 
UDO 

- u IO 
u u u 

- U U 5 
U U O 

- 6 05 
U O O 

U 1CJ 

U O O 

- O l i 
U 16 

- 0 IO 

U O O 
- U U 3 

- U U 5 
0 05 

- 0 05 
- a i l 

O O O 
U U 5 

U O O 
- U 1U 

O O O 
U U O 

U O O 
U 0 5 
0 05 

- U 11 
U 11 
(JOU 
U U U 
U U U 

U I t i 

UUO 
OOO 

u u u 

0 05 

- U 11 

1 0 00 
"" 0 OS 

" 0 Ò Ó 
- 0 10 

" O O O 

'a 05 

0 00 
- 0 05 

TT05" 
0 0 0 

oao 

FONDI D'INVESTIMENTO 

*ziomm 8i idi 5» 878 
27 383 27 3 6 1 
38 IH 

~ìimBT~ 
2B 6BB 25 B53 
i l oca io ira* 
io S32 i r m i 

13813 » T O » 

EUR0A16EBÀRAN 

12 697 J iTjg 
l i 8M iITiff 
11 4SI ÌT35T 

sasKf IT BLUE CHIPS 
5ANPA0L0 H T H T i r e ~ 

il 173 irta 
IO 637 tiTBST 

"To"g4a io Gal 
5AHpA0t6HAMBM)SlN6 l o 768 i o m 

euwiMOB ni5Kr. IIM« »m 
« p o W I T A L - 1 1 3 4 4 1 1 3 1 7 

•(LANCIATI 
~TS SU 15 831 

Troia urial 
fUHOANDBOMEnA 
A H U B R O 

18 464 18 431 
17 688 17 «IT 

-TB-773—TaTE» 

MuLTlnA5 ~ 
fQWOATflVa -

^ 3 ~ 7 i 0 1 9 1 4 8 
18 793 167CT 

f O R p T H W S T T " 
AUftEO' 

16 318' ' 1e"33ff 

HOTfsramnr 

18 849 
17 689 

TT83T 
3T7TI 

REOOITQsETTrr 
BffTfAiasf 
RISE ITALIA B I O T c ~ 

18 934 18 Sii 
16 6 ) 3 m r a 
16 5s6 1FBCT 

fOtiPa CENTRALE 
BN MulTiKwOfl 

S%£ 170 1 7 9 8 9 
16 717 I B T T » 

"li «'—irra 
CASH U r-UHB 
CORONA EÉRftgA 

~ T T Ì 9 3 13 j e t 
• 14 4 6 1 

EPTACAPlTAl~ 

H 3 4 6 i n a » 
U 0 8 7 H o e T 
11746 1 1 7 6 1 

H O R D C A P I T A L -

CEMBEIWEST 

H 617 1 1 8 1 0 
11 749 1T75S 
1 1 6 3 7 l i R T 

taiba Anelar 
110B4 1 1 0 7 8 
H 141 H T W 
12 439 rrjsj 

11 3011 1 1 1 9 3 

PROMOPONbO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL-

I l 979 1T8 _ 
11 249 IT ISS* 
11608 114-67 

IKTHMJBIIJARÈ 
CISAmNO B 

IO 90B 1QTT37 
12 404 i r g s ? 
11673 trgBJ 

11653 i r o s a -

ChASE MANHATTAN AME 
EUROMOB S T R A T T S T C " 

11 141 1 1 T 1 7 

OftlFOCAPITAL" 
T r a * 

BID7TB 
'11011 \6Vft 
" 1 0 766 10 7 8 1 

19006 1 9 5 0 7 
13 537 1T53T 
11924 119CT 

INTERS O B B U S g " 
INTER6 RENPITA~ 
NOROfOnoO 

1 1 9 1 6 ITSTS* 
16 204 18 196' 
l b 582 16 SfiO 

^ i 629 i r r e r 

EURO ViQA ' 
VERDE 

13 361 13 36T 
11078 I f O W 
11079 

SFORZESCO • 
M!IUMJIdUI.«T 

11 TJM TT231 

HIUH ITALIA HfcPPIIU 
12382 

~rt-7» 
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EPTSBOfìCr— 
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1UUB4 10BCT 
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ECONOMIA E LAVORO 

Falck 
Ambiare: 
accordo 
«di metcdo» 
I H MILANO Non s lavora 
più in situazioni «a ischio» 
questa I indicazione pratica 
che i delegali di repno e i 
.sindacalisti danno ai laorato 
ri del gruppo Falck Vnerdl 
scorso sindacati e aienda 
hanno raggiunto presse) As 
solombarda una pnma nesa 
sui temi della sicurezza si la 
voro dopo il gravissimo tfor 
(unio di sabato 17 giugni Lo 
scoppio nell acciaieria olio 
stabilimento Unione di S«to 
San Giovanni ali interno tei 
forno elettrico ilT3 r i apro 
calo la morte di un opera) 
Luigi Federici di 44 anni el 
ferimento di altn quattro 

Quello scoppio era stat 
ampiamente annunciato D 
sicuro d provocare I esplosici 
ne è stata una perdita d acqua 
dai pannelli di raffreddamen 
lo che sono sistemati ali ester 
no dell impianto Quelle per 
dite sono di ordinaria ammini 
slrazione ma anziché essere 
prevenute o fermate nel mo 
mento Messo in cui si verifica 
no attraverso la manutenzio 
ne ordinaria o programmata 
venivano fino a quel sabato 
tiagico valutate «a vista- e si 
interveniva solo a colata finita 
e ancora meglio al termine 
della setiimana di lavoro 

L accordo raggiunto vener 
di fra Falck e sindacati è - co­
me si dice con un immagine 
tutta sindacalese - un accor 
do di percorso ossia una 
commissione ambiente che 
avrebbe dovuto già funziona 
re si metterà ora davvero al 
lavoro e entro luglio dovrà 
proporre una sene di misure 
di salvaguardia che privilegino 
la prevenzione dagli infortuni 
la programmazione delta ma 
nutenzione anziché I interven 
to a posteriori e I addestra 
mento del personale E mtan 
lo? Intanto in ogni stabjJimen 
to i consigli di fabbrica deb 
bono segnalare alle nspettive 
direzioni le «situazioni a ri 
schio» per ottenere interventi 
immediati E là dove strada 
facendo gruppi di lavoratori o 
delegati si imbattano in situa 
zioni che a loro giudizio non 
garantiscono la sicurezza fer 
mino la produzione in attesa 
che siano fatti gli opportuni 
interventi 

L inchiesta giudiziaia in 
tanto approderà alla ine di 
questa settimana o a) inizio 
della prossima alla penza tee 
mi a sull impianto Contarla 
monte a quanto circolao in 
questi giorni il magistato 
Francesca Manca ha invito 
un solo avviso di reato nen 
tre altri ne spedirà pnma dilla 
penzia per consentire la io 
mina anche di penti di parti 

Tensione a Comigliano: stasera assemblea 
indetta dal comitato contro i fumi 
Un po' di ottimismo invece tra Riva, 
sindacati e Regione: è possibile risanare 

Esposto al pretore: 
chiudere l'acciaieria 
Adesso tutti vogliono la fabbrica risanata e I am­
biente pulito L'industriale dell acciaio Riva promet­
te 30 miliardi di investimenti e i suoi tecnici, insie­
me con quelli del sindacato e della Regione hanno 
cominciato a definire il programma dei lavori In­
tanto lo stabilimento continua a produrre Protesta 
il comitato ambiente «La Regione ci prende in giro» 
e organizza per stasera una assemblea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• I GENOVA L incontro tee 
meo di ieri sera lascia bene 
perare tutti hanno nbadito 
he è possibile risanare I ac 
<aiena e difendere I ambien 
t e cominciato anzi a definì 
rt un programma di lavori 
pe raggiungere questo nsul 
tah «E si può fare - dice 
Patio Perugino segretario re 
gioale della Fiom - conti 
nuaido a produrre sia pure 
con intensità più ridotta e 
mananendo quindi i occupa 
ziontt 

A le giorni dall ordinanza 
della legione che dopo anni 

di acquiescenza aveva inti 
malo I immediata sospensio 
ne della produzione neli ac 
ciaiena di Comigliano lo sta 
bilimento continua a funzio 
nare Gli operai ma anche i 
quadri tecnici dei! azienda 
lavorano normalmente Si 
oppongono una trentina di 
abitanti di Comigliano che ie 
ri hanno rivolto un esposto al 
pretore di Sampierdarena 
chiedendogli di far nspettare 
1 ordinanza regionale Anche 
al comitato per I ambiente 
del quartiere le reazioni sono 
amare «Ci sentiamo presi in 

giro - dice Luciano Tagliata 
che oltre a far parte del comi 
tato è vicepresidente del con­
siglio circoscnzionale - e a 
farlo non è solo I mdustnale 
Riva anche e direi quasi so 
prattutto la Regione» Questa 
sera ci sarà una assemblea 
pubblica indetta dal comitato 
contro i fumi nella sede del 
consiglio di circoscrizione 
obiettivo come spiega un vo 
tantino diffuso ieri nel quar 
tiere il nsanamento dello sta 
bilimento e la difesa dell am 
biente 

Il tempo per evitare lace 
ranti contrapposizioni è poco 
meno di una settimana Entro 
il mese infatti I mdustnale 
Emilio Riva dovrebbe presen 
tare il progetto di nsanamen 
to dello stabilimento Ai sin 
dacati Riva ha già detto che 
intende investire trenta mi 
liardi a testimonianza della 
propna volontà di continuare 
a produrre a Comigliano an 
che in futuro (si parla di de 
cenni) E di farlo rispettando 

le esigenze dell ambiente 
Intanto però e è I ordinan 

za di sospensione non osser­
vata Formalmente perché la 
voratori come forma di lotta 
occupano I azienda Javoran 
do normalmente col consen 
so della proprietà Per i 1 600 
siderurgici una chiusura apn 
rebbe drammatiche prospet 
tive non solo perché non esi 
ste alcuna procedura per la 
cassa integrazione ma anche 
perché potrebbe passare coi 
degrado degli impianti sot 
tratti al ciclo integrale 1 ipote 
si di una chiusura definitiva 

Il tentativo che si sta facen 
do attraverso le riunioni tee 
niche come quella di len è 
quella di definire in tempi ra 
pidi le cose da fare subito 
pulire lo stabilimento instai 
lare gli strumenti di monito 
raggio capaci di segnalare 
tempestivamente ogni vana 
zione pericolosa nell ana ag 
giustare gli elettrofiltn avviare 
il lavoro di copertura dei na 
stri trasportaton del matena 

Un Interno dell Itatsider di Comigliano a Genova 

le Queste in sostanza le 
prescnzioni contenute nel 
1 ordinanza regionale alla ba 
se dell intimazione a sosper 
dere la produzione Se altra 
verso una verifica congiunta 
dei tecnici dell azienda della 
Regione del sindacato (ai 
quali si è aggiunto anche il 
professor Fnsoni a nome del 
comitato ambiente) si poies 
se accertare che il risana 
mento è avviato la Regione 
potrebbe a sua volta cambia 

re la propna ordinanza e li 
programma quindi prosegui 
rebbe con minori tensioni so 
ciati 

La scommessa come si ve 
de è grossa Se andasse be 
ne sarebbe anche il primo 
esempio nel nostro paese di 
nsanamento d uno stabili 
mento inquinante definito e 
controllato dall azienda dal 
sindacato e dall ente pubbli 

Bolzano, al forno lavora il senegalese 
A Sesb San Giovanni li fan lavorare come negri 
A Bolano, invece, i negri li hanno assunti diretta­
mente per stare ai forni dove nessuno più voleva 
andare Si parla di Falck, naturalmente Alle «Ac­
ciaierie di Bolzano», nello stabihmentone della zo­
na industriale, da più di un anno sono entrati a 
decine i lavoratori extracomunitan senegalesi, tu­
nisini, ghamani prevalentemente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLE SARTORI 

• i BOLZANO Fanno «naturai 
mente* i lavori più pesanti e 
pericolosi rifiutati dagli altoa 
lesini E cosi accade in altre 
aziende delta zona mdustna 
le la Magnesio I Alluminia 
qualche piccola ditta che ha 
le pulizie in appalto Sfrutta 
mento? Un pò di razzismo' 
Non è detto Per molti sinda 
calisti in testa è un espenenza 
positiva 

Le premesse spiega il se 
gretano della Fiom Gianni 
Pozzo stanno nella ristruttura 
zione recente delle Acciaiene 
«550 prepensionamenti taglio 
di manutenzione e servizi Og 
gì con 1250 dipendenti e un 
solo (omo in funzione si prò 
ducono 170 000 tonnellate di 
acciai speciali I anno come 
quando eravamo in 1800 e 
con due forni» insomma lavo 

ro più pesante nschi più alti 
E1 Alto Adige con un tasso di 
disoccupazione sotto il 4% 
non è il Sud La Falck quando 
si è dovuto procedere al tum 
over di alcuni posti non ha 
trovato nessuno disponibile 
Tranne i nen giunti anche a 
Bolzano da un paio danni 
«Alla Falck - ricordava Salva 
tore Falcomatà presidente 
dell associazione Nelson Man 
dela e membro delta commis­
sione di controllo del colloca 
mento - hanno cercato per 6 
mesi due addetti ai forni Alla 
fine ho proposto perché non 
provate con gli extracomuni 
tan7 È andata bene e sta con 
tinuando ancora»! pnmi as 
sunti sono stati due giovani 
senegalesi diplomati in mfor 
manca Pian piano li hanno 
seguiti altn una trentina fino 
ra mentre I espenenza si al 
largava alle aziende vicine 
Tutta gente collocata al terzo 

livello salari tra un milione e 
due un milione e quattrocen 
tornila al mese «Un pò alla 
volta» spiega Pozzo «sono 
stati inseriti qualcuno è stato 
spostato ad altn incanchi me 
no pesanti anche se non più 
qualificati Quasi tutti sono 
ben insenti parlano bene 11 
(aliano sono iscritti a! sinda 
cato anche se non partecipa 
no» Problemi coi colleghi? 
•Nessuno Al massimo qualcu 
no se li coccola con un pò di 
paternalismo» assicura Pozzo 
Ma in Cgil il segretano GUn 
ther Rauch tira fuon il verbale 
di un recente attivo dove un 
sindacalista racconta «Un la 
voratore della Falck mi ha av 
vicinato per chiedere che la 
Fiom impugnasse le assunzio 
ni dei senegalesi Ci tolgono 
le prospettive diceva Gli ho 
dimostrato che se venivano 
loro era per copnre posti che 
nessun italiano vuote E allora 

ha detto Va bene però ci 
portano 1 Aids » Incompren 
sioni e t ensioni «soprattutto 
iniziali» sminuisce Falcomatà 
Come il rifiuto di qualche al 
bergatore di accogliere i ra 
gazzi nen Dove vivono7 Molti 
«abitano» direttamente m fab 
bnca nelle stanzette a due tre 
posti delia foresteria della 
Falck Altri nelle «case del gio 
vane» bolzanine 400000 lire 
al mese di retta o nella casa 
di via Resia che il comune ha 
affidato in gestione alla Nel 
son Mandela Sono i più forni 
nati nel gruppo di oltre 400 
«extracomunitan» che ha rag 
giunto I Alto Adige Molti de 
vono ancora arrangiarsi una 
trentina passa ie notti nel dor 
mitono pubblico Ma parecchi 
ancora vivono in alberghi do 
ve sono stati assunti Lasso 
ciazione Mandela adesso ha 
lanciato una campagna fra i 
lavoraton dell Alto Adige 

«Una tazzina di caffé» mille li 
re a testa insomma per rac 
cogliere 200 milioni e costruì 
re una casa alloggio Ai confi 
ni con I Austna la compagnia 
di centro e nordafricani è 1 a 
vanguardia di un piccolo eser 
cito di extracomummtan rego 
tarmente assunti Sono già 
1500 nel Trentino dove nelle 
cave del porfido amvano an 
che jugoslavi circa 3000 nel 
Veneto fra concene e fonde 
ne vicentine cave di marmo 
veronesi aziende alimentan 
ste e nstoranti La CgiI veneta 
il 7 luglio ha organizzato un 
convegno Intanto sta allesten 
do una sene di servizi per gli 
extracomumtan in ogni prò 
vincia Tra i pnmi un servizio 
legale regionale a Padova ed 
un ufficio sindacale per i prò 
blemi degli extracomumtan a 
Vicenza affidato ad un africa 
no assunto come funzionano 
CgiI 

Gesac, selezioni contestate 
«Manovre clientelali 
su quelle assunzioni» 
Protesta Pei a Napoli 
Parlamentari, consiglieri comunali e provinciali del 
Pei, con in testa il segretario della Federazione na­
poletana Berardo Impegno, hanno occupato la pre­
sidenza della Gesac, I azienda a capitale misto (la 
maggioranza delle ariom è di Comune e Provincia) 
che gestisce i servizi a terra dell'aeroporto di Capo-
dichmo La clamorosa protesta è stata attuata per 
denunciare manovre clientelar! nelle assunzioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI Sono migliaia 1 
giovani che in questi giorni 
hanno ricevuto un tele 
gramma che li invita al Pa 
lace Hotel di Caserta, per le 
selezioni finalizzate ali as­
sunzione di 57 persone alla 
Gesac, una Spa i cui mag­
giori azionisti sono il Comu 
ne di Napoli e la Provincia 

Per il Pei quelle selezioni 
iniziate len mattina devono 
essere sospese perché in 
contrasto con quanto deci 
so nelle settimane scoree 
dal Consiglio comunale 
«Bisogna utilizzale la sele 
zione per i contratti di for 
inazione lavoro per le quali­
fiche medio alte (diploma­
ti) e la chiamata numerica 
attraverso collocamento per 
le qualifiche medio basse» 

Nonostante I invito rivolto 
dal sindaco Pietro Lezzi il 
presidente della Gesac Giù 
seppe Gaudioso ha deciso 
di procedere ugualmente 
alla selezione anche per gli 
aspiranti pulitori o addetti 
alle mense «Tutti sanno 
che non sono i test di cultu­
ra generale a decidete gli 
avviamenti al lavoro - ha di 
chiarate Andrea Geremicca 
deputato comunista - ma 
sono le raccomandazioni 
dei van partiti politici (e 
non solo politici)» 

Da tempo il Pei con il 
movimento di lotta dei di 
soccupati si sta battendo 
per liberare i senza lavoro 
«da violenze e ricatti che av 
viliscono le coscienze e sof 
focano il mercato del lavoro 
con ngidità e vincoli inac 
cettabili» 

Nei giorni scorsi una de 
legazione comunista si è in 
contrata con il sindaco con 
I assessore alle municipali/ 
zate e con il presidente del 
la Gesac propno per discu 
tere sulle 57 assunzioni 
presso I impresa di Capodi 

chino II Pei ha nbadito che 
le procedure adottate dal 
Consiglio d amministrazio­
ne della Gesac «non solo 
sono in aperto contrasto 
con le decisioni prese ali u-
nammità dal Consiglio co­
munale ma anche lesive 
dei diruti dei disoccupati 
napoletani (attualmente gli 
iscritti nel listone per la sola 
città sono I62mila) e aper­
te a sbocchi clientelar!» 

Sulla trasparenza e con­
tro la lottizzazione dei posti 
di lavoro i comunisti si con­
frontano da tempo con le 
istituzioni i movimenti di 
lotta per il lavoro e il sinda­
cato Nei giorni scorsi rap­
presentanti del partito han­
no incontrato il procuratore 
capo della Repubblica per 
sensibilizzarlo sul proble­
ma Le preoccupazioni del 
Pei sono state recepite final­
mente anche dal sindaco e 
degli assessori che hanno 
invitato il presidente della 
Gesac a ndefimre le deci­
sioni per le assunzioni 

Ma questi come si è vi­
sto, ha dato vita alle selezio­
ni che sono iniziate pun­
tualmente len mattina a Ca­
serta Qui la decisione dei 
comunisti napoletani di oc­
cupare la presidenza dell a-
ztenda 

Alla manifestazione han­
no pattec'pato decine di 
consiglieri comunali e pro­
vinciali ed un folto gruppo 
di giovani disoccupati del 
movimento di lotta, con al­
cuni sindacalisti Infine da 
segnalare la mozione di sfi 
ducia presentata congiunta­
mente da comunisti, radica­
li e demoproletan «per pro­
cedere alla revoca del man 
dato dei rappresentanti del 
Comune di Napoli, in seno 
al Consiglio d amministra­
zione della Gesac» 

LO SCONTRO DELL'AUTO / 1 - Rischi e guai (giapponesi) del mercato unico 
MI Proviamo ad immaginare 
che nel 1974 alt indomani 
dell inizio della cnsi petrolife 
ra una persona si sia fatta 
ibernare per un periodo pre 
Usuato di quindici anni Oggi 
al suo remsenmento nella vita 
quotidiana aviebbe molte co 
se di cui meravigliarsi Fra 
queste vi e senza dubbio la 
straordinaria ripresa dell indù 
stna automobilistica interna 
zionale che in quegli anni 
erano in molti a dare per 
spacciati Invece se si guarda 
alla sene storica dei dati di 
immatricolazione dei veicoli 
nel mondo si potrebbe perii 
no avere I idea che le crisi del 
1974 e dtl 1979 che allora 
sembrarono minacciare la più 
importante industria mondiale 
(in termini di valore aggiunto 
e di occupazione diretta e in 
diretta) non sono state altro 
che pict ole scosse di aggiu 
stamento dal momento che 
la domandi globale di auto 
veicoli è salita dai 38 milioni 
di unità del 1980 ai 46 del 
1938 e si prevede raggiungerà 
j 50 milioni nel 1995 Oltre 
qu( sta data è difficile fare del 
le previsioni quantitative prt_ 
cisf ma se si considera che 
nei principali piesi industria 
lizzati circolano attualmente 
una media di 400 veicoli ogni 
1000 abitanti (in Italia sono 
418 e in Usa si amvd a 727) 
mentre la media mondiale è 
appena al di sopra di 10 vei 
coli per 1000 abitanti si e m 
dotti a pensireche questa in 
dustna resterà ancora per 
molto una delli dorsali dello 
sviluppo industriale 

La crescita giapponese 
Sul plano comp'litivo il fatto 
più rilevante è rappresentalo 
dall espansionisno delle ITTI 
pre.se giapponesi Un espan 
sionismo che è dteumentabi 
le prima di tutto olla crescita 
delle loro espontzioni Ntl 
1970 il grosso del fusso espor 
tattvo di autovettue era con 
(rollilo dalle case utomobili 
stiche europee chtsi aggiudi 
cavano il 70A. deli import i 
zioni del Nord Arnica con 
tro il 30% controllat dalle ca 
se giapponesi e 84% nel 
«resto del mondo» (rappre 
sentato di 'M 'I i paei meno il 
Nord Amenca il Gippone e 

15 anni dopo lo choc 
Europa sotto pressione 

GIUSEPPE VOLPATO ' 

I Europa occidentale) in cu 
I offerta giapponese si aggiudi 
cava una quotd del 131 Gà 
nel 977 le posizioni s erano 
invertite la quota delle impor 
ta7!0tll giapponesi è arrivata 
nel ISord America al 758 \ e 
nel -resto del mondo- al 41 9 \ 
contro quella delle case euro 
pec scesa rispettivamente ai 
16 6% e al 57 JA 

La ripresa europea Tui 
tavia gli ultimi anni hanno vi 
sto una marcata crescila dei 
profitti realizzati dai costruttori 
non giapponesi Le più rapide 
a riprendersi sono stile le ca 
se amencane Ne! 1980 il sai 
do globale di General Motors 
Ford e Chrysler era in rosso 
per la non trascurabile cifr i di 
3 5 miliardi di dollan ma a, a 
ntl 1981 i profitti globali rat? 
giungono il record dei 9 mi 
liardi di dollari II saldo globa 
le delle case europee resta in 
vece in rosso per tutto il peno 

do che va dal 1980 al 19SS 
irid poi imz a a recuperare e 
nt-l 198S la sommatoria dei 
prof il delle case europee rat? 
H unge g i 3 ~) m liardi di d illa 
ri d fronte de^I 11 25 m hardi 
de Ile case americane che pe 
ro contibtlizzino anche i prò 
ftt rcal?zati in Europa dalle 
rispettive affliate Se scorpo 
rassimu questi profitti asse 
gnandoli per "competenza 
geografed ali Europa oca 
dentale questa d verrebbe I a 
rea con il ma^g or livello glo 
bile dei prof tu (circa 11 mi 
lardi) invece le case automo 
bilistirhe giapponesi pur 
ivendo conservalo in tutto il 
peno io un saldo globale posi 
ti\o s il lo proqrc salvamente 
digli 1 6 milnrdi di dollari di I 
1 J80 ai quasi ì miliardi di dol 
lari del 198b hanno subito nel 
1 )87 un leggero decremento a 
causa della rivalutatone dello 
yen rispetto al dollaro Nel 

1988 il leggero arretramento 
delie esportazioni sul mercato 
intemazionale è stato coni 
pensato dalla crescita della 
domanda interna e il saldo 
globale ha segnato una npre 
sa Secondo gli analisti giap 
ponesi il consuntivo dell anno 
fiscale 1989 registrerà il re 
cord assoluto dei profitti glo 
bali nettamente sopra li re 
cord del 1986 

La formazione del mer 
cato unico 11 quadro compe 
titivo dell industria automobili 
stica intemazionale sarà ulte 
normente influenzalo nel 1993 
dalla formazione del mercato 
unico europeo che come è 
noto prevede I abolizione 
delle barriere fisiche (controlli 
doganali) I avvicinamento 
delle normative fiscali (costo 
dei carburanti e Iva sull acqui 
sto di autovetture) e I unifica 
zione delle noTnative tecni 
che sulla omologazione e 

1 immatncolazione delle auto 
vetture 

Si tratta di una trasformazio 
ne di notevole portata in 
quanto rende quasi completa 
mente aperta ed omogenea 
tra ì paesi membn I area più 
ricca e mdustnalizzata del 
mondo Da questo punto di vi 
sta la formazione del mercato 
unico potrebbe innescare un 
processo di sviluppo analogo 
a quello manifestatosi negli 
anni 60 in corrispondenza alle 
prime misure di omogeneizza 
zione dell area dovrebbe por 
tare ali abolizione delle attuali 
restnzioni ali importazione di 
autovetture m alcuni mercati 
europei in Italia e in Spagna 
in pnmo luogo ma anche in 
Francia e in Inghilterra il cui 
contingentamento è rispettiva 
mente al 3* e ali 11% del tota 
le delle immatncolazior i Se 
la costituzione del mercato 
unico significasse anche a) 
I abolizione degli attuali con 
tingentamenti b) il riconosci 
mento dello stato di «vettura 
europea» alle automobili prò 
dotte in Europa negli stabili 
menti delle case giapponesi 
indipendentemente dal conte 
nulo di componentistica giap 
ponese e) il riconoscimento 
delio stalo di "vettura america 
na» alle automobili prodotte m 
Usa da parte dei costruttori 
giapponesi e quindi libera 
mente importabili nel nostro 
continente come reagirebbe 
1 industria automobilistica eu 
ropea7 Sarebbe in grado di 
mantenersi competitiva o 
profitti attualmente realizzati 
sarebbero destinati a ndurs 
considerevolmente7 Là que 
stione non è affatto una eser 
citazione accademica in 
quanto recenti indisert?iom 
avvalorano 1 ipotesi che I im 
postazione della commissione 
della Cee si stia onentindo in 
questo senso ed inoltre è noto 
che le case automobilistiche 
europee che nel 1988 hanno 
conseguito i magg ori profitti 
sono proprio quelle che pos 
sono contare su un meroto 
interno protetto come la Fiat 
la Peugeot Citroen e la Re 
nauìt 

(1 contm M) 
' professore alle Università 

di Venezia e Trento 

1° LUGLIO '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1° luglio 1989 e scadenza 1° lu­
glio 1993 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50°o, pagabile in due rate se 
mestrali 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d Italia e delle Aziende di ere 
dito entro le ore 13,30 del 27 giugno 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell asta marginale riferita al 

prezzo, le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore, il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 3 luglio al prezzo di assegna­
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessita 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 giugno 

Prezzo base 
d asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,75% 4 13,68% 11,94% 

BTP 
l'Unità 
Martedì 

27qiugno 1989 13 
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Lo sfruttamento 
d'una fotta 
capigliatura 

Una azienda chimica giapponesi' la Lnmn Bros rvi lnm 
nato con 14 miliardi I industria indiana prr lo -bruttami ir- » 
del capelli Se non si cava sangue dalla rjpe ! giapponesi 
hanno comunque deciso di cavare aminoacidi dalle capi 
gllature umane su vasta scala per fornire matena pnma al 
te mdustne chimico farmaceutiche Dai capelli si ncavano 
un gran numero di sostanze chimiche utili e 1 impianto in 
diano di Poncherry è in grado di lavorare ogni anno 1200 
tonnellate di capelli dai quali si possono ricavare 80 tonnel 
late di cisterna 24 di tirosina e grandi quantità di altn 19 
aminoacidi 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Smettere 
di fumare, 
indispensabile 
il medico 

Considerando il fumo alla 
stregua di una qualsiasi dro 
ga e 1 abitudine alia sigaret 
ta come una vera e propria 
tossicodipendenza un 
gruppo di medici americani del National cancer insutute ha 
condotto una indagine sui tentativi di smettere Ed ha sco­
perto che se il -consiglio» di abbandonare le amate sigaret 
te viene da un medico anche senza la pressione d un moti 
vo samtano urgente il fumatore ha una probabilità di nu 
«ire a smettere sei volte maggiore Ciò che viene conside 
rato fondamentale dunque è una vera e propna terapia 
d appoggio eseguita dal medico curante il quale deve stabi 
lire insieme al paziente la data dell ultima sigaretta deve 
fornirgli le pasticche alia nicotina come supporto e seguirlo 
nei suoi stati emotivi durante la disintossicazione 

Un test 
per prevedere 
il rigetto 
di organi 

Nuovi studi di immunologia 
portati avanti da! centro tra 
pianti di Newcastle in in 
ghtlterra porteranno presto 
alla messa a punto di un 
test in grado di stabilire in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anticipo se un paziente che 
^ ^ • ^ " ^ ^ - ™ necessita un trapianto nget 
tera o no I organo estraneo La possibilità di monitorare il 
responso immunologico renderà anche più semplice e cali 
brata la scelta di somministrazione della crclosponna I im 
munosoppressore che serve proprio ad abbassare il rischio 
di un ngetto Finora la ctclosponna veniva somministrata in 
relazione al peso corporeo si tratta di una droga solubile 
nei lipidi che si lega ali 80 per cento alle iipoproteine ad al 
ta e bassa densità Ma siccome la concentrazione di queste 
lipoproteine vana moltissimo da paziente a paziente si 
possono venheare notevoli erron nello stimare le dosi ne 
cessane di ciclosponna 11 test si basa sui livelli di interleiki 
na 2 una proteina che è essenziale nel processo di ricono­
scimento del tessuto estraneo 

Il pallone sonda 
scambiato 
per spazzatura 
spaziale 

SI pensava che (osse -nate 
rìale espulso da qualche sa 
tellite ed invece era solo un 
pezzo di un pallone sonda 
meteorologico francese 11 
ritrovamento era avvenuto in una regione deserta dell Au 
stralia nordonentale e sembrava confermare in pieno 1 al 
(arme lanciato qualche settimana fa dagli esperti spaziali 
americani sull intasamento delie orbite terrestn dovuto a 
centinaia di migliata di pezzi di «spazzatura» metallica II 
frammento è costituito da un blocco di metallo e le automa 
di Brisbane sono riuscite a collegarlo con la sonda trance 

Sempre 
lù elusiva 

la quinta fona 

La quinta forza ipotizzata 

nlù elusiva dal flslcl accant0 atle forze 

pili CIUM va fondamentali (gravitaziona 
le elettromagnetica nu 
cleare debole nucleare (or 
te) diventa sempre più elu 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ siva Le ricerche condotte di 
^ ^ ^ ^ ™ " - ™ ^ ^ ^ l ™ ™ , ^ ~ recente da due università 
americane sembrano infatti suggerire che essa non esista 
propno Espenmenti fatti a Washington con li filo a piombo 
constaterebbero che non sono presenti quelle alterazioni 
della verticale che I esistenza della quinta forza dovrebbe 
comportare Anche nel Nevada si è arrivati ad escludere la 
sua presenza in seguito a prove di vanazione del peso a di 
verse altezze dal suolo Per ora la quinta forza sopravvive 
rebbe dunque solo nell ambito delle teorie fisiche pura 
mente speculative come quelle della supergravità nelle 
quali gioca ancora un ruolo insostituibile 

NANNI RICCOBOMO 

Università del Wisconsin 
Microscopio a raggi X 
realizzato negli Stati Uniti 
da ricercatori italiani 
• • Due ricercatori italiani 
dell Università del Wisconsin 
negli Stati Uniti hanno realiza 
to un nuovo tipo di microsco 
pio basato sui raggi X La n 
voluzionana apparecchiatura 
nota come «Maximum» è Ma 
ta sviluppata da un team di fi 
sici ed ingegnen sotto la dire 
zione del prof Franco Cem 
na direttore dei Wisconsin 
Center for X Ray Uhography 
e dal prof Giorgio Marganton 
do vicedirettore del Wiscon 
sin Synchrotron Radiation 
Center 

La microscopia convenzio 
naie si basa sulla messa a fuo 
co della luce visibile Vengo­
no anche usati fasci di elettro 
ni per esempio nel microsco­
pio elettronico a scansione 
Sono invece scarsissimi i ten 
tatto di utilizzare fasci di raggi 
X per i quali le normali lenti 
sono inservibili 

Maximum impiega due tee 

niche rivoluzionane la messa 
a fuoco è data da speciali Icn 
ti riflettenti note come «obietti 
vi di Schwartzschild» la cui ef 
ficenza è stata aumentata 
mediante ricopertura con stra 
ti alternati di silicio e molibde 
no Inoltre I immagine micro 
scopica è nvelata utilizzando 
gli elettroni emessi dal cam 
pione nel punto colpito dai 
raggi X 

Il prototipo di Maximum ha 
cominciato a produrre le pn 
missime micrografie il 29 
maggio ed il risultato è stato 
annunziato al convegno dell 1 
stituto nazionale di fisica della 
matena tenutosi presso la sala 
convegni dell Area di ncerca 
di Trieste La notizia ha suso 
tato grande interesse anche 
per le probabili ripercussioni 
su Elettra il progetto italiano 
per la costruzione di una 
macchina di luce di sincrotro 
ne a Tneste 

• • La cultura umana ha 
sempre cercato di pervenire a 
una comprensione del mondo 
e a tale problema ha profuso 
un notevole sforzo mtellettua 
le condotto con la ncerca filo 
sohea e quando la scienza è 
riuscita a fondarsi come tale 
con la cosmologia scientifica 
I metodi filosofico e scientifico 
sono molto diversi tanto di 
versi da far si che le attività 
culturali comspondenti si so­
no trovate su sponde opposte 
e per molto tempo si sono 
ignorate reciprocamente È 
evidente d altra parte che non 
pud mettersi a tacere I esigen 
za di vedere fino a che punto 
una loro convergenza è realiz 
zabile dato che non è possibi 
le dubitare sull onestà di pen 
siero e di ricerca dei cultori 
dell una e dell altra disciplina 
come non è possibile dubitare 
della validità delle problemati 
che da ciascuno di essi affron 
tate Si comprende cosi come 
negli ultimi anni si siano fatti 
più frequenti i tentativi di nu 
nire filosofi e cosmologi intor 
no a un tavolo per discutere 
problemi comuni uno dei più 
recenti è quello promosso due 
anni fa a Venezia dall Istituto 
Gramsci Veneto diretto dal 
professor Umberto Cun col 
contnbuto dell Istituto italiano 
per gli studi filosofici (presi 
dente il professor Gerardo Ma 
rotta) e del Goethe Institul di 
Tneste (direttore Odo Rem 
pis) Di tale convegno è usci 
lo adesso il volume dal titolo 
Kosmos ta cosmologia fra 
scienza e filosofìa che ne n 
porta gli atti e costituisce il se 
condo di una sene che sotto 
la denominazione Phjsis pre 
senta gii atti dei van convegni 
che lo stesso istituto molto at 
tivamente promuove I due 
contnbuti filosofici più impor 
tanti sono quelli di Dieter 
Wandschneider e di Carlo Sim 
degli istituti di filosofia nspetti 
vamente dell Università di Tu 
bingenediMilano 

Il pnmo fa un interessante 
analisi della problematica sol 
levata dal noto filosofo tede 
sco Emanuele Kant secondo il 
quale 1 universo come un tutto 
è un concetto che risponde a 
esigenze della ragione ma che 
va al di là di ogni possibile 
espenenza per cui non potrà 
mai costituire un obiettivo vali 
damente perseguibile Lo di 
mostra anche il fatto che i 
concetti di un mondo finito e 
infinito sia nello spazio che 
nel tempo sono «antinomie» 
ossia persuasivi ciascuno per 
conto propno per cui è impos 
sibile optare per I uno ed 
escludere I altro L autore pre 
senta quindi la soluzione idea 
hstica di Hegel vi si associa e 
cerca di far vedere come I uo 
mo può trovarvi conforto per 
la consapevolezza che essa gli 
offre di partecipare al proces 
so dell evoluzione universale 
secondo I autore luomo può 
in tal modo elevarsi alla causa 
sovratemporale della natura 
anche se la sua vita individua 
le è tanto limitata e anche se 
la vita collettiva trova essa 
stessa limiti non fosse altro 
nelle prospettive conseguite 
dalla moderna ncerca astro 
nomica che sono per molti 
aspetti assai catastrofiche co 
me io spegnersi del Sole sia 
pure fra alcuni miliardi di anni 
e I espandersi infinito dell uni 
verso oppure il suo eventuale 
contrarli fino a ricostituire 
condizioni iniziali proibitive 
per ogni forma di vita Carlo 
Sini espnme invece alcune 

.Gli atti del convegno intemazionale «Kosmos» 
L'intreccio di riflessione filosofica e scientifica 
sulla cosmolo^a e le sue implicazioni biologiche 

Filosofia del Big Bang 
eresia contemporanea 

Sono usciti gli atti del convegno in 
ternazionale «Kosmos» organizzato 
dall Istituto Gramsci Veneto con il 
contnbuto dell Istituto italiano di stu­
di filosofici di Napoli II volume cu 
rato da Umberto Cun presenta un 
intreccio di riflessioni che coinvolgo 
no i filosofi e gli scienziati nel tenta­

tivo di definire una cosmologia eoe 
rente o di trovare le incrinature in 
quella dominante Cioè nel Big Bang 
e nelle conseguenze che questo ha 
sul piano delle interpretazioni delle 
osservazioni astronomiche Gli «ereti 
ci» trovano qui uno spazio maggiore 
che non nella comunità scientifica 
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considerazioni che negano 
valore conoscitivo alla ncerca 
cosmologica e conclude che 
la scienza è impreparata al 
meno attualmente a stabilire 
un proficuo colloquio con la 
filosofia molto più progredita 
nell affrontare la problematica 
della natura della conoscenza 
umana Le sue argomentazio­
ni possono non convincere 
uno scienziato che anzi tende 
a capovolgerne le conclusioni 
ma è estremamente interes 
sante prendere atto della pre 
senza di queste posizioni e 
delle relative argomentazioni 
nell ambito della cultura dei 
nostn giorni D altra parte su 

posizioni che finiscono per es 
sere tragicamente analoghe si 
trova lo stesso Halton Arp no­
to astronomo attualmente a 
Monaco dedito essenzialmen 
te alle ricerche osservative il 
quale ntiene per certi aspetti 
anche giustamente che le teo­
rie cosmologiche ogg ritenute 
valide sono viziate dalla men 
talità «esageratamente compe 
titiva» degli scienziati 

Non si può fare a meno tut 
tavia di rilevare che anche la 
sua posizione non è esente da 
tale critica e nmproverargli 
che troppo unilateralmente e 
con eccessiva fantasia enfatiz 
za a teum dati osservativi che 

gli fanno pensare che le galas 
sie producono altre galassie in 
analogia (ma per l autore si 
tratta assia più di una analo­
gia) al mondo biologico Mol 
to opportuni appaiono i n 
chiami stonci di Umberto Cun 
che mostrano le onginane 
premesse di una indagine ra 
zionale dell universo premes 
se mantenute e nnforzate nel 
la ricerca scientifica moderna 
che si espnme sia con la teo­
ria evolutiva dell ormai ben 
noto B g Bang (secondo la 
quale I universo è nato orca 
15 miliardi di anni fa ed è de 
stmato o ad espandersi indefi 
nitamente oppure ad arrestare 
I attuale espansione per poi 

contrarsi e nstabilire iniziali 
condizioni) e I altra non me 
no nota detta dello stato sta 
zionano secondo la quale t u 
niverso mantiene indefinita 
mente nel tempo la sua fisio­
nomia fondamentale tali pre 
messe trovano una loro altea 
zione anche nella dinamica 
che vede la cosmologia e la fi 
losofia sempre più strettamen 
te interconnesse 

Ennco Bellone sottolinea la 
coerenza e la linearità dello 
sviluppo storico della cosmo 
logia da Newton ad oggi per 
nlevare come le attuali teorie 
cosmologiche debbano essere 
viste strettamente legale alle 

precedenti secondo una dina 
mica per la quale certi proble 
mi iniziali vengono elaborati e 
maturano col volgere della n 
cerca È interessante nievar 
che il convegno di cui si pari 
ha visto raccolti molti cosmo­
logi contestatori della teoia 
del Big Bang che è oggi geie 
Talmente condivisa per cui i è 
assistito a interventi i qalt 
hanno esaminato il rapptrto 
cosmologia filosofia sott» il 
profilo di una analisi meDdo-
logica tesa a mettere ir evi 
denza più te insufftcìens che 
non i validi motivi di taH teo­
ria Poiché d altra pale fra 
questi contestatori vi soio per 

sonaggullustn e degni della 
massim stima scientifica ne 
nsulta ne uno dei menti pnn 
cipali ' questo libro 6 anche 
quelloti presentare al lettore 
la moema cosmologia nel vi 
vo dia sua più attuale pro-
blembca con la collocazione 
in prno piano delle argomen-
tazifl» che non hanno ancora 
trovto una accettabile inter-
pretzione nel) ambito della 
teda del Big Bang Gli mter 
veti di Jean Claude Becker 
p* I Istituto di astrofisica del 
Ollegio di Francia e Fred 
Byte del collegio università 
ù di Cardis si presentano co­
te validi richiami a una re 
iponsabile prudenza scientifl 

t a e a valutare con tutta 1 al* 
tenzione che mentano i feno­
meni che stentano oggi a in 
quadrarsi nella teoria del Big 
Bang ivi compreso quello bio­
logico con I tempi evolutivi ne 
cessan al suo esplicarsi i quali 
appaiono motto maggion dei 
15 miliardi di anni che la teo­
ria del Big Bang assegna alla 
vita dell universo Hoyle so­
stiene con argomentazioni 
che devono far nflettere (an 
che se non siamo disposti ne 
cessanamente a condividerle) 
che la vita sulla Terra è di ori­
gine extraterrestre e enttea la 
teoria evoluzionistica di Dar 
win con osservazioni che a 
nostro avviso non falsificano 
di necessità quella teona ma 
che reclamano certo una spie­
gazione che al momento qte-
sta teona non è m grado di da 
re 

Molto interessante 1 articolo 
di Jean Heidmann dellosser 
vatono di Pangi Meudon in cui 
si illustrano i tentativi fatti (fi 
nora senza successo) e quelli 
particolarmente sofisticati che 
sono in preparazione con i 
quali si ntiene di dare un note 
vole contributo al problema se 
esistono o no segnali da attn 
buire a civiltà sui pianeti delle 
stelle della nostra galassia 
Chiude questo interessante 
mo libro I intervento dì Oeof 
froy Buibidge del Centro di 
astrofisica e scienze spaziali 
dell UnVersità di California 
San Diìgo il quale nesamina 
cnticanente i validi motivi che 
oggetlvamente parlano a fa 
vore iella teona cosmologica 
delflg&inge altrettanto enti 
carente i motivi che ancora 
nonvi si inquadrano e conclu 
de he fra questi ultimi ve ne 
soio alcuni destinati probabil 
m«ite a introdurre in essa 
nuditene anche radicati 11 li 
bt> di cui parliamo è tutto in 
ikliano i testi degli autori s*. a 
nen sono ottimamente tradot 
t e pnvi di difficoltà fonnali 
jer cui può essere letto con 
jtihtà da un lettore non spe 
ciahstico Anche se difettano 
le voci in .difesa della teona 
del Big Bang e altre rappresen 
tative di un più ampio venta 
glio di posizioni filosofiche il 
libro nveste tutta la sua parli 
colare attualità e importanza 
perché in ogni caso il lettore si 
trova a contatto diretto col 
pensiero di auton estrema 
mente autorevoli 11 libro rap 
presenta un ben nuscito 
esempio di una collaborazio­
ne scientifica e umanistica al 
massimo livello e apre uni 
strada da percorrere con gran 
de determinazione Siamo 
consapevoli che I Istituto 
Gramsci Veneto continuerà 
1 opera intrapresa collocando­
si su un piano quale quello 
mostrato m questo volume e 
che mancava veramente nella 
vita culturale del nostro paese 

Idrogeno: un nero, lucente, solido cubetto 
• i La notizia di nuovo nm 
balza dall America due scien 
ziati hanno ottenuto idrogeno 
in forma metallica Stavolta 
però 1 immaginario collettivo 
della vecchia Europa non tro 
va gli stimoli giusti Eppure è 
notizia di pnmana importan 
za Certo per avere questo 
nuovo materiale metallico 
sembra che occonano pres 
sioni enormi 2 milioni e mez 
zo di atmosfere Certo la sua 
viia sembra ancora effimera 
appena la pressione diminuì 
sce I intelaiatura metallica si 
distrugge Ma poter trasforma 
re I elemento di gran lunga 
più abbondante nell universo 
da leggerissimo gas in un soli 
do nero e luccicante come 
pare che nesca solo a Giove 
inteso come pianeta è impre 
sa scientifica autentica Capa 
ce di appassionare gli addetti 
ai lavori i fisici e i chimici del 
la matena nello stato conden 
sato che hanno cosi la possi 
bilità di studiare il più sempli 
ce dei possibili legami metalli 
ci uno strano legame chimico 

a cui neppure i più avanzati 
strumenti d indagine messi a 
disposizione dalla fisica quan 
Ustica sono riusciti a carpire 
tutti t segreti 

Ma impresa capace di entu 
siasmare anche i tecnologi 
perché il nuovo materiale prò 
mette di msenrsi a pieno titolo 
tra i superconduttori di ener 
già elettrica a temperature eie 
vate tra 100 e 200 gradi Kelvin 
(tra meno 70 e meno 170 gra 
di dei nostri più familiari gradi 
Celsius) 

Impresa notevole dunque 
Ma "Attenti non è la pnma 
volta che qualche scienziato 
afferma di averlo ottenuto in 
laboratorio» ammoniva già 
dieci anni fa Edward Whalley 
direttore della «Sezione alte 
pressioni» del Dipartimento di 
chimica della National Re 
search Council di Ottawa in 
Canada Che atteggiamento 
prendere dunque avendo tra 
le mani il dispaccio d agenzia 
con la notizia che Ho Kwang 
e Hemley Russell due ncerca 

Trasformare I idrogeno tn meta l lo 7 I 
fisici teorici I avevano previsto da 
t e m p o lasciando ai loro colleghi 
spenmenta l i il com p i t o di trovare la 
so luz ione pratica al p rob lema Ci so 
n o riusciti sembra (la conferma ver 
rà solo dalla pubbl icaz ione a n n u n 
ciata su Science del saggio sugli 

esper iment i fatti) d u e ricercatori del 
la Carnegie istitution di Washington 
C o m e 7 Usando d u e incudini di dia 
man t e c h e s o n o riuscite senza defor 
marsi a stringere 1 idrogeno in una 
morsa possen te una pressione ugua 
te a ben d u e milioni e mezzo di at 
m os fé re 

ton della Cameqie Institi non 
di Washington sarebbero fi 
nalmente riusciti a conferire 
struttura metallica ai recala 
trante idrogeno pubblicando 
su «Science» i multali del loro 
lavoro' Beh messi sull avviso 
da Whalley e resi esperti dal 
recente clamoroso e un pò 
affrettato annuncio di Fleisch 
mann e Pons è d obbligo ri 
lanciarla con beneficio d ir 
ventano Come d altronde f 
già (alto Isaac Silver fisico ad 
Harvard 

Ben sapendo tuttavia che 
al contrario della fusione nu 
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cleare per via elettrolitica la 
trasformazione dell idrogeno 
in metallo è stata da tempo 
prevista dalla teona «La strut 
tura e le propnetà dell idroge 
no metallico sono ben cono 
sciute compresa la sua super 
condutt vita» scriveva già due 
anni la I accademico Cinz 
burg fisico eminente in Unio 
ne So\ letica Dichiarandosi 
( t rio che ì suoi colleghi speri 
i entali sarebbero nusciti ad 
assolvere in questo scorcio (i 
naie del XX secolo il fastidio 
;>0 compito di dare pratica so­
luzione a quello che egli con 

siderava uno dei dieci probtc 
mi chiave della fisica e della 
chimica della matena ancora 
aperti 

Le difficoltà dello scienziato 
sperimentale ali occhio del 
leonco appaiono spesso ba 
nali In fondo dicono i pnrm 
che pur di non mettere piede 
in un laboratono non esitano 
a passare la vita alla scrivania 
con penna caria e computer 
non e è che da prendere 11 
drogeno gassoso farlo espan 
dere in uno spazio vuoto fin 
che raffreddandosi ad appena 
250 gradi sotto zero non di 
venta liquido Poi si provoca 

ad arte una rapida evapora 
zione la temperatura scende 
ancora finché ad appena 2 8 
gradi dallo zero assoluto (a 
meno 2704 gradi Celsius) 11 
drogeno non diventa solido 
Ma è un solido bianco e inco­
lore non un metallo Per la 
trasformazione decisiva oc 
corrono le alte pression facili 
da ottenere Per esempio con 
una potente onda d urto Pec 
cato che lo «shock» donda 
con li pressione innalzi an 
che h temperatura vanifican 
do gli sforzi Né serve almeno 
per ora usare campi magneti 
ci per superare I inghippo Si 
provi allora a spingere il clas­
sico pistone in un cilindro 
Non è (acile però trovare ma 
tenali in grado di sopportare 
quelle fantastiche pressioni 
Persino il dnmante si defor 
ma 

Malgrado I irritazione dei 
teorici è stata questa imperli 
nente banalità ad impedire la 
buona nuscita dell espenmen 
to Finora Perché Kwang e 
Russell sostengono di aver fi 

nalmenie trovato il sistema 
due incudini di diamante so 
no nuscite senzì deformare i 
a str ingere 1 idrogeno in una 
morsa possente finché non è 
apparso nero e lucente un 
solido cubettc che hi tutta 1 a 
na di essere nehllico E cosi 
come succede allo stagno a 
pressione odinana o alio lo­
do a l 50mil atmosfere gli io­
ni positivi die per 1 idrogeno 
sono solo fratoni si dispon 
gono ordirati e compatti in 
cnstalli a ftrma di cubo o di 
esagono a strati mentre gii 
elettroni d tegame (che nel 
caso dell drogeno sono tutti 
gli elettroii) hanno completa 
libertà di muoversi nell intera 
struttura on I ullenore possi 
bililà nejata come pretende 
la fisica ffii quanti a ogni altro 
elettrone di poter assumere 
qualsiasValore dell energia in 
una lana banda II materiale 
da isolate è diventato con 
duttore Anzi s,e la teoria * 
esatta uper conduttore spe 
rando «le sia abbastanza sta 
bile daxrterlo dimostrare 
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Dopo l'esito del referendum consultivo 
sull'autonomia del litorale 
la parola agli abitanti della Capitale 
Euforici o indifferenti alla «fedeltà»? 

«È il mare di Roma, giusto quel "No"» 
«Meglio l'autonomia che l'abbandono» 
Tra piazza di Spagna e Campo de' Fiori 
viaggio tra gli umori metropolitani 

Ostia non divorzia, i romani... 
Il litorale ha votato bocciando il «divorzio» E la 
Capitale7 Esulta o resta indifferente alla prova di 
fedeltà7 «Separarsi scherziamo Ostia è il mare di 
Roma» «è un quartiere di questa città» «hanno vo­
tato bene da soli non ce I avrebbero mai fatta» 
«quel voto è stato un errore era meglio l autono­
mia» Tra piazza di Spagna e Campo de Fiori la 
parola ai romani rimasti finora dietro le quinte 

ROSSELLA RIPERT 

• a «Il Comune di Roma è 
una camola lento lentissimo 
Ma a fame un altro cosa 
avrebbero guadagnato? I prò 
blemi si possono risolvere ba 
sta (arsi sentire e rispettare* 
Vetturino a piazza di Spagna 
Marco non ha esitazioni II vo 
to di domenica è stato giusto 
«Mi sarebbe dispiaciuta una 
separazione - continua Marco 
- sarebbe stato un distacco 
assurdo E poi io ad Ostia ci 
vado da anni sempre allo sta 
bilimento Lido accanto al 
Battistini"» Un legame affetti 

vo un identità comune [a 
slessa matnce romana «Ostia 
non è un altra cosa da Roma 
- commenta Lidia fermandosi 
un attimo sotto la Galleria Co 
lonna r è u n quartire di Ro 
ma mi sarebbe dispiaciuto 
tantissimo una divorzio dalla 
capitale* Divorzio? Nemmeno 
a parlarne per le due anziane 
signore incontrate a due passi 
dalla Rinascente e che preferi 
scono I anonimato «Ostia è il 

mare di Roma chi voleva se 
pararsi votando si non ri 
corda come era il litorale co 
sa significava per la città-

Anche a Campo de Fiori 
e è chi è contento del risultato 
del referendum consultivo 
Due anziane signore ferme a 
chiacchierare in una piazzeta 
non nascondono la loro sod 
disfazione -L ho sentito alla 
televisione - ha detto una di 
loro Antonia - questa città è 
piena di stranien loro invece 
sono romani Perché avrebbe 
ro dovuto separarsi dagli al 
tri?» «Il divorzio mi sarebbe di 
spiaciuto moltissimo - ha in 
calzato Lina - anche per me 
Ostia non è un altra cosa da 
Roma è la stessa città» 

In piazza di Spagna e è pe 
ro anche chi scuote la testa 
Quel voto anche se consulti 
vo avrebbe potuto far voltare 
pagina alla penfena troppo 
spesso abbandonata e senza 
poteri «Sarebbe stato molto 
meglio fare un comune a sé -

ha detto Lorenzo seduto su 
un motonno accanto ad un 
suo compagno - Ostia cosi 
avrebbe potuto diventare una 
cittadina a tutti gli effetti Ro­
ma è troppo grande non ne 
sce a nsolvere i problemi delle 
penfene Prendi il problema 
dei servizi dei mezzi di tra 
sporto forse con I autonomia 
si sarebbe potuto nsolvere 
molte cose in più» Anche il 
suo amico Alessio è d accor 
do Meglio l autonomia di una 
convivenza fatta di abbando 
no Ma il distacco sarebbe sta 
to sofferto? «Non mi sarebbe 
dispiaciuto affatto - ha rispo 
sto Lorenzo - pnma di tutto 
perché separarsi non vuol dire 
scompanre E poi perché non 
I ho mai sentita parte della cit 
tà» 

Anche Daniela accoccola 
ta su un muretto di villa Bor 
ghese insieme ad Andrea non 
avrebbe battuto ciglio davanti 
ai fatto compiuto dell addio 
da Roma Ma non I avrebbe 
condiviso giudicandolo una 
grossa sciocchezza «Hanno 
fatto bene a votare "no" - ha 
spiegato - diventare comune 
dal punto di vista amministra 
tivo forse avrebbe semplificato 
molte cose Ma dal punto di 
vista economico sarebbe stato 
un disastro Ostia non ce l a 
vrebbe mai fatta da sola» 
D accordo anche Davide 
pronto a partire con la sua 
moto da piazza di Spagna 

Il voto di domenica a Ostia 

preplessa invece Moira sedu 
ta a chiacchierare con una 
sua amica a Trinità dei Monti 
•Non nasco a capire quali 
vantaggi può avere Ostia a ri 
manere legata a Roma È una 
penfena e come le tante altre 
ha grossi problemi da affron 
tare» 

«Hanno votato no per non 
perdere qualcosa - ha detto 
Fausto Morgagni pittore -

per non diventare come Fra 
scali Ma noi romani non co­
nosciamo bene i loro proble 
mi» 

Tempo di nflessioni e bilan 
ci anche per le forze politiche 
Se il Pn per bocca del capo­
gruppo capitolino Ludovico 
Gatto non nasconde la soddi 
stazione per il nsultato come 
del resto il senatore de Fran 
cesco D Onofno che si era 

schierato per il «noi gli altn 
(da Gianfranco Redavid as­
sessore alla cultura del Comu 
ne di Roma a Claudio Minelli 
segretario della Camera del 
lavoro al socialdemocratico 
Diego Gullo al comunista Vii 
tono Parola) puntano il dito 
su due questioni non nnviabi 
li la riforma istituzionale de! 
I area metropolitana e la solu 
zione dei problemi del litora 
le 

— — — — Il Tribunale amministrativo ha respinto il ricorso 
delle emittenti private: da oggi dovrebbero essere mute 

Il Tar «imbavaglia» le radio 
Non e è scampo per i ripetiton di Rocca di Papa 
il Tar non ha accettato il ricorso delle 72 emittenti 
radiotelevisive che dal cuore della cittadina lazia 
le trasmettono su Roma e provincia Con un ordì 
nanza emessa il 14 maggio scorso il sindaco del 
comune e 1 assessore ali urbanistica e ali ambien 
te avevano diffidato le emittenti a proseguire nelle 
attività Le radio avevavo sperato nel Tar 

ANTONELLA MARRONE 

• Ì Non sarà facile fare a 
mono del brusio radiofonico 
di quella stazione che non si 
prtndevatene di quella voce 
orrnai diventata amica Le ra 
d o private hanno perso la 
partita contro il comune di 
Rocca di Fapa Per ora il Tar 
ha dato ragione ali ente loca 
le 

Riassumiamo le ultime tap 
pt della vicenda 1) Llspesel 

(istituto superiore per la pre 
venzione e la sicurezza del la 
voro) consegna nella mani 
della Pretura di Frascati il 14/ 
12/1988 una relazione in cui 
si d ce che •! limiti massimi ri 
tenuti di sicurezza per i livelli 
di campo elettromagnetico 
generati dalle emittenti radio 
e televisive sono stali raggiunti 
e superali in alcune località 
nell ambito del temtono co 

munale» 2) Con 1 ordinanza 
n 39 del 14 maggio 1989 il 
sindaco Enrro Fondi ordina a 
e rea 70 tra propnelan di ter 
rem legali rappresentanti e 
società radiotelevisive (ma 
anche radio taxi autonolo 
ditte di servizi) «la cessazione 
di ogni attività connessa con 
impianti radioelettrici per tra 
smissione radiodiffusione e 
teletrasmissione comunque 
comportanti emissioni di 
campi elettromagnetici dan 
nosi per la popolazione entro 
5 giorni dalla notifica» L ordì 
nanza è firmata anche dall as 
sessore ali urbanistica e al 
1 ambiente Giancarlo Tram 
betta 3) Il Cerp (Comitato 
emittenti radiotelevisive di 
Rocca di Papa) cui adensco-
no la maggioranza della radio 
cittad ne e provinciali si riunì 
sce d urgenza Come in prece 

denza si rivolge al Tar per un 
ricorso (il Tnbunale ammini 
strativo aveva già sospeso una 
volta I avvio dei lavon di de 
mollzione degli impianti) 4) 
len pomeriggio la notizia che 
il ncorso è stato respinto 

«Il comune è irremovibile -
sostiene Giancarlo Trombetta 
- il Tar con il suo giudizio ci 
ha dato ragione II tasso di in 
quinamento atmosfenco è 
troppo elevato Ne va della sa 
Iute della gente» Che cosa 
succederà adesso9 «Quello 
che avevamo annunciato nei 
I ordinanza di magg o Da og 
gì verranno oscurate le 72 
emttenti che hanno I impian 
to nel centro stonco e Rocca 
di Papa Da giovedì iniziere 
mo la demolizione» Perché 
giungere a questi estremi 
quando tutti lo sanno sta per 
arrivare al capolinea una leg 

gè regionale sia a tutela dell e 
mittenza che a salvaguardia 
della salute pubblica? «Non si 
pud giocare con la salute dei 
cittadini Noi abbiamo dimo 
strato che 1 inquinamento at 
mosferico dovuto alle eccessi 
ve onde elettromagnetiche è 
oltre il limite massimo con 
sentito A questo punto spetta 
alla Regione trovare una solu 
zione» 

La «guerra» delle antenne 
non è certo una questione 
dell ultim ora La Regione do 
vrebbe individuare i luoghi 
giusti per le antenne lontani 
da centn abitati e nello stesso 
tempo stabilire le frequenze e 
la potenza degli impianti L u 
nica cosa certa é che in que 
sto modo si mettono in con 
traddizione due concetti che 
non lo sono affatto comuni 
cazione e salute 

Guide turistiche 
Un «tour» 
di disagi e stenti 
• i II tour dei disagio e dei 
disservizi è iniziato alle 10 30 
di fronte a San Pietro Unviag 
gio per nehiamare I atlenzio 
ne sulle condizioni di lavoro e 
sulle difficoltà che incontrano 
quotidianamente le guide tun 
stiche Un giro m bus sulle rot 
te dei tunsti che è diventato 
rapidamente 1 immagine dei 
problemi della città Non a ca 
so i disagi che affliggono le 
guide sono gii stessi che 
preoccupano tutti i cittadini 

Le lagnanze cominciano 
con il traffico insopportabile e 
I altissimo tasso di irqutna 
mento acustico e atmosferl 
co Si prosegue con la pulizia 
È una città sporca quella che i 
tunsti vedono dai finetnni dei 
bus non ci sono cestini per i 
nfiutt ed è tutto lasciato alla 
buona volontà dei passanti 1 
gabinetti pubblici è uno dei 

maggion motivi di lamentela 
dei tunsti 1 servizi igienici 
semplicemente non esistono 
e quando si trovano per usu 
fruirne bisogna spesso ordì 
nare una consumazione 

Ma dove la città sconta im 
prepazione e incapacità orga 
nizzativa è propno nei suoi 
punti di forza musei gallerie 
e monumenti Perfino il Colos­
seo simbolo della città è 
chiuso i pomeriggi della do­
menica e del mercoledì o in 
giornate festive come Pasquel 
ta quando I afflusso tunstico è 
al massimo Questo per i luo 
ghi Ma le guide chiedono an 
che nuove normative giundi 
che e attività promozionali 
per essere in grado di dare a 
Roma un aspetto decente in 
vista del grande appuntamen 
to dei Mondiali del 90 

Il Pei 
dal prefetto 
contro 
il sindaco 

Contro ( atteggiamento del sindaco Giubilo che non con­
voca il consiglio comunale e non dà corso alle sue dimis­
sioni una delegazione del Pei formata dal segretano della 
federazione romana Goffredo Bettim e dal capogruppo al 
consiglio comunale Franca Pnsco si è incontrata con il 
prefetto Alessandro Voci [i prefetto si è detto d accordo 
con gli esponenti comunisti net giudicare gravemente ano­
mala la situazione determinata dal comportamento di Giu­
bilo e li ha informali di essere intervenuto formalmente nei 
confronti dello stesso sindaco dimissionarlo perché convo­
chi ti consiglio comunale mettendo ali ordine del giorno la 
presa d atio delle dimissioni di 46 consiglieri In assenza di 
ciò il prefetto userà i suoi poten sostitutivi «Appare chiaro 
I isolamento di Giubilo - ha detto Franca Pnsco - dopo le 
iniziative del Psi e del Pn e I iniziativa del prefetto è eviden­
te che I arrogante resistenza di Giubilo non ha nessun fon 
damento né politico ne istituzionale È necessano che in 
autunno i cittadini siano chiamati a votare» 

Appalti Mondiali 
oggi si riunisce 
la commissione 
lavori pubblici 

Oggi si riunirà la IV commis­
sione consiliare (lavori pub­
blici) con ali ordine del 
giorno le «opere per i Mon­
diali- La riunione in realtà 
si sarebbe dovuta tenere ie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri per discutere dell aumen 
mmm^^m^mm^mm^mm to dei prezzi degli appalti 
ma I assenza del direttore della V ripartizione I ha fatta n 
mandare II gruppo comunista ha comunque chiesto per la 
seduta le seguenti Informazioni ufficiali copia della memo­
ria dell assessore Palombi che nproduce ) analisi dei costi 
elaborata dalla V npartizione lo studio integrale commis­
sionato alla facoltà di ingegneria della Sapienza una nota 
aggiuntiva firmata dallo stesso assessore sulle eventuali in 
terconnessioni dei parametn tecnico-economici fra i due 
studi e un elenco dettagliato dei parametn tecnici analizza­
ti 

La Caritas 
inaugura 
tre nuovi 
servili 

Oggi pomenggio verranno 
aperti dalla Cantas dlocesa 
na tre nuove strutture per 
1 assistenza agli emarginati 
della capitale Alle 17 invia 
San Celso dietro vìa dei Co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ronan verrà aperto ufficiai 
• • • • ^ • — ^ — mente il Centro di pronto in 
tervento sociale Un ora dopo alle 18 sarà la volta dei Cen­
tro ascolto stranien in via delle Zoccolette 17 Ultimo ap­
puntamento alle 19 in via Marsala 109 Qui sarà la nuova 
sede dell ambulatorio per gli immigrati de) Terzo mondo A 
tutte le manifestazioni paiteciperanno monsignor Luigi Di 
Liegro direttore della Cantas romana e il cardinale vicario 
Ugo Poletti 

Referendum 
sui pesticidi 
Dove 
si firma oggi 

Fino ad oggi sono state rac­
colte oltre 80 000 firme, ma 
1 attività del comitato pro­
motore per il referendum 
sui pesticidi continua senza 
soste Questi i banchetti do­
ve si potrà firmare oggi la 
Fgct sarà a Tivoli in piazza 

Ganbaldi mentre a Roma le firme si raccoglieranno in via 
Ottaviano ai banchetti della Lav il Wwf sarà in viale Libia e 
in via Cola di Rienzo la Kronos 1991 davanti ai magazzini 
Coin a San Giovanni la Lac in piazza della Balduina e la 
Lipu in piazza San Giovanni di Dio 

Con il lenzuolo 
tenta la fuga 
dal terzo plano: 
acciuffato 

Ha tentato di evadere usan 
do il «classico» sistema delle 
lenzuola annodate ma la 
vista dei poliziotti lo ha spa 
ventato al punto tale da far 
lo risalire più in fretta di 
quanto stesse scendendo È 
successo I altra notte al San 

Camillo Alessandro Santini venticinquenne catanesse de­
tenuto a Rebibbia era ricoverato da tre giorni per aver in 
goiato una forchetta Durate la notte ha chiesto di andare in 
bagno È stato accompagnato da due agenti di custodia 
ma una volta in bagno si è chiuso a chiave È uscito dalla 
finestra per rientrare m quella vicina Dentro un magazzino 
di bianchena Ha iniziato la discesa ma gli agenti inso­
spettiti dal! assenza prolungata hanno sfondato la porta e 
lo hanno visto appeso al lenzuolo Mentre uno è nmasto al 
piano I altro è scesQ ad attenderlo di sotto Ha sparato un 
colpo di pistola in ana e Alessandro Santini si è fatto molto 
velocemente catturare 

MAURIZIO FORTUNA 

Ancora proteste per l'esenzione 

I ticket del disordine 
Code, caos e disprezzo 
È ancora caos nelle circoscrizioni romane per la vi 
cenda dei ticket sanitari Le notizie che abbiamo 
raccolto in 1 in VII e in XV Circoscrizione non la 
sciano dubbi Ad onta dei paliativi e delle promesse 
di questi giorni continuano i disagi le alzatacce le 
file interminabili per migliaia e migliaia di cittadini -
soprattutto anziani e in precario stato di salute - a 
cui tocca la sventura di avere diritto ali esenzione 

STEFANO CAVIGLIA 

H i Due giorni fa la 1 Circo 
scrizione ha annunciato 1 a 
pertura di nuovi sportelli in 
Largo Ascianghi ali angolo 
con via Induno proprio per 
far fronte agli incredibili dis 
servizi delle scorse settima 
ne 

Chi si a petlava grandi ri 
multati da questa iniziativa è 
presto rimasto deluso La si 
tuazione che si è creata ieri 
mattina di fronte alle pale 
stre scolastiche dell ex In 
duno momentaneamente 
adibite ad uffici circoscnzio 
naii non è molto diversa da 

quella che abbiamo denun 
ciato nei giorni scorsi Uni 
co vantaggio per le centi 
naia di persone in attesa 
quello di trovarsi in un luo 
go più fresco e più comodo 
degli angusti locali della cir 
coscrizione Per il resto tut 
to come prima Stessa folla 
stesse code interminabili 
stessa rabbia I moduli for 
niti dal governo oltretutto 
sono complicatissimi da 
compilare e perfino da m 
terpretare come ammetto 
no gli stessi impiegati Per 
avere un idea della situazio 

nt basti pensare che in I 
Circoscrizione sono circa 
ventimila le persone in atte 
sa de! sospirato «esentic 
ketu mentre finora sono sta 
te evase solo quattromila 
domande 

Alle difficoltà «ordinane 
bisogna aggiungere poi la 
disorganizzazione grottesca 
che impedisce perfino le 
cose più semplici Ad esem 
pio sono pronti centinaia di 
manifesti per informare i 
cittadini di questo cambia 
mento che seppure per 
nulla risolutivo è comunque 
lodevole ma nessuno si è 
ancora degnato di attaccarli 
ai muri della zona Risulta 
to moltissima gente scopre 
di dover andare a Largo 
Ascianghi solo dopo essersi 
recata nei locali della I Cir 
coscrizione in via Petroselli 
E alle nove e mezza a me 
no di due ore dall inizio 
dell esperimento 1 ultima 
sorpresa sono finiti i bigliet 

Ressa per I esentickot 

ti che gli impiegati distribuì 
scono per regolare I afflusso 
delle persone Tutti a casa 
dunque II calvario riprende 
nel pomeriggio 

Situazione non dissimile 
negli uffici distaccati d^lla 
XV Circoscrizione in via de 
gli Irlandesi al quartiere 
Portuense Qui si è verificata 
pochi giorni fa I ennesima 
-stona di ordina io dispre*. 
zo per i diritti del cittadino 
documentata dalle immani 
ni di Videouno con mi 

gliaia di persone anziane 
disperate costrette a stare 
ore ed ore sotto il sole sen 
za un aiuto o una spiega 
zione 

Oggi gli orari d apertura 
al pubblico sono più lunghi 
e qualcuno si è finalmente 
deciso a mettere delle co 
perture per offrire riparo dal 
sole cocente Ma i disagi 
non sono certo finiti Fra le 
perone m attesa e è perfi 
no chi è arrivato alle ire di 
notte 

Morire per «via di giustizia» 
• • -Venuta alla fine I ora di 
uscire dalle carceri fece un 
grandissimo strepito per le 
scale non volendo vedere né 
tavoletta né crocefisso né in 
g nocchiarsi né sentir messa 
ma solo diceva lasciatemi sta 
re e che volete da me io so 
no innocente è una ingiusti 
zia » Cosi furono gli ultimi 
momenti di viia di Giacomo 
Franzoni condannato a morie 
nel 1679 11 racconto è in uno 
dei tanti verbali redatti nei se 
coli dalla confraternita di S 
G ovanni Decollalo che assi 
sleva i condannati nelle ore 
precedenli I esecuzione per 
farli pentire e se possibile far 
fare testamento a toro favore 
I mezzi che usavano nel caso 
non erano propno cnst an al 
povero Franzoni ateo impeni 
lente nel tentativo di «incuter 
glt timore» e convincerlo a n 
mettersi al Signore tentarono 
di strangolarlo prima di con 
segnarlo al boia Ma annota 
va il cattolicissimo scrivano 
della confraternita «meritava 
mille morti per la sua ostina 
zione» 

Nella Roma papalina forche 
p rotini si alzavano in diversi 

k, I Bruciavano gli eret ci 
vin vano imparati i ladri Le 
vare confraiem le avevano il 
loro gran da fare Quella si S 

Morire per «via di giustizia nella Roma dei papi 
era molto facile Decine di confraternite erano in 
caricate del lavoro di assistenza ai condannati 
Una della delle confraternite più famosa era quella 
di S Giovanni Decollato Una giovane studiosa ro 
mana Antonella Starocci, è andata a curiosare tra 
t suoi vecchi verbali «La morte per via di giusti 
zia della Firenze Libri è il titolo del suo lavoro 

STEFANO DI MICHELE 

G ovannt Decollato era una 
delle più famose e si occupò 
di condannati a morte dal 
1497 fino alla caduta del potè 
re temporale dei papi nel 
1870 Di solito nuscivano con 
le buone e più spesso con le 
catt ve a nportare le anime al 
la Chiesa Romana Andò be 
ne ad esempio con Benedet 
to Accolti ucciso nel gennaio 
del 1565 «Essendo questo di 
stata annunciata a me Bene 
detto Accolti della Beata Ma 
na del Carmelo di Ancona -
dettò allo scrivano della con 
fraternità - e al presente in 
pngone qui in Campidoglo 
la morte alzando le mani al 
cielo ringrazio lettema Mae 
sta di Giesu Chnsto signor no­
stro di tutto quello che gli pa 
re e piace sapendo che sua 
Divina Maestà non vote o per 
mette alcuna cosa se non con 

somma e infinita providen 
tia - Più restio Bartolomeo di 
Gio Bartoccio assassinalo 1 2 
maggio del 1569 I verbali del 
la confraternita Io desenvono 
«eretico pertinace et ostinato 
quale perseverando nella sua 
pessima ostinazione non gli 
valse persuasione di theologhi 
né di dotion ma sempre più 
ostinato si dimostrò alfine fu 
condotto in ponte dove di 
nuovo fu combattuto ma non 
si potè di far profitto nessuno 
fu abrusciato vivo presenti 
quasi lutto il popolo dì Roma» 

I membn della confraternita 
cercavano di raccogliere an 
che le ultime volontà degli uo­
mini che accompagnavano al 
patibolo Le vittime di solito 
lasciavano poche miserabili 
cose a nprova che nelle mani 
del boia finivano sempre i più 
poven Molli finivano in carce 

re su denuncia dei creditori 
•Era sufficiente non nuscire a 
pagare per venire impngionati 
- scrive Antonella Starocci n< l 
suo saggio - ed i crediton eri 
no per la maggior parte espo­
nenti dell alto clero nobili 
comunità religiose» E c e ap­
punto chi lascia solo debiti 
come Francesco di Busca di 
Novigha Al momento della 
sua morte deve trentuno du 
cali ad un calzolaio cinque 
giuh ad un profumiere altn 
cinque a uno speziale ed altro 
denaro a van negozianti Le 
confraternite cercavano di 
convincere ì condannali a la 
sciare a loro il poco che ave 
vano Cosi ci sono molti testa 
menti a favore di chiese e or 
dini religiosi Esemplare il ca 
so di Antonio di Manna un 
fabbricante di mattoni che 
•lascia alla confraternita di S 
Giovanni Decollato auattromi 
la mattoni allo scopo di fardi 
re tante messe per quanto è ti 
loro valore ed inoltre condona 
un debito ai frati di S Croce 
chiedendo loro in cambio la 
celebrazione dì messe* È sto 
na vecchia quella di chi crede 
di salvare I anima con i soldi 
A non cascarci era proprio un 
certo clero che - ed anche 
questa è storia vecchia - infat 
ti i soldi li usava per difendere 
un più sicuro potere terreno 
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ROMA - INCHIESTA 

Patrizia Camino 

«È il desiderio 
di stringere 
il corpo sognato» 

d i e cosi spinge una donni servirsi di orga-
nbuzkml, che lotto la dicitura «matrimonia* 
Hi fomiacono possibili partner? 

La solitudine La voglia di sentirsi abbracciate 
da un bel corpo maschile e di chiudere gli oc 
Chi e d Immaginarsi in quel momento un tipo 
di compagnia che la vita non è in grado di dar 
le 

Se per Ipoteal la motivazione non è la solito-
dine ma la Ubidì»? 

E allora7 Credo che qui ci sia un grosso proble 
ma da parte degli uomini Nel momento in cui 
una donna va con degli uomini prostituii I uo 
mo sì sente toccato in prima persona 

Per quale motivo? 
Perché evidentemente non sono stati capaci di 
darle una ragionevole razione di sesso II prò 
blema è quello che gli uomini la sessualità che 
serviva alle donne I hanno sempre data troppo 
poco e troppo male Fino adesso le donne ne 
hanno fatto a meno e nel momento in cui deci 
dono di non fame a meno e è un grande scan 
dalo da parte del mondo maschile Si sentono 
toccali in prima persona non solo per le mam 
me, le sorelle le figlie angeliche ma anche dal 
latto che loro non sono sufficienti al piacere 
femminile È una cosa che succede da sempre 
Il problema è che gli uomini fanno I amore pò 
co brevemente e mal volentieri 

Ma la motivazione più Intima che spinga una 
donna a scegliere questo modo per vivere la 
propria sessualità? 

I sentieri sono molti e molto tortuosi Sono tanti 
i motivi che possono portare una donna a deci 
dere che è meglio passare due ore tra le brac 
eia di un uomo che poi pagherai rispetto alla 
solitudine totale Che non sono mai dei percor 
si di wttona ma non sono neanche dei percorsi 
di condanna OALu 

R. D'Agostino 

«Che bel piacere 
far per lavoro 
l'accompagnatore» 

Cosa farebbe se, una aera, un'amica di vec­
chia data ai presentasse a casa sua lo compa­
gnia di un uomo che, In realtà, è un prostitu­
to? 

Devo confessare che mi stanco ad avere in ca 
sa gente che non conosco Quando alla sera 
sono in casa non mi piace ripetere le stesse 
cose mostrarmi disponibile 

Solo per questo motivo non avrebbe piacere 
ad avere In casa un prostituto? 

Non ho mai piacere ad avere in casa gente sco 
nosciuta Se in più una mia amica si portasse 
un prostituto mi scoccerebbe Perché insom 
ma mavattelaafareacasatua1 

Se viene con un suo fidanzato va bene Pe 
ro a me piacerebbe essere comprato 

Per quale morivo l'Idea l'attrae? 
È un meccanismo mentale Essere pagato per 
andare a letto 

Con qualsiasi tipo di donna? 
II vero erotismo non è la donna sono i soldi 
Non vai a letto per due belle spalle Ma per Giù 
seppe Verdi che sta su quel biglietto di banca 
sul comodino 

È quella runica soddisfazione? 
SI le 200mila lire sul comodino 

Tornerebbe a letto con la stessa donna brut 
Una della volta precedente? 

Perché no9 Visto che mi sto vendendo mi 
vendo in televisione' 

È la stessa cosa? 
È uguale Ti commissionano un lavoro e tu lo 
fai 

Allora vuole essere perennemente compra 
to? 

Voglio i soldi Sul comodino E smettere quan 
do finisce il tempo DA Lu 

Michele Mirabella 
«Macché soldi! 
A una donna 
basta offrirsi» 

Se una collega, a una cena di lavoro, le pre 
sentasse un «prostitute»? 

Scapperei a gambe levate 
Perché? 

Una che si paga gli uomini' È come un uomo 
che si paga una donna Non si pagano le per 
sone non è una questione di sessi Non riesco 
ad essere spmtoso quando si parla di mercifi 
cazìone dell altro Alla collega toglierei il salu 
to 

Cosa penserebbe di lei? 
Che intanto rischia la pelle E poi che è mal n 
dotta le consiglierei uno psicanalista un ami 
co un confessore una cura del sonno di 
cambiare medico 

Non accetta la prostituzione nemmeno quan 
do è l'uomo a ricercarla? 

Ancora peggio Non e è distinzione tra I atteg 
giamento della donna e quello maschile Una 
donna per brutta che sia se si offre trova sem 
pre qualcuno pronto ad accettare I offerta Tra 
va sempre un mascalzone pronto ad approfit 
tame non si vede perché pagarselo A quel 
punto se lo paga non vuole iiprostituto ma lo 
stallone Un fusto e allora non e è disperazio 
ne e solitudine ma e è libidine E a quel pun 
to che schifo Perchè se una donna vuole di 
clamo la venta in un clima così maschilista e 
feroce basta offrirsi Quante donne surrogano 
la scarsa avvenenza o 1 eia avanzata con fa fa 
cllllà dell offerta? Salvo a dire poi che gli uo 
mini sono tutti mascalzoni7 Sai quante ne co 
nosco' Ma che pretendevano ti grande amore'' 
Per quanto nguarda il sesso facile la penso co­
si Già ho da dire su) lavoro salariato figunamo 
ci sull amore salariato' 

OALu 

AAA. Cercasi partner Più di dieci le agenzie 
che offrono incontri ideali 

Dietro il candore dei fiori d'arancio, la ricerca di accompagnatori 
Club e associazioni ammiccano alle esigenze dei clienti 

«Un amico per questa sera? 
Sì, glielo mando al ristorante» 

•ni «Mi manchi tu che manco so che esisti ti 
manco io che manco mi conosci Cosi la can 
zone di Paolo Pietrangeh ironizza sulle agenzie 
per cuori solitari per donne e uomini in cerca 
della desiderata meta Ma per sempre o per 
una sola sera9 Per una donna che lo voglia 
trovare I accompagnatore per una seralma ro 
mantica non è impresa difficile Con un picco 
lo stratagemma quello di tenere per sé 1 intcn 
zione di scaricare il partner dopo (a serata è 
possibile prenotare telefonicamente I uomo 
dei propn sogni E vederselo arrivare cosi per 
corrispondenza» ai tavoli del propria nstoran 
le 

Ormai in città organizzare apppuntamenti 
incontri a lume di candela matrimon o o no e 
un vero business Iscrivendoci ad una di queste 
agenzie per cuori solitari i cui prezzi variano 
dalle 300 mila lire al milione e più si ha dir tio 
a un minimo di due uscite mensili almeno per 
un semestre L unica condiz onc uguale per 
donne e uomini dimostrare il proprio stalo ti 
vile Agli sposati non e possibile entrare a far 
parte dei «single club un filtro per g irani re al 
meno "incontn Doo La tendenza delle asso 
ciazioni (sono almeno una decina le più (ani 
mente nntracciabilO è di realizzare il sogno 
dei don d arancio Di fitto però lt formule 
usate nell approccio lasciano alle copp e la 
massima libertà di organizzarsi I incontro In 
sieme per sempre quindi o solo per la si n 
un problema lutto degli adepti 

Non è difficile però prendere quilrhe fre 
gatura* Poiché infatti una delle pr m me esi 
genze delle organizzazioni e di ave re il mag 
gior numero e varietà di isentt d offr re un ne 
co campionano a volte non e è aceurala mt 
diazione come invece viene promesso Cosi 
può succedere che la neh està del cliente sa 
accettata senza essere f Itrata attenidmcnit 
tanto da non corrispondere alle aspettative del 
•prenotato» Può succedere che chi punta al 
! altare possa ritrovarsi in piena notte abban 
donato ali entrata di un hotel 

Il ventaglio delle offerte è comunque vano 
In molte di queste la buona fede traspare dalle 
proposte stesse dal fervore di eonv nccrc i 
clienti a convertirsi al matrimonio e alla (arni 
glia Magari anche con un pochino di stonato 

Tutto in nome dell amore per i 
cuori solitari» non ci sono alternati 

ve Iscrizione inserzione e primo in 
contro Ma se la magia non scatta7 

Se il giovane bella presenza» resta 
deluso7 Se a lei non piace7 Fiori d a 
rancio o incontro per una sola sera7 

Ce n è per tutti i gusti E se una 

gentil signora vuole passare la serata 
con un beli accompagnatore davan 
ti a una flute di champagne deve 
solo prenotare 1 amico telefonica 
mente magari con un giorno d anti 
cipo Sono una decina le agenzie 
per cuori solitari promettono matn 
moni ma ammiccamo ai clienti 

ANNA MICHETTA 

moralismo Non mancano d altra parte le of 
(erte che conlrabbandano per -amicizia» ap 
puntamenti di sesso e passione 

•E impazzita' Viene qua in cerca di un uo 
mo a pagamento7 Si faccia un esame di co 
scienza lei è un egoista» La reazione di Adria 
na Quatnno titolare deli agenzia «E amore-
lascia davvero senza parole E noi le avevamo 
chiesto solo di poter avere un accompagnatore 
per una sera per avere un pò di compagnia 

Approdata dopo pratiche di spiritismo alla 
scelta di creare un organizza? io ne per cuon 
solitari la signora Quatnno è riuscita ad aprire 
ben 12 sedi in sei anni di attività in tutta Italia 
Costo di iscnzione un milione «Per me esisto 
no solo il mio e il Suo giudizio - sospira guar 
dando in alto - So che esistono donne e uo 
mini jolly ma non da me Qui s viene solo per 
sposarsi» 

Le stesse note si ascoltano nella sede di «Sin 

GIS indirizzi delle agenzie 

NO ACCOMPAGNATORI 
Si ALLE AMICIZIE 

Giovanna Picconcelll 11 Nuovo Messag 
cero della Famiglia Piazza Cola Di Rienzo 
69 scala A II piano te! 32414191 Iscnzio 
ne I 100 000 
Lunedi sabato dalle 9 30 alle 13 e dalle 15 30 
alle 20 
Club Aps Via Prenestma 42 vicolo della Re 
nella 96 tei 5894216 7576605 Iscrizione 
150 000 Attività ricreative Associata agenzia 
matrimoniale 1300 iscritti 
Club San Valentino Pia2za Risorgimento 
36 V piano tei 316176 3250117 Iscnzione 
200 000 Attività ricreative Associata agenzia 
matrimoniale Esclusivo per professionisti 
È Amore Via Cesena 60 tei 7577444 Aper 
to anche la domenica Orari 9 30/13 15/20 
Iscrizione 1 000 000 

Single Club Via Napoleone IH 48 mt 10 111 
piano tei 738400 7315353 Iscrizione 
900 000 per 15 mesi 
SI ACCOMPAGNATORI SÌ AGLI AMICI 
Idea Famiglia Via XX Settembre 44 lei 
4820480 Orari 10/ 13 1530/1930 Iscnzio 
ne 1 100 000 annuale 
Studio Due Via Napoleone III 58 li p ano 
tei 737659 735192 Iscnzione 350 000 il se 
mestre 
Nuova Famiglia Vii Nomentana 53 Orano 
continuato dalle 9 alle 20 tei 891159 [seri 
zone 800 000 
Adamo ed Eva Viale Regina Margherita 1 ! J 
Orari 10/13 14/19 Apeni sabato e domeni 
ca Chiusi il lunedi 
Iscnzione- 300 000 pi r 1 mesi 400 DOO per 6 
mesi 500 000 per I si 

gle Club» La titolare la professoressa Tiozzi 
ha un fare deciso «Noi offriamo la massima se 
neta - afferma - Non accettiamo nehieste 
equivoche Salottmo arredato con cura porta 
a specchio per illudere di una improbabile 
profondità I imbiente è tutto mirato «ali mima 
gme« Al Single per 900 mila lire assicurano 
due meontn al mese per 15 mesi Gli appunta 
menti possono essere «in sede» o dove chieda 
il cliente Ma se una gentil donna chiedesse a 
un suo affiliato di accompagnarla soltanto a 
una coppa di champagne e poi come pnma 
ognuno per la sua via7 «Non so come reagireb 
be un nostro iscritto - ammette la prof - Ma 
sa gli uomini sono uomini chi sa1» Daltron 
de non dipende da loro guidare i partner non 
è ciò che si propone I agenzia Anzi ammoni 
scono finalizzare I incontro al matn nonio da 
vanti agli stessi interessati potrebbe essere 
controproducente 

Altra musica invece si ascolta nella sede di 
«Idea famiglia* «Abbiamo due possibilità di in 
contro - spiegano gentili - Lei può chiederci 
una persona con determinat requisiti e noi le 
forniamo nomi cognomi telefoni e indinzzi 
delle sue probabili metà Oppure ed è la cosa 
più sena ci si incontra in sede con presenta 
zione diretta Se invece gradisce un accompa 
gnatore non e è problema La quota di iscrizio­
ne e un milione e 100 mila può avere 4 incon 
tri al mese Può chiamarmi la mattina per la se 
ra stessa La serata è a suo canco ma ali ac 
compagnatore non deve nulla» Lo stesso sen 
za ipocrisie anche a «Studio due» «Si paga 350 
m la a semestre per due incontri mensili Al 
suo accompagnatore non deve nulla cerca la 
sic ssa cosa che cerca lei Però mi chiami un 
giorno prima è meglio» 

Rigorose e semplici ci sono anche le formu 
le dei club Dal! Aps nato per volontà di uno 
psicologo al Club San Valentino che verrà 
inaugurato tra qualche giorno II pnmo di 
1200 soci ne ha «in attivo» solo 200 gli altn 
stanno per sposarsi senza barriere di slato so 
ciale raccoglie uomini e donne dai 20 ai 60 an 
ni II secondo si propone di organizzare il lem 
pò libero di diplomati e laureati Entrambi as 
soriano al club I agenzia m itrimoniale ma la 
fede al dito è una promessa che farà solo chi 
vorrà 

L. De Crescenzo 
«Per me vorrei 
inVetera" 
colta e di gusto» 

Una coppia dove lei è affaadnante ma U sso 
«Lab è un uomo occasionale. Come reagisce? 

Non ci troverei niente di male Come non ci tro 
vo niente di male quando le donne sono occa­
sionali 

Nessuna curiosità? 
Al massimo gli potrei chiedere «Ma come dia 
volo fa'» Non è facile darsi a pagamento per 
un uomo Forse la donna ha meno difficoltà 
L uomo deve essere un mostro di virilità 

Non giudicherebbe male quella donna? 
Dipende dalle motivazioni 

Sesso aenza sentimento, quan tono le ragto-
id di tuu scelta slmile? 

Creao che le persone che abbiano deciso di 
scindere amore da sesso I abbiano fatto per 
cercare la propna libertà Quindi non posso di* 
re che facciano male Hanno tutta la mia ap­
provazione Pure io vorrei passare pnma o poi 
ad avvalermi della prostituzione 

Ha del problemi a conquistare una donna? 
Per ora si nmedia ancora gratis m chissà se 
fra qualche tempo sono un sostenitore della 
prostituzione 

Starebbe con una prostituta? 
SI se la trovassi ali altera della situazione 

Quali «ono le n e algente? 
Un «etera» Una donna colta raffinata, intelli­
gente Una donna con la quale non si fa soltan­
to I amore Le donne «etere* erano te più istrui­
te dell antica Grecia Attenzione cerano le 
«etere* che erano le più colte e ie «pomai» Una 
delle «etere* più famose fu Astasia che divenne 
poi la moglie di Pericle Seguivano le «pomai» 
corrispondenti a quelle attuali di Tor di Quin­
to OALu 

G. Patroni Griffi 
«Libertà di usare 
prostituta 
da salotto» 

Coaa ne penta della prostituzione mascelle? 
Da sempre gli uomini si sono pagati delle don 
ne non capisco come mai le donne non pos 
sano pagarsi degli uomini Soprattutto se sono 
delle donne consapevoli di quello che fanno 

E ae una ina amica le presentiate 0 mo ac­
compagnatore? 

Non farei nessun moralismo non di questo ge­
nere Non mi darebbero fastidio 

Non giudicherebbe nessuno del due? 
Credo che si tratti propno nell andare nell inti 
mo di una donna di vedere cioè quanto un 
uomo costa ad una donna E gli uomini costa 
no alle donne 

Oltre a non sfindallrraral riunirebbe anche 
ad accettarli? 

Diciamo pure che se nel nostro costume esi 
stesse questo ruolo perché no? Esistono delle 
donne che vengono pagate in modi estrema­
mente diversi il corrispettivo al maschile non 
sarebbe cosi vergognoso 

Quindi lei avrebbe un atteggiamento aera»? 
Perché no' Cosi risolveremmo un pò di disoc 
cupazione E forse fa parte di un vecchio ecstu 
me attnbuire questo epiteto a questo eventuale 
uomo Perché «prostituto»7 

Se una donna le chiedeste di farle da accom­
pagnatore, lei come reagirebbe? 

Insomma è anche piacevole stare con una 
donna intelligente colta simpatica bella e rea 
lizzata Anche a me farebbe piacere Perché è 
anche ricca 

Un atteggiamento sereno nel confronti delle 
teche delle donne? 

SI Non stiamo parlando degli uomini in mezzo 
alla strada ai bordi dei marciapiedi 

Parliamo degli uomini In catalogo. 
Appunto OALu 

Enrico Vaime 

«Non mi piace 
ma rispetto 
le scelte altrui» 

Se veniate a conoacenza del tatto che una sia 
amica ha affittato un uomo come al e 
terebbe? 

Cosa mi direbbe per presentarmelo? Che è un 
marchettaro7 

Se diceste, più semplicemente, «Pago que­
st'uomo perché mi faccia da amante»? 

Se è una mia amica le mostro tutta ta mia soli 
danetà Ho molto rispetto per le iniziative degli 
altn Non sono un moralista 

E l'atteggiamento nel confronti di quest'oo-
mo? Indifferenza o curiosità? 

Un attimo di schifo Come amico della tuttofa, 
mi dà fastidio che qualcuno la «fiuti 

Una forma di protezione? 
Forse ma si cade facilmente nel moralismo 

CI sono alni motivi, secondo lei, che spingo­
no un uomo alla prostituzione oltre al dena­
ro? 

Nessuno Non mi fa molta pena uno che fa 
questo mestiere Di certo non credo che lo fac 
eia per vocazione o per una tendenza caratte­
riale Non nuscirei a sotidanzzare 

Chiuderebbe le porte di cast sua a onesta 
donna? 

No se continuasse ad avere come accompa­
gnatore questo «signore» assumerei un ana di 
staccata da lui ma non ne verrebbe intaccata 
la mia amicizia 

Di fronte a del problemi dì questa coppia un 
po' particolare lei darebbe gU stessi conslgU 
che da a due amici sposati? 

Non gli direi mai «Lascialo» Se avesse un dub­
bio protenderei verso la nsoluzione del rap­
porto Ma lo deve decidere lei non gli darei un 
consiglio del genere D A Lu 
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N U M M I UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Quttturl centrai* 
Vigili del fuoco 
Ori «nbu l in t i 
Vieni urbani 
Sottorto straditi 
sangue «tsars-rsrsén 
Centro antivieni 4 M 6 N 
[notte) 4957972 
Guardi! medici «75874-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda , 5311507-9449695 
Aladiadoleatenti *• a«0M1 
Per cardiopatici 8320949 
Telefono r o t i 9791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
53100» 
77051 

5873299 
33054036 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebtbefratelli 
Gemelli 
S.FIItoeoNeri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reo. Margherita 5544 
S. Giacomo 6793539 
S. Spirito 650901 

6221688 

36590168 
5904 

Gregorio VII 
Trastevere 

7992718 

Se manca l'illuminazione pubblica 
non sempre la colpa è dell'Acca 

Cam Unita, 
leggendo la lettera inviatati dagli abitanti di via Caprese e 

di via Ernesto Nathan ( i W f d d e l 20 giugno), nel condivi­
dere le motivate preoccupazioni deglilnteressati sui rischi 
dell'oscuramento delle strade suddette per la sicurezza per 
sonale degli stesai abitanti, in seguito ad un rapido sopral­
luogo effettuato nella slessa giornata dalla squadra di pron­
to intervento dell'Atea, tono in grado di precisare che: nel­
l'impianto aziendale costituito da 14 punti luminosi risultati 
spenta una sola lampada che sani subito sostituita; il resto 
<tej|e due strade risulta regolarmente servita di illuminazio­
ne pubblica, tranne i tratti che collegano via Nathan a via 
della Maglieria (tratto di via Caprese, via GB. Aleoitl, via 
Apollon, via Begnoli Lucca, via Luigi Rava); che sono 
sprovvisti di impianti di illuminazione. 

In tali strade l'Azienda non può Intervenire a meno che 
non sia la VI Ripartizione del Comune (Serviti tecnologi) 
che con lino specifico atto deliberativo incarichi l'Acea a 

firowedere. Questa 8 purtroppo la procedura fintanto che 
'impianto di Illuminazione pubblica non sari municipaliz­

zato e quindi, direttamente affidato all'Acca, sia per l'inter­
vento manulenuvo, sia per la costruzione di nuovi impiantì. 

O l M o Mancini 

Capocotta, spiaggia libera 
molto sporca e abbandonata 

ADVnlp. 
noi bagnanti ed amanti del mare quest'anno abbiamo 

M t o la sgradita sorpresa di trovare la spiaggia più bella del 
litorale romano In uno italo di totale abbandono. 

Parliamo di Capocotta, l'unica spiaggia (o 'Ultima spiag­
gia»?) non inquinata da coatnizioni in cemento, non inter­
detta da assunte recinzioni o cancelli, l'unica che ancora 
conserva le sue caratteristiche mediterranee e dove il mare 
è veramente libero e bene comune, 

Ora Capocotta 8 «porca, pericolosa per chiunque la per­
corra a piedi nudi, un'esempio di degrado e trascuratela. 

Fino ali anno scorso I gestori dei capanni avevano-garan-
tlto.pu|izla, docce, ristoro ed assistenza ai bagnanti, 
:''CJi organi preposll. irtece di riconoscere il merito di chi 

ha dimostrato di saper gestire e tutelare un patrimonio uni­
co! hanno preferito, dopo un altro intervento di demolizio­
ne, negare ancora una regolamentazione; preferendo evi­
dentemente continuare a legalizzare soluzioni come quella 
ostiense, dove migliala di meiri cubi di cemento Impedisco­
no addirittura la vista del mare. 

Chiediamo che Capocotta mantenga le caratteristiche 
acquisite in questi anni e che gli interventi del Comune sia­
no semmai mirati ad un miglioramento delle strutture (ac­
qua potabile, allaccio alla rete fognaria, fornitura di energia 
elettrica) che contribuiscano alla tutela della zona. 

Quell'odioso balzello 
chiamato Autovelox 

Aiivnttà, 
sano un rappresentante di commercio e negli ulnmi mesi 

ho iniziato a versare una nuova tassa straordinaria. Parto di 
quell'odioso balzello definito •Autovelox». Ritengo giuste le 
norme a tutela della sicurezza stradale; debbo però consta­
tare che la pratica applicazione delle stesse avviene in mo­
do farsesca, Sono stato multato due volle per l'ammontare 
di 200.000 lire su strade statali con limiti di velociti di 50 
km/h Ricorrendoli per il primo verbale alla "Criminale- ve­
locita di 72 km/h, e per il secondo alla velocita di 65 km/h. 
Poi su un tracciato dell'Autosole, un giorno che fissava il li­
mite a l i o km/h, con un verbale da C 56.000 per la •stragi­
sta» velociti di 122 km/h. 

Ebbene ora dico basta. Chiedo che ci si mobiliti al fine di 
tutelare l'utente della strada da inevitabili soprusi, che l'in­
stallazione dell'Autovelo» di Ubico (Rm), sulla Ss n. 6 Ca-
silina e quello di Valmontone (Rm) sulla Ss Prenestina so­
na posti in maniera tale che sfruttano l'inevitabile leggera 
maggiore velociti che il mezzo raggiunge, rispetto ai limiti 
di Su km/h beffardamente posti in tali punti. 

Lorenzo Pugliese 

Una strada privata 
senza tranquillità 

Ali Vnilà, 
la mia famiglia abita a non più di cinque metri dall'in­

gresso della villa dove risiede Nrnir Hammad, il rappresen­
tante In Italia dell'Qlp, venuto a vivere in quesla zona circa 
due anni fa. Da due anni la vita della mia famiglia e di quel­
la delle famiglie vicine si è trasformata in un vero e propno 
incubo, Dinanzi all'ingresso della villa del signor Hammad. 
in via Cassia, 701, staziona giorno e notte una camionetta 
della polizia in'Servizio di guardia. Nei mesi invernali, di 
giorno e di notte, mantiene costantemente il motore acceso 
per alimentare l'Impianto di riscaldamento a tutela della 
salute degli agenti, I gas di scarico avvelenano l'aria attorno 
alle nostre case impedendoci di tenere le finestre aperte. 

Ogni giorno attorno alle nostre case si svolge una insop­
portabile attività con l'arrivo e la partenza delle macchine 
al seguito del signor Hammad, a tutta velocita, e a sirene 
spiegate, Noi e I nostri ospiti slamo costantemente control­
lati con fari e mitra puntati addosso, i nostri bambini sono 
ossessivamente controllali perche non scendano in strada 
da soli. Con la collaborazione del vicini, abbiamo tentato di 
difendere il nostro diritto ad una vita serena. Ci slamo rivolti 
a polizia e carabinieri, vigili urbani, ufficio d'Igiene, Usi, ma 
sempre Invano. 

Credo che la mia famiglia abbia II diritto di protestare e 
di venire ascoltata. Basterebbe costruire una garritla di le­
gno e dare agli agenti di guardia una stufa elettrica perché 
nelle freddi notti d'Inverno non gelino seduti sulla camio­
nette e basterebbe Imporre a tutti, ospiti stranieri e no, un 
corretto e clvue uso della strada che, oltretutto, è privata. 

Maria Teresa Spina 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 851312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradala 5544 
Radio tasi: 

3570-4994-38754984-8433 
C o o p t a t a 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

00 & "ROMA 
Una guida 
per .scoprire la città di giorno 
e di notte 

i 
Acei: Acqui 575171 
A M I : Rad. lue» 875181 
Enel 3608581 
O l i pronto Intervento 8107 
Nettezza urbana 8403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comuni di Roma 67101 
Provincia di Romi 67681 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 916449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 8284839 
Aled 880861 
O b l i (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
Ut). Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R(auioliM») 490510 
Mirozjl(iutolinei) 480331 
Pony expresi 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Henw (autonoleggio) 847991 
Biclnolegglo 6543394 
«Tonarti (bici) 6541084 
Servizio emergerai radio 

337809 Cani l i 9 CB 
Psicologia: consulenze 

389434 

Capolavoro di Stockhausen al Festival di villa Massimo 

«Manto», un sogno nel futuro 
• R M M O VALENTI 

881 Diremmo una favolosa 
•invenzione»: Villa Massimo, 
nel fresco (le -cose- hanno 
inizio alle 21,30), con alle 
spalle della nuova platea una 
mostra di pittura e, a sinistra, 
una raccolta di sculture lumi­
nose. Un angolo appartato, 
magico, con ricca Inaugura­
zione, l'altra sera, delle attiviti 
musicali. Un concerto in ono­
re di Karlheinz Stockhausen 

che, fosse stato qui, sarebbe 
stalo portato in trionfo dalla 
tantissima gente accorsa a ri­
percorrere un «iter», per cosi 
dire cameristico, che da •Zeli-
masse» (1955) arrivava a 
«Freundschaft» (1977), a bor­
do dell'Ensemble Modem di 
Francotolte.> Oltre ventanni 
tra le inquiete esperienze de­
gli anni Cinquanta e le sovra­
ne formule di -Manila»: un 

lungo brano per due pianofor­
ti, corredati da mini-percus­
sione metallica e lignea, di­
sposta in alto sulle tastiere 
collegate anche ad apparec­
chi elettroacustici. 

Un capolavoro detta musica 
nuova, risalente al 1970, com­
posto in Giappone durante il 
lungo omaggio che la Fiera 
Mondiale Expo '70 di Osaka 
aveva dedicato al composito­
re tedesco: quotidianamente, 
oltre cinque ore di musica, 

Karlheinz 
Stockhausen 

per 183 giorni e con oltre un 
milione di ascoltatori alterna­
tisi neU'audHio sferico di 
Osaka. 

Qui, a Villi Massimo, I tuo­
ni non avevano la curva d'una 
grande sfera, ma il fresco del 
bosco, il soffio del venticello 
che faceva respirare I teli del 
palco come vele di urta nave-
fantasma. deserta; abitata ap­
pena da due grandi pianoforti 
scoperchiati, •guastati» nei fo­
ro timbri originari, distorti e 
profungati da oscillazioni di 
onde sonore. •Mantra» riporta 
al sanscrito e alle «formule» 
dell'induismo: «cose* che cer­
tamente sfuggono a chi vi si 
accosta per la prima volta, ma 
* tuttavia preso dalla carica vi­
tale che palpita-nel tuono, 
sempre in fermento, sempre 
ansioso di raccontare l'esplo­
razione nell'ignoto, partendo 
da un groviglio di memorie, 
dal quale via via la fantasia si 
distacca inseguendo orbite 
nuove. 

Si affacciano dolenti nostal­

gie di climi romantici (atteg­
giamenti. •salienze» come da 
Chopin o Brahms), poi supe­
rate e miranti a nuovi orizzon­
ti. Un'ora di musica, questo 
•Manila», che al contrario di 
un sogno (brevissimo, nello 
spazio di pochi secondi il so­
gno può delincare un tempo e 
uno spazio smisurati), sembra 
cortissima , pur nell'altalena 
tra la ricerca «du temps perdu» 
e il tremilo d'un «temps re-
trouvé». Un'ora di meraviglie. 
Forte sono registrate In disco. 
Ascoltatele, Nulla di meglio 
che l'ascolto per entrare in 
questo mondo nuovo di Stoc­
khausen, specialmente te gli 
Interpreti sono bravi, intensi, 
generosi come sono apparsi, 
nel bosco di Villa Massima 
applaudiiisslmi, Herman Krct-
schmar (6 un nome Impor­
tante nel »Doktor Faustus» di 
Thomas Mann) e Ueli Wiget, 
Domani sera, con l'Orchestra 
della Rai, direna da Eberhard 
Moke, figurano In programma 
musiche di Rihm, Wagner ed 
Henze. 

Antico Giappone 
all'Opera 
DNódiKanze 

t W M I I A CHINIMI 

La passione 
etica 
diBraibanti 

M A R C O C A K Ù R À L Ì 

Impresa dei prolegomeni aera­
tici è il titolo enigmatico del 
volume di -saggi (Editrice 28, 
lire 24.000) scrìtti da Aldo 
Bretoni, tra 111975 e 111978 -
con l'aggiunta di una recente 
appendice che ne riprende i 
temi centrali - presentato dal 
cntico d'arte Pier Luigi Tazzi 
nella sovraffollata «Tuttolibri* 
tra il viavai dei clienti e il batti­
to continuo della cassa. Situa­
zione adatta a un personaggio 
scomoda e mai pacificato che 
ritoma alla pubblicazione a 
vent'anm esatti da Ce prigioni 
dtStalo (ed. Feltrinelli). 

Il libro di Braibanti, a cui ne 
seguiranno al più presto altri 
due (il primo di poesie e il se­
condo di testi teatrali) sempre 
presso «Editrice 28», non è col* 
locabile entro i confini di un 
genere che stanno tanto a 
cuore agli addetti ai lavori e 

alle loro irrinunciabili mansio­
ni ìmpieatizìe. È proprio l'idea 
di divisione del sapere in rami 
separati e autosufhcienti l'o­
biettivo da colpire In un'opera 
che sì pretende totale nel suo 
progetto di «reintegrazione 
(sono parole usate da brai-
band) della cultura nella na­
tura e dell'uomo nel suo alveo 
biologico*. Chiunque potrà at­
tingere a questa rinnovata to­
talità solo che voglia rinuncia­
re a quel principio di profes­
sionalità (da non confondersi 
con la competenza) cne da 
termine dispregiativo in quan-
toonimo di potere, ruolo, cul­
tura classista, è nlomato in au­
ge come prezioso riconosci­
mento di una identità altri­
menti impronunciabile. Nella 
cond.vjsione dell'esistente, col 
dilagare delle regressioni, det­
te lacrime crepuscolari e dei 

pensieri deboli che scoprono 
il fianco al pensiero forte del­
l'avversario, Braibanti riscopre 
nella «passione etica delta 
scrittura* - come ha detto Taz­
zi - il concetto di rivoluzione 
come continuo processo auto-
pedagogico. E qui che si in­
trecciano secondo l'autore i 
campi dell'arte, delle scienze 
esatte, delta psicanalisi, della 
storia e della poesia in un pia­
no «né apodittico né sistemati­
co* ma teso nella sua fram­
mentazione a una possibile 
unità progettuale. La volontà 
di discorso, anche laddove 

l'autobiografia si fa predomi­
nante. si riallaccia a quella ri-
formulazione di un orizzonte 
utopico in chiave antiumani­
stica che è un tratto decisivo 
nelle più avvertite tendenze 
ecologiche odierne. Di neces­
saria attualità è anche il richia­
mo all'istanza libertaria pre­
sente già nel titolo del libro, 
dove i prolegomeni (qui espo­
sizione dei fondamenti di una 
ncerca più che di una dottri­
na) sono «aeratici* in quanto 
«tesi alla individuazione di po­
sti sempre più estranei alte (or­
me storiche del potere*. 

STASERA 
ROCKPOP.AlIeore21.al 
Palaeur, grande concerto 
di Stevie Wonder. «Cha-
racters-, ultimo Lp del ge­
niale cantante nero ameri­
cano, è anche il titolo del­
lo spettacolo. I biglietti co­
stano 33, 44 e 55mila lire. 
La band di Wonder com-

Erende sei elementi, due 
allenne e tre consti. 

TEATRO Continua al Teatro 
In Trastevere (vicolo Moroni 

3 ) la Carovana Evento di 
Arti in Trans- stasera alte 
ore 21 (e fino al 16 luglio) 
la «prima* di «Shakespea­
riana*, riduzione e adatta­
mento di Fabrizio Barbo­
ne, con Luca Mana Barbo­
ne (che cura anche la re­
gia) e Fabrizio Barbone. 
Brani scelti da Riccardo III, 
Giulio Cesare e Amleto 
interpretati da due attori, 
padre e figlio, che si pro­
pongono in coppia per il 
recupero della recitazione 
classica «da troppo tempo 
messa in cantina». 

Mostre di fine stagione 
CNRICO GALLIAN 

BB1 Collettiva di pittura -Qua­
drato per Ostia-. Palazzo Co­
munale della 13" Orcoscnzio-
ne, piazza delta Stazione Vec­
chia, 26 - Ostia Lido Centro. 
Orario Comunale 

Collettiva di fine stagione 
orgamzzta alla belle e meglio 
senza sprechi né abbondanti 
libagioni. Quando arriviamo 
troviamo Pantoni Augusto e 
Benedetti Giancarlo che tenta­
no dì rimediare alla disorga­
nizzata organizzazione circo­
scrizionale trasportando da 
una parte all'altra te transen­
ne di metallo. Gli artisti che 
partecipano alla manifestazio­
ne nsullano essere oltre a Be­
nedetti e Pantoni, Macchia, 
Querzoli. Radio Marlinez 
Gonzales, Melchiorre, Marti­
nelli che sostituisce per im­
provvisa defezione Ptiaccini. 
Collettiva con grandi pretese 
originarie, ma che poi, alla fin 

fine, risulta scombiccherata e 
di fine stagione. 

Collettiva di fine stagione, 
gallena Alessandra Bonomo. 
piazza S. Apollonia, 3. fino a 
un po' oltre la metà di luglio. 
Degli otto pitton che tanno il 
punto sulla loro attività artisti­
ca che sono cosi di seguito 
Bresciani, Di Fabio, Isaac, Ma­
rescalchi, Robilant, Spengler, 
Valentino, Wang Po Shu ne 
conosciamo solo due. E di 
questi parleremo; anche per­
ché la Gallerìa ha la buona 
educazione di non avvisarci 
né inviare comunicati stampa 
per tempo. 

Wang non è un artista eco­
logico. Wang istituisce con i 
materni!) una pensosa relazio­
ne che poi risulta immagina­
ria e teatrale. Questa volta ha 
pensalo di monumentalizzate 
la corda. Lavora I materiali co­

me se fosse per l'ultima volta 
e li musealizza E semmai la 
fine del materiali che la socie­
tà industnale ne ha decretato 
la morte. Non li rescuscita, ma 
li destina alla contemplazio­
ne. 

Georgina Spengler mi do­
vranno scusre i più i meno ma 
non è Tumer né Fnedrich, 
semmai è Spengler. Nella cor­
sa a voler trovare per forza un 
antecedente si rischia sempre 
la citazione dotta e la miopia. 
Spengler é uno dei pochi pit­
tori che sa dipingere e ironiz­
za sulla sua sapienza. Non 
vuole dipingere -bello» o 
•brutto», dipinge e basta. Se 
non si guasta col crescere è 
senz'altro un costruttore di 
nebbie silenziose, come scri­
veva Mallarmé. -Nebbie, sali­
te' Versate le vostre ceneri 
monotone con lunghi stracci 
di bruma nei cieli che la palu­
de livida annegherà, e costrui­
te un gran soffitto silezioso!». 

• I Fa un ceno effetto trovar­
t i ad intervistale uno del diret­
ti discendenti d i Kan'aroi e 
Zeaml. gli autori-attori che nei 

"primi anni del XJV secolo fon­
darono in Giappone il teatro 
No. Ma Hideo Xanze, 60 anni 
indefinibili, impeccabile com­
pleto grigio, é gentile e dispo­
nibile, nonostante sfa appena 
arrivato da Berlino, preceden­
te lappa della tournée euro­
pea della sua compagnia Zea-
mi-za. 

•Manco dall'Italia dal 1954 

- precisa - quando presentai 
alfa Biennale di Venezia uno 
spettacolo del nostra reperto­
rio. Allora la maggior parte 
del pubblico accoglieva il tea­
tro No come qualcosa di mi­
sterioso, qualcosa che veniva 
dal lontano Oriente ed io scel­
si un programma ricco di 
azione, più facile da seguire. 
Oggi invece sono convinto 
che ci sia l'esigenza di scopri­
re e di capile ii teatro Nò e 
con esso anche la cultura e il 
modo di essere giapponese 
che lo hanno creata Gli spet­
tacoli che presenterò sono 
dunque esattamente gli stessi 
che recitiamo in Giappone e 
questo é per tutti noi un'av­
ventura e una sfida». 

Al Teatro dell'Opera (il luo­
go scelto ma non concesso 
era originariamente l'Orto Bo­
tanico) ancora oggi e domani 
Kenzo e i suoi attori presente­
ranno tre spettacoli, ognuno 
suddiviso nei tre momenti tra­
dizionali del NO: un primo 
dramma d'apertura, I inter­
mezzo comico del ttyogen e 
poi un altro dramma. 'La pri­
ma sera - spiega Hideo Kanze 
- sarò un ragno della terra 
che lancia ragnatele, nel se­
condo spettacolo farò // dram­
ma del guerriero, la stona di 
un samurai che si è suicidato, 
e nel terzo il mio ruolo è quel­
lo di un giardiniere innamora­
tosi di una principessa che 
muore per darle una prova 
d'amore e toma da lei sotto 
fomia di fantasma». 

Altamente simbolico, Im-
pregnao della filosofia Zen e 
della cultura samurai, il NO 
odierno utilizza ancora testi e 
rappresentazioni che risalgo­
no a Zeaml e conserva intatta 
la struttura tradizionale: un 
unico attore protagonista, lo 
Shite, che interpreta con la 
danza e con il canto una serie 
di perconaggi diversi, donne, 
divinità, spettn, animali, ac­
compagnato sulla scena dal 
secondo attore e dalla musi­
ca. >Kadensho, il libro sul tea­
tro NO di Zeami, é un testo 
fondamentale - dice ancora 
Kenzo - che spiega la teoria 
del NO ma anche le nozioni 
più concrete, come l'insegna­
mento ai bambini, o le regole 
per risultare migliori di un'al­
tra compagnia. E un libro 
molto contemporaneo, nono­
stante sia stato scritto quasi 
seicento anni fa, che dovreb­
be leggere qualunque artista e 
che dovrebbe diventare un li­
bro di lesto in tutte le scuole, 
ora che é finalmente disponi­
bile». 

O l O m U U M N O T T I 
Colonna: o l i a i Colonrn, v i i 
& M u l i In v i i («d i t r l i Coto». 
n i ) 
Esqulllno: v i l l i Manzoni ( d m -
ma Rovai); viali Manzoni (3. 
Croca in Ganaalamm»); v i i di 
Porta Maggiora 
Flaminio; cono FnncUC v i i 
Fumimi Nuovi (fronti Vigni 
Stelli/Il) 
Ludoviil: v i i Vittorio V i n i » 
( H O M I Ewaltlor • Pon i Poi-
ciana) 
Parioll: piazza Unjherll 
Prati: piazzi Coli di « i n » 
Travi: v i i de) TrHOM (N M u ­
n g o n o ) 

• APPUNTAMENTI I 
I i n v i z i «« larg i i» a Roma. Convegno da l l i Cgll domani, 

ore 10, all'hotel Universo (v i i Principi Amadio 68) . 
D u i f u i : confronto con la Istituzioni, la forza politiche o 
la m a n d a ; tavola rotonda con i sindacali dalla maggio­
ri capitali europea (Lisbona. Madrid, Parigi, Bonn, «Noe» 
colma). 

Educazlona permanente a Roma: problemi a proiettavo, 
Convtgno-dlbattito della Ci t i oggi, o r i 9.15, Saloni U M 
( V i i L. Muratori 28). Relazioni, Interventi a conclusioni 
di Alfonso Mirabellf. 

Donna-poesia. Oggi, ora 18, presto II Cantre femminina 
(via dalla Lungara 19), Incontro con l i p o t a l i di P l l i r 
Cattai. 

T u t a : c M I I p i g i a chi la av ida . Olbattlto oggi, ora 1880. 
presso Mondoperalo, via Tornaceli! 148. H a discutono 
Giorgio Benvenuto, Francesco Forte, Giulio Tramonti In 
occasiona della pubblicazione del d o u l a r •MondOpa» 
rato» giugno 1969 a cura di Franco Gallo, Luigi M a n i l ­
io, Antonio Pedone, Giuseppe Pannili, Giulio Tramonti; 
coordina Cesare Plnelli, partecipa II ministro Emilio Co­
lombo. 

Biblioteca, É Mi ta riaperta i l pubblico la Biblioteca a Rao-
colta teatrale del flurcardo, In via del Sudarlo 44. Aper­
ta tutti I giorni, «e luso II sabato a l i dominic i , d a l l i • 
alle 13.30. 

Palinsesto minori. Domani, ore 9, presso hotel Quirinale 

Stia Nazionale 7) Il dipartimento di sociologia, In colla-
orazione con il Consiglio nazionale del minori, orga­

nizza un forum su «Storie di adozione In prima pagina • 
normativa per la tutela del minori nel sistema Tv», Vie­
ne anche presentato il libro «Erodi t r i noi» di Alfredo 
Carlo Moro. 

• QUISTOQUILLOI 
Alla Galleria «La Tombola» di C a i M 

Madama: mostra di pittura degli allievi del corso di arti 
visive indetto dall'associazione culturale «Dedalo». 
Partecipano Cardosa, Chicca, DI Feuioto, Fabiani, l a u ­
ri , Piselli Gianna e Antonio, Petrlnl, Scardala, Sebastia­
ni, Testa Enzo e Roberto (coordina Pino Siciliano), L a 
mostra rimarra aperta fino al 30 giugno, ore 18-20, 

• FARMACIE • • H M M B H H a a M M M I I 
Par aapara quali farmacie sono di turno telefonare: 1931 

Ìzona centro): 1922 (Selarlo-Nomantano); 1923 (zona 
:st): 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 

notturna. Apple: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Cl-
chl, 12; Lattanzl, via Gregorio VII , 1S4a. Esqulllno: Ga l ­
lerìa Testa Stazione Termini (fino ore 24): via Cavour, 2. 
E U R viale Europa, 76. l u d o v i i l : piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. 0»ua Lido: via p, Ross, 42. 
Pirloll: via Bertoloni, 5. Putr i ta la: via Tlburtlna, 437. 
Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. PortusnsK 
via Portuense, 426. Pranastino-Contocello: via d i l l i Ro­
binie, 81; via Collatina, 112. Prenostlno-Lablcano: v i i 
L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Ri­
sorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Capecelitro, 7. Qua-
draro-CInecItta-Don Bosco: via Tuscolana, 927; via Tu-
scolana, 1268. 

• M U S I I E GALLERIE I 
Gallarla Doris Pemphlll. Piazza del Collegio Romano l a . 

Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Llppl ed altri. 

Gallarla dall'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13 
Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Pinclana (Villa Borghese). Orarlo: 
tutti I giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Gal lar l i Spada. Piazz i Capo di Ferro 3. Orarlo: feriali 9-14, 
domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, R u b i n i , 
Reni ed altri. 

Galleria Pallavicini. Cassino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43. E visitabile dietro richiesta all'amministrazione Pal­
lavicini, via della Consulta 1/b. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione del Comitato federale a della Commissione ledi» 
rala di garazla. E convocata per oggi alle 17,30 p r i l l o 
il teatro della federazione la riunione del Comitato fo­
derale con il seguente odg: 1) Analisi del voto europeo 
(relatore Bellini, segretario della Federazione romana: 
conclude Petruccioli, della Segreteria nazionale). 2) 
Elezione delle Commissioni del et. Sono invitati a par­
tecipare i membri della C'g e i comunisti delle organiz­
zazioni di massa (Cgll-Cna, Confesercenti, L i g i d i l lo 
Cooperative). 

C o n t r a i » , o re 12,45, dibattito sul voto europeo (P. Napo­
letano). 

Mario Cianca. Ore 18, assemblea sul dopo voto (F. Spe­
ranza!. 

Civi l leggerl . Ore 18.30, assemblea sul dopo voto. 
La Rustica. Festa dell'Unità: ore 18, glmkana fantasia 

(bambini); ore 21 , gara di ballo con «Marcello» e la sua 
fisarmonica. 

Referendum. Slamo giunti all'ultima settimana utile per la 
raccolta delle firme per I referendum sulla caccia a I 
pesticidi. £ necessario tra venerdì, sabato e domenica 
organizzare moltissimi tavoli In tutta la città per II ruah 
finale della campagna. Il Pel romano ha g l i raccolta 
lOmlla firme. E possibile raggiungere, con un ultimo 
sforzo un risultato straordinario. Tutte le sezioni cha 
hanno raccolto firme e non le hanno consegnate debbo­
no tarlo con estrema urgenza portandole In Federazio­
ne alla sezione ambiente (Paolo Mondani). 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale, Ore 16, riunione su plano regionali 

sanità (Cancrlnl, Tripodi). 
Federazioni Castelli. In Federazione, ore 17,30, direziona 

federale su analisi del voto (Magni); S. Maria delle Mo­
le, ore 20. attivo Pei delle frazioni su Assetto urbanisti­
co e Istituzionale (Cecero). E convocato per il 29 giugno 
alle ore 17,30 c/o la sez. di Ganzano i Cf e la Ciò. su 
analisi voto (Cervi, Magni). 

Federazione Civitavecchie. Ladlspoll, ore 21, Cd (Costanti­
ni, Cassandra); Civitavecchia in Federazione, ore 17,30, 
riunione su Festa Unita; S. Marinella, ore 20,30, Cd (Be­
nedetti). 

Federazione Prosinone. In Federazione, ore 17, Cf e Cfg su 
analisi voto (Glraldl, De Angells); Fresinone, mercoledì 
28 giugno, manifestazione con Veltroni, ore 18. 

Faderazlona Latina. Pontlnia, ore 21 , Cd e Feata Uni t i 
(Pandolll); Latina di Juvalta, ore 18, Cd (Amici). 

Federazione Tivoli. Tivoli centro, ore 18, Cd (Fredda); Pia­
no, ore 18,30, incontro con il Direttivo soci COOP. Cai. 
Tivoli, ore 18, c/o Giardini pubblici piazza Garibaldi, Ini­
ziativa contro Apartheid (Solini, Ass. Pace; Glmlgnani, 
Coord. contro Apartheid, Alastalr Teellng Smith, obiet­
tore coscienza Nord Africa). -•»»«»< 

l'Unità 
Martedì 
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V I D E O U N O 

Ora 11 aDenelng D a y » , teli­
n o m i : 13 «Mary Tyler Moo­
ra», telefilm; 13 .30 «Dancing 
D a y » . telenovela; 1 4 . 3 0 Tg 
Not i l a» commenti; 17 «Mod 
Squdi. ««tafirm; 13 .30 cOwi-
d n e D i y » tetanevala: 1 3 . 3 0 
Tg Notili* • commenti; 3 0 
«Mary Tyltr Moora», telefilm; 
3 0 . 3 0 «Eltmtnti dtl crimi­
ne», film. 

T E L E R O M A 5 6 

Or * 9 «Fioro selvaggio», no­
vali; 1 0 Cartoni animati; 1 2 
«Eternanti dei crimine», film: 
14 Tg; 1 5 . 3 0 «Giorno per 
giorno», telefilm; 16 .40 Car­
toni animati: 17. I O «Mary T v 
ter Moora Show», telefilm: 
19 .30 «Fiore lelvaggio», tele-
novali; 2 0 . 3 0 «Calla 2 3 a un 

pano dalla morta», 
2 2 . 3 0 Teledomani, 

film: 

G B R 

Ore 12 «Piccolo mondo anti­
co», telefilm; 13 «La Dama da 
Rosa», telenovela; 14 .15 Ser 
vizi speciali Gbr nella citta: 
Cartoni animati: 18 «Piccolo 
mondo antico», telefilm: 
18 .30 «La Dama de Rosa», 
telenovela: 2 0 . 3 0 Sport e 
sport; 2 1 . 1 0 «Il ritorno del 
santo», telefilm; 

• M I M E vistomi 

MMEMV HAU L 7.000 
M» Sua*», S (Pam Mogn») 
T M M 7 7 I 
AMMML L 8.000 
Pianavate»,» Taf, 8S119S 

0 Nuovo cinema Pendi» di GHIMO-
pe Tomatore; con Philippe Noiret - BR 

I17.30-i2.30l 

L e.ooo 
PiaiOmx.il V 3211696 

VhLdlLee»ia,3i 
L 6.000 

Tel, 1360830 
MkMKWTOIIIMXV l. 6.000 
VaMonwtmio. 101 TU. 4941280 

Film par adulti 110-11.30-16-22.301 

V.taedemiadepji Agiati, 67 
Tel. 640M01 

L. 7.000 Chuiura attiva 

L 7.000 
« a M, da'Branda, e Tei, 6818168 

L. e.ooo 
Via tahlnaoe, 71 Tal. 876567 

» W T O N 
Ma Cicerone, 19 

L. 6.000 
Tal. 3212587 

New York ttorias di M. Scoria», F. 
Coppola a vV. Alan • BR 117-22.301 

A W t T O N t 
Celina Colonna 

l . 6.000 
W, 6793267 

AITKA 
Viola Jonio, 226 

l . 8,000 
TU.8176266 

Mghtmere 4 4 ». Narin - N 
116-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuecolena, 745 

L 7000 
Tal. 7610666 

Chruiura attiva 

« I I U M 0 •CmONI L. 6.000 
V.(t<a5apiof»64 TU. 3681094 

Non pervenuto 

M I M M A 
F.H6*lu«M,62 

L 7.000 
Tal. 347592 

Donna aull'orlo di una criai di nani di 
Padro Almooow; con Carman Maura -
8B (17-22.301 

M M E M M L. 8.000 
Piana Barberini. 25 Tal. 4827707 

Ó Una vedova eHegre ma non troppo 
di Jonathan Damma; con Michael Pfarf-
I» , Matthew Modino - BR 

M6.30-22.30l 
MUfMOON l . 5.000 F»m par adulti 
VI» dai 4 Cantoni 63 Tal. 4743936 

CAftTOl 
via Q. Sacconi, i 

L. 7.000 
Tal. 3932BO 

CAPPAWCA L 6,000 
Piana Ceprwlca, 101 Tal. 6792466 

D Un'art» donna di Woody Alien; con 
Pana Bowlanda - Dfì (17-22.301 

Stradivari di C. Battuto (17-22.301 

a U M U m r l t T T A L 6.000 
P.ieMomeotcré, « 5 Tal. 6796957 

Via Celala, 692 
L. 6,000 

Tal. 3661607 

Bagdad C a l i di Ferey Adlon; con M i 

nanna Staabudil • DB (17-22.301 

COLA tu ««uro 
Pie» Ce» di Aleno, 88 
lai. 6676303 

L 8.000 Chiuura aitivi 

DIAMANTI L. 5.000 
Tel. 285606 

di G. Baker - M 
116-22.301 

[ D M L. 8.000 
P,m Cala di Riamo, 74 Tal. 8678652 

O Romueld e Juliette di Coline Serreau; 

con Daniel Auteuil, Famma Richard • BR 

117.45-22.301 

O H A S S V 
Ma Stopparli, 7 

i. e.ooo 
Tel. 870246 

IMPWE 
WaRetfu Margherita, 29 
Tal 8S7719 

Amori in corea Di Francia vacar; con 
Nick Notte, Martin Short - BR 

(17.15-22.301 
Cimitero vivente di Mary Lambert - H 

(16.30-22.301 

! 2 L 8.000 
V,ledairteorcito,44 Tal. 50106521 

Cimitero vivente di Mary Lambert - H 
116.30-22 301 

I8PIRIA L 5.000 
37 Tel. 582884 

0 reaien di Soulermane Qua - OR 
(16.30-22.301 

ETOM 
P i m i In Lucina, 41 

L. 8 0 0 0 
Tal. 6676125 

0 Rain Man é Barry Lavinaon; con Du-
atin Hofhnen-DR 117-22.301 

« M O N E 

VnUW.32 
L 8.000 

Tel. 6910986 

In fuga par tra di Frenai Vebor; con 

Hxk Notte, Mann Short - BR 
(17.30-22.301 

ILMOPA 
Cor» d'Itati, 107/a 

L. 8.000 
Tal. 865736 

La vedova non vietila di nero di Craig 
Labili, con vili Huntar, Gary Sweet 

116.45-22.301 

tXCUSlOB L. 6.000 

Via ».V. da! Carnaio. 2 Tal. 6882296 

Scuola di moatri di Sten Winiton • BR 
117-22,301 

FAUNE» L. 6.000 
Campo da' Fiori Tel. 6664395 

Mignon 6 partita di Francai» Archibu­
gi; con Stefania SandrelH • BR 

[16.45-22.301 

Via «Molati, 51 

L. 6,000 SALA A: Un grido nelle netta * Fred 
Tal. 4827100 Sciupili: con Meryl Streap, Sam Neill -

DR (15.30-22.301 
SALA 8: 0 Piccoli equivoci 4 Ricky 
Tognam; con Sergio CaiteRatto, Nancy 
Brilli • BR 115.45-22.301 

GARDEN L. 7.000 

M e Trattava», 244/a Tal. 582848 

In fuga par tra di Francii Vaber; con 
Nlck Notte. Martin Short - BR 

(16.30-22.301 

GKNcUO 

Via Nomamene, 43 

L. 7.000 
Tal. B64149 

0 Talk Radio di Oliver Stona; con E. 
Bogonan 116 30-22 301 

OOLOCN 

Vie Trento, 36 
L. 7.000 

Tal. 7596602 

ORIOORY 
Vuj Gregorio VII, 180 

l_ 6.000 
Tel. 6380600 

I l libro della giungla di W. Disney - DA 
116.30-22 301 

HOUDAV 
Lago 6. Marcelo, 1 

L, 8.000 
Tal. 858326 

L'ultima battuta di David Seiuer; con 
John Goodman. Mark Rydell 

(17-22 301 

WOUNO 

Via 6, induno 
L. 7.000 

Tal. 5B2495 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 8.000 
Tal. 8319541 

0 Piccoli equivoci di Ricky TognaHi, 
con Sergio Castelletto, Nancy Brilli - BR 

(16.30-22.301 

MADISON L 6.000 SALA A. Una etrege chiamata Elvira 

VieCMebrere, 121 Tal. 5126926 (16.30-22.30) 
SALA 6:1 gemelli di Ivan Railmsn; con 
Arnold Schwarrenegoer BR 

(16.30-22 301 

MAESTOSO 
via Apple, 418 

L. e ooo 
Tal 786086 

Cocaina di Harold 6eckar; con James 
Woodt, Sean Young • OR 

( 17 30-22.30) 

MA4ESTIC L. 7.000 
Vie SS, Apostoli, 20 Tel. 6794908 

0 Merrakech eapreaa di Gabriele Sal-
vitoras, con Diego Abatantuono • 6R 

116.30-22 301 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanta; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: "antascenza; Q: Giallo; H: Horror; M: Mutuala; SA' Satirico; 
S: SentimontalB; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Wt-
•tarn. 

N. T.R.E. 

Ore 9 Telefilm; 9.301 Marcia 
nuziale», telenovela; 1 1 . 3 0 
Tutto per voi; 14 «Rituale», 
sceneggiato; 14 .30 «Maria», 
telenovela; 16 .30 «Colonna», 
tetenovela; 16 .30 Sugar; 19 
Telefilm ; 19 .30 Beyond 
2000 ; 2 0 . 3 0 «Zulù Dawn», 
film; 2 2 . 3 0 «Scuola militare», 
film; 2 4 «Night haat», tele­
film; 0 . 4 5 Film. 

T E L E T E V E R E 

Or» 9 .15 «Katiuscia», film; 
11 .30 «Il segreto di una don-
na», film; 141 fatti del giorno; 
1 4 . 3 0 Redazionale; 15 Tele­
film; 16 I fatti del giorno; 
1 6 . 3 0 I protagonisti; 19 Co­
me in cielo cosi In terra; 
19 .30 I fatti del giorno; 2 0 
Telefilm; 2 1 . 3 0 «Pattuglia 
senza paura», film; 2 3 Tele­
film. 

T.V.A. 

Or* 8.30 «Attenti ragazzi», 
telefilm; 10 Cartoon»; 13.60 
Tva Motor; 16.30 I racconti 
di Poe; 19.30 Bonetti par 
bambini; 20.30 Boy* and 
girla; 22.30 «Giovane amo­
re», film; 24 Tva no-itop. 

QUtflMALE 
VuaNamnalt, 190 

0 Inieparabill di David Crorwnbarg; con 
Jawnylroni-H (16.15-22.30) 

L 6.000 
Tal. 4626S3 

Sotto il vait i» quasi tutto - E (VM1B) 
(16.30-22.30) 

OUMMETTA 
VwM.Mmghstti.5 

L. 6.000 
Tal. 6790012 

0 Nuovo Cinama Paradiso di Giusep­
pa Tornito™, con Philipp* Hont - BR 

(15.45-22 30Ì 
REALE 
FiamSonnir» 

L. 6.000 
Tal. 5810234 

0 La retaiioni perìcolo» di Stephen 
r f tm; con John Milkovich • OR 

_ ^ _ _ _ _ _ 117.30-22.30) 
Scuola di moatri dì Frad Dettar • BR 

(17-22.301 
REX 
Cono Trutta, 116 

L. 6.000 
Tal. 864165 

0 Un peate di noma Wanda di Chsr-
I t i Cnchton: con John Ciana, Jan.» Let 
Ortis - BR (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV 

L 6.000 
156 Tal. 6790763 

• Francesco di Liliana Cavar»; con Mi-
ckayRourfce-Ofl (16.30-22.30) 

RITI 
Viali Somalia, 109 

L 8.000 
Tal. 837481 

RIVOLI 
Via Lombardi», 23 

L 8.000 

Tal. 460883 

Lat'a get lost di Bruco Weber - E 

(VM18) (18-22.30) 

ROUGE E T N O M 
V ì a S e M a a i 

L 8.000 
Tal. 884305 

Lady Chatterly story • E (VM 18) 

(18.30-22.30) 

Una donna In carriera di M i a Ntehols; 
con Melania Griffi.* • • BR 

. (16.30-22.30) 

V i i . , . FitèsrW, 176 Tal. 7574549 

H fluido che uccida <* C. Russai, con 
Candy Clark, Joa Seneca - H 

(16,30-22.30) 
UJKRCINEMA 
Via Viminalt. 53 

L 6,000 
Tel. 48S49B 

R aalvataBalo di Feranand Fwrfsx 
(16.30-22.30) 

0 Mary par sempre di Marco Risi; con 
Micheli Placido, Claudio Amandoli - DR 

(16.30-22.30) 
UMVERSAL 
Via Bri. 16 

L 7.000 
Tal. 6831216 

Via GaUa a Memi , 20 
Tal. 8395173 

L 7.000 ClKitauriMiivi 

AUOuSTUS L. 6.000 L'Indiscreto faedito dal peccato di Fe-
Cao V. Emanuela 203 Tel. 6875455 * o Almodovir, con Cristina Sanchat P§-

•cuti, Juluti Serrano - DR 
(18.30-22.30) 

(16-22.30) 

I miai vicini sono simpatici di Bertrand 
Tiwnler; con Michel Piccoli, Chrittms 
Pillai -8R 117.30-22.301 

MERCURV L 5.000 
Via di Porta CSIMIIQ, 44 - Tel. 
8873924 
METROPOLITAN 
Via dal Cor», 8 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

Cocaina di Harold Becker; con James 
Woods, Sem Young - DR 

(20.15-22.30) 
L. 8.000 

Tel, 869493 
I club dei suicidi di James Bruci 

(17.16-22.301 

MOOERNETTA L. 5.000 
Plam Repubblica, 44 Tu, 460285 

Film par adulti 00-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Pi»wRspupblics,4S 

L. 5.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via daH» Cava, 44 

L 8000 
Tel. 7810271 

Cimitero vivente d> Mary Lambert - H 
(16 30-22 30) 

PARI! L. 8.000 New York etorie» di M. Scorsesi; F 
Vii Magni Greci!, 112 Tel. 7596568 Coppois e W. Afcn • BR (17-22.30) 
PASQUINO L 6.000 Witnesi Ivsrsione In inflieie) 
Vtooto dal Piede, 19 Tal. 5803622 (16.30-22 30) 

PRE8J0ENT L. 5.000 
Vi» Appli Nuova, 427 Tel. 7910146 

Marma lotar porno trasgressioni - E 
(VM18) (11-22.30) 

PU88ICAT 
Vis Caroli, 96 

L. 4.000 

Tal. 7313300 

Porno valkfrie in deprsvaiione con I 
lunghi vlklnghl • E IV'MIBl 

(11-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

JOVWEUI 1.3.000 

Piaaa&Pepe Tel. 7313306 

Le tocoabW tranmaual l - E (VM18) 
(11-24) 

L 4.500 
Piana Sampwna, 16 Tal. 890817 

(11-22.15) 

AQUaU 
ViaL'Aquaa.74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Goduria di u 
(VM18) 

i moglie spagnola - E 

AVORIO EROTIC MOVIE L-2.000 

Via Macerata, 10 Tal 7003527 

MOUUNROUQE 

VisM.Corbmo,23 

L. 3.000 
Tel. 5662350 

Confusioni di Sarena - E (VM18) 

(16-22.30) 

NUOVO 
LeropAacJanphi, 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Une pallottola spuntata di D. Zucker -

BR (16.45-22.30) 

ODEON 
Piani rV»pubbltas 

L. 2.000 

Tel. 464760 

Film per adotti 

PALLAOWM 
P.na 8. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

SPLENO» 

Vwipiwoa»aVigni4 
L. 4 .000 

Tal. 820205 

Professoresse di lingua con porno vi-

I W - E ( V M 1 8 ) Of-22.30) 

ULISSE 
ViaT»uTtini,354 

L 4.500 
Tal. 433744 

firn par adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 6.000 

Tel. 4827557 

U smania erotica-E {VM 18) 

SCELTI PER VOI II 

O N U O V O C I N E M A 

P A R A D I S O 

Uacito nuovamente dopo il festi­

val di Cannes, in una versione lie­

vemente accorciata (ora dura due 

ore), «Nuovo Cinema Paradiso» 

ha conosciuto finalmente il sue-

ceaao che avrebbe maritato f in 

deU'iniilo. È un film franco, che 

cerca (e trova) la commozione 

con mezzi alncerl. Ed 6, aoprat-

tutto, un mesaagglo d'amore el 

cinema di una volta, visto nelle 

sale e non davanti al piccolo 

schermo televisivo. Totò, regista 

di successo, torna da Roma nel 

piccolo paeaino siciliano dove è 

cresciuto. Si reca al funerale di 

Alfredo, il vecchio proiezioniata 

dal clnemino locala cria lo iniziò, 

anni prima, sll'smore par i fi lm, 

Par Totò è un viaggio nel passato 

che lo porta a ricordare l'infanzie, 

le prime emozioni, i primi amori. 

Braviaaiml Philippe Noiret e il pic­

colo Salvatore Caaclo. 

ADMIRAL , QUIRINETTA 

iiiiiiiiiiniiiiw 

O UNA VEDOVA ALLE­
GRA... MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacere come 
cQualcoaa di travolgente», ma è 
ugualmente divertenti). Inventore 
di una commedia dai toni cupi e 
apjrttoe) inaiarne, Jonathan Dam­
me ai confronta qui con un classi­
co dal cinama americano: il gan­
gster movie di ambiente mafiosa. 
La vedova allegra ma non troppo 
è una balta fanciulla bionda (Mi­
chette Pfeiffer) stanca dei codici 
d'onora mafiosi. Rimasta senza 
marito, vuole rifarai una vita e va 
a vivere in un modesto apparta­
mento; ma il boss, innamorato di 
lai, non le dà tregua, mentre un 
maldestro agente dalla Fbi la apia 
par altri motivi. Spainosi i duetti 
tra la Pfeiffer e Matthew Modino. 
ma la cosa migliore acino i titoli di 
coda: unsutenticasorpresa... 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes, ecco arri­
vare sugli schermi «Piccoli equi­
voci», di Ricky Tognazzi, tratto 
dalla fortunata commedia di 
Claudio Bigagli. Alcuni interpreti 
sono cambiati, ma reato Sergio 
Castellino, nel ruolo dell'attore 
dissmorsto e incostante che, do­
po aver abbandonato Francesco, 
continua ad abitare nella sua ca-
aa. Psicodramma in interni, reci­
tato in presa diretta da sei giovani 
attori in piena forma, «Piccoli 
equivoci» conferma lo stato di 
grazia del nuovo cinema italiano: 
insieme a «Mary per sempre» e a 
•Marrakech Express», è un film 
assolutamente da non mancare. 

KING, FIAMMA (Sala B) 

O ROMUALDI. JULIETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e una 
culla», un'altri commedia gusto­
sa che parla con leggerezza di te­
mi importanti. Romuald e un im­
prenditore dello yogurt giovane e 
spregiudicato messo nei guai da 
due soci; Juliette e una donna 
delle pulizia negra che, mossa a 
compassione, riaoJve i problemi 
del padrona. Ma nel frattempo 
succedono tanto cose, la più im­
portante deHe quali ai chiama 
amore. Allegro e vivace, «Ro­
muald 8i Juliette» affronta la que­
stione razziale con invidiabile fre­
schezza: il punto di vista è rassi­
curante ma non per questo meno 
importante. Belle le musiche in 
etile blues. 

EDEN 

O MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco Risi fa il 
grande salto. Dalla caserma di 
«Soldati» (il auo titolo proceden­
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la vi­
cende tesa e violenta di «Mary 

per sempre». Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti: per lui è la sconvolgente 
immersione in un universo di so­
prusi, dove le leggi mafiose non si 
discutono. Interpretato da un 
gruppo di atraordinari rè^aai pre­
si «dalla strada», il film ai ispiro 
all'esperienza realt del professor 
Aurelio Grimaldi. Un'opera di im­
pianto quaai neorealista. Da ve­
dere. 

SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvetores, 
regista milanese nato col teatro e 
passato al cinema. Si chiama 
«Marrakech Espress», un road 
movie spiritoso e sincero, cene le 
melensaggini tipiche del filone 
rimpatriata. Quattro trentenni mi­
lanesi obbediacono al ricatto del­
la memoria e partono per il Ma­
rocco, dove giace in galera il loro 
vecchio amico fludy. Portano con 
loro 30 milioni che dovrebbero 
servire a ungere le rotelle giuste..-
Contrappuntato dalle note bluesy 
di Roberto Ciotti e dalla canzoni 
di Dalla e De Gregari, «Merrakech 
Espress» è un'ottima prova d'at­
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at­
torno a) tam) deil'amicizta. 

MAJESTIC 

• UN'ALTRA DONNA 
Orme! ci siamo abituati: Woody 
Alien licenzia un capolavoro ogni 
dodici mesi, anche meno. In que­
sto nuovo gioiellino mette a con­
tatto la sua consueta partner, 
Mia Farrow, con un'attrice par lui 
insolita. Gena Rowlands, gii con­
sorte e compagna dilaverò dello 
acomparso John Cessavate*. Al­
ien non compare come attore, si 
limita s dirigere, raccontando la 
storia di una donna che, da una 

parete del auo ufficio, sente «fil­
trare» le confessioni di un'altra 
donna che ai confida a un psicoa-
naliata. Nasce cosi una strana 
complicità fra due persone che 
non si sono mai conosciute... 

CAPITOL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda; È 
il primo dei due film (l'altro i 
«Valmont» di Mitos For man) ispi­
rato al celebra romanzo epistola­
re di Choderloa de Laclos «Lea 
liaison! dangereuaea», scritto alla 
vigilia della Rivoluzione francese. 
Lo sceneggia Christopher Ham-
pton, che gii ne firmò una ridu­
zione teatrale, lo dirige Stephen 
Fretrs, uomo di punta del nuovo 
cinema britannico. La storia liber­
tina delle tresche umorose di una 
marchese e di un visconte, uniti 
nel tramare il mele, diventa eoa) 
un «veicolo» per alcuni del miglio­
ri attori americani delle ultime ge­
nerazioni: Glenn dose. Micheli» 
Pfeiter • John MaDcovich, per al­
tro lievemente impacciati nei de­
bordanti costumi del '700. 

REALE 

D RAIN MAN 
Orso d'oro al festiva) di Berlino, 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar, i l'ornisi famoso film sul-
I'«autismo». Duotin Hoffman 
(braviasimo) vi interprete il ruolo 
di un uomo che non riesce ed 
avere contatti con il mondo: non 
parla, non comunica. E un brutto 
giorno, auo padre muore ad egli ai 
ritrovo sffideto el fratello minore, 
un giovanotto spigliato e plano di 
vita che è apparentemente l'op­
posto dal parante malato. Eppure 
fra 1 due, durante un viaggio lun­
go tutta l'America, nascono af­
fetto e aolidarieti. Accanto al su­
perlativo Hoffman, i giovani Tom 

Cruise e Valeria Colino. Dirige 
Barry Levlnaon («Good Morning 
Vietnam», «Piramide di paure»). 

ETOILE 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Sessanta 
un horror inconsueto scritto * di­
retto da David Cronenberg. È le 
storie di due gemelli ginecologi, 
ricchi e famosi, ma legati da un 
rapporto rnorboso. che sari mes­
so in crisi da una donna, un'attri­
ce, affette da una «mostruosa» 
defo rmazione «He ovete. Senza 
make-up repellenti • eeouenze 
mozzafiato, Cronsnberg impagi­
ne un thriller d'afta claase, clau* 
atrofobico e angosciante, tutto di 
parola. Un bravo a Jeremy Irona, 
che ai adoppia con grande finez­
za, complici gli strabilianti affetti 
ottici di Lea Wilson. 

ACAOEMY HAU 

D YEELEN 
Incredibile me vero. «Yeelen» 4 
un film africano (del Mali, per es­
sere precisi), * bellissimo s si può 
vedere el cinema. Con I film di 
continenti che non eiano Europa 
e America del Nord, accade mol­
to di rado. Diretto da Souleyma-
ne Gissi, uno dal maggiori cinea­
sti deirAfrica nera. «Yeelen» è la 
storia rj una tetta di stregoni, 
«inlzieti» ed una complessa reli­
gione animistica, che difendono 
con i danti la sapienza (e il potere) 
di cui sono depositari, Il figHa 41 
uno di loro si rivolta: e inizia un 
aspro conflitto fra il padre «itrenr 
sigsnta e H figlio rivalle. Messo in 
acena con i ritmi di una aacra ra-
prpesentezione, embientato in 
aolennl passaggi. Il fHm • un'offa-
aclnante presa di contatto con un 
cinema, • un mondo, diveraiasimi 
dal nostro. Da vedere. 

ESPERIA 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 
V.H Provincie, 4 1 . 

RAFFAELLO 
Vis Terni, 84 

Riposo 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 

Rtpoto 

• CINECLUB I 

AZZUMO M C I * ! M » Fóé 4 Bruno B 
• Tel 36810941 

Riprao W T " 

M I PICCOU L 4.000 
Viale dela Palaia. 15 - VHIa Borglma 
Tel. 663485 

LA SOOETA A P t l T A • MNTP.0 
CULTURALI 
Via inul ina Arnica 15/19 
Tal. 492405 

Colpo vincente dt D. An&pangh 
(15.30-17.301 

G«.»ND£ SCHERMO 
Via Trapelo. 13/a Tal 3610664 

RIODK 

OAAUCO L. 5.000 

Via Peniate. 34 
Tel. 7001765-7822311 

Cinama HVietJc6.-BriHe brilla alalia mia 
rJ i* lekian4Mir l l l2 l l 

«.LABIRINTO L. 6.000 

Via Pompeo Masno, 27 
Tel. 312283 

SAIA A: Tuekar di F. Coppola 
(16.30-22.30) 
SALA B: Omaggio a (tabella Huppert La 
merlettala 118.151; Violetta noziara 
120.15): Le merlartela 122.30) 

TBJUR L, 3 .5002.500 
Vie degli EtruacN. 40 
Tal. 4957762 

Ripoeo 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO 

Via He*. 1-e 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Me Paia»»), 24/6. Tal 664210 

Ladri di biciclette 117.30): Al poato 
deHe fregole 119.401; Miracolo a Mila-
rio 121-301 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

FIUMICINO 
Tel 6440045 " « W 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panni:. 5 

Tal. 9420479 

SALA A- Q Mary par eempre di Marco 
Risi, con Michela Placido DR 

116 30 22 301 
SAL4 B Un grido nella notte di Fred 
Schepili, con Maryl Streep DR 

116 3 0 2 2 301 

SUPERCINEMA Un detective particolare di P 0'Con-
nor 116 30-22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7.000 Tel 9456041 

Bì Cerino Peakoeki di pedra polacco 
di a con Francesco Nuli - BR 

117-22 301 

116-22 301 VENERI L 7 000 Tel. 9454592 Oaulur i eaova 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel. 90018B6 Riposo 

OSTIA 
KRYSTAU 
Via Pallottini Tel 5603186 L 5 000 

Cocaina di Harold Becker, con James 
Woods-BR (16 45-22 30) 

SISTO 
Via osi Romagnoli Tel 5610750 

L 8.000 

Piccoli equivoci di Ricky tognazzi con 

Sergio Castelletto. Nancy Brilli • OR 
(17-22 30) 

SUPERGA 
V.Lt (Mia Manna, 44 Tel 5604076 

L 6 0 0 0 

Un grido nella notte di Fred Schepisi; 

con Meryl Streep - OR 116-22 301 

TIVOLI 
QWSEPKTTI Tel. 0774/28278 

VALMONTONE 
M O D E M » Una scatenata moglie iniettabile - E 

(VM18) (17 30-2145) 

VEL.LETRI 
f lAMMA 
Tel 96 33.147 L 5 000 

O Le relazioni pericolosa di Stephen 
Frears, con John Malkowiech • DR 

(16-22 15) 

• P R O S A I 

AUGE & COMPANY CLUB (Via 
Monte della Farina. 36 - Tel. 
6879670) 
Domani alle 18 Giochi di comunica­
zione e d'espressioni! Il pubblco 
come protagonista 

rAVAN TEATRO a U B (Via di Porta 
- Labicana. 3 2 * J f t WìÙWw. ^ : T , 

Alle 21 15 A con» Strindberg ài 
Auoust Strindberg, con 'Warcalto 
Laurentise Stefania Chessa 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle 21 15 ET Ego di Marco Palla­
di™. con Franco M a n i Presentalo 
dalla compagnia cSlrnvagano Ma­
scherai Regia di Enrico Frattaroli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa, 5/A • 
Tel 736265) 
Vedi spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Atrpca. 5/A - Tel 736255) 
Alfe 21 H battello tìi e con Edy 
Maggiolini Presentato dalla coop 
•Lo spiraglio» 

ELETTRA (Via Capo d Africa, 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2 ! 15 MacGuffm ovvero Un 
glaffa imponibile nel mondo di 
Berle Vlan scruto e diretto da N<-
kos RumelrOt's 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel 
46211 4) 
Dal 3 al 28 luglio campagna abbo­
namenti Stagione teatrale 
1989-90 Botteghino ore 9 30-13 e 
1630-1930 Escluso sabato e do­
menica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re, 229 - Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione 1989-1990 Orano 
botteghino 10-13 e 18-19, tutt i i 
giorni esclusa la domenica 

LA CHANS0N (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orano botteghino 10-13 e 15 30 20 

NETTUNO L 8 000 
Alle 22 Inventions - Non • Conve-
neblas gruppo di arasti olandesi 
specializzati ut performance di 
piazza 

OROLOGIO (Vis dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 II 
segreto delle vita senno e diretto 
da Alberto Bassetti Con Catherine 
Isiomm 

SALA GRANDE Alle 21 15 Senza 
Tetta di e con Gianluigi Pizzetti 
conia compagnia dell «Ano» Regia 
di Olga Garaveid SALA ORFEO (Tel 
65443301 
Riposo 

PARIOLI !V,a Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 22 Galline vecchia fa buon 
Broadwey di e con CiufoN Ora-
ghetti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 4650951 
Dal 3 al 28 luglio campagna abbo­
namenti stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 9 30-13 e 
1630-19 30 

POLITECNICO (Via G B T.epoio 
13/a-Tel 36115011 
Alle 21 30 Facciamone a mano di 
Nanni Malpica Regia di f Collep'C-
colo 

SALONE MARGHERITA (V<a due 
Macelli. 75 - Tel 679B269I 
Domani alle .Beane 21 30 «Inter­
national Forum* presenta Le i Ioni 
tff regie di Nifcila Michalkov Per 
iscrizioni tei 

8313515-8390458-8390473 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 

37 - Tel 67882591 
Alle 1B Le acrittura e la voce di 
Elio Pecora 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 
Shakespeariana di Fabrizio Barbo­
ne con La carovana Evenis Arti m 
Trans 
SALA TEATRO Riposo 

SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
a di F Penoa Con Mauro 

Wrona Regia di Orietta Borgia 

• DAN.ZA wwmmmm 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 
A - Tel, 73028S) 
,AHe 2 1 . Minotauro Spettacolo di 

-..jjjftnza con Espace Rhvtmique Co-
reogrefiàTd' Belkis Rodnguez 

f TERME H CARACALLA 
Domenlce aerata Inaugurale del­
le atagiene del Teatro dell'Opera 
alle Terme di Ceracalla. Alle 2 1 : 
Romeo e Ohdtette di S Prokof iev 
Interpreti principali' Elisabetta Ta­
rabusi e Raffaele Paganini Primi 
ballerini, solisti e corpo di ballo del 
teatro Coreografia di M Pistoni, di­
rettore di Alberto Ventura 

• M U S I C A I 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli. 8 - Tel 463641) 
Alle 21 I I aettHe incanto con la 
compagnia giapponese fZcami-
Zàt Vedi Terme di Caracalla (spa­
zio Danza) •' - ' 

CHIESA VALDESE (Via Dionigi. 57) 
Alle 21 Maggio Musicale Avemmo 
Carmina Burona di Cari Orti Diri­
ge P Gallo (L 10000) 

SALA BALDINI (P zzs Campiteli.. 9 -
Tel 65438978) 
Alle 21 Conceria del coro femmini­
le e dei Piccoli cantori dell Aurelia­
no Dirige Brina Fuguon Valenti 
Musiche di Colacicchi. Popescu, 
Roncu Bartok 

V H I A MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo. 1-2) 
Domani alle 22 Concerto dell'or. 
chestra della Rai di Roma, diretta 
da Eberhard «lotte In programma 
Hans Werner Henze. Wolfgang 
Rihm, Richard Wagner 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Mont i -Te l . 6761270). 
Giovedì alle 21 30 Concert,} dell or­
chestra nationa) de Franca dirètto 
da Pierre Boulez In programma 
Varese. Schonberg, Webem, Stra­
winsky 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

BOCCACCIO (Pozza Trilussa. 4 ] -
Tal 58186851 
Alle 22 Concerto laz i con Tina Bel-
landi 

) (Via Lineria. 71 
Alla 22 Concerto con i Kunaertu 

EL CHARAN80 (Via S. Onofrio. 2» -

Tel 8879908) 
Alle 22 Musica colombiana con il 
gruppo CMrimie 

E U M T M U (Viale R Murri - Parco del 
Turiamo, Cut • Tal. 69156001 
Alla 22 . Concerto con i p i r l y 
Trleka 

FOMCtE* Ivla Crescenzio. « 2 » • 
Tal 68963021 » . ' • 
Alla 22 30 Serata con i 

F A M E I M IL 30000 • 40000 • 
600001 
Alla 21 Concerto di Steve» Won-
da. 

TUSITALA (Via dei Neolit i 13-9 • Tel 
67632371 
Domani alle 2 1 3 0 Concerto del 
quintetto di Elwina Impagnattalto 

_ i!aW^c%&" 

rilNITA VACANZE 
MILANO - Viale F.Trati 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA-Via dei Taurini I 9 - T d . (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma 

Durata: 9 giorni di pensione completa 

Quota individuale partecipazione da lire 1.650.000 
(supplem. da Milano 60.000, da Bologna 90.000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza: 11 settembre da Roma 
Durata: 8 giorni di pensione completa 

Quota individuale di partecipazione lire 1.420.000 

l'UNITA VACANZE 
M I L A N O , viale F. Testi 75, telef. 02/64.40.361 

R O M A , vi» dei Taurini 19, telefono 06/40.490.345 

Parigi 
Panpiizr 13 luglio \2 agosto • Durala 6 giurni 

Trasporto treno cuccette Sistemazione alberghi tre strile 
Quota di partecipazione lire b% 000 (da Bologna o Milano) 

Parte ma del 13 luglio solo pcrnoNamento e prima colazione lire 470000 

Parigi e Valle della Loira 
Parttiii'e i.^ luglio 12 agosto • Durala 8 giorni 

Trasporlo (reno tuccaie + pullman Sistemazione alberghi tre stelle 
Quota di partecipazione lire 1 045 000 [tia Bologna e Milano) 

tnlormtzioni anche presso k Ftdrrjziom del Partilo 

La festa è ad 
Anche quest'anno Albano crea spazi di svago e cul­
tura che coinvolgono luoghi ormai storici per l'estate 
della cittadina (villa Dona, Corso Matteotti, Madon­
na della Rotonda). A seguito di una fattiva collabora­
zione tra l'Ente Pubblico e le forze economiche del­
l'imprenditoria privata, il Comitato organizzatore ha 
stilato un programma che, olire ad offrire alternative 
culturalmente diversificate, tende a riacquisire al 
paese il tratto della Via Appia che attraversa Albano, 
considerato luogo di passaggio più che corso cittadi­
no. E per questo che si evidenzia fra le iniziative 
(concerti di musica brasiliana, popolare, classica, 
jazz: rassegna cinematografica, mostre artigianali 
ecc.) la chiusura del Centro Storico al traffico ogni 
sabato e domenica, e l'apertura dei negozi fino tute 
24.00. Alla pedonalizzazione del Centro è collegata 
la possibilità di realizzare il concorso di pittura per i 
"Madonnari", che si concluderà il 6 Agosto, e l'esibi­
zione di musicisti ambulanti, i cosiddetti "posteggia­
tori", sia locali, sia provenienti dall'area metropolita­
na. Si vara quindi più di un mese di appuntamenti del 
divertimento, inseriti nella cornice di un luogo stori­
camente e artisticamente interessante, di un paese 
che propone con urgenza, e vuole risolvere, il pro­
blema della sua vivibilità. 

B 

N 
O 

Giorno Ora/Luogo 

Sabato 24 Giugno 

Domeolc* 23 Giugno 

Sabato 1 Lug l io 

2 Luglio 

Sabato S Luglio 

DoaMnlca 9 Luglio 

Sabato 1S Luglio 

DoaMnlca 14 Giugno 

Venerdì 21 Luglio 

Sabato 22 Loglio 

23 Luglio 

Venerdì 28 Luglio 

Sabato 29 Luglio 

Domenica SO Luglio 

Venerdì 4 Agosto 

Sabato 3 Agnato 

Domenica 8 Agoato 

Ore 21 00 
Villa Dana 
Ore 17 30 
Corso Matteotti 
Ore 21 30 
Corso Matteotti 
Ore 21 00 
Villa Dona 
Ore 17 30 
Corso Maiteottl 
Ore 21 30 
Corso Matteotti 
Ore 21 00 
Via della Rotonda 
Ore 17 30 
Corso Matteotti 
Ore 21 30 
Via della Rotonda 
Ore 17 30 
Corso Matteotti 
Ore 18 00 
Villa Doria 
Ore 17 30 
Viltà Doris 
Ore 21 30 
Villa Doria 
Ore 17 30 
Corso Matteotti 
Ore 21 30 
Corso Matteotti 
Ora 18 00 
Villa Doria 
Ore 21 00 
Villa Dona 
Ore 21 30 
Via della Rotonda 
Ore 21 30 
Corso Matteotti 
Ore 21 00 
Villa Doris 
Ore 21 30 
Corso Matteotti 
Ore 10 30 
Corso Matteotti 

8re 21 30 
orso Matteotti 

Ore 23 00 

Ballo Cotton Club 

Teatro in piazza 
I l C i r c o 
Concerto 
Regina Profeta 
Ballo Coiton Club 
Garden Blu Orchestra 
Caffè Concerto 
Musica del Viol ini 
Concerto 
Orchestra I Plraua 

Caffè Concerto 
•hmas Blue Ban 
Cineclub 
Fllia d'au' 
Teatro tn piazza 
Miao-Clown 
Music Box 
Discoteca 
Music Box 
Discoteca 
Bailo Cotton Club 
Garden Blu Orchestra 
Festival Bimbo 

Concerto 
Bob-Band Orchestra 
Music Box 
Discoteca 
Ballo Cotton Club 
Garden Blu Orchestra 
Concerto 
Gruppo Archi 
Concerto 
L * Flaorchestra 
Ballo Cotton Club 
Garden Blu Orchestra 
Concerto 
Rocky RobarU 
Concorso Pittori 

Spettacolo Pirotecnico 

18 l'Unità 
Martedì 
27 giugno 1989 

niinMiBiniuiii 

http://I17.30-i2.30l
http://PiaiOmx.il
http://M6.30-22.30l


rasentato A 
il programma della lunga estate spettacolare 
di Taormina: da Proietti con «Kean» 
a un nuovo balletto di Maguy Marin sul 1789 

MystFest Vedirettm 
di Cattolica delude un po' il nuovo film 
del mitico Samuel Fuller, 
<Street of no return»: un nero alla francese5* 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gramsci il grammatico 
Ricompare dopo quaranta 
anni un autografo 
del leader comunista 
che si credeva perduto 

Tante piccole annotazioni 
di grande interesse 
a margine di un testo 
linguistico di Fanzini 

MNXO MARTINILLI ^ ~ 

• I Le vie della ricerca so­
no davvero infinite, proprio 
come quelle dell'umana 
provvidenza. E si dimostra­
no. talvòlta, non solo impre­
vedibili e tortuose, comples­
se e sorprendenti, bizzarre e 
inaspettate - ma anche cosi 
semplici e logiche da con­
fondere e ingannare i ricer­
catori pio sperimentati e ca­
paci. Eccone una riprova, 
mollo istruttiva: la ricompar­
sa, dopo quasi 40 anni, di 
un Importante Inedito di 
Gramsci di grande rilievo 
per la conoscenza e l'appro­
fondimento del suo pensiero 
sul temi della grammatica e 
della lingua italiana. 

Di che cosa si tratta? Pro­
cediamo con .ordine, pren­
dendo le mosse da un ani-
colo - apparso suH'«Unita. 
del 19 mano 1950 - Intitola­
to Sono turinoti i libri che 
Gramsci lesse in carcere. È 
un «pezzo», firmato da Tom­
maso Chiaretti, dedicato ap­
punto al ritomo in Italia, da 
Mosca, dei volumi che 
Gramsci aveva letto e studia­
to In carcere, e che erano 
•tati messi in salvo, dopo la 
tua mone, dalla cognata Ta­
tiana Schucht. Sono circa 
700 libri e 400 riviste, su cui 
Togliatti si diffonde breve­
mente in un'intervista com­
presa nello stesso articolo. I 
libri, - osserva Chiaretti, non 
sono annoiali; con un'ecce­
zione. «Un'eccezione davve­
ro singolare e interessante: è 
un libro annoiato ad ogni 
pagina, zeppo di chiose, di 
segni a margine, tempestato 
di osservazioni. Si tratta del­
la Guida alla grammatica ila-
liana di Alfredo Fanzini. 
Gramsci era stato studioso 
acutissimo di glottologia e su 
questa grammatica, in carce­
re, esercito con spietata sot­
tigliezza polemica l'amie 
della critica... Banali disat­
tenzioni, marchiani errori, 
sviste, dimenticanze, stona­
ture. Il tutto setacciato con 
freddezza, ora con arguzia e 
con caustici! a». Chiaretti ri­
porta inoltre una delle postil­
le di Gramsci; la foto di una 
pagina del volume, fittamen­
te annotata, accompagna il 
testo. È noto che 1 libri del 
carcere di Antonio Gramsci 
sono custoditi presso la Fon-
idazione omonima, In un ap-
posilo tondo, catalogato da 
tempo - cioè, da quando i 
volumi (molto importami, 
com'è chiaro, per la stessa 
comprensione del «Quader­
ni») huonó qui trasferiti, im­
mediatamente dopo il loro 
ritorno da Mosca, per essere 
messi a disposizione degli 
studiosi. Un primo, partico­
lareggiato elenco di questo 
materiale fu pubblicato da 
Giuseppe Carbone sulla rivi­
sta «Movimento operaio» ( / 
fiori del carcere di Antonio 
Gramsci, n. 4 del 1952). In 
esso, Infatti, il volume del 
Panzlnl è debitamente sche­
dato (è il numero 520). Suc­
cessivamente, In appendice 
all'edizione critica dei Qua­
derni del carcere curata da 
Valentino Gerratana (1975), 
appare una nuova e più ac­
curata schedatura di questi 

libri, Ira i quali risulta ancora 
compreso la Guida alla 
grammatica italiana del Pari-
slnl. Tutto lascia supporre, a 
quésti} puntò, che il volume 
annotalo minuziosamente 
da Gramsci sia conservato 
insieme con gli altri: anche 
se non si capisce, tuttavia, 
perche nessuno, dopo l'arti* 
colo di Chiaretti - almeno 
per quanto sappiamo - ne 
abbia riiai parlato: né lo ab­
bia Utilizzato per le ricerche 
specifiche su Gramsci e la 
lingua Italiana. 

Questo piccolo mistero è 
naturalmente subito risolto, 
e nel modo piò ovvio: infatti, 
il libro non esiste tra quelli 
del Fondo Gramsci; anzi, 
non e nemmeno schedato 
nel relativo catalogo di servi­
zio. È sparito. 

Questa sparizione non è 
recente: lo stesso Gerratana 
ci ha detto di averla constata 
al momento della stesura 
dell'elenco compreso nell'e­
dizione critica dei «Quader­
ni», e di aver compiuto, già 
allora, qualche infruttuosa ri­
cerca. D'altra parte, Tomma­
so Chiaretti è morto nel 
1987. Come rintracciare, 
quindi, un volume cosi pre­
zioso? 

Le ipotesi, naturalmente, 
possono essere molle: il li­
bro potrebbe essere finito 
nella biblioteca di qualche 
intellettuale appassionato di 
Gramsci (e di libri), ma po­
trebbe anche essere stato 
smarrito, distrutto, venduto, 
•dimenticato» in qulche bi­
bliotèca privata, ecc. ecc. 

Debbo alla buona memo­
ria di Sergio Capriogiio (uno 
dei più attenti studiosi di 
Gramsci, che ricordava un 
articolo apparso qualche an­
no fa su «Repubblica» intor­
no allo stesso rapporto 
Gramscl/Panzinl), e all'im­
portante lavoro bibliografico 
che sta approntando la Fon­
dazione Gramsci un lavoro 
che prende in esame anche i 
maggiori quotidia ni) un 
passo avanti decisivo nella 
ricerca, con l'individuazione 
di un nuovo «pezzo», appar­
so sul giornale di Scalfari il 
26 maggio 1977. Si tratta an­
cora di un articolo di Tom­
maso Chiaretti intitolato Per­
ché Gramsci leggeva Fanzini. 

Riprendendo l'argomento 
già trattato sull'.UnitJ- del 
1950, Chiaretti fa una preci­
sazione importante: aflerma 
di possedere una trascrizio­
ne manoscritta delle note 
appuntate da Gramsci sui 
margini della grammatica di 
Panzini, contenuta in -trenta-
sei foglietti minuziosi, scritti 
da ambo le parti, e impagi­
nati con cura meticolosa». 
L'autore della ascrizione è 
Togliatti che gliel'ha conse­
gnata nel marzo 1950, nel 
corso del colloquio riferito 
nel primo articolo. E le cita­
zioni sono tante, e cosi pre­
cise, che non è lecito dubita­
re dell'esitenza di questo 
prezioso documento (men­
tre del libro, questa volta, 
non si dice nulla). 

Certo, se il volume è per­
duto, la trascrizione di To-

Makl&gua 
mmèìMysimÀ 
M Chi scrive la grammatica? 
Cioè lo scrittore esprime un 
movimento storico reale o è 
un'«.ndividualità arbitraria»? 
Chi gli dà .autorità»? Uno stra­
to colto, della popolazione gii 
formalo, unificalo e realmente 
parlante e scrivente secondo 
quella grammatica, o solo una 
arbitraria pretesa dì rappre­
sentare un astratto modello 
desunto dagli scrittori e dall'u­
so? Ma allora: quali scrittori e 
quale uso e dì chi? - , 

Per il senso -grammaticale» 
del Panzini quale risulta dal li­
bretto è da ricordare l'aned­
doto di Carlo Dossi sulle «eti­
mologie* di quel tale che dice­
va che «pomo» èra derivato da 
ciò che una mela cadendo 
aveva fatto «pumi. Il bambino 
domandò: e se fosse stato una 
pera? 

Ce un individualismo o di­
vismo grammaticale, che cer- > 
ca di dettar leggi alla •gram­
matica» spontanea. Il Panzini, 
a suo modo, è un «divo», ap­
punto con tutta la comicità 

del divismo. Tanto più che 
nessuno lo prende sul serio. 
Quistione: dove esiste «divi­
smo*, sia in grammatica, co­
me in politica ecc., non esiste 
centro organico dirigente. 
Hollywood non e Parigi, per­
ché gli Stati Uniti non sono la 
•vecchia {Francia*. 

gliatti 6 comunque - anzi, a 
maggior ragione - assai im­
portante: e costituisce un 
enigma il fatto che neanche 
questo più recente articolo 
di Chiaretti, a quanto pare, 
abbia sollevato l'interesse 
che merita. Nemmeno il la­
voro più intelligente e accu­
rato su Gramsci e i problemi 
della lingua (il saggio di 
Franco Lo Piparo, Lingua in-
telletiuali egemonia in Gram­
sci apparso nel 1979 presso 
Laterza), ne fa menzione. 

È chiaro comunque, a 
questo punto, che bisogna 
rivolgersi agli eredi di Chia­
retti, che dovrebbero conser­
vare quantomeno la trascri-
zine di Togliatti. E infatti cosi 
é la vedova del giornalista, 
Mara Chiaretti, possiede la 
trascrizione, conservata pro­
prio tra te pagine della stessa 
Guida alla grammatica italia­
na annotata da Gramsci. 

È accaduta la cosa più ov­
via. Chiaretti ha redatto il pri­
mo articolo, per il quale ha 
avuto da Togliatti il volume e 
la trascrizione: ha poi tratte­
nuto presso di sé, per qual­
che tempo, questo prezioso 
materiale (che certamente 
aveva in quel momento, 
quando la prima edizione 
del •Quaderni" era ancora in 
corso, un'importanza assai 
minore di oggi). Togliatti -
che, nello stesso 1950 , eb­
be. successivamente, un gra­
ve incidente di macchina -
si dimenticò evidentemente 
di richiederlo, o di accertare 
che fosse stato riconsegnato 
al Fondo Gramsci. 

Dopo qualche anno - nel 
1957 - Chiaretti, che era un 
intellettuale di notevole valo­
re, proveninte dalle file dei 
cattolici comunisti (è di im­
minente pubblicazione una 

raccolta in volume delle sue 
critiche teatrali), fu allonta­
nato dal partito e dall'4Jni-
tè», nel quadro delle polemi­
che seguite alia rivolta un­
gherese del 1956. Cosi il li­
bro e la trascrizione - anche 
per l'atmosfera di aspra con­
trapposizione e di acceso 
scontro politico di quel pe­
riodo - rimasero nelle sue 
mani. 

La signora Mara Chiaretti 
ha acconsentito con grande 
cortesia e generosità a farci 
fotocopiare tutto il materiale, 
sia il volume con le note au­
tografe di Gramsci, sia la tra­
scrizione di Togliatti. SI trat­
ta, effettivamente, per quan­
to si pud capire a un primo 
esame abbastanza superfi­
ciale, di un contributo di una 
certa importanza, che dovrà 
essere analizzato contestual­
mente alle riflessioni conte­

nute nel «Quaderno» n. 29 -
l'ultimo, scritto nel 1935 e 
dedicato per l'appunto alle 
Note per una introduzione 
allo studio della grammatica. 
Il ritorno dell'ultima riflessio­
ne di Gramsci ai temi della 
lingua e della grammatica 
italiana trova infatti una con­
ferma e un precendente im­
portante, ci sembra, in que­
ste postille al libro di Panzi­
ni, che costituiscono verosi­
milmente una delle fonti di 
questo «Quaderno". 

Il volume chiosato da 
Gramsci è stato pubblicato 
nel 1933, e non reca nessun 
timbro o segno dell'ammini­
strazione carceraria: questo 
perché è stato ricevuto e uti­
lizzato quando Gramsci non 
era già più in cella, ma aveva 
ottenuto di trasferirsi per le 
sue condizioni di salute, a 
Formia. nella clinica del dot­

tor Giuseppe Cusumano. 
Qui, tra la fine dello stesso 
anno e il 1935 egli, riprese, 
in una certa misura, a lavo­
rare. Il frutto estremo dì que­
sto lavoro è appunto il «Qua­
derno» 29. che contiene solo 
note di tipo B (cioè note di 
stesura unica, non riprese 
dai «Quaderni» precedenti). 

L'intervento di Gramsci sul 
testo di Panzini - una figura 
di letterato che ricorre fre­
quentemente) nei «Quadr-
ni», come bersaglio polemi­
co; uno dei «nipotini di pa­
dre Brescian i» - è assai con­
sistente, e può essere sche­
matizzato in tre livelli: 1) un 
intervento puramente grafi­
co (sottolineature, corocel-
le, punti esclamativi e inter­
rogativi. altri segni di non im­
mediata comprensione 
ecc.); 2) una notazione sin­
tetica - in genere poche pa-

o brevi frasi di com­
mento tecnico relative a 
questioni grammaticali spe­
cifiche, spesso accompagna­
te da battute ironiche; 3) un 
numero limitato di note rela­
tivamente autonome dal te-
stof'antìòrato, alcune scritte 
probabilmente dopo la lettu­
ra del volume, amo' di valu­
tazione riassuntiva. Tre di 
queste note sono pubblicate 
in questa stessa pagina, e 
possono dare un'idea dello 
stretto rapporto tra le postille 
e la riflessione dei «Quader­
ni» sugli stessi temi. Il saggio 
di Lo Piparo che abbiamo 
già citato ricostruisce con 
grande efficacia il contesto 
nel quale si dovrà inquadra­
rle questo nuovo contributo, 
approfondendo il ruolo del­
lo studio della lingua in 
Gramsci e soprattutto il rap­
porto tra questo e la sua ela­
borazione più generale. 

Si dovrà prevedere, cre­
diamo, per questa copia del­
la Cu/da alfa grammatica ita­
liana (che è stata ristampata 
dal Sellerio) un'edizione 
anastatica: Tunica che può 
mettere in grado il lettore di 
intendere pienamente il rap­
porto tra il libro di Panzini e 
Je sollecitazioni che ne rica­
va Gramsci, riproducendo vi­
sivamente quell'ininterrotto 
dialogo col lesta che pud 
aiutarci a penetrare nella 
sua officina intellettuale e a 
capire come pensava; men­
tre in altra sede si potrà più 
precisamente descirvere il 
lavoro di annotazione, e 
pubblicare integralmente le 
note e gli appunti di maggio­
re rilievo. Se questo felice ri­
trovamento sottolinea indub­
biamente l'importanza che 
riveste l'aspetto propriamen­
te linguistico della riflessione 
di Gramsci, può anche indi­
care d'altra parte, ci sembra, 
alcune non trascurabili dire­
zioni di ricerca, variamente 
collegate agli stessi temi. Per 
esempio, perhé non esmina­
re scrupolosamente tutto il 
Fondo Gramsci? Probabil­
mente si potrebbe individua­
re qualche annotazione 
sparsa, che potrebbe rivelar­
si interessante. E perché non 
pubblicare finalmente i 
«Quaderni di traduzione», 
che hanno, come e stato 
convincentemente argomen­
tato, un importanza non me­
ramente documentaria? 
Un'altra iniziativa promet­
tente (alla quale chi scrive 
sta già lavorando, insieme 
con Dario Ragazzini), è l'a­
nalisi linguistico-concettuale 
dei «Quaderni», condotta at­
traverso un'integrale compu­
terizzazione del testo. 

A Léonard 
Bernstein 
la gran croce 
di cavaliere 

Il direttore d'orchestra ieonard Bernstein; (nella foto) è sta­
to insignito ieri mattina della «Gran Croce dell'Ordine al 
merito della Repubblica italiana». La cerirrionfa si è svolta al 
Quirinale. A consegnare l'onorificènza tià pensato il presi­
dente della Repubblica in persona. L'immancabile ministro 
Carrara era presente assieme al presidente del! Accademia 
nazionale di Santa Cecilia, Francesco Siciliani. Non sappia­
mo cosa la gran croce aggiunga ai meriti di Bernstein, ma il 
concerto che il maestro ha diretto nei giorni scorsi proprio 
con l'orchestra dell'Accademia li ha confermati tutti. 

Garda Marquez 
scriverà un libro 
sul furto 
al museo Azteco 

Si trattò di un furto clamoro­
so. Dal museo di antropolo­
gia di Città dei Messico furo­
no rubati la riotte di Natale 
dell'85 ben 124 capolavori 
di arte azteca, Proprio nei 

. - ? , j .,.,,,.,. ,, , giorni scorsi l'altrettanto eia* 
^ • ^ ^ " • ^ • • ^ v " T ^ ^ morosa notizia del recupero 
di ben 111 pezzi e dell'arresto di sei persone responsabili 
del colpo. Lo scrittore e premio Nobel. Gabriel Garda Mar­
quez, dopo aver assistito commosso alla cerimonia di ri­
consegna dei preziosi reperti, Ha deciso di senvere «un 
grande romanzo* sulla vicenda. *l ladri - ha detto - mi han­
no anticipalo. Il mio sogno è sempre stato quello di rubare 
la Coatticuee, il monolito azteco che simbolizza la divinità, 
e portarmelo a casa». 

Va a ruba 
in Urss 
il romanzo 
«La Piovra» 

Boom di vendite in Unione 
Sovietica per il romanzo La 
Piovra, uscito subito dopo il 
passaggio in tv del fortunato 
sceneggiato. Le duecento­
mila copie della prima edl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione si sono esaurite In un 
mmmma^mmmtmmm^^K^mm (,at|er d'occhio. E ora fiori­
sce un piccolo mercato «nero» del romanzo di Marco Nese 
già stampato in edizione illustrata ma piuttosto costosa (4 
rubli, il doppio del prezzo medio di un libro). «All'origine 
del successo - sostiene Georghi Boghemsky che ha tradotto 
il libro - ci sono motivi profondi: i fatti descritti dal romanzo 
e nel film televisivo hanno molte analogie con la realta so­
vietica. Anche in Urss c'è corruzione nei centri di potere lo­
cali, c'è la mafia usbeka, c'è violenza. Ma anche noi abbia­
mo i nostri Cattarli: il giudice Galian, ad esempio, un arme­
no eletto deputato assieme ad un altro giudice coraggioso, 
il moscovita Ivano*. 

«Maioliche 
di Castelli-
aperta fino 
al 20 agosto 

•Le maioliche cinquecente­
sche di Castelli», la mostra 
allestita al museo delle Gen­
ti d'Abruzzo di Pescara, re­
sterà aperta fino al 20 ago- • 
sto. La proroga è slata deci-

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ sa per lo straordinario suc-
• ^ « • cesso di pubblico. Finora si 
sono «uri oltre 25 mila visitatori. La raccolta espone, dopo 
oltre 400 inni 130 pezzi della farmacia Orsini-Colonna e 
del servinoFameie.Sono stali inviati a Pescara da collezio, 
nfsti e musei'di tutto il mondo, dall'Ermitage di Leningrado 
al Louvre di Parigi 

Il soprano 
Deborah Votgt 
vince il concorso 
verdiano 

Il soprano statunitense, De­
borah Voigt ha vinto il venti­
novesimo concorso «Vóc| 
verdiane». La proclamazio­
ne è avvenuta l'altra sera in 
piazza Verdi a Busselo dc-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ P° l!ultima audizione dei 
• " • « . " • " " • • • " « • • • - " ^ • » dodici finalisti, Al secondo 
posto si è classificato il baritono cinese Pmg Yu e al terzo 
ancora un soprano, la sovietica Emma Papikian. I concor­
renti italiani, pur non ottenendo alcun premio, non hanno 
sfigurato. Ben tre sono arrivati in finale e tra loro l'unico te­
nore selezionato per la finale: Giovanni Gumari. 

Tornano 
al pubblico 
le bambole 
di Salvini 

La collezione di bambole 
dello slavista Luigi SaMrii 
sarà di nuovo visibile Del­
l'enorme e originalissima 
raccolta sono state selezio­
nate circa 500 bambole che 
saranno esposte dal 6 al 26 

: " luglio all'Accademia di co­
stume e di moda in via Torre Argentina a Roma. Nella col­
lezione, unica nel suo genere in Italia, sono rappresentati 
tutti e cinque i continenti. Ci sono bambole di stoffa, legno, 
ceramica, carta e fibre vegetali, figure rituali, personaggi 
teatrali, eroi popolari. 

ALBIRTO C O R T E S I 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

rUnità 
Il edizione con un capitolo aggiuntivo 

sull'Europa e con un 
inserto di immagini d'epoca 

LIRE 24.000 
EDITRICE L'UNITÀ 



CULTURA E SPETTACOLI 

«Tgl Sette» va in vacanza: una formula vincente 

La notizia ha fatto audience 
Va in vacanza, con la puntata di stasera, anche Tgl 
Sette, Con questo programma si voleva dimostrare 
Che la buona informazione tiene benissimo anche 
la prima serata L'Auditel dice che l'ascolto medio è 
stato superiore ai 4 milioni, le cronache ricordano 
che Tgt Sette ha riaperto casi clamorosi - come 
Ustica - e ha sollevato questioni non sempre gradite 
al Palazzo Oggi il Tgl è sotto tiro anche per questo 

ANTONIO ZOLLO 

• a ROMA Tra telegiornali e 
rubriche affidate atte grandi 
firme esteme per ì giornalisti 
Rai era rimasto ben poco p ò 
«o, e un impotente nostalgia 
per certi programmi di un 
passato sempre più lontano 
Tv?, A2t un tolto come e per­
chè, alcune inchieste memora­
bili Ne erano nate anche po­
lemiche sgradevoli, conflitti di 
scarso costrutto come se fos 
aero incompatibili ti lavoro dei 
giornalisti interni e quello di 
collaboratori esterni, di gran­
de prestigio e indiscusse capa­
cità «Per la venta - dice Nuc­
cio Fava, direttore del Tgl e 
caparbio sostenitore del setti­
manale - era un problema tut­

to interno Alla gente interessa 
avere un buon prodotto poco 
le interessa chi lo fa Per noi 
era importante dimostrare in 
nanzitutto a noi stessi, di saper 
fare non soltanto i tg ma an 
che una informazione di ap 
profondimelo Ci sono tanti 
modi di lare televisione noi 
abbiamo voluto recuperare 
aggiornandone linguaggio e 
moduli, il reportage, linchie 
sta di una volta, convinti che 
ci fosse una forte domanda di 
un informazione che scavasse 
nei fatu Anche per questo ab­
biamo scartato l'idea di avere 
conduttori in studio, e abbia 
mo privilegiato le immagini 
Mi pare che i risultati abbiano 

premiato la nostra scelta e an 
che il nostro lavoro quotidiano 
ne ha acquistato* 

Tgl Sette ha esordito nell ot­
tobre scorso assestandosi 
presto sui 4 milioni di ascolta­
tori e suscitando subito pole­
miche come per I inchiesta 
sul Dc9 sprofondato nel mare 
di Ustica In quella circostanza 
Tgl Sette fu accusalo di aver 
voluto sollevare del clamore 
di aver puntato al sensaziona­
lismo in altn casi - le intervi­
ste ai capi della P2 Gelli e Or 
totani - le venne imputato di 
non aver messo alle corde i 
personaggi ai quali si offnva il 
destro di parlare e magan, di 
lanciare messaggi «Non credo 
- replica il direttore del Tgl -
che I aggressività sia un ingre­
diente indispensabile Pren­
diamo Ustica L intenzione di 
far rumore fine a se stesso di 
prendere di petto qualcuno 
era cosi lontana da noi che 
siamo stati i pnmi a stupirci 
dei clamore che ne è nato Per 
il quale, però, una ragione c'è 
nella nostra inchiesta abbia­
mo dato organicità e sistema-
licita a una sene di fatu già no­

ti insomma li abbiamo ncol 
locati in un contesto consen 
tendone una lettura logica e 
consequenziale In fondo Tgl 
Sette questo voleva essere for­
nire chiavi di interpretazione 
per avvenimenti che nei noti­
ziari quotidiani sono per forza 
segmentati e restituire alla tv 
questo modo di essere usata» 

La bussola di Tgl Sette si è 
onentata dunque, sempre sul 
I attualità ma con un occhio 
anche a filoni che I impagina­
zione un pò routinana dei tg 
tiene ai margini dell informa­
zione quotidiana, ma emble­
matici di tensioni civili sociali 
politiche Da ottobre a oggi 
I elenco è lunghissimo dal! ul 
lima intervista i Chico Mendes 
pnma che fosse assassinato e 
prima che lAmazzoma ri* 
schiasse di diventare uno ste­
reotipo, alle dirette con Pechi­
no; dai servizi sulle Falkland, 
le Maldive, I Irlanda, alla co­
pertina dedicata alle Olimpia­
di degli handicappati -Una 
scelta, quest'ultima, per dare 
dignità e politicità a una realtà 
tragica, che troppo spesso si 
prefensce rimuovere* Ma la 

cunosità Io sforzo di restituire 
il contesto a fatti e personaggi 
quanto hanno contnbuito ad 
attirare contro il Tgl I accusa 
di scarso patriottismo di parti­
to ad alimentare la campagna 
di setton de legati alla segrete­
ria Forlani' Risponde Nuccio 
Fava «Anche TglSettesi muo­
ve fuon schema Chi invece 
segue schemi vecchi ed è ani­
mato da mentalità di nvtncita, 
trova pretesti in ogni cosa an 
che nei nostn servizi sulla Ci­
na Abbiamo consentito ad 
Occhietto di far propaganda7 

Direi che Occhetto è venuto 
qui a rischiare di suo Noi ab­
biamo presentato - per fare 
un esempio - la Cina per 
quello che era per una gran­
de tragedia collettiva non per 
usarla come arma propagan­
distica Altn pensano che il 
Tgl debba portare acqua al 
mulino di qualcuno e che se 
non (a questo va fuon binano 
lo respingo questa lettura-

Questa sera Tgl Sette chiu­
de (presenta tra 1 altro, una 
intervista con il giudice Borsel­
lino, dopo l'attentato a Falco­
ne) ma il ntomo per I autun­
no prossimo è già deciso 

I IRA trai ore 23,30 

È arrivato 
il nuovo 
perestrock 
m Stasera alle 23,30 su 
Raitre va in onda una «mis­
sione speciale» di Black and 
blue, la trasmissione di Paolo 
Macloti, Maurizio Mahbnizzi 
« Massimo Verni, intitolala 
•Ferest rock. I figli di Gorby» 
Si tratta della pnma di una 
sene di puntate monografi­
che che alrrontano argomen­
ti specifici Quella di domani 
ha per oggetto i gruppi rock 
sovietici, le cui pnme note 
sono state trasmesse in Italia 
nell ottobre dell 88 presen­
tando il meglio delle nuove 
tendenze musicali dell Urss 
con le interviste di Gino Ca­
staldo a Peter Mamonov, lea­
der degli Zvukl Mu, di cui nel 
maggio dell'89 è uscito un al­
bum pubblicato in Inghilter­
ra Lo speciale presenta im­
magini inedite, giunte dall Li­
mone Sovietica, della gioven­
tù dell era della perestroika 

| IBAIDUI oro 22,20 

Aids, 
il contagio 
per tutti 
• L'inchiesta sul! Aids che 
va in onda su Raidue dal lune­
di al giovedì alle 22,20 stasera 
affronta il tema del contagio 
eterosessuale La malattia in­
fatti tende ad estendersi a ca­
tegorie che non possono con­
siderarsi «a rischio» perché 
non riguardano pio solo i co­
siddetti "diversi» Si considera 
che ormai il contagio tra ete­
rosessuali rappresenti oggi in 
Italia il T% dei casi 

Ecco perche il professor 
Alessl della cattedra dermosi­
filopatica della Università di 
Milano, ci spiega dal video I 
pencoli e le prevenzioni possi­
bili 

Il seguito del programma 
tratta Invece del caso più 
drammatico quello dei bimbi 
che nascono sieropositivi sen­
za alcuna possibilità di pre­
venzione Parlano alcuni geni-
ton naturali e una coppia tori­
nese che ha adottalo un bam­
bino già malato di Aids. 

La tragedia di Ustica uno dei -casi- aperti da Tgl Sette 

Taormina, megafestival in diretta tv 
ANTONILLA MARRONI 

WH col vtnttk Taormina festeggerà i SO anni del film 

BM ROMA È in programma 
per il 14 luglio la «presa» di 
Taormina da parte di cinema, 
teatro e musica Quel giorno 
sarà dato il via ufficiale alla 
rassegna intemazionale «Taor­
mina Arte» giunta alla sua set­
tima edizione Fino al IO set­
tembre il cartellone prevede 
una sezione cinematografica 
di 30 titoli, 8 spettacoli di pro­
sa 2 balletti, 1-4 concerti, tre 
Stornate con il video d'autore, 

serate in diretta tfvvtì con­
dotte da Pippo Baudo Che 
cosa chiedere di meglio7 

Vediamo settore per settore 
le proposte 1989 

Cinema Presidente della 
sezione è Gian Luigi Rondi, di­
rettore artistico Sandro Ana-
stasi Anno di celebrazioni 
questo si festeggiano 135 anni 
della rassegna e, insieme, il 
1939, anno doro di Holly­

wood e quindi del cinema 
americano cui, da sette anni, 
Taormina dedica una parte 
degli incontri «Il 1939 - ha 
spiegato Rondi - sarà rappre­
sentato con tutte te sue opere 
maggion da Via con vento a 
Tramonto, da Ombre rosse a 
Ganga Dm, da Nmotchka a 
Beau Geste A fianco del pas­
sato perù la tradizionale "Set­
timana americana" presenta 
film delle maggion compagnie 
cinematografiche, privilegian­
do pellicole in cui la qualità si 
accompagna a possibilità 
spiccate di intrattenimento 
(qualche titolo Miracle Mite 
Brenda Starr, Great Balls af fi-
re)* Infine la «Panoramica del 
cinema indipendente* con 
film come Personal Choice 
Heavy Petting Romero e molti 
altn A conclusione la serato-
na televisiva con premi e festa 

grande, il 30 luglio 
Prosa. Un coordinamento 

di esperii guidato dal presi­
dente dell Et) Franz De Biase 
ha scello come spettacolo di 
apertura, proprio il 14 luglio 
Horcynus Orca adattamento 
teatrale di Stefano D Arrigo e 
Biagio Belfiore, regia di Rober 
to Guicciardini Gli altn ap 
puntamenti lo scendo alla 
prossima e ta? di Adolfo Mar-
sillach regia di Ennio Coltorti 
(con Remo Girone e Victona 
Zinny), Un pezzo di Paradiso 
di Steve J Spears. regia ed in 
terpretazione di Arnoldo Foà 
Riccardo HI di W Shakespea­
re, regia di Gabnele Lavia The 
phantom viohn di Gerard Me 
Bumey, regia di Jos Houben 
Compagnia Thèatre de Com 
plicité la bottega del caffè di 
Rainer Werner Fassbinder da 
Carlo Goldoni, regia e tradu 
zione di Renato Giordano 

Kean di Raymund Fìtz Simons 
regia di Gigi Protetti / / mondo 
è un gran teatro da Shake 
speare regia di Giuseppe Ve-
netucci (con Nando Gazzo-
|o) Come il cinema cosi an 
che il teatro avrà la sua diretta 
televisiva Una serata il 6 ago­
sto condotta da Pippo Baudo 
durante la quale verrà conse­
gnato il premio «Eduardo' a 
Giuseppe Patroni Gnffi e il pre­
mio per una novità italiana a 
Giuseppe Manfndi 

Balletto II Bicentenano 
della Rivoluzione francese sa­
rà Il grande ispiratore della co-
reografa Maguy Mann che ha 
costruito uno spettacolo co-
prodotto dal Festival di Taor­
mina da Avignone e New 
York II titolo della serata sarà 
Eh qu est que ca m fait a 
moi,? Uwe Schloz da meno 
di due anni direttore del Bai 
letto di Zungo presenterà in 
pnma italiana La creazione su 

musica di Joseph Haydn 
Musica. Il programma mu­

sicale si articola in sei grandi 
concerti orchestrali e otto pro­
grammi pianistici Tre serate 
per Giuseppe Smopoli e la Phi-
larmonia di Londra. Incompiu 
/adiSchubert la Settima sinfo­
nia di Bruckner (28 agosto), 
Preludio e morte di Isotta di 
Wagner, Vier teme loderai Ri­
chard Strauss, Settima sinfonia 
di Beethoven (27 agosto), 
Ciaikovski e la scuola russa 
(26 agosto) Ancora per le or­
chestre Orchestra del Festival 
dello Schleswing-Holstein con 
direttore Léonard Berstein e 
tre giovani maestn da lui sele­
zionati (18 luglio) Orchestra 
filarmonica di Amburgo (9 e 
10 settembre) diretta da Gerd 
Albrecht Sette serate pianisti 
che offriranno infine il ciclo 
integrale delle 32 sonate di 
Beethoven più un recital del 
pianista Ivo Pogolenc. 

I MERCATO 

Stavolta Zenga para 
Berlusconi: «Forza 
Italia» resta a Odeon 
• • Forra Italia, il program­
ma sportivo di Odeon che va 
in onda il venerdì sera per es­
sere replicato il sabato pome-
nggio, faceva gola a Berlusco­
ni E quando Berlusconi ha fa­
me, mette mano a) portafoglio 
e compra Non compra di che 
sfamarsi come fanno gli altn, 
ma compra la fabbrica del ci­
bo e i suoi annessi e connessi 

Lo strano è che stavolta gli 
è andata male Infatti Forza 
Italia resta a Odeon e, anzi, 
annuncia novità per la prossi­
ma stagione Che cosa è suc­
cesso'' La trattativa si è svolta 
tra la Fininvest di Berlusconi e 
il produttore indipendente del 
programma Carlo Tumbarello 
il quale poi si sarebbe convin 
to a restare sulla strada vec 
chia ma sicura piuttosto che 
entrare nella stritolante orbita 
bertusconiana Sembra infatti 
che gli fossero state avanzate 

da subito numerose condizio­
ni e imposizioni La cosa era 
comunque andata tanto avan­
ti che Forza Itala figurava già 
nei palinsesti autunnali di Ita­
lia I e come tale veniva offerta 
ai clienti pubblicitari Zenga 
perù aveva subito detto di no 
a Berlusconi, per ovvi motivi di 
squadra, mentre la sua com­
pagna di vita e di programma 
Roberta Termali aspetta un 
bimbo e sarà comunque fuori 
gioco per almeno questa sta­
gione Quindi la Fininvest 
avrebbe dovuto in ogni modo 
rifare il programma e avrebbe 
comprato un titolo e una sca­
tola vuota Perché tanta insi­
stenza7 Solo per infastidire 
Odeon dicono idingenti delta 
rete che annunciano con un 
comunicato di avere dato 
mandato al loro ufficio legale 
per punire la «mancanza di sti­
le» di Berlusconi Si vedrà 

URAIUNO ^ R A I D U E «c^RAITOE ®^e 
SCEGLI IL TUO FILM 

11.1» CHBTBMPOFA 

l t . 0 0 T O I F L A t M 

11.00 SQUADRIGLIA T O P - M C M T . Tele-
lllm 

11.0» BAMTABABBABA.Tolclilm 

11 .10 CMATURB O M N D I • PICCOLI. 
ScaneQgiito con R Hardy 

11 .10 TBL«OIOMHAL«.Tg1, tre minuti di 

1«.00 TBIBUNA POLITICA. MsiDn PII 

14 .10 TOT6,BVABILr>IMN»LLOr>NOI».-
TO. Film con Totò AbbeLane Regia di 
Steno 

I B»TATB.Programma di Oretta Lo-
pane 

1T.0» I P A I I O L I I I H O 

1 7 . 1 1 00.01 A l PABLAmNTO 

VIHI I I I • IL monitora. Film 
con Danny Kaye, Virginia Mayo Regia 
di Howard Hawka 

11 .10 l A M T A l A M A R A . Telefilm 

11 .«0 C H I T IMEO FA. T1L10IORMAL1 

« 0 . 1 0 T 0 1 8 1 T T 1 

« 1 . 4 0 T1L10IOHNAL1 

«1 ,10 IOIOANTI 0 » L Wl lT .Fi lm con Charl-
ton Heston, Brian Keith Regia di Ri 
crtard Lang 

«4 .00 T 0 1 MOTTI. C H I T I U P O FA 

11 .00 

i i . i l 

11.10 

14 .10 
14.45 

11 .11 

11.40 

1 1 . 1 1 

11.10 

10 .11 

18 .01 

10 .10 

1 1 . 4 1 

11.10 

1 0 . 1 1 

10 .10 

11 .10 

11 .10 

1 1 . 1 1 

1 1 . » 

0 .15 

TC.2.0R1TRIDICI 

T 0 1 D IOOIN1 

CAPITOL. Sceneggiato 

T02 ICONOMIA 

TIR. Il meglio di Bellitalia 

LAMIE . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DAL PARLAMENTO 

T O l FLA1H 
LA V O C I DILLA TORTORA. Film con 
Ronald Reagan Eleanor Parker Regia 
di Irvin Rapper 

HL1ICARIO. Un programma dIJocelyn 
T 0 2 1 P O R T K R A 
P I R R V M A I O N . Telefilm 

« R I O S. T IL IO IORNALI 

T 0 2 L 0 H P 0 N T 

TORNA A C A I A L A l l i n Film con 
Roddy Mac Dowall Regia di Fred Ma. 
cLeod Wiicox 

T O l STASERA 

A l p i . Viaggio nella malattia 

L I V I L L I ! UN'ITALIA 

T O l N O T T I 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14 .00 

14.10 

14 .40 

11.10 

10 .00 

11.10 

1 1 . 1 1 

I M I 
11 .10 

1 1 4 1 

10 .00 

1 0 . 1 0 

1 1 . M 

2 1 . 1 0 

mniomuu RIOIONAU 
TENNISTAVOLO 

FOOTBALL AMERICANO 

NUOTO 

SCHIUMA 

VIDBOBOX 

LA C A M VECCHIA C A M DI TOCA. 
Film con KlyoaM Alatimi Regia di Yo|l 
Yamada 

TO» D E M V . DI Aldo Blacardl 

TELEOIORNALE REOIOHAL1 

CHI L'HA VISTOT Conduce 0 Mattai 

• L O » . Di tulio "fi più 

KARAMAZOV. Film con Yul Brynner 
Regia di R Brooka 

T O l SERA 

P n E l T R O C K . Di Paolo Maclottl 

11.10 TELE0IORMAH 
11.40 CALCIO INTERNAZIONALE 

TENNIS. Torneo di «limole 
don 

11.00 1INTORNATA ZIA ELISA. 
BETH. Sceneggiato 

11 .00 LOBO. Telefilm 
11.10 SPORTIMI 

ATLETICA LEGGERA. Mee 
tino internazionale di Losanna 

18 .00 TV DONNA. Attualità 

11 .10 TELEOIORNALE 
10 .00 TELEOIORMALB 

12 .40 MON-OOL-FIERA. Rubrica di 
calcio internazionale 

20 .10 ATLETICA LEGGERA. 

TENNIS. Torneo di Wimble-
don Sintesi della giornata 

22 .1» A COME EROS 

21.1 S CRONO. Tempo di motori 

1 7 , 8 0 VENERE E IL PROFESSORE 
Regia di Howard Hawke, con Danny Kay» • Virai* 
nla Mayo. Uaa ( I M I ) . 
Favola musicale raccontata da Howard Hawk» con 
il massimo del rumo VISIVO e interpretata da Danny 
Kaye con II ritmo corporeo che gli era proprio La 
vicenda verte sul contrasto ormai invecchiatiasimo 
tra musica colta e musica jazz Un profeaaore. 
mentre sta preparando una enciclopedia musicale. 
viene contaminato e sconvolto dalla musici ner i », 
insieme, dall amore per una ragazza -contagiosa» 
Delizioso 

# ' aoEan 
14 .11 UNA VITA OA VIVERE 
1 7 . 1 1 MOVIN'ON. Telefilm 

11.00 SUGAR ESTATE. Varieté 

20 .00 OLIEROIDIHOOAN 

0 . 1 1 TG» NOTTE 

MEZZANOTTE E DINTORNI. Pro 
gramma di Gigi Marzullo 

IL VANGELO SECONDO MATTEO. 
Fifm con Ennque Irazoqui Regia di 
Pier Paolo Pasolini 

10 .10 TUTTI PER UNO BOTTE PER 
TUTTI. Film con George East 
man 

11 .10 COLPO OROSSO. Quiz 
21 .10 GRAZIE AMORE MIO. Film 

con Rat Vallone Lea Massari 

14.00 RITUALI. Telenovela 

11.10 COLORIRÀ. Telenovela 

20 .10 ZULÙ DAWN. Film con Buri 
Lancaster Peter 0 Toole 

1 2 . 1 0 SCUOLA MILITARE. Film con 
Zachi Noy 

24 .00 NIGHT HEAT. Telefilm 

J*\ wmamm 

8 0 . 3 0 BRUBAKER 
Ragia di Stuart Rosenberg, con Robart Redford, 
Uaa (IMO). Durala 1 » minuti 
Capitolo recente del cinema carcerario, che vanta 
tn America notevoli menti anche se ha trovato in 
Europa un capolavoro indiscusso nel film di Robart 
Bresson Un condannato a morte è fuggito Qui sia­
mo lontani le mille miglia Infatti Bresson afidava ta 
possibilità suggestive della cinepresa in una realtà 
claustrofobia povera di luci esterne ma ricca di lu­
ci interiori Invece Rosenberg racconta la prigionia 
assoluta dei campi di lavoro americani s racconta 
una storia avventurosa e irreale che mette in risal­
to le doti del protagonista Robert Redford • la bon­
tà dell ideale americano pur sotto I infuriara dalla 
peggiori passioni e oppressioni umana II tutto allo 
scopo onestissimo di migliorare lo condizioni di 
prigionia II film e buono, <l fine anche Bravi tutti 
quanti 
C A N A L I 9 

14,00 MOT U N I 

«Torna a casa lassie- (Raidue ore 2030) i a . a o OHTHRAIR 

10 .00 OOLDIISANDOLDIES 

•S« 22.10 BLUENIOHT 

17.10 MARVTVLERMOORE 
10 .00 MODSQUAO. Telefilm 
11.00 INFORMAZIONE LOCALE 
11.10 FIORE SELVAGGIO 
20 .30 CELLA 2 1 A UN PASSO 

DALLA MORTE. Film 
12 .30 TELEDOMAMI 

14 .00 LA LUNGA NOTTE ROCK 23.00 WORLD SPORT SPECIAL 

S.1S PETTON PLACE Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 
lllm 

HARDCASTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm 

«•10 IN CASA LAWURENCE. Telefilm 

2 0 , 1 0 TORNA A CASA LASSIE 
Regia di Fred M Wllcoi, con Elizabeth Taylor. Usa 
(1943). Durala M minuti 
Ragazzi se non lo avete ancora visto e un film ine­
vitabile e vi spezzerà il cuore per poi riconsegnar-
velo intero per il finale Lassie, va da sé è uno 
splendido collie amatissimo dal suo padroncino ma 
ceduto per vile denaro dal padre disoccupato Peri­
pezie della povera aristocratica bestia per ritorna­
re a casa sfuggendo ali amore possessivo di altri 
padroni Liz era ancora piccola ma g i i diva, col 
suoi occhi turchini pronti a riempirsi di lacrime 
RAIDUE 

RADIO l l l in i i l l l 

IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele­
film 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

SETTE CONTRO LA MORTE. Film 
con Rosanna Schiaffino 

12.00 TARZAN. Telefilm 
11 .00 SONANZA. Telefilm 

11 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 11 .00 1 IM0N E SIMON. Telefilm 
12.4S CARTONI ANIMATI 

11 .10 O.K. IL PREZZO É 0 I U 1 T 0 I Quiz 14.00 CASA KEATON. Telefilm 
11 .41 SBNTIEHI. Sceneggialo 

11.10 RIVEDIAMOLI INSIEME. Varietà 14 .30 BABY BITTER Telefilm 14 .40 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

1 4 . 1 1 LOVE 10AT. Telefilm 1 ».00 SMILB. Con Jerry Scotìi 
11 .11 C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

11 .10 INFERNO. Film con Robert Ryan 11 .10 DEEJAY TELEVISION 

I C INQUI DEL QUINTO PIANO. Tele 
film 

18 .00 C U T LA V I E Qui; 

18.00 BIM BUM BAM. Prog per ragazzi 
18.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Sebastian Cabol 

18.10 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart 

17.00 CALIFORNIA. Telefilm 

18 .00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

10.00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 18.10 «UPERCAB. Telefilm 11.00 OENEWAL HOSPITAL. Telefilm 

10 .41 CARI « N I T O R I , Quiz 11 .10 HAPPY DAY8. Telelilm 11.10 I JEFFERSON. Telefilm 

2 0 . 1 0 BRUBAKER Film con Robert Redford «0 .00 CARTONI ANIMATI 20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

21 .00 IL OIOCO DEI NOVE Quiz 
21 .48 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

20.10 FESTIVALBAR. Conduce Perry Scolli 

21 .30 STAB1KV E HUTCH Telefilm 
ODIO MORTALE. Film con Amedeo 
Nazzart 

1 .11 PREMIERE 0 .08 TAXI.Telelilm 

1 4 0 L'AVVENTURA • AVVENTURA. Film 
con Lino Ventura Jacques Brel 

0 .1» GIUDICE DI NOTTE Telefilm 
1.01 KUNO FU. Telefilm 

IL FRATELLO PIÙ FURBO DI 8HER. 
LOOK HOLMES. Film con Sene Wilder 
VEGAS. Telefilm 

18.00 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 IL SEGRETO. Telenovela 
18.00 LA TANA DEI LUPI 
18.30 TOA NOTIZIARIO 
10 .1» BOIA 1ELVA00IA. Telen 
21 .1» IHEORETO. Telenovela 
22 .18 TOA NOTIZIARIO 

fi 
[in|g(.1tllt 

11 .00 ATTUALITÀ 
14.Q0 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 PICCOLO MONDO ANTICO. 
Scenegg aio 

10.30 TÌLEQIORNALE 

20 .30 SPORT E SPORT 

21.30 IL RITORNO DEL SANTO 

RADfONOTIZfE GR1 6, 7,1,10; 11,12; 13, 
14 15,17 19; 23 GR2 fl 30; 7 30; 130; 130; 
1130-1230 13 30-1S30-16 30-1730,1130, 
1930 2230 GR3 645- 720; 949, 1145, 
13 45 14 45 1045 2045,2353 

RADIOUNO Onda verde 603 656 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1656 2057 
22 57 9 Radio aneti io 89 1130 Dedicato al 
la donna 15 Oblò settimanale di economia 
16 II pagmone 1830 Musicasera 2030 Mt 
racconti una fiaba? 23 05 La telefonala 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 826 
927 1127 1326 1527 1627 1727 18 27 
19 26 22 27 6 I giorni 10 30 RadiOdue 3131 
12 45 Vengo aneti io? 15 45 II pomeriggio 
19 50 Radiodue sera jazz 20 30 Fan accesi 
21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 7-0 30-1100 
Concerto del mattino 12 Foyer 14 Pomeng 
gio mus cale 1545 Orione 19 Terza pagina 
19 55 Pomeri gg o musicale 21 Musica cias 
sica 23 20 Blue note 

2 0 , 3 0 KARAMAZOV 
Atala di Richard Brooka, con Yul Brynmr, Maria 
Sellali • Clalra Bloom. Uaa (1957). 
Ecco Yul Brynner in uno del suoi classici ruoli da 
russo La storia la conoscete ò tra le più belle mai 
raccontate ma nella versione hollywoodiana non * 
nonché I ombra di quella pensata e scritta da Do-
sioevskl anche se il meglio di se Richard Brooks 
lo darà molto più tardi col bellissimo Stringi i denti 
e vai (1975) in tutt altro genere 
R A m t i 

2 3 , 9 0 IL VANGELO SECONDO MATTEO 
Regia di Pier Paolo Pasolini, con Enrlqua Irazoqui. 
Italia (1964). Durala. 131 minuti. 
La stona del Cristo come la raccontò, da Matteo, 
Pier Paolo Pasolini dando al credenti il sussidio 
della poesia e ai non credenti quasi II desiderio 
della fede Per questo il film venne premiato anche 
dai critici cattolici mentre per le sue qualità cine* 
matografiche ha conquistato tutti II Cristo di Paso­
lini non e un Immagine è umano più che umano 
bruno snello veloce pressato dal suo compito che 
lo spinge ad abbandonare la madre (che e la ma­
dre stessa di Pasolini) alla quale rivolge soltanto 
uno sguardo di consolazione 
RAIDUE 

20 l'Unità 
Martedì 
27 giugno 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Uno dagli spinaroli dal bttiyal di Cenni 

Marionette, pupi e «figure» 
al festival di Cervia 

D nuovo teatro 
salvato 
dai burattini? 
Burattini, marionette, pupi, pupazzi: sono i prota­
gonisti di quegli spettacoli che da qualche tempo 
danno vita al «teatro di figura». La loro capitale è 
Cervia, dove ogni anno ha luogo il festival Arriva­
no dal mare. Per sette giorni l'antico centro turisti-
qp dejla Riviera viene letteralmente invaso da 
spettacoli provenienti da ogni parte del mondo, 
ma i mattatori sono sempre loro: i burattini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA PANO 

d i CERVIA, Intorno al canale 
che una volla era una delle 
principali vie di trasporto della 
iona, proprio a ridosso del 
cèntro storico ci «orto due 
.splendidi editici antichi e con­
trapposti che si affacciano su 
una darsena ormai vuota. Con 
uri po' di fantasia, si pud pen­
sar)) di essere dentro I Arsena­
le dljfenezla. Invece siamo a 
Cervia, davanti ai Magazzeno 
del Sale, una sona di cattedra­
le del lavoro davanti alla quale 
(fino a qualche decennio fa) 
attraccavano I barconi che ar­
rivavano dalle saline dell'eri. 
iroterra. Adesso, Invece, si fer­
mano le barche del comici. 
Comici tutti particolari: legati 
alla tradizione popolare, ma 
che si muovoho attraverso so­
fisticali sistemi di fili e Icanotti. 
Oa quìndici anni, infatti. Cer­
via ospita uno del più impor­
tuni, festival di teatro di figura, 
chiamando a raccolta pupari 
o burattinai di ogni parte del 

; mondo, 
Che cos'è il tearro di figurai 

Quello che ha per protagonisti 
atton riorijn Carnè ed ossa, 
quello che accende I-riflettori 
su oggetti capaci d i riprodurre 
e simboleggiare a lutto tondo 
mondi fantastici, quello dove 
la metafora è d'obbligò. Un"_ 
teatro, ìnsomrfia, che" per tah' 
io tempo era rimasto legato al­
le baracche del burattinai, con 
le loro furiose battaglie a colpi 
di bastone fra Pulcinella e II 
Dfavolbecorì le loro platee di 
ragazzini rumorosi. Urta tradi­
zione ifialtrailata, a volte, op­
pure sopravvissuta ira gli sten­
ti, costretta a usare strani con­
gegni elettronici, pur di inse­
guire la televisione, I film a 
canoni animati e tutta quella 
spettacolarità tecnologica e fin 
troppo perfetta che oggi cattu­
ra le fantasie residue dei bam­
bini. 

Ora (aticosarhente, questo 
teatro riprende vita, rlconqul-

'sia spazio, ritrova la propria 
'Storia e la ripercorre senza 
'vergognarsene: abbandona le 
platee fatte solo di ragazzini, 
per tornare alla sua antica, più 
complessiva vocazione popo­
lare, l pupi, i burattini, le ma­
rionette alzano la testa e smal­
tiscono la vergogna: non sono 
pio solo oggetti d'anllquarlalo, 
ma pezzi di teatro di autono­
mo interesse. None un caso, 
dal resto, che per tanti anni, li­
no all'inizio di questo decen­
nio, la sperimentazione teatra­
le si sia allenata proprio con I 
burattini, le marionette, i pu-

t pazzi: da Jarry a Craig, non è 
Inutile ripensare proprio oggi 
alle caratteristiche di questo 

'singolare Incontro fra ricerca 
scenica e tradizione popolare, 

Ci prova il festival di Cervia, 
che, «otto la direzione di Ste­
fano Qiunchl propone almeno 
una decina di spettacoli al 
giorno sparsi un po' ovunque. 
In particolare, colpisce la fre­
netica vitalità di quel Magaz­
zeno del Sale, dolalo, al suo 

interno di ben cinque palco­
scenici e altrettante platee, e 
dove ogni giorno lo spettatore 
può vedere spettacoli dal po­
meriggio fino a notte fonda. 
Quest'anno, in particolare, 
Cervia ha ospitato (tino a do­
menica scorsa) una sorta di 
censimento della produzione 
italiana di teatro di figura. Era­
no pjetenll un po' mite,le 
compagnie e tutte le scuole 
della penisola, dal puparo 
Mimmo Cutlcchlo al buratti­
naio Salvatore dallo, dalle 
ombre del Teatro Gioco Vita 
di Piacenza al teatro di oggetti 
della Grande Opera di Roma. 
Ma c'era anche un teatro sin­
golare e atipico che mescola 
allori in carne e ossa agli og­
getti più bizzarri per racconta­
re piccole grandi storie: è II ca­
so di due esilaranti interpreti 
(LUI Angelini e Paola Serafini) 
che si fanno chiamare «Asson-
delli e Slecchellonl. e che sera 
dopo sera rappresentano In 
venti, trenta minuti dei tigna­
mi comici dei grandi classici 
della poesia epica e del teatro, 
da Omero a Shakespeare. 

Intatti, quello che colpisce 
maggiormente lo spettatore 
interessalo che si immerge in 
questo mare di figure, è pro­
prio la passione per il partico­
lare, per l'emozione trasmessa 
attraverso piccoli trucchi. Non 
è solo un fallo di dimensioni 
(le scene per burattini e ma­
rionette sono materialmente 
piccole), ma anche una que­
stione di scelle di (ondo. Il tea­
tro di figura preferisce concen­
trarsi su piccali effetti e picco­
le trasformazioni: c'è anche 
un problema di sintesi, dovuto 
alia particolare (unzione me­
taforica dei burattini come 
delle marionette. Il luogo Co­
mune, del resto, vuole che 
questi piccoli oggetti, questi 
«attori meccanica sappiano 
far scaturite grandi fantasie. 
Provare per credere, al di là 
del luoghi comuni. 

Quello che interessa di più. 
oggi, è che il teatro di figura 
abbia ritrovato un suo spazio 
di sviluppo, Il festival di Cervia, 
Con il suo Inequivocabile suc­
cesso di pubblico, lo dimostra 
apertamente. Anche perché a 
seguire questi spettacoli non 
sono più solo I bambini affa­
scinati dai personaggi simboli­
ci e dalle loro voci contraffat­
te: Il teatro di figura comincia 
a proporre situazioni dramma­
turgiche di sicuro Interesse a 
qualunque livello di pubblico 
(sintomatica, in questo senso, 
l'avventura dei paladini rivista 
da Mimmo Cutkchio per i 
suoi pupi). C'è In tutto questo, 
una1 sorta di recupero moder­
no del teatro della sorpreso e 
della situai di origine futurista 
che torse può raggiungere ri­
sultati inattesi. L'Importante. 
ora, A che II teatro di figura rie­
sca a conservare il nuovo spa­
zio che si è saputo conquista­
re In questi anni. A Cervia co­
me altrove. 

Delude un po' al Mystfest Dall'Inghilterra, sempre 
«Street of no return», sospesa tra scandali e 
nuovo film alla Iraneese sesso,i«Diamond Skulls» 
del grande regista di Nicholas Broomfield 

Fuller, ultimo «noir» 
Cinema stracolmo di gente, con posti aggiunti e 
qualche nervosismo, per il primo weekend del 
Mystfest, E per fortuna non sono solo giornalisti, 
esperti e inmbucati, ma pubblico vero, che paga 
e fa la fila, e che alla fine del film discute e si ar­
rabbia se non gli è piaciuto. Sabato sera c'era 
Street ofno return di Samuel Fuller, presente il re­
gista, domenica L'ora dei tè di Nick Broomfield. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CATTOLICA Mentre ci si 
interroga sulla «dark city», la 
•ghost photography» e 1 «colori 
del nero-, a Cattolica è final­
mente tornato il tempo buo­
no: sole che cuoce, tedeschi 
che sciamano in comitiva, 
concorsi per eleggere «Mister 
bagnino» 1989. *A>abbronza-
tlssimi*, giovanotti e belle ra­
gazze si presentano alle proie­
zioni delle 22 e di mezzanotte 
pronti a spaventarsi e a im­
mergersi nel gorgo dì passioni 
e congiure, fìnanco a finaco 
con gli «irriducibili», quelli che 
non si perdono un film (e qui 
si comincia alte 12), anche se 
l'hanno visto l'altra sera in te­
levisione. 

Come un «supermercato» 
del giallo, il Mystfest sfodera 
divertimenti e curiosità, cam­
pionati di «cluedo» e dotti 
convegni, in un'atmosfera fe­
staiola e rilassala che agevola 
gli Incontri. Il più simpatico 
della brigala è Samuel Fuller, 
il quasi ottantenne regista di 
Mano pericolosa e Corridoio 
della paura, che ha portato 
qui a Cattolica il suo Street of 
no return, tratto non a caso da 
un racconto di David Ooodls, 
Cappelluccìù da baseball, sti­
valetti, blue-jeans ascellari e 
un slgarone orrendamente 
masticato, Il quasi ottantenne 
cineasta è Un fiume di parole 
che non si arresta: domenica 
mattina ha messo letteralmen­
te ko un gruppetto di giornali­

sti che avevano la pretésa di 
Intervistarlo. Niente da fan?, 
l'impagabile Sam ha tenuto 
banco per due ore e mezzo, 
evitando accuratamente di ri­
spondere alle domande per 
lanciarsi in un soliloquio den­
so dì memoria, paradossi è rj-
satacce (ha chetilo a ogni 
cronista' «Come ti piacerebbe 
essere giustiziato? Gas, fucile, 
veleno, ghigliottina, corda.*,»). 

Purtroppo il film non è al­
l'altezza della leggenda.! «hit­
leriani» (quasi una categoria 
dello spirito) ci scuseranno se 
osiamo dire che Street of no 
return è un film senile che fa 
pigramente il verso al melo­
dramma noir di scuola Bel-
neix: fumi che salgono, luci 
espressioniste. personaggi tu­
mefatti nell'animo e prigionie­
ri del destino, un'atmosfera da 
sogno poco in linea con l'a­
sciuttezza giornalistica del mi­
glior Fuller. Ma è giusto rico­
noscere che, lutto sommato, il 
film è meglio del romanzo, 
non fosse altro per I «colpi» ge­
niali di cinema che il regista 
dissemina qua e là. La storia 
fórse la sapete. Un ex cantan­
te di succèsso, Michael (è Kel-
th Carradine con parruccone 
bianco), si trascina né! bassi­
fondi della città) scossa da di­
sordini razziali. La sua discesa 
all'inferno è cominciata qual­
che anno prima, quando, in­
namoratosi di una ballerina 
fatale, fu messo a tacere con 

^trwt of rrt rgturrM film dì Safrud Fulfr e (m atto) Il regista 

un taglio atla gola. Quasi afo­
no, malandato, ubriacone, Mi­
chael è un relitto avviato su 
una strada senza ritomo; ma 
dopo aver rivisto Celia troverà 
la forza di guidare la polizia 
nella tana del Grande Malfat­
tore: uno speculatore che sof­
fia sulla rivolta per vendere 
meglio II suo crack». 

Fuller spiega nelle interviste 
di essere stato attratto più dal 
contesto che dalla love-story 
(in fondo il regista nasce gior­
nalista), ma la committenza 
francese e l'ambientazione 
europea devono aver inciso 
parecchio' sulla definitone 
dello stilè. Certo, la fissa ini­
ziale quasi un balletto brutale 
che si apre agli occhi dello 
spettatore, la bizzarra resa di 
conti o lo smarrimento esi­
stenziale del protagonista so­
nò tipicamente «fullunani», co­
si intensi e sgrammaticati pe 

rò il capolavoro annunciato 
non scalda le emozioni, la­
sciando in bocca Un sapore 
strano, come di un film irrisol­
to. 

Nero per nero,; «prende* di 
più Diamond mtl$, dell'ingle­
se Nicholas broomfield, che 
uscirà da noi con il titolo L'ora 
del tè. Ossessioni erotiche, riti 
aristocratici, parate per ia Re­
gina e scandali da soffocare: 
avrete capito die siamo in In­
ghilterra, dove ìl marcio aggre­
disce le più aite isiituzioni. Hu* 
go Buckton è nobile, bello e 
ricco; ubriaco dòpo una cena 
con alcuni amici-militari, inve­
ste casualmente una ragazza e 
la lascia morire sul selciato. 
Ma la coscienza non e tran* 
quilla, e ne va di mezzo il rap­
porto con la bella moglie 
Ginny, donna mozzafiato che 
riempie le fantasie erotiche 
dell uomo Col passare dei 

Stomi Hugo sbarella, in un de-
rio di sangue e gelosia che 

attira l'attenzione della polizia 
sulla illustre famiglia. Non re­
sta che correre al ripari, incol­
pando dell'incidente il più de­
bole del gruppo e inscenando 
una macabra commedia 

Attraversato da una notevo­
le carica erotica e dire» o dal­
l'esordiente Broomfield con 
grintosa eleganza, Diamond 
Skulls smentisce il vecchio 
adagio «niente sesso siamo in­
glesi» e ci ricorda ancora una 
volta la grandezza, tragica­
mente ipocrita, della nobiltà 
britannica: con gente cosi, 
Lady Thatcher può sentirsi al 
sicuro 

Se i colon del nero sono in­
finiti, il Mystfest non può che 
rifletterne le gradazioni, an­
dando a pescare «schegge, di 
noir anche nei paesi meno le­
gati al genere. La pesca non 

Grande festa a Parigi per il primo concerto dei Tin Machine 
Un gran ritorno al rock'n'roll. Ma bisogna prenderlo sul serio? 

Parigi assolala e rivoluzionaria, pavesata all'inve­
rosimile di tricolori in occasione del bicentenario, 
accoglie David Bowie senza strafare. Lui, del re­
sto, dice di essere solo un quarto del suo nuovo 
gruppo, i Tin Machine e porta fino in fondo il gio­
co del travestimento, svelandosi soltanto durante 
lo strepitoso concerto alla Cigale; non più di mille 
spettatori per il nuovo travestimento del Duca. 

MHRTO (HALLO 

di Mr Bowie 
* - 1 J.V>A 

• I PARIGI. Chissà se sulla 
Senna durame la Rivoluzione 
vera, duecento anni fa spac­
cati, c'era l'entusiasmo di ora. 
Bandiere ovunque, feste e 
danze non stop che annulla­
no le differenze tra il giorno e 
la notte, giochi di luce sul pa­
lazzo dell'Assemblea naziona­
le e sulla Tour Eiffel che com­
pie cent'anni, tassisti che par­
lano di giacobini e sanculotti 
con la stessa scioltezza con la 
quale di solito commentano i 
risultati sportivi. Insomma, un 
gran bailamme scandito da 
appuntamenti, eventi, spetta­
coli. 

Tra questi, il passaggio di 
David Bowie, il Duca Bianco. 
uno dei capisaldi del rock sto­
rico esperto in giravolte e col­
pi di scena. Era Ziggy Star-
dust, ventanni fa. con tacchi 
a spillo e trucco pesante; poi 
demone berlinese con il desi­
derio di essere «eroe, almeno 
per un giorno»; poi ancora 
dandy stagionatello biancove­
stito (ai tempi del Serious 
tnoonlight tour e Absotuie Be-
ginners), Bowie vanta un pas­
sato remoto eccellente e un 
passato prossimo discutibile. 
fatto di indegne comparsale 
come Labyrinth e di mezzi bu­
chi come il Glass Spider Tour, 
che comunque due anni (a 
riempi gii stadi del mondo in­
tero. Una premessa necessaria 
per dire che trovarselo di fron­
te ora scatena mille interroga­
tivi e forse mille dubbi, che 
David appiana subito: il pre­
sente del signor Bowie sembra 
luminoso e creativo come da 
anni non era, al punto che an­
che i più Irriducibili detrattori 
sembrano ben disposti ad ac­
coglierlo nuovamente nel re­

cinto del rock. 
Ma Bowie non si chiama più 

Bowie. Guai, anzi, a far di lui 
la star della situazione, perché 
subito, e anche con tono sec­
co, precisa: «Non sono affatto 
il leader della band, sono un 
quarto de! gruppo, visto che 
siamo in quattro-. Ovvio che 
davanti a un simile avvio le 
domande si facciano più cau­
te. Ma sotto sotto chi conosce 
il Bowie teatrante, per II quale 
il rock'n'roll è un'arte espressi­
va a 360 gradi, vede il nuovo 
gioco, forse il nuovo sberleffo 
del Duca. Sentite questa: «Scu­
sate, siamo un po' stanchi. 
Siamo arrivati in pullman da 
Amsterdam, giriamo in questo 
modo perché siamo una band 
alle prime armi». Capita l'anti­
fona? Con un po' di pazienza, 
comunque, si riesce anche a 
tirargli fuori qualcosa, ad 
esempio sul ritomo a un rock 
duro e sporco, con gli anni 
Settanta in prima fila e una 
chitarra (Reeves Cabreìs, ta­
lento insuperabile) sospesa 
tra Hcndrix e citazioni colte. 
«È vero - dice Bowie - forse 
sto continuando un discorso 
interrotto dopo Scary Monsters 
(ultimo disco del Duca classi­
ficabile come rock, ndr) e 
senza dubbio e una svolta im­
provvisa dopo il Class Spider 
Tour». E aggiunge, con quel 
sorriso sarcastico che costitui­
sce gran parte del suo fascino; 
•Ma nella mia carriera, sapete, 
di svolte ne ho fatte tante», 

Insomma: Bowie rifiuta Bo­
wie (fino a un certo punto) e 
continua il suo gioco dei tra­
vestimenti. Ora è il cantante 
dei Tin Machine e nlent'altro e 
le domande piovono sul grup­
po. Farete anche pezzi vecchi? 
«Come no, possiamo fare 

Il nuovo gruppo ai uavto t»wie, i un 

pezzi vecchi di tutti i gruppi, 
perché siamo una buona 
band». E come mai David Bo­
wie Che riempie gli stadi, suo­
na in piccoli elubtì? «Calma, 
calma, slamo una band agli 
inizi, siamo solo al primo di­
sco!», Insomma, complimenti 
(per l'ingenuità) a chi ci cre­
de. Quanto a Bowie, recita la 
parte in modo strepitoso: ride 
spesso, abbraccia i compagni 
del gruppo, è perfetto anche 
nel particolari, un grande atto­
re. 

Dalla conferenza stampa si 
passa direttamente al concer­
to. Ascoltare e poi credere, è 
la regola, e l'ora e mezza che 
va In scena alla Cigale sembra 
fatta apposta per controllare 
se il nuovo copione di mister 
Bowie regge. Il posto è un 
gioiellino; balconata in brón­
zo con (regi liberty, palco mi­
nuscolo, bastano sei casse per 
creare un suono perfetto. 
Quando comincia II gioco, un 
capolavoro di concerto, la Un­
zione si mischia alla realtà. 

SI presentano, I quattro Tin 
Machine (oltre a Bowie e al 
grande Gabrels, I fratelli Tony 

e Hunt Sales, rispettivamente 
basso e batteria, con l'aggiun­
ta di Kevin Armstrong, anche 
lui alla chitarra) In doppio 
petto a cravatta, ma si spoglia­
no via via, mentre il rock' 
esplode. Non è il caso di par­
lar di canzoni: i brani dell'al­
bum «d'esordio» dei Tin Ma­
chine si susseguono incalzanti 
e mettono in luce percorsi 
nuovi del Bowie-non Bowie 
versione 1989. Due chitarre. 
basso e batteria bastano e 
avanzano per dipingere il 
mondo, ed è un mondo mica 
tanto tranquillizzante, quello 
del Tin Machine, testi duri e 
musica encomiabile. La chi­
tarre di Gabrels; insieme a Bo­
wie l'eroe della serata, si per­
de su percorsi hendrixiani, tor­
na a guardare la storia del 
rock dall'alto, non con l'arma 
scontata della Citazione, ma 
Con quella, sempre vincente, 
delia cultura e della cono­
scerla. Chi ci vede minimali­
smi alla King Oimson, chi 
echi di musica contempora­
nea, chi si ferma al quattro 
quarti ed è conlento così. 
Quando Bowie non canta si fa 

neit.e cor il càmx Sion* J . 
paradiso di Sune Lumi Soren-
aen, ennesima detective «tory 
con un giornalista al postò 
deirinvest'gatore cappottohe 
sformato, « x nell'armadio, si­
garette senza filtro, whisky da­
vanti alla macchina da scrive­
re e uppercut da Rocky Mi­
chael Fatk è un cronista d'as­
salto che non si piega Prende 
più botte in lesta di Marlowe e 
si porta a letto I avvocatessa ri­
vaie mentre la droga avvelena 
la piccola cittadina danese 
dove è stato inviato per risol­
vere un raso «a luci rosse». 
Bello a difei, meno a vederti, 
anche se le scazzottate, vigo­
rose e veraci non hanno nien­
te da Invidiare agli standard 
hollywoodiani. 

Dall '-W bolted atla spy-
story, il passo non é breve ma 
vale la pena di compierlo Ec­
co, allora, dall'Austria il com­
plicatissimo Eis, ovvero «ghiac­
cio» Alla fine delle proiezione 
tutti a domandarci se aveva­
mo capito bene I intreccio, ma 
l'idea non è male (anche se il 
nuovo corso ungherese vanifi­
ca l'ipotesi fantapolitica del 
regista Berthold Mittermayr). 
Siamo al confine tra Austna e 
Ungheria* un giovanotto viene 
fermato la notte di Capodan­
no perché guida una macchi­
na senza targa e portato al 
commissariato austnaco. 
Qualcuno lo mette in cella per 
fargli passare la sbronza e se 

ne diminuii, ld g.omi dopo, 
disidratato e morente, il pove­
retto viene ritrovata Ma 18 
giorni senz'acqua sono troppi 
anche per Ramno, non ci tari 
sotto qualcos'altro? SI che e * : 
una sperimentazione tclenltiV 
ca per rallentare il metaboli­
smo In vista di lunghe perma­
nenze nei bunker antiatomici 
Raccomandabile alla serie tv 
Chi t'ha visto?, al pari dell'uni­
co film italiano presente al 
Mystfest, // carnevale degli Orf-
dii, girato per la tv francese dal 
nostro Giovanni Fago. 

Lo spunto, offerto da un ro­
manzo di Chase, e tra i più 
saccheggiali: un attore disoc­
cupato viene ingaggiato per 
prendere II posto di un Indù* 
striale moribondo e (amare 
una serie di contratti, La paga 
e alta, il rischio anche. Con 
scrupolo professionale, l'atto­
re «entra» nel personaggio e 
via via ci prende gusto mentre 
attorno fioccano I cadaveri, Si 
pensa ai recenti // dittatore di 
Parados, in arte Jack di Ma-
zursky e Omicìdio allo Spic­
chio di Penn, giochi di sovrap­
posizione con morale incor­
porata. Jean-Pierre Cauti è 
bravo nelhndosiai* pronai, 
baffi, parrucca e cambiai* fo­
ce, ma la suspense latita, la fo­
tografia è incolore, il montag­
gio impreclio, secondo la re­
gola iurta della tv: ma tanto 
chi se ne accorge quando arri­
va sul piccolo schermo' 

di lato: un gruppo è un grup­
po, niente leader, niente front-
men ingombranti. Ma ride, il 
Duca, ride come un bambino 
al Suo nuovo giocattolo. Si di­
verte al punto di rifare Móg-
gie's Farm di Bob Dylan, oppu­
re prende Bus Stop, ottimo 
pezzo del disco Tin Machine, 
e la esegue come fosse un 
Country Western, tra le finte 
proteste di un pubblico che ha 
capito 11 gioco e lo gioca an­
che lui. 

Quel che segue è una cele­
brazione dell'intelligenza 
rock: entusiasmo, energìa, 
esperienza e cultura. Alla fine, 
dopo un'ora e mezza di estasi 
rockettara, i dubbi restano, ma 
si fanno benigni: fosse anche 
una «restaurazione» rock, 
quella di Bowie, sarebbe un 
bel salto indietro, Se invece si 
tratta di Un salto avanti, allora 
complimenti vivissimi: avere 
sette vite è una bella respon­
sabilità. Quanto al piacere sot­
tile di avere il Duca ancora tra 
noi, e sensazione che limane 
per ore, anche durante II party 
finale in un locale notturno: 
Parigi, festaiola e rivoluziona­
ria, ha le sue regole. 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO ALL'EDILIZIA PUBBLICA 
U.O, ENERGIA E IMPIANTI TECNOLOGICI 

REPARTO SARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 

Questo Comune provveder* ad esperire una l ici­
tazióne privata per l'appalto del seguenti lavori: 
rifacimento dell'impianto elettrico nell'IstHutt 
d'arte e nel liceo Galvani; 

importo • base d'asta L. SO0.4M.0O0 
E richiesta l'iscrizione alla cat; 5C dell'Albo na­
zionale costruttori per importi fino a !.. 
1.500.000.000. All'aggiudicazione si provveder* 
con i l metodo di cui all'art. 1 let. d) della legge 14 
dei 2/2/73. L'appalto di cui trattasi è finanziato 
mediante mutuo con la Cassa depositi e prestiti • 
fóndi del risparmio postale - assunto con delibe­
razione consiliare o.d.g. 370 del 30/11/88. L'Am­
ministrazione procederà all'Invito delle ditte i n ­
serite neH'«£leneó delle imprese» (approvato 
dalla giunta municipale) nella tipologia Impianti 
tecnologici e speciali/N (categoria 50), fermo re­
stando comunque che le Imprese interessate • 
non inserite nell'elenco suddetto possono chie­
dere di essere invitate mediante- lettera raeeo-
mandata redatta su carta legale (corredata, pe­
na il mancato Invitò, dalla lotocopla del Certifica­
to di Iscrizione all'Ano) indirizzata a «Comune d i 
Bologna, protocollo ufficio tecnico, reparto gara 
e contratti d'appalto, piazza Maggiore 6, 40121 
Bologna». Le segnalazioni di interesse alia ga­
ra, non vincolanti per l'Amministrazione comu­
nale dovranno essere spedite entro dieci giorni 
a partire dalla data di pubblicazione del prosan­
te avviso all 'Albo pretorlo, e a tal fine verr i rite­
nuta valida la data del timbro postale. Non sa­
ranno pertanto accettate le segnalazioni di inte­
resse spedite oltre il termine suddetto 

IL SINDACO 
Renzo Imbenl 

Jitemm 
SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

Vis F'.pe Btlmonts. 1/c • PALERMO • "IRI-FINMARE" 
Sena marittimi dalla SICILIA tilt ISOLE il: 

AUCUDI • FAVIGNANA - FILICUDI • LAMPEDUSA • LEVANZ0 • 
LINOSA - LIPARI • MARETTIMO • PANAREA • PANTELLERIA 

SAUNA • STROMBOLI - USTICA • VULCANO 
Stiviti maMmi di NAPOLI par li ISOLE E0UE-MILAS0 

Agirò* itti principali scili di Unta: 
PALERMO: T«l. 091/582403 
TRAPANI; Tel. 0923/40516 
PORTO EMPEDOCLE: Tal. 0922/631663-16 
MILAZZO: Tal. 090/6283242-43 
LIPARI: Tel. OSO/8811312 
NAPOLI: Tal. 081/6612112-113 
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SPORT 

Finisce tra le polemiche 
la spedizione azzurra 
agli Europei di Zagabria 
e l'imputato n. 1 è Gamba 

L'allenatore si difende 
ma lascia capire che troppe 
cose non hanno funzionato 
«Il 4° posto un fallimento» 

Piccoli nel mondo di giganti 
Questa la gerarchia uscita da Zagabna Jugosla­
via, Grecia, Urss, Italia Spagna Francia Bulgaria 
e Olanda La nazionale azzurra malinconica 
identità in attacco e prigioniera di schemi troppo 
rìgidi per i pochi talenti della nostra pallacane­
stro Sotto accusa le scelte di Sandro Gamba che 
si difende cosi «Questo è il livello del nostro bas­
ket, Urss e Jugoslavia sono di un altro pianeta» 

LEONARDO IANNACCI 

• MILANO La festa è fin [a 
e gli amici slavi se ne vanno 
Zagabria saluta lEurobaskei 
89 ih piazza della Repubblica 
dove si canta e si balla fino al 
Ialba per festeggiare loro e 
salutare Divac e retrovie che 
nella prossima stagione alo 
erreranno negli Stati Uniti a 
San Antonio e Portland Un 
brindisi I ultimo alla pallaca 
nestro del sorriso del diverti 
mento con I illusione di toma 
te bambini a giocarsi la finale 
per il primo posto come se 
fosse una sfida qualunque in 
Un Campetto di periferia Negli 
occhi di Kukoc e Danilovic 
non e è I angoscia e la paura 
che hanno ritoccalo tutti gli 
azzurri compreso Gamba 
nelle cinque partite di questo 
europeo 

Si parla d altro sul! aereo 
che riporta a casa gii italiani 
I atmosfera è cupa e è anche 
Dan Peterson che una voce 
malandrina vedrebbe bene al 
posto di Sandro Gamba sulla 
panchina azzurra Nelle paro 
le dei giocatori rassegnazione 
sonsi tirati Persino e questa è 

la sensazione più sgradevole 
indifferenza «Pnma degli Eu 
ropei - cerca di difendersi il 
cittì - ci eravamo prefìssi due 
obiettivi la qualificazione per 
i campionati de) mondo del 
90 che abbiamo centrato e 
la medaglia di bronzo che 
abbiamo fallito piuttosto ma 
temente contro Jugoslavia e 
Unione Sovietica due awer 
san nettamente fuori dalla no 
stra portata* 

Eppure tirare con ta per 
ceniuale ndicola del 37% dal 
campo significa qualcosa di 
più di una semplice sudditan 
za psicologica e fisica nei loro 
confronti è una questione di 
identità in attacco con ì nostri 
cosiddetti talenti soffocati in 
schemi ngidi e privi di fama 
sia «Non so io ho una menta 
lità tedesca e senza difesa 
sono convinto da sempre che 
sia pressoché impossibile vin 
cere Non nesco a spiegare la 
nostra scarsa pericolosità in 
attacco il nostro campionato 
è una cosa gli Europei un al 
tra Morando»! a Torino è il 
leader della sua squadra in 

azzurro no sono diverse le 
sue dimensioni tecniche e at 
lettene contro i colossi av 
versan Sino a pochi anni fa 
Urss e Jugoslavia lasciavano 
giocare mentre a Zagabna 
hanno fatto vedere una buona 
difesa anche se non di squa 
dra> 

11 problema Magnifico il 
giocatore si è lamentato più 
volte con la stampa per la po­
sizione occupata negli schemi 
di questa nazionale troppo 
sotto canestro a contatto con 
tinuo con i pivot avversari 
•Sono pochi i giocatori che 
vengono da me e si confidano 
dei problemi che hanno ali m 
temo della squadra preferì 
scono andare dai giornalai e 
sfogarsi come fossero i loro 
confessori Nel 1980 quando 
allenai Magnifico per la pnma 
volta nella nazionale juniores 
cercai di impostarlo come ala 
Poi In campionato laScavoli 
ni lo ha sempre usato come 
centro d appòggio e in due 
settimane di raduno non pos 
so cambiare ruolo a un gioca 
tore A Zagabna Magnifico ha 
sofferto fisicamente il peso 
sotto canestro dei russi e degli 
slavi si è lasciato intimidire 
anche se sinceramente mi 
aspettavo di più da tutta la 
squadra* 

Sono piovute critiche sulla 
nazionale anche dalla Jugo­
slavia Jerkov lex giocatore 
delia Scavolini e delia Benet 
ton ha dichiarato che in semi 
finale Retrovie ci «ha fatto lo 
sconto del 20 per cento» men 
tre Pero Skansi ha aggiunto 
che con gli stessi uomini lui 

probabilmente avrebbe porta 
to gli azzum in finale «E que 
sta è una cosa che mi fa im 
bestialire io non mi sono mai 
permesso di criticare il lavoro 
di nessuno e quindi esigo n 
spetto In Italia però questi 
signori mi devono ancora far 
vedere quello che hanno vtn 
to Skansi deve stare zitto 
manca di professionalità' E 
armiamo finalmente allope 
razione D Antoni criticata da 
alcuni sopportata da altn di 
fesa morbosamente da certa 
parte della stampa «Avevo 
chiamato Mike perché sapevo 
che nelle partite da vincere 
non mi avrebbe tradito e cosi 
è stato Con la Spagna è stato 
decisivo con lui ero superai 
curo come non mi posso la 
mentare dj Gracis sempre 
puntuale in difesa e buon ese 
cutore negli schemi Quello 
che è un pò mancato nel re* 
parto dei play maker è stato 
Brunamonti reduce da una 
stagione problematica voleva 
lasciare la sua società, era an 
gosciato e durante le partite 
me ne sono accorto spesso 
Ora Roberto ha bisogno di 
calma di riposo soprattutto 
mentale» 

Queste infine le nostre 
personali pagelle dei dodici 
azzum al termine delle cinque 
partite del campionato euro 
peo Gracis 6— D Antoni 6 
Magnifico 6 Dell Agnello 6 5 
Bosa 5 lacopini 6 Brunamon 
ti 5 Binelh 6— Riva 7 Moran 
dotti 6— Costa 6— Carerà 5 
E questo il quintetto tutte «stel 
le» di Zagreb 89 Drazen Pe 
trovic Kukoc Divac Volkov 
Galis 

corsivo 

E De Michelis 
si propone 

come nuovo coach 
• • Azzuro tenebra per un bilancio desolante 
cinque partite tre sconfitte due vinone con la 
giovanissima Spagna e la cenerentola Olanda 
L avventura di Zagreb 89 si chiude mahneont 
camente al quarto posto I obiettivo minimo in 
dicalo alla vigilia insieme alla qualificazione 
per i mondiali del prossimo anno in Argentina 
Già in partenza un atteggiamento assurdo 
quasi a voler dire- «Tranquilli non siamo una 
squadra con grosse ambizioni se arriviamo 
terzi è un mezzo miracolo» Un movimento 
che a livello di club parla di basket del Duerni 
la e di palazzetti da Nba e si scopre a livello di 
rappresentative nazionali al quarto posto in 
Europa dopo essere stato eliminato nella pas 
sata stagione dalle Olimpiadi di Seul Davanti a 
noi Jugoslavia e Urss che continuiamo a deh 
mre quasi fosse un alibi fuon dalla portata di 
•Azzurra» e la stessa Grecia che ha due gioca 
ton in quintetto (Fasoulas e Stergakos) che 
difficilmente troverebbero posto nella nostra 
sene A2 «C è la squadra ma non ci sono gli 
uomini» ha sentenziato il presidente della Lega 
De Michel» Come dire manca un buon tecnl 
co alla guida della nazionale Aggiungendo 
poi che presenterà alla Federazione entro lu 
glio un piano di cooperazione per migliorare il 
livello del basket azzurro Visto lo strazio di Za 
gabna il lavoro e è per tutti Molto lavoro 

Tennis. Wimbledon minacciato dagli scioperi 

Primi colpì sotto la pioggia 
Cancellotti va subito fuori 
Fragole pioggia e il pericolo di un doppio sciope­
ro quello televisivo e quello dei trasporti pubblici 
Còsi Ila timori e rispetto della tradizione, è inizia 
to a Wimbledon la centotreesima edizione del 
torneo tennistico I pnmi colpi di racchetta non 
hanno prodotto particolari sorprese Nulla da fare 
per Francesco Cancellotti il primo italiano in ga­
ra, subito messo fuori dall americano Krickstein 

• • LONDRA Come in un ri 
tuale sacro Alle dodici e tren 
la in punto le palline gialle 
hanno cominciato a volteggia 
re in contemporanea sui cam 
pi verdi del «mistico» Wimble 
<lon Cosi come le altre cen 
lodile che I hanno preceduto 
* iniziato il torneo da tutti ri 
tenuto il più Importante del 
mondo II via alle ostilità è sta 
to dato con un lieve imbaraz 
20 dagli orgamzzaton Alle fa 
Udiche 12 30 il palco reale era 
{incora vuoto tra lo stupore 
degli spettatori La duchessa 
Sara di York ha raggiunto il 
suo palco regale con otto mi 
nuli di ritardo mentre Edberg 
vincitore della passata edizio 
ne già era impegnato nelle 
sue evoluzioni tennistiche Un 
cenno di scusa al pubblico 
colpito più dal ritardo della 
duchessa che dalle «cannona 
le< dello svedese 

Nel rispetto della tradizione 
anche la pioggia ha latto la 
sua apparizione dopo giorni 
di bel tempo e di insolito cai 
do sahariano II calo della 
temperatura ha in un certo 
senso alleviato le sofferenze 
degli appassionati che si so­
no dovuti sorbire due chilo 
metri di coda pnma di venire 
In possesso del tagliando d In 

gresso I più benestanti sono 
passati direttamente dai basa 
nni che ien vendevano a 200 
sterline i posti del Cremai 
Court invece delle 14 legali 
Comunque più della pioggia 
che non ha mai impedito agli 
organizzatori ricchi profitti 
questi sono preoccupati per i 
possibili sclopen televisivi e 
dei trasporti annunciati dal 
sindacati che potrebbero ar 
recare tangibili danni agli in 
trotti di questa edizione l i mi 
nacciato sciopero della Bbc 
sembra nentrato dopo che 
1 Ente radiotelevisivo ha trova 
to soluzioni di nserva che evi 
terebbero il black out totale 
Più gravi i problemi di uno 
sciopero dei trasporti pubbli 
ci La pnma giornata non ha 
prodotto particolan sorprese 
Nulla da fare per I italiano 
Cancellotti messo luon in 
quattro set (6-1, 6-2 3-6 6 1) 
dall amencano Knckstein Tra 
gli altn nsultati da segnalare il 
netto successo di Edberg che 
nella classifica Atp pubblicata 
ieri è al terzo posto dietro 
Lendl e Becker e davanti ad 
Agassi e Wilander Lo svedese 
ha battuto Pndham 6 3 6 4 6-
I Gli altn risultali M Pemfors 
Slich 5 7 6-1 6-36-2 Zivon 
novic Janyd 3-6 7-6 (7 5) 6-
3 6 0 SUS Bons Becker vincitore a Wlmbied-n re- 186 e rei 87 

FI. Allo studio nuove regole 

Troppa noia sulle piste: 
cambiano i Gran Premi 
Tira aria di cambiamenti nella Formula 1 Cambia 
menti radicali per rivitalizzare u n o sport c h e appa re 
sempre più monotono e meno avvincente Di questi 
eventuali cambiamenti si parla d a settimane ipotesi 
s o n o state avanzate discusse criticate Di cambia­
menti si avverte la necessità Ma oggi mentre si 
apre il consiglio mondiale della Fisa tutto è ancora 
indefinito e allo stato di chiacchiere 

GIULIANO CAPKCILATRO 

• I ROMA Lo scenano pò 
irebbe essere questo Ayrton 
Senna in testa alla corsa con 
la sua McLaren si ferma ai 
box per la terza volta nero di 
rabbia ne approfitta per fare 
il pieno di benzina mai il suo 
compagno di squadra Pinco 
Pallino gli soffia il primo pò 
sto e la vittona Se ancora og 
gi è fantaformula I potrebbe 
non esserlo nella prossima 
stagione che viene già an 
nunciata ali insegna di cam 
biamenti decisivi 

Decisivi per la sorte stessa 
della Formula I che attraver 
sa una stagione fiacca E il de 
spota della competizione Ber 
me Ecclestone da tempo ha 
deciso che è giunto il momen 
to di correre ai ripan Cosi ha 
buttato II come per caso due 
o tre proposte che fino ad og 
gì hanno raccolto solo enti 
che ufficiose quanto aspre 
Ma Ecclestone non è tipo da 
abbandonare la partita tanto 
facilmente Dopo tanti ballon 
d essai avrà aggiustato il tiro 

ed ora tornerà alla carica but 
tando sul tavolo il pacchetto 
di proposte rivedute e corret 
te che dovrebbero salvare la 
Formula I e i suoi incassi 
dalia morte per tedio 

La corsa è il regno incontra 
stato di Ecclestone che lha 
trasformata in una miniera 
d oro Ma ora il filone sembra 
giunto ali esaurimento Gli 
spettaton calano Per il Gran 
premio di Phoenix erano ap 
pena 31 441 Phoenix non è 
un test indicativo? Però in Ca 
nada due domeniche dopo 
non è andata tanto meglio 
90 000 spettaton in tre giorni 
appena 57 000 il giorno della 
gara Cala in parallelo I au 
dience televisiva in Germania 
si è ndotta addinttura del 50% 
Qualche dirigente potrebbe 
cominciare a chiedersi se vaie 
la pena versare milioni di dol 
lari di dintti televisivi per una 
corsa sempre meno seguita 

Ecco allora che con non 
chatance Ecclestone ha tirato 
fuon le sue proposte Pnma fra 

L'atletica spettacolo vola verso il Nord 
Cari Lewis è sempre il re dello sprint In Francia h a 
trovato il giovane connaz iona le somigliante a Ben 
Johnson Leroy Burrell e il g iamaicano Ray Stewart 
e li h a battuti Said Aouita si è vendicato dei kenia 
ni ma n o n di quello c h e lo aveva sconfitto a Sivi 
glia I grandi mezzofondisti inglesi si p reparano al 
le sfide c o n gli africani sulle piste del Nord E sta 
sera intanto splendida atletica a Losanna 

RIMO MUSUMICI 

Cari Lewis 

• E Londa di marea dei 
grandi meeting dell atletica sta 
per abbattersi sulle spiagge 
europee e sembra dai prò 
dromi osservati e vissuti in 
questi giorni che sarà ricca di 
eventi straordinari 11 calenda 
no è fitto oggi Aihleti&ima 89 
a Losanna e cioè nella capita 
le dei Ciò Venerdì 29 ci sono 
i World Comes a Helsinki Sa 
bato 1° luglio tocca ai Mobil 

Bistett Comes di Oslo lunedi 3 
al Dn Galan 89 di Stoccolma 
mercoledì 5 alla Olympischer 
Tag di Berlino e venerdì 7 al 
Miller Lue lac International di 
Edimburgo 

Domenica dopo il qua 
drangolare dt venerdì e sabato 
a Birmingham tra Stati Uniti 
Gran Bretagna Unione Sovie 
tica e Germania federale i 
francesi hanno organizzato un 

eccellente antipasto a Ville 
neuve dAscq penfena d LI 
la che ha ribadito I mpress o 
nante forza d urto dell armata 
africana e la grandezza dei 
due re Cari Lewis e Said Aoui 
ta II se volte campione otim 
pico ha corso i 100 con un 
vento contrano di 0 10 in un 
sontuoso 10 05 distanziando i 
due uomini più veloci della 
stagione fino a questo mo 
mento il giamaicano Ray Ste 
wart e il giovane campione 
degli States Leroy Burrell lira 
gazzo era stato già indicalo 
come I erede del re Ma evi 
dentemente la profezia era 
prematura Cari come al sol to 
ha stentato in avvio ma quan 
do si è lanciato sul tratto (male 
sembrava una folata di vento 
irresistibile Vale ia pena di 
notare che Leroy Burell somi 
glia non poco a Ben Johnson 

e ciò deve aver immesso un 
bel pò di adrenalina net cor 
pò del re minacciato 

Sui 200 sempre con un ven 
to contrario di 0 10 il francese 
di pelle nera Daniel Sangou 
ma ha sconfitto in 20 32 - che 
non è niente male dovremo 
anzi riabituarci a salutare con 
gioia prestazioni tecniche di 
questo tipo - nientemeno che 
il campione olimpico Joe De 
Loach Sarà molto interessan 
te osservare i due personaggi 
a confronto con i nen britanni 
ci John Regis e Linford Chn 
stie 

Said Aouita un altro re al 
quale con troppa (retta è stala 
tolta la corona si è vendicalo 
dei keniani battendone addi 
nltura quattro (Kip Cheruy.ot 
Joseph Chesire Peter Rono e 
Peter Koech) sui 1500 metn 
corsi in 3 35 24 E tuttavia il re 

del deserto ha evitato di af 
frontare il formidabile Yobes 
Ondieki che lo aveva distrutto 
a Siviglia la settimana scorsa 
sui cinquemila metri 

A Birmingham si sono visti 
Steve Cram e Sebastian Coe il 
primo sui 1500 e il secondo 
sugli 800 Steve è parso più 
bello che mai mentre «Seb- ha 
sofferto 1 inferno nel rettifilo fi 
naie dopo un avvio da crepa 
cuore I due si preparano alle 
terribili battaglie con i comdo 
n afncani sulle piste del «Gran 
de Nord» 

Al Nord troveremo anche 
un pò d Italia ma meno di 
j t i che sarebbe lecito Tro­
veremo Salvatore Anubo che 
sta meditando la follia di cor 
rere i lOmila sia a Helsinki che 
a Stoccolma - Francesco Pa 
netta e Giovanni Evangelisti 

tutte I handicap una fermata 
obbligatona ai box per ogni 
vittona fino ad un massimo di 
tre fermate E stato un coro di 
mugugni È sportivo penaliz 
zare ì più bravi? è stato detto 
E inoltre il dominio della 
McLaren sarebbe davvero in 
taccata7 Levi Senna e è sem 
pre un certo Prosi e se Prost 
dovesse lasciare ci dovrebbe 
essere Gerhard Berger 

Subito Ecclestone ha parto­
rito un altra idea evitiamo che 
la stessa squadra possa schie 
rare due top driver Come' Va 
rando una classifica dei piloti 
sulla base dei titoli conquistati 
e delle vittorie ottenute suddi 
«se in tre sene (A B C) e ob­
bligando le squadre con un 
top-dnver (Senna Prost Pi 
quet IVUnsell Berger) o un 
semitop dnver (e è una A for 
mata da Amoux Alboreto Pa 
trese e Boutsen) ad affidare la 
seconda vettura ad un pilota 
meno accreditalo 

Non è finita Ecclestone ha 
fatto capire che anche il siste 
ma di attnbuzione dei punti 
dovrebbe essere nvisto Propo­
sta accolta con un alzata di 
spalle Mentre come un auten 
tica follia è stata bollata I idea 
di reintrodurla il nfomimento 
di carburante duranta la gara 
con la capacità dei serbatoi n 
dotla a HO litri Eppure tra 
tanti nfiuti pnma o poi Eccle 
stone nuscirà a far passare 
qualcuna delle sue proposte 
la Formula 1 è un business 
che fa gola a troppi 

Stefano Tilli prefensce correre 
in Italia dove intasca ingaggi 
di gran lunga supenon aliar 
geni de poche che troverebbe 
nelle corse dei Grand Prix Ste 
fano Ti 11 non nuscirà mai a 
battere gli americani come è 
nuscito a Daniel Sangouma se 
non ci prova nelle corse che 
contano 

Ogg dunque appuntamen 
to •» Losanna per Athletisstma 
89 Capodistna offnr\ agli ap 
passionati tutto il Grand Pnx in 
diretta La Rai invece darà in 
diretta solo una parte di Hel 
s nki ma non la corsa di Tun 
Antibo e cioè quel che a noi 
più interessa La Rai non vuol 
offnre ali atletica la chance di 
produrre alt indici di gradi 
mento respingendola in oran 
impossibili nel cuore della 
notte 

Iniziato 
il processo 
aCarios 

Ha avulo inizio ien il processo a Carlos Monzon (nella lo­
to) lex campione del mondo dei pesi medi accusato di 
aver ucciso la ex moglie Alicia Muniz. Il processo si svolge a 
Mar del Piala dove II 14 febbraio del 1987 in un lussuoso 
chalet in seguito ad un diverbio tra i due Monzon picchia 
la donna che fini .per cadere dal primo piano nel sottostan 
te cortile Per il pubblico ministero, che ha già chiesto una 
condanna di 18 anni, fu lo stesso ex pugile a buttarla di sot­
to dopo averle provocato lesioni letali stringendole il collo 
con le mani Per i suoi avvocati difensori invece sarebbe 
stata la Muniz a gettarsi nel vuoto morendo per aver battu 
to la testa sul cemento il dibattito processuale quindi che 
non durerà più di quattro o cinque giorni verterà quasi 
esclusivamente sulle opposte interpretazioni tecniche delle 
diverse autopsie a cui è stato sottoposto il cadavere della 
donna 

Mondiali '90 
In Salvador 
match 
burrascoso: 
Invaso H campo 

Il Costarica ha battuto in tra 
sferta El Salvador 4 2 in un 
incontro del girone finale 
del terzo gruppo (America 
Nord e centrale e Caraibi) 
delle qualificazioni ai Mon­
diali di calcio del 90 Per il 
Costarica hanno segnato 

Cayasso Hidalgo Flores (due) per El Salvador Rodrigucz 
e Rrvas Dopo la partita di ien conclusasi per 1 arbitro rego 
larmente pur avendo fischiato 8 prima del termine peruna 
invasione di campo il Costarica guida la classifica e per 
qualificarsi le basterà soltanto un punto 

Panetta 
in Finlandia 
batte ancora 
il keniano Sano. 

Francesco Panetta ha vinto 
ien a Lapinlathi in Finlan­
dia una gara di 3000 metn 
in un meeting intemaziona­
le Panetta che corre per la 
Cornell! Bergamo ed è de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tentore del pnmato italiano 

7'47"90 migliorando il ?'50" ottenuto giovedì scorso a San 
Donato Ai secondo posto si è classificato il keniano Patrick 
Sang 25 anni e ottavo a Roma sui 3000 siepi (la gara era 
stata vinta proprio da Panetta) e campione africano nel 
1987 Sang ha cono in 7 49 ed è stato battuto da Panetta 
in volata negli ultimi 200 metri L atleta ha confermato I im 
pegno sui 10000 metri a Helsinki giovedì prossimo 

San Siro, 
niènte sciopero 
dei guidatoVi 
del trotto 

I driver del trotto milanese 
hanno revocato lo sciopero 
che aveva fatto saltare le 
notturne del 22 e 23 giugno 
La decisione è scatunta al 
termine di un incontro svol 
tosi ieri pomeriggio tra i rap 
presentanti dei guidaton 

I Unire I Encat e la «Società milanese corse cavali» de! 
gruppo Montedison che gestisce le piste del trotto e del ga­
loppa Come si ricorderà guidatori-ed allenatori avevano 
deciso il blocco delle corse per protestare contro I attività 
degli allibratori clandestini e dopo alcune aggressioni e mi 
nacce perpetrate ai danni dei driver colpevoli» di non aver 
favonio i cavalli su cui erano state fatte le puntate illecite 
Saranno presenti sulle tribune agenti in divisa saranno 
bloccati gli accessi tra le tribune e le scuderìe mentre nelle 
slesse scuderie si potrà accedere a partire da settembre sol 
tanto mostrando un apposito tesserino di riconoscimento 
Nel frattempo da oggi sei guardie giurate vigileranno suil at 
«vita dei guidaton 

IlaiiO CaStaOner U Pescara ha ufficializzato 
IMMUTA reri ^ r * ' acquisto di Ilano 

l ì ZM. Castagne» alla guida della 
allenatole squadra per il prossimo 
del Pescan campionato in sene B. Do­
liti r civaia 1 M n | castagner sarà a Pe­

scara per trasferirsi subito a 
" • " • • ^ ™ • " • ^ • • • " ^ ^ ^ Campo di Giove (L Aquila) 
con il direttore generale Caligani per visitare il centro tun 
stico montano dove la squadra andrà in ntiro il prossimo 22 
luglio 11 neoallenatore ha dichiarato «Si tratta di una squa 
dra solida che ha bisogno soltanto di tre ntocchi per punta 
re ali immediato ntomo in sene A, e in questo senso ho 
avuto garanzie perche la squadra sia competitiva al massi 
mo- Galeone I allenatore congedato dal Pescara saluterà 
oggi allo stadio Adriatico i giocatori 

•MUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Roldue. ore 18 30 Tg2 sportsera 2015 Tg2 Lo sport 

Raltre. ore 14 10 da Padova intemazionali giovanili di ten 
nistavolo 14 40 football americano sintesi del campio­
nato 15 30 da Sanremo meeting intemazionale di nuo­
to 16 da Sanremo torneo intemazionale di scherma 
1845 Tg3 Derby 

Telemontecaito. 13 30 Sport news 20 25 da Losanna 
meeting intemazionale Gran Pnx di atletica leggera 
2345 Stasera sport. 

Retequattro. 2220 sintesi della giornata del torneo di 
Wimbledon di tennis 

TelecapodUtria. 13 40 partita di calcio intemazionale 15 
diretta di alcune fasi del torneo di Wimbledon di tennis 
19 30 Sportime 20 da Losanna diretta di alcune fasi del 
meeting intemazionale di atletica leggera 22 40 Mon 
gol fiera 23 10 sintesi del torneo di Wimbledon di ten 

BREVISSIME 
Totip La colonna vincente del concorso di domenica scorsa Scorsa 

IX, 2' corsa IX 3» corsa IX, 4» corsa I 1X2 5* corsa XX 6* corsa 
2X Le quote ai 12L 758900G agi) 11 L 290 000 al 10 L 30 500 

Enichlello Lo schiacclatore Giovanni Errichiello è stato ceduto dal 
Maxicono Parma al Petratta di Padova. L anno scorso Emcniello 
ha giocato nel Bordca ix 

Scherma Sono pattili per Denver gli spadisti della nazionale Italiana 
per prendere parte dal 5 al IS ai campionati mondiali Questi 1 
convocati Cuomo Mazzoni Pantano Resegotti per le donne 
Amendolara Angles» Chiesa ColtortieUga 

Processo Lex calciatore del Cagliari Rteckmi Gream sarà processato 
In ottobre per (a vicenda della vasta (rode fiscale scoperta due anni 
fa con il sistema dell emissione di fatture relative ad operazioni ine­
sistenti Insieme a GreatU verranno processate altre 17 persone 

Memoria! Bareni Mia seconda edizione del Memorial Baratti che3Ì 
svolgerà dal 3 al 5 agosto a Saint Vincent e Aosta vi prenderanno 
pane la Sampdoria la Fiorentina, la Roma e la nazionale Usa 

Nazionale a Palermo II sindaco di Palermo Leoluca Orlando ha pro­
posto al presidente della Federcatek) Antonio Malarnese di far gio­
care nella prossima primavera la nazionale Italiana nel nnnovato 
stadio della Favorita. 

Vitali al Como Giampiero vitali sarà il nuovo allenatore del Como 
nella prossima stagione 

22 l'Unità 
Martedì 
27 giugno 1989 



SPORT 

Dmito Il presidente del Torino 
rivela: «Sabato i giocatori 
mi hanno chiesto un miliardo 
come premio salvezza» 

«Li volevo mandare a quel paese 
poi ho accettato, avete visto 
tutti come è finita a Lecce 
Ora d serve gente giusta..» 

«Questo caldo è ormai aberrante» 
Si riparte 
dazerò 
Carta bianca 
a Pascetti 
• TORINO La Freccia Gra­
nala, arrivala nella larda mal 
(Inala da Lecce, ha riconse­
gna» alla citta un'immagine 
Inattesa dei tifosi del Toro 
•Torneremo in serie A» IL gri­
do non £ rabbioso, ne pateti­
co, solo appassionalo m'arri­
vo a Torino-Lingotto, dopo un 
massacrante viaggio di quat 
lordici ore, 1 tifosi granata 
hanno ancora la fòrza di guar­
dare al futuro A Lecce e suc­
cesso di tulio, due giorni sen­
za dormire, una speranza ven­
duta a buon mercato E stato 

* terribile «mirai urlare sberleffi 
di lutti 1 generi II più pesante 
del quali £ stato Caro grana­
ta li aspetta Ucala-, pronun­
ciato proprio da chi e un novi 
alo della serie A e non I ha 
frequentala per una vita co­
me Il Toro -Ora sapremo co­
me regolarci, ma non c'è 
astio solo la corninone che è 
lutto cambiato che non ci si 
pu6 più aspettare tranquilli 
week-end negli infuocati cam 

ti delle realta emergenti del 
ud •Leccai un^raondp a 

K m commenta un ragazzo 
ggiu comanda solo la legge 

del più forte, allo stadio come 
In citta Ci hanno poi fatto 
uscire da una porticina alta 
non plO di un metro Ci hanno 
caricato e ci è scappala anche 

Sualche manganellata Meli­
amo la serie B ma non que 

sto trattamento- Ma la voglia 
di futuro « scritta su tulli I volti 
stanchi e disfatti dalla fatica 
•U serie B e un episodio, la 
storia continua - dice un ca 
potilo» - Le cause del tra 
collo sono da cercarsi nei fatti 
di qualche mese fa, I respon 
sanili hanno nomi ben precisi 

* Ce*), De Finis, Radice che ha 
! avallalo una campagna acqui 
I sii demenziale e poi anche 

trovato il tempo per ripicche 
che hanno solo fatto male al 
loro Banano e la persona 
giusta per ricominciare, ma 
non ha saputo trovare un ma 
nager ali altezza Ora e e solo 
frena, quella di tornare a casa 
al pio presto e dimenticare la 
triste avventura E menerei su 
bilo a preparare il domani. 
che si chiama serie B, che si 
chiama Fascetti >E la peisona 
giusta, k> avevamo fatto sape-

i re alla società gii da tempo, 
saprt costruire una squadra 
adatta al clima della B e farci 
tomaie presto in allo Scelga 
lui I giocatori chi non è da 
Toro pud restarsene « casa», 
Sono re stesse parole dal pre­
sidente, ma pronunciate dal 
tifosi fanno un altro elleno il 
futuro e dietro l angolo, per 
questa gente che ha Una 
straordinaria capacita di darsi 
obiettivi diversi in pochissimo 
tempo e in circostanze del tut 
to Impreviste Lidea di Toro 
continua anche in ragazzi di 
ventanni che vedono oggi la 
prima retrocessione e che gli 
eroi di Superna li conoscono 
solo per sentito dire La fona 
di andare a Lecce e ritorno in 
quarantott ore e di gridare ter 
za Toro anche senza credere 
nel miracoli, è la trasfusione 
di sangue pio salutate che lo 
scassato Torino di questi lem 
pi potesse augurarsi OTP 

Spareggio 

Sede cercasi 
La Lega 
decide oggi 
• I MILANO Mentre domani 
scendono in campo Sampdo-
ria e Napoli per contendersi la 
Coppa Italia, * diventato un 
caso lo "spareggio, per asse 

Snare I ultimo posto disponi­
ne per partecipare II prossi­

mo anno alla coppa Uefa 
Trovare una sede dove far In 
«mirare Roma e Fiorentina e 
soprattutto le due rispettive ti 
foserie e aliar strio e la Lega 
ha speso inutilmente la gior 
nata di Ieri per trovare una so 
luzlone La sede .ideale» pare­
va Penigia avanzata questa 
Ipotesi t arrivata perentoria la 
riposta del prefetto che ha de­
finito •inopportuna, tale scelta 
per motivi di ordine pubblico 
Tutto da rifare e in Lega spe 
ratto di trovare una soluzione 
oggi dopo aver interpellato i 

§reietti di altre citta papabili 
ari Lecce, Taranto Udine 

Comunque la gara sarà gioca 
la giovedì 0 al piò tardi vener-

Il presidente Borsai», qui assieme a Edu, ha messo II Torino sul 
banco negli Imputati 

Rema, la miracolosa chance 
europea non calma le acque 

Renato: «Io vado 
in Brasile, 
altro che Uefa» 

i * , ^ 
MONALDO MROOUNI 

WM ROMA. Dopo la tempesta 
(gioiosa) del Flaminio la 
quiete di Trìgona Ad acco 
gliere ieri mattina gli «eroici* 
giallorossi arrivati per ristora 
re le loro stanche membra 
con bagni e massaggi non 
e era nemmeno 1 ombra di un 
tifoso A riscaldare 1 atmosfera 
ci pensa però lo sdegnoso Re 
nato «Se to spareggio con la 
Fiorentina si gioca mercoledì 
bene altrimenti lascio la 
squadra e parto per il Brasile 
dove mi aspetta la nazionale 
per giocare la Coppa Ameri 
ca» Popò il «pediluvio» la 
maggior' parte dei giocatori 
cerca di sgattaiolare via per 
recuperare parte della giorna­
ta di nposo Rudy Voeller pe 
rò, si concede con la solita 
classe che lo contraddistingue 
anche fuori dal campo 11 ca 
parbio tedesco è poi forse 1 u 
nico che ha sempre pensato 
di poter conquistare qualche 
cosa, anche quando la squa 
dra avrebbe fatto cadere le 
braccia al più ostinato degli 
ottimisti «Non fi un problema 
dì una o due punte - dice 
Voeller - è solo una questione 
di voglia e domenica la squa 
dra ce Iha messa tutta per 
centrare I obiettivo ed ora non 
vedo lora di giocare questo 
spareggio pnma arriva e me-

GINO & MICHCU 

elio è Per noi è un momento 
favorevole slamo molto cari­
cati» In questa «ricarica* non 
avranno influito anche gli 80 
milioni a testa che vi ha pro­
messo il presidente Viola in 
caso di conquista del posto 
Uefa9 Voeller ti fissa con quel 
la sua aria di cavaliere senza 
paura e senza macchia e ne 
ga anche se non propno de 
cisamente Sicuro, invece 
stando bene attento a non ca 
dere sul terreno delle guasco* 
nate lo è sulla sua ottima an­
nata E pensare che voleva 
tornarsene in Germania «SI è 
vero quest inverno ero propno 
deciso a fare le valige e anda 
re a Francofone D'altra parte 
la Roma è I unica società ad 
avere tre «nazionali* non ce 
I ha némmeho il Milan e inve­
ce io Renato e Rizziteli) era­
vamo costretti a litigarci il po­
sto Poi è arrivata la partita di 
ritomo di Coppa Uefa con il 
Partizan e quel giorno ho ca 

Pilo che sarei rimasto a Roma 
er il prossimo campionato 

pero mi devono trovare una 
«spalla* 1! davanti da solo è 
dura» Se gli chiedi il nome 
della spalla ideale* risponde 
facendo spallucce molto più 
ciarliero se si tratta di Indicare 
il «libero* di cut la Roma ha 
bisogno come il pane Voeller 
fa la «campagna» per Bratteth, 
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•Incomincia oggi II nostro ambizioso futuro» Gian 
Mario Borsano ci crede davvero e lancia la «fida 
pia Scomoda da subito «Non ci siamo giocati 
l'avvenire, ma solo la sene A La nostra gestione 
non ha nessuna responsabilità, la situazione era 
gii detenorata da troppi sconvolgimenti» Il presi­
dente granata nvela i retroscena che hanno pre­
ceduto la partita decisiva col Lecce «Cose davve­
ro incredibili » 

• I TORINO "Mi avevano 
chiesto un miliardo, un miliar 
do come premio per la salvez­
za!» Gian Mano Borsano qua 
si quasi non ci crede ancora. 
anche adesso, col Tonno or 
mai retrocesso col campiona­
to Imito Ha toccato con ma­
no la dura realta del calcio 
retorica e scarsi valori morali, 
ha pagato il noviziato «I gio-
caton mi chiesero il premio 
prima della partita decisiva 
col Lecce Inizialmente dissi 
di no ma bisogna capire in 
che stato d animo mi trovavo 
E allora ci ho ripensato ho 
acconsentito anche se tutto 
ciò non mi sembrava giusto 
Quella richiesta era semplice-
monte immorale, ma non vo­
levo lasciare nulla di intentato 
pur di raggiungere la salvezza. 
Queste sono le logiche aber 

ranti del calcio ed era impor­
tante salvare questo simbolo 
granata cosi amato* 

•Purtroppo I episodio con­
ferma che la mentalità dei 
giocaton si ispira alle esigenze 
di portafoglio e non certo allo 
spinto di bandiera. Spiace di­
re queste cose metterle in 
piazza ma credo sia giusto 
che la gente sappia* 

Altri parucolan vengono al­
la nbalta Giocatori che nnca 
savano a notte fonda dopo in­
tere serate in discoteca non 
era solo fantasia popolare 
Tutto questo nel momento de­
cisivo del campionato «Ho ri­
pulito lo spogliatoio di tutte le 
inutilità - ha raccontato I alle­
natore Sergio Vana - ho cer­
cato un dialogo franco ma 
neppure trattando i calciatori 

da uomini tona riuscito ad ot­
tenere un rapporto decente 
Ancori nella ultime notti sono 
stato svegliato da gente che 
mi riferiva di giocaton visti in 
discoteca» 

Quasi quasi, a questo pun­
to, la serie B potrà far bene-
almeno potrà esser rifondata 
la squadra. •Chi non menta 
questa maglia non resterà», ri­
badisce Borsano Difficile dire 
a questo puntò chi abbia I re­
quisiti Oggi il primo alto del 
nuovo Torino, uno dei pia im­
pegnativi il presidente cer­
cherà Invano di convincere 
Muller a giocare fra i cadetti 
•Mi sento come un padre tra­
dito nei suol confronti» 

Il presidente nngrazia pub­
blicamente soltanto Valla. «A 
lui dico grazie popò aver bat­
tuto Como e Inter ci eravamo 
illusi Invece era il Toro di pn­
ma, erano gli stessi giocatori 
che non hanno voluto I acqui­
sto di Giordano e che ci han­
no portabiti B» 

•Ci serve gente con gli sti­
moli giush che abbia inten­
zione di legare il nome al n-
scatto immediato della squa­
dra Se losslmo restati in A 
avevamo in mente di prende­
re il centravanti brasiliano 
Charles E poi Milton, lachim 

Volpecma. Ora, fi primo nome 
I abbiamo trovato è Fascetti, 
il nuovo allenatore Non ha 
esitato ad accettare la panchi­
na anche se poteva essere di 
sene B. Ritengo sia luomo 
giusto per la mentalità che 
quest'anno ci * mancala, 
quella della lotta per la so­
pravvivenza» Fascetti avrà 
carta bianca su tutto il settore 
tecnico, a cominciare dalla 
campagna acquisii. Caverò, 
Fuser, Staro, Edu .Borsano 
passa la palla al nuovo mister 
•Non ci sono giocatori incedi-
bili, deciderà lui sul da farsi 
Mi hanno fatto dispiacere an­
che certe dichiarazioni dopo 
la sconfitta e è gente che non 
accetta la B. Voglio ricordare 
che esistono dei contralti e 
che decideremo noi che cosa 
fare» E'retrocessa la squadra, 
non la società. In A torneran­
no tutti e due, secondo i piani 
e gli intenta immediati della dì-
ngenza. Il consiglio d avvio 
del nuovo corso lo dà Vatta, 
uno che può permettersela 
•Fascetti farà bene a lasciare 
da parte i sentimentalismi e 
ad operare le sue scelle senza 
guardare in faccia nessuno» 
Insomma basta con il Cuore 
Toro Vengano i risultati. 
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Match Bocchi-Calleri-Gardini 
per il pacchetto azionario 

La Lazio si è 
salvatacchi 
.salva la .Lazio? 
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il libero norvegese del Weider 
Brema «E bravo -dice -forse 
un pò troppo .corretto per il 
campionato italiano, ma pen­
so che si adatterebbe presto» 

Chi invece, non si adatta 
ancora al ruolo di ex allenato­
re della Roma è Nils Lie-
dholm Barone come si sente 
in questo spnnt per la Uefa sa 
pendo che subito dopo dovrà 
alzarsi dalia panchina e dire 
addio? -lo sto benissimo e 
nessuno mi ha detto ancora 
niente sul mio futuro ora so 
solo che dobbiamo concen 
trarci sullo spareggio con la 
Fiorentina» Poi si va avanti 
con li solito gioco del gatto 
con il topo e il Barone nelle 
trappola delle domande non 
ci finisce mal Voeller ha di 
mostrato di estere un compio 
ne ma Renato che cos,.?-An 
che lui è un campione» ri 
sponde Liedholm senza batte­
re ciglio Un squarcio di verità 
lo apre solo Sulla vicenda An 
diade «Sono Sempre convinto 
che sia un ottimo giocatore, 
peccato che a Roma abbia 
trovato una situazione diffici­
le Anche Cerezo ebbe diffi 
colta ma trovò Falcao e una 
squadra che lo aiutarono Per 
Andrade tutto questo non è 
successo è stata commessa 
una grande ingiustizia» 

• ROMA, SI dà per cer­
to Radice, come nuovo 
allenatore, ma l'ex mister 
granata non place al pre­
sidente Viola né tanto­
meno alla piazza giallo-
rossa e le sibilline rispo­
ste di Liedholm fanno ca­
pire che i giochi non' so­
no ancora fatti L'unico 
acquisto certo sembra 
quello del portiere del 
Verona Cervone II ge­
neral manager MaacetU t 
alla disperata ricerca del-
I indispensabile centra­
le» ed ora sta cercando di 
agganciare Brateeth, del 
Werder Brema Come di 
facciata potrebbe rivelarsi 
I impegno a riscattare DI 
Mauro che si è dimo­
stralo utilissimo nella se­
conda parte del campio­
nato dall Avellino Nel 
puzzle glallorosso gli uni­
ci pezzi certi sono le ce­
stoni di Tancredi e di 
Collovatl In vendita an­
che Policano e (orse De­
sideri 

• I M M A Forse,«davveroII 
destino della l i t i o . Mal un 
giorno di pace al massimo 
poche ore, quelle Intercorse 
fra la certezza «Iella serie A 
nel pomeriggio ascolano e 
una notte dlTesu. Ali indoma­
ni « olà bagarre, anche se I 
p r o t a g o n i s t a vormbbero 
dare un'insoliti Interpretazio­
ne soft Ce di mezzo, oltre al­
la presidenza, Il suo logico 
complemento- quel pacchetto 
azionario della società che, 
come tutti gli esperti di cose 
laziali sanno, da tre anni a 

Sueita parie « detenuto per II 
IX da Renato Bocchi, azioni­

sta di maggioranza del club di 
via Margutla, .nonché uomo 
emergente della'Bruma italia­
na (la -rincasa 44» e la •Pac­
chetti Spai sono le due socie­
tà guida del «io piccolo impe­
ro che contempla compagnie 
di assicurazioni e partecipa­
zioni in van lanuti di credito) 
e amico di Giulio Andreottl, 
per I altro 49* dal fratelli 
Glanmatco e Giorgio Calieri, 
rispettivamente presidente e 
vice della Lazio (al contrarlo, 
Bocchi non ha nessuna canea 
ufficiale), litolari della -Mon-
dialpol», agenzia tonnese di 
polizia privata con pio di due­
mila dipendenti in tutta Italia 

Ma ora, dopo 36 mesi di 

. - convtania, la «Una 
coppia» Bocchi A Calieri pare 
abbia davvero I grami, «e non 
le ore coniale. I fratelli Calieri 
da tempo mirano ad ottenere 
la maggioranza (se non la to­
talità) delle quote azionarie. 
•Con Bocchi c'è un accordo 
sulla parola da quattro mesi», 
ha ribadito ieri pomeriggio 
Glanmarco Calieri, In una 
conferenza stampa che altro 
significato non poteva avere 
se non quello di accelerare 1 
tempi della delicata operazio­
ne finanziaria, troppo labile « 
apparsa la motivazione data 
da Calieri (testo alla stampa 
•vi ho convocalo perché, per­
bacco. la Lazio e ancora In 
serie A alla fine di questo 
campionato» Calieri, parlan­
do idi quattro mesi fa», ti rife­
riva all'incontro con Bocchi 
del 18 aprile scorso in quel-
1 occasione I due padroni del­
la Lazio confidarono il prez­
zo della società blancaizurra 
in 14 miliardi Bocchi si disto 
disposto a trattare la ma quo­
ta sollanto nel caso di perma­
nenza In serie A. una quota 
valutata in 7 miliardi e 200 mi­
lioni I fratelli Calieri hanno 
già versato in un istituto di 
credito romano la cifra con­
cordata Tutto a posto? Chis­
sà negli ultimi tempi, anche 
in relazione alle parole «li 

Coppa Italia. Ce polemica 
Vicilli, calcio al Palazzo 
«Dirigenti incompetenti 
calendario da folli» 
• SAUOMAOCORrl Qualcu­
no neri riesce proprio t sop-
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male pullula di turisti Persone 
anziane venute a fare I fantini 
per un inverno senza dolori 
artritici. Ma Gianluca Vialli. 
che a Salsomaggiore c e per 
lavoro che nel paese delle ac-

§ue deve trascorrere tre giorni 
i ritiro (terapeutico) prima 

dell ultima fatica di stagione 
con il Napoli, non nesce a go­
dersi il sole emiliano A fine 
giugno, dopo un annata mas­
sacrante con pio di 60 partite 
ufficiali, ancora in campo, a 
preparare schemi per la finale 
di Coppa Italia, ranca assira 
da. Fatica difficile da digerire 
Vialli vorrebbe già essere in 
vacanza, al mare, ma non 
può, perché gli impegni del­
l'interminabile annata non so­
no ancora Imiti. Un supplizio 
che lui non accetta e che lo fa 
schiumare di rabbia. •Certi di­
rigenti del nostro calcio non 
hanno capito niente Chi ha 
compilato il calendario ha 
commesso errori incredibili, 
chi ha voluto la riforma, por­
tando la sene A a 18 squadre, 
ha sbagliato. Bisognava aspet­
tare Come si fa a pensare di 
decidere una stagione in pie­
na estate7 Salvezze in ballo a 
fine giugno, spareggio per la 
Uefa, finale di Coppa Italia. 
Cose assunte Errori macro­
scopici. Stagione troppo lun­
ga, massacrante, qualche 
squadra, come la mia Samp-
dona, ha giocato 60 partite e 
ora si trova a dover salvare 
una stagione, con la finale di 
Coppa Italia, quando tutu 
pensano già al mare Cosi vie­
ne meno lo spettacolo, gli 

spettatori al allontanano dati 
stadi, ma sopnOuttoc'èiMM» 
lucidità rvd giocatori e In cam­
po possono accadere MB 
spiacevoli, episodi «ira spor­
tivi. E a belio è che magari 
qualcuno dopo si se 
Invece d w riflettere 

Vialli non accetti 
da spiaggia» e continua a spa» 
rare a zero. Non ha mal gradi­
to questa interminabile ttapo» 
ne, disegnata la scoria esiaM 
dalla Lega, e ora lancia le sue 
accuse. Dentro però c'è anco­
ra tanta voglia di vincere, la 
smania di dimostrare che l i 
Sampdoria non è agio là 
aquadra delle occasioni per­
dute In tre giorni di ritiro c o ­
rnavo. a Salsomaggiore la 
•banda Boston cerca di rasa» 
perare le ultime forze. Doma­
ni sera a Cremona, nel match 
di ritomo della finale di Cop­
pa Italia, battendo 8 Napol 
può salvare una stagione futa, 
Mrora,disourimpiantl7lla 
Sampdoria questa Coppa * > 
lia (che altri definiscono cop­
petta) piace da mata Negri 
ultimi cinque anni * arrivata 
quattro voile In finale. Dui 
volte ha Iscritto 8 proprio no­
me nell'albo d'oro. <E domani 
- dice Boskov COÌI II suo Im­
mancabile ottimismo - fan» 
mo il tri». L'ambiente 8 cari» 
calo. A parte Mannlni, l'ospe­
dale Sampdoria (settimanal­
mente affollato negli ultimi 
quattro mesi) non ha pia rico­
verali. 

All'ultimo autobus di stagio­
ne arriva la vera Sampdoria. 
Non quella a pezzi di Berna. 
Sarà diverso anche il verdetto? 
Staremo a vedere 

Oflt 

Obiettivo Multar 
amore per la Lazk» pronun­
ciate da Bocchi domenica ad 
Ascoli, la ditta Calieri non é 
pia tanto sicura sulle reali in­
tenzioni del socio di maggio­
ranza. 

Lo stesso Bocchi Ieri non ha 
cancellato nitri I dubbi. <ll di­
ritto di prelazione e di Calieri 
se venderò, venderò a lui», ma 
non é sembrato cosi desidero­
so di disfarsi della sua parte di 
Lazio come forse la contro­
parte sperava. «Al massimo 
domani (oggi ndr) la situa­
zione sarà risolta», cosi si era 
espresso invece Callen appe­
na mezzora prima A distan­
za, i contendenti hanno speso 
lodi ed elogi per il partner E 
comunque sullo sfondo si se­
gnala sempre il "terzo inco­
modo» è la •Enimont», una 
società che fa parte del colos­
so •Femtzzi» nella peisona di 
Sergio CragnoUi, romano, 
quarantanovenne, uno degli 
uomini di spicco della hol­
ding Pressioni su Renato Boc­
chi, affinché l'affare vada in 
porto, ci sono slate Ma c'è 
quel diritto di prelazione di 
Calieri Bocchi potrebbe pren­
dere tempo e riconfermare la 
•strana coppia», se a quelle 
pressioni è stato sensibile in 
attesa di momenti più propizi 
per agire da par suo 

ami Operazioni di mer­
cato ancora piuttosto va­
ghe in attesa di una defi­
nitiva sistemazione socie­
taria. Anche sulle confer­
ma di Matermzzi in pan­
china, ma resta ancora 
qualche dubbio Scontata 
la partenza de! due stra­
nieri deludenti Detoni 
andrà in Spagna al Bella 
Siviglia, per Guttams 
non ci sono ancora offer­
te decenti. Sempre sul 
fronte partenze, Martlaa 
e forse Acerbi» andran­
no al Torino. Anche • • • 
ranno cambierà aria. I 
•gioielli» IN Canto e IH» 
io*»- il primo sarà cedu­
to solo se arriverà una 
grande contropartita, il 
secondo andrà a Cagliari. 
Arrivi il primo obiettivo e 
il brasiliano del Torino, 
Moller: bloccato da tem­
po anche l'uruguaiano 
Da Silva del Danubio. 
POI De Trizio del Bari e 
Volpecìna del Verona. 
Già concluso per il terzi­
no Sergio del Mantova. 
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Una fine da brocchi 
tra le fanfare 

• • Quando si sciolse lo Psiup che 
era un partito di sene «A» combatti 
vo onesto e con una stona breve ma 
Intensa 1 giornali gli dedicarono pò 
che righe La leggenda narra che lo 
Psiup se ne andò in punta di piedi 
senza far rumore e lasciando un 
grande vuoto dentro come si addice 
ai grandi II «grande* Tonno avrebbe 
meritato Identica sorte ma si sa il 
giornalismo sportivo ama 1 omologa 
zione e cosi è bastato un titolone 
qualche settimana fa che si disperas 
se per la prossima scomparsa dalla 
«A» della squadra tonnese per tirarsi 
dietro decine di moli tutti sulla dram 
matica sorte di questo squadrone 
pieno di degne tradizioni (e que* 
st anno di brocchi indegni) Per di 
sgrazia 1 Inter domenica I altra gli 
aveva regalato due punti prolungan 
done 1 agonia E cosi era tornata alla 
ribalta per 1 mass media la grande 
squadra di un tempo senza tener 

conto invece che per più di trenta do­
meniche i granata erano stati dati per 
dispersi e che peggio della gestione 
di questi due anni del Tonno e è sta 
to in passato solo il Milan di Coloni 
bo che vendeva le partite e che gm 
stamente (e senza grande scalpore,) 
fini a spurgare nella sene cadetta 
Cosi al termine di un campionato 
farsesco il Toro desparecido era tor 
nato in voga grazie ali Inter e il suo 
nome leggendano era nemerso dal 
l oblio 

I più anziani ne evocavano i! ricor 
do lontano commuovendosi al pen 
siero di Superga i più giovani - beata 
ignoranza - che abbinano la parola 
Superga esclusivamente a una marca 
di scarpe pensavano a Edu un glo 
calore cosi agile sul tappeto erboso 
che sembra giocare con te scarpe da 
tennis Po) è amvata la mazzata fina 
le quella di Lecce E adesso che sue 

cede il Tonno in «B» con tre stranien 
fa più raccapriccio di un Bologna sai 
vo che ha fatto tutto il campionato 
senza stranien e con metà della 
squadra che fino a tre anni fa giocava 
in promozione7 E il magnifico Junior 
di casa a Pescara che nschia di finire 
la sua camera a giocare contro il Li 
cala mentre in «A- amva tra le fanfare 
un certo Gorosito (Udinese o Samp 
dona) di cui il popolo italiano può 
tranquillamente fotterseneTer il re 
sto tutto procede al solito Persino le 
elezioni ci hanno portato un pò di 
buonumore Vuoi vedere che il fatto 
che 1 calciatori non abbiano potuto 
votare e il motivo principale per cui 
e è stata una generale avanzata della 
sinistra? D altra parte non si può pre 
tendere pare Che Bergoml in un in 
tervista a una radio libera si sia detto 
dispiaciuto per la sconfitta del Polo 
talco anche perché voleva andarci 
quest estate per vedere il sole a mez 

zanotte E allora dopo trentaquattro 
giornate possiamo andarcene anche 
noi in vacanza Ovviamente senza 
Bergomi dovessimo scegliere ci an 
dremmo con Serena il calciatore 
(ma potessimo scegliere ultenor 
mente andrebbe bene anche Serena 
Grandi più debole di testa ma con 
un fisico anche meglio dell 11 neraz 
zurro) Tanto per dimostrare che 
scrivere di calcio cercando di non in 
correre nel luogo comune più tnto re 
sta un Impresa da disperati Una cosa 
da farsi una volta nella vita rischioso 
come un uscita di Galli e forse inutile 
come un gol di Mancini Ma a suo 
modo divertente 

Sicuramente in questo anno di 
•gioco* non abbiamo portato a casa 
Io scudetto Spenamo almeno di aver 
mentato la Uefa Non resta che salu 
tare tutti con il meno orrendo dei no­
mi del pupazzo dei prossimi mondia 
li ciao 

Andrà al Bologna 
Giordano aspetta 
il lasciapassare 
di Costantino Rozzi 
• i BOLOGNA. Bruno Giordano lexattaccan 
te della Lazio e del Napoli che con i suoi dieci 
gol ha contnbuìto alla rimonta salvezza dell A 
scoli passerà al Bologna len il giocatore si è 
incontrato col presidente Coroni «Resta da n-
solvere un piccolo problema - ha detto alla 
stampa - Il rapporto con il presidente Costan 
tino Rozzi é stato magnifico ma non credo che 
mi frapporrà ostacoli Ho già dato la mia paro­
la al Bologna e faro di tutto per mantenerla» 
La scelta del Bologna è nata dal fatto che la so­
cietà ha grandi ambizioni «Mi toglierò delle 
soddisfazioni - ha continuato Giordano - Inol 
tre Bologna è una città bellissima» A caldeg 
giare I acquisto di Giordano sembra sia stato 
Eraldo Pece) capitano rossoblu e vecchio ami 
co del centravanti con il quale ha giocato nel 
Napoli Codoni ha poi annunciato che giovedì 
arriverà Antonio Cabrinl il quale dopo 13 cam­
pionati lascia la Juventus, mentre sempre in 
settimana è atteso 11 nazionale bulgaro lliev 
Dopo Geovam si parla di Dertycia dell Argenti 
nos Junlors essendo sfumato Hateley mentre 
si insiste per il rumena Hagi Sicura invece la 
partenza dei deludenti Rublo e Demol mentre 
Aaltonen ha fatto qualche breve apparizione In 
Coppa Italia 

Oggi da BoniperrJ 
Fortunato, firma 
per tre anni 
con la Juventus 
ani TORINO Dopo Casiraghi arriva Fortunato 
Lex atalantino ha firmato ieri nella sede di 
piazza Crimea un contratto che lo lega alla Ju-
ve per tre anni Per il 26enne centrocampista 
ex neroazzurro non è ancora certa la destina­
zione in campo La Juve ha stretto i tempi in 
quanto non è sicura di arrivare a Cravero o a 
Pellegrini -Ho giocato una ventina di partite da 
libero - afferma Fortunato - e credo di essate 
andato bene Mondomco mi ha impiegato In 
quel molo in sostituzione del titolare Ma nel 
gioco moderno gli interscambi tra centrocam­
pisti e difenson sono ali ordine del giamo, 
quindi ho acquisito una mentalità adatta ai ca­
so» Il giocatore e arrivato al successo senza 
tappe folgoranti ma con una gradualità che lo 
ha portato a vivere due sole esperienze, quella 
di Vicenza e quella di Bergamo Ha disputato 
le Coppe europee fino alla semifinale di Cop­
pa delle Coppe con lAtalanta Oggi, per lui, 
I incontro con Bonlperti e le visite mediche 
Raggiungerà la squadra al raduno del 22 luglio 
e fino a quella data non conoscerà t compagni 
e le sue future mansioni in campo. ÒTP 
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SABATO 1° LUGLIO, LE CURE DEL CORPO: 
VI SVELIAMO TUTTI I TRUCCHI E I 

TRINCHETTI. 

Trucchi, creme, fiale e tinture. Massaggi, 
lampade, ultrasuoni. Chirurgia estetica. Palestra, 
alimentazione, terme. Tutta la cultura del corpo. 
Verità e brutture del business della bellezza. Sul 
Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 
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